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Editoriale _ 

Le tasse 
e la figuraccia 
di Ferragosto 


a manovra fiscale, annunciata con baldanza e 
ricchezza di anticipazioni dai ministri di De 
Mita e dallo stesso presidente de) Consiglio, 
viene dunque rinviata a dopo ferragosto. U 
necessità di ricucire le spaccature che via via 
s) andavano approfondendo nella maggìoran* 
za ha cosi avuto ragione dello stile rapido e 
decisionista che De Mita aveva cercato di co* 
struirsi in queste giornate di agosto. II fatto è 
che quello che veniva presentato come un 
pacchetto di misure coerenti volte a raziona* 
lizzare il sistema fiscale e a introdurre un mini* 
mo di equità era, ed è, tutt’attro. Un insieme di 
mezze misure fatte da chi ha un solo chiodo 
fisso; mettere al riparo il proprio consenso 
elettorale. E’ per questo che si sono divisi e 
sono stati costretti a rinviare quello che sino 
airultima ora era stato presentato come cosa 
fatta, La questione fiscale è indubbiamente 
ovunque una «brutta bestia». Ma in Italia ha 
una sua gelale particolarità, che ne fa una 
sorta di metro di misura, di spartiacoue fra 
politiche riformiate e politiche che, al di là 
delie parole e dei proclami, vogliono preser¬ 
vare resistente: nel nostro paese Infatti I citta¬ 
dini e i redditi non sono tutti uguali di fronte ai 
fisco. 0 si affronta questa questione, anche 
gradualmente e con misure parziali ma volte a 
scardinare questo jdstema iniquo ed economi¬ 
camente Insostenibile, oppure le cosiddette 
misure fiscali non sono altro che patteggia¬ 
menti con le varie categorìe che producono 
accordi corporativi. Tutta la partita che ti sta 
giocando sul redditi da lavoro autonomo (sui 
cui appunto I) governo si è diviso) che altro è 
se non questo? Ma anche la strada del patteg¬ 
giamento e degli accordi corporativi - attra¬ 
verso redditómetri, condoni ecc. - alla (Ine 
può risultare difficile se non si affronta, pur 
senza tìimenticare le troppe inefficienze so¬ 
spette « le molte e generalizzate ingiustizie, 
quella che resta Tiniquità peggiore: il fatto 
cioè che mentre i lavoratori dipendenti so¬ 
stengono un cirico (iKale «ccguiyp, f rèdditi 
da capitate godono di Intollerabili favori. Vo¬ 
lete qualche «tempio? 


, MiutQ dèi 22.2 per cento, mentre l'Imeg, I im¬ 
posti sulle società, è diminuita dei 26 per cen¬ 
to. B questo mentre 1 profitti aumentano • 
sono cresciuti del 18,5 per cento secondo 
alcune analisi •• e le imprese vanno a gonfie 
vele. Ecco, dunque, dove sta lo scandafo che 
le misure del governo non hanno nemmeno 
preso in considerazione. Ieri De Mita ha fatto, 
un bilancio dei suoi primi • 100 giorni di gover¬ 
no*: tutto va bene, ha detto, lutto va come 
previsto, hi* i dati sulle entrate fiscali non di¬ 
cono nulla al presidente del Consiglio? Poco 
distante, un ministro del governo De Mila di¬ 
ceva ai giornalisti che il vincolo estero del 
nostro paese sta peggiorando, che ìt governo 
si preoccupa poco di questa situazione allar¬ 
mante e non escludeva possibili. Imminenti 
strette monetarie. 1) barometro della congiun¬ 
tura intemazionale sta d'altra parte, proprio in 
queste ore, tornando a segnare burrasca. L'au¬ 
mento del tassi di interesse negli Stati Uniti 
riporta malessere e instabilità sui mercato dei 
cambi, può innescare reazioni a catena nelle 
politiche monetarie degli altri paesi e spingere 
verso un brusco raffreddamento delle econo¬ 
mie. Come In altre occasioni l'Iiaiia si trova 
più esposta di altre nazioni a queste improvvi¬ 
se sterzate. Il peggioramento dei conti con 
l'estero da una parte e il pesante fardello del 
debito pubblico dall'altra esprìmono eloquen¬ 
temente questa màggìore debolezza. Dunque, 
va proprio tutto cosibene, presidenié De Mi¬ 
ta? 


m/NBil D'ARIA 


Si rovescia un battello carico di turisti 
Cinque giorni fa erzmo partiti da Milano in 49 


Naufrago sul Nilo 

Diciassette italiani tra i dispersi 


Un'improvvisa tromba d'aria sul Nilo, il battello del capitano delia Nubu, ii 
turistico Nubia che si rovescia, decine e decine di quarantunenne Mohammed 
persone, tra passeggeri ed equipaggio, che anne- Ahmed ibraim, ricoverato an- 
sano nelle acque improvvisamente turbinose. Fra 'on'airibbe Citilo diS& 
()U6Sti, uÌCi8SS6ttB itulAni, CnB pgirtCCipdVftno dd mente la nave, ma provocato 
una crociera di una settimana oi^anizzata da un'a* una fortissima corrente et» ha 
genzia di viaggi miianese. Telefono aperto alla Far- catturato e rovesciato il battei- 
«esina per in&rmazionit 06-36911. [.‘’reltrd'.^S»^^^ 

(aggio. Solo parecchio più 
di sono giunte unità egiziane. 

IL CAIRO. «Una tempesta ra sono turisti di molte città ed un gruppo di sommozzato- 
violentissima e improvvisa, in del nord e centro It^ia. Erano ri, mentre la navigazione sui 
30 secondi una grande nave è partiti il 6 agosto dall'Italia, il Nilo tra Luxor ed Assuan v^i- 
andata a fondo», balbetta al viaggio in nave era iniziato vasospesa. Alle 17 arrivavano 
telefono uno dei soprawissu- due giorni dopo, da Assuan, e in Italia le prime informasioni. 


Mtditenaiìecc-~~^ 

tièssàndria^fPtórSaìdl 




IL CAint 


Suez 


telefono uno dei soprawissu- due giorni dopo, da Assuan, e 
ti. Paolo Fissora. Nel disastro avrebbe dovuta concludersi 
di ieri pomerìggio, l'ennesimo sabato prossimo, 
sulle acque de) Nilo, figurano La nave Nubia effettua ero- 
dispersi 17 dei SI italiani (49 ciere sul Nilo dal 1977,traAs- 


rebbe dovuta concludersi Sul posto si sono recati 
bato prossimo. l'ambasciatore al Cairo, Mi- 

La nave Nubia effettua ero- gliuolo, ed altri funzionari ita- 


►Siwa a 

El Marra ^syul 

EGITTO 




dispersi 17 dei SI italiani (49 ciere sul Nilo dal 1977,traAs- lianl. La Farnesina, in editante 
turisti e 2 accomp^natorì) suan e Luxor. E proprio la zo- collegamento con le autorità 
che partecipavano sulla Nubia na di Assuan, oltre a tutto l’al- egiziane e la nostra ambascia- 
ad una crociera di una setti- to Egitto, è colpita da lunedi ta. ha istituito una «unità di cri- 
mana, organizzata da un’a- scorso da un'eccezionale on- si» ed un «telefono aperto» cui 
genzia milanese, la Best datadimaltemfM.chehacau- richiedere Infonna^ofti; 
Tours. È la stessa agenzia a sato anche varie interruzioni 06-36911. Stamattina parte ai- 
fornire le cifre dei dispersi, ai di elettricità e nell'erogazione la volta di Luxor un voio-am- 
quali sono da aggiungere mol- di acqua potabile. (I disastro è bulanza per effettuare il rim- 
ti membri dell'equipaggio egi- avvenuto nel primo pomerìg- patrio dei turisti italiani so¬ 
ziano. La polizia di Assuan, in- gio, all'aUezza del villaggio di prawìssuti, con a bordo 4 me- 
vece, parla di 2S dispersi, di Sheikh Mahmoud. La tromba dicidi EuropAstistance.A)ri- 
cui solo 6 stranieri. I soprav- d'aria è apparsa improvvisa- tomo, farà scalo a Roma e Mi- 
vlssuli. per lo più sotto choc mente. Secondo il racconto lano. 

(solo Ire hanno ferite leggere) 
sono ricoverati nelCospedaie 

di Edfu. 780 km circa a sud a •ahima é 

de) Cairo. Gli italiani In erode- 
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DESERTO El Kharga ' 


ASSUAN 


LIBICO 


: Ferrovia 
km 




In Consiglio dei ministri salta raccordo: rinvio a dopo le ferie 


De Mita incassa: «Tutto «ime previsto» 


Niente riforma dell'ainmlnistrazione finanziaria, nes¬ 
suna nuova misura sul regime fiscale |Kr i lavoratori 
autonomi. Si è conclusa cosi - tra veti e contrasti - 
l'ultima riunione del governo prima della pausa esti¬ 
va. È la misera conclusione della manovra economi¬ 
ca avviata da De Mita. Ma il presidente dei Consiglio, 
anche di fronte all’e^denza di scontri non facilmente 
sanabili, abbozza: «E andato tutto come previsto». 


ANOELO MELONE FEDERICO OEREMICCA 


■i ROMA. Una settimana di 
polemiche si è conclusa con 
la manovra e il governo rinvia¬ 
ti a settembre. Viste le pre¬ 
messe, difficilmente ci si pote¬ 
va aspettare di meglio, mal¬ 
grado i tentatM di De Mita di 
sanare i contrasti sempre più 
laceranti in seno al suo gover¬ 
no. Il presidente del Consi¬ 
glio, in una conferenza stam¬ 
pa dì bilancio dei suoi primi 
quattro mesi, ironizza su diffi¬ 
coltà che leggerebbe solo sui 


giornali, ma 1 fatti gli danno 
torto- Ieri in discussione a) 
Consiglio dei ministri c'erano 
due prowedimentì definiti 
«essenziali»: la riforma del- 
l'amminlsiraiione finanziaria 
e il nuovo regime di tassazio¬ 
ne del lavoro autonomo. So¬ 
no rimasti tutti e due sulla car¬ 
ta. Alla fine, net balletto di di¬ 
chiarazioni contrastanti dei 
vari ministri, è rimasta solo 
una certezza; dì tutta la que¬ 
stione si riparlerà dopo le fe- 


ALLE PAGINE 3 • 4 



Sica va a Palermo 
Per ora non ha 
i poteri speciali 


(Ni ROMA. Scambio di con¬ 
segne ieri a) Viminale, tra 
l'ex Aito commissario Verga 
ed il suo successore, Dome- 
ntoo Sica. I nervi a fior di pel¬ 
le del ministro Cava, che ad 
una domanda sul caso Cirillo 
s’è alzato in piedi ed è anda¬ 
to via, hanno rovinato ogni 
effetto per la cerimonia di 
scambio di consegne a) Vi¬ 
minale tra l’ex Allo commis¬ 
sario, Verga, ed il nuovo, Si¬ 
ca. Dirigerà r«intelligence> 


della lotta alla mafia, avrà un 
terzo servizio segreto alle 
sue dipendenze, aveva pro¬ 
messo giorni fa U ministro 
dell'Interno. Macché: oggi a 
Palermo Sica avrà né piu né 
meno gli stessi poteri del suo 
predecessore, che ha appe¬ 
na finito di lamentarsi sui 
giornali per esserrre stalo as¬ 
solutamente privo, n neo-no- 
minato non ha voluto dire al¬ 
tro che: «Sto studiando H 
problema». 


Berlino a Bonn: 
«Parliamo 
insieme 
di disarmo» 


«Vediamoci di più. Con una migliore conoscenza recipro¬ 
ca delle due Germanie si potrà allontanare ancora di più lo 
spettro della guerra». Lo ha detto il ministro della Difesa 
della Rdt, Heinz itesster, e (e sue dicfifarazionf potrebbero 
aprire la strada ai primi colloqui diretti sul disarmo fra te 
due Germanie. Il governo di Helmut Kohl (nella foto) ha 
annunciato che esaminerà la proposta «con la massima 
A MOINA 11 


Varatn Non place nemmeno al itiV 

¥«aw dell'Industria WW. 

Il nuovo piano glia fi nuovo piano energelf- 

co approvato ieri (non ^Tu- 
cnergencu nanlmità) dai Consiglio dèi 

ministri, il Pen non disde¬ 
gna le megacentrali, si affi- 
da ad UH USO molto forte 
del carbone e del petrolio e prevede un ricorso molto 
moderato al metano. Sottovalutate, ancora una volta, te 
fonti rinnovabili. La questione del risparmio e deirìnquina- 
mento. Largo spazio allo studio di un possibile uso del 
nucleare sicuro. A PAGINA 8 


AccuntO domanda non 

. ancora trentenne; le Poste 

ddiift POStG di Teramo gli hanno rispo¬ 
sa anni dona Slorni fa, 23 anni 

^ anniQOpu dopo, pregandolo tra l’altro 

M dOntdndd di precipitarsi In sede per 

non perdere l'opportunità. 
Gli hanno offerto 45 giorni 
di lavoro precario. Ercolano Giocoliere di Atri, intanto, ti 
era sposato, aveva trovato lavoro come bidello, fra poco 
va in pensione e la figlia ventenne ha fatto a tempo a 
rivolgere la stessa richiesta, ^ paqina 7 


Nella cartina è indicato il punto dove presumibilmente ha fatto 
naufragio la nave «Nubia» m navigaztenc sul Nilo 



GalMt di vebo 
perlina bimba 
malata di Aids 



A PAGINA 11 


Intervista-sficla? Cava dice no 


m Abbiamo chiesto un’in- 
‘ leivJsta al ministro Cava, dopo 
la dura polemica sul caso Ci- 
rìlio. L'abbiamo concordata 
nei giorni scorsi con gli addet¬ 
ti stampa. Ieri Cava ha blocca¬ 
to lutto: non si fa niente. Vale 
la pena di ricostruire la storia 
di questa mancata «intervista 
in piedi», ora che il «Popolo» 
ci accusa di fare disinforma¬ 
zione, e proprio per dimo¬ 
strargli quanto sia difficile - 
nell'Italia della De * fare bene 
l'informazione. 

Domenica scorsa «l'Unità» 
aveva pubblicato un ampio 
profilo di Cava che era stato 
volutamente scritto prescin¬ 
dendo quasi completamente 
dai «caso Cirillo». Lunedi ave¬ 
vamo pensalo In redazione 
che sarebbe stata una buona 
idea chiedere a Cava una in- 
teivista. Va detto in quale 
chiave l'avevamo concepita; 
«Cava, ci slamo detti, tace e 
respinge gli inviti anche ami- 
chevoH a dimettersi per me¬ 
glio difendersi. Facciamo una 
cosa alia anglosassone; offria¬ 
mogli le colonne del giornale 
della opposizione, del giorna¬ 
le che più severamente lo ha 


Sul «Popolo» di oggi, in relazione al 
«caso Cava», si paria di una manovra 
attuata per silurare il governo, accom¬ 
pagnata da «una furiosa campagna di 
disinformazione». Ecco una frase che 
ci ha molto indispettito. Proprio per 
garantire al massimo grado una cor¬ 
retta informazione, IvOnltà» aveva in¬ 


fatti chiesto fin da ieri l'altro una inter¬ 
vista al ministro. «Le sottoponiamo 
queste domande anche polemiche - 
scrivevamo al ministro - per metterla 
nella condizione di difendersi nel mo¬ 
do migliore. Lei accetta un tale gioco 
"senza rete"?». Era questa la prima di 
undici domande. 


attaccato nei giorni scorsi, e 
prepariamo un ventaglio di 
domande che tocchino tutti i 
punti sui quali più è apparsa 
sospetta la posizione di Cava. 
Pubblichiamo poi obiettiva¬ 
mente i suoi argomenti, anche 
a costo di fargli una buona 
pubblicità e di ricavarne noi 
qualche possibile imbarazzo». 

Detto e fatto, ho cercato te¬ 
lefonicamente di Cava che, a 
quanto mi si è detto, era fuori 
sede. Ho parlato con gentili 
funzionari e addetti stampa e 
con loro ho concordato le 
modalità della intervista: avrei 
inviato le domande scritte al 
Viminale e li ministro poi. do¬ 
po averle lette, avrebbe deci- 


UGO BADUEL 

so se rispondere per scritto o 
se incontrarmi, cosi come io 
insistevo di potere fare. 

Le domande preparate so¬ 
no stale undici. La prima l'ho 
riferita. Dalla numero due alla 
otto si chiedevano chiarimen¬ 
ti sla sulle circostanze legate 
ai giorni del sequestro Cirillo e 
già oggetto delle domande a 
Cava del giudice Alemi, sia 
più in generale sulla opinione 
deiraltuale ministro dell'ln- 
terno in materia di sequestri e 
trattative (citando il prece¬ 
dente lontano di Moro e quel¬ 
lo più recente di Marco Fio¬ 
ra). Infine le ultime domande 
riguardavano le sue dimissioni 
(per mollo meno negli Usa si 


è dimesso il ministro Meese), i 
rapporti Gava-De Mita (dopo 
la «difesa calorosa» fatta dal 
secondo del primo al Senato). 
Il drammatico «caso Sicilia» 
(Falcone è stato messo oggi 
nelle condizioni in cui fu Dalla 
Chiesa?). 

Domande, come si vede, 
scottanti, ma non insultanti. Il 
ministro Cava Ieri pomeriggio 
ha fatto rispondere che avreb¬ 
be risposto a qualunque do¬ 
manda, tranne che a quelle in 
qualche modo relative al «ca¬ 
so» del sequestro Cirillo. Anzi, 
al telefono, mi si è bonaria¬ 
mente latto intendere che era 
stalo piuttosto ingenuo porre 
domande di quel tipo. «Il mi¬ 


nistro, mi si è detto, non in¬ 
tende entrare in polemica con 
i magistrati inquirenti, non in¬ 
tende interferire. Ha scelto 
daU'inizio questa strada e in¬ 
tende seguirla. I suoi interessi 
sono affidati alla tutela del- 
l’awocato Adolfo Catti». 

Strana storia: non capita 
tutti i giorni che un giornale di 
opposizione offra le sue co¬ 
lonne al ministro di cui chiede 
con forza te dimissioni, (^r di¬ 
re te sue ragioni in piena liber¬ 
tà, senza la minima certsura 
né manipolazione, e quindi a 
lutto rischio di chi quel testo 
poi si è impegnato a pubblica¬ 
re. 

Dovevamo tenercela per 
noi questa storia? Così consi¬ 
gliavano al ministero dell'In¬ 
terno. Ma non ci è sembrato 
giusto: la storia di una intervi- i 
sta mancata è più isirultiva 
che il testo di un’«inteTvista in 
ginocchio» (per rifeci tUla ce¬ 
lebre definizione dì Giampao¬ 
lo Pansa). 

•Guardi che questo non è 
giornalismo, ma è politica», 
mi hanno anche dello, per te¬ 
lefono, da! Viminale. Può dar- 


Gli osservatori delle Nazioni Unite a Teheran e Baghdad 

In Ivan e Irak ^ al lavoro 
un primo gruppo di casdiì blu 



L’operazione cessale il fuoco si è messa concreta- ranno il versante irakeno, 
mente in movimento, con l'arrivo a Teheran e a Fnr quel che riguarda il 
Baghdad dei primi osservatori dell'Onu. Si tratta di «fronte marittimo, ci sarà già 
due gruppi di cinque militari, incaricati di prepara- >120 agosto un banco di pro¬ 
re operativamente il terreno per l'arrivo dell'intero »na nave mercantile ira¬ 
contingente, che dovrà essere sul posto entro una - afiermano fonti nava- 

settimana, vale a dire almeno due o tre giorni pii- '> ?' per la 

ma della entrata ufficiale in vigore della tregua P"'"® ™''® J® ®""* »®*: 


Perez de Cuellar 


settimana, vale a dire almeno due o tre giorni prì- “ entrerà per la 

ma della entrata ufficiale in vigore della tregua 

® ® loslreUodiHormu2.Llrakè 

rimasto tagliato fuori dai 

H La data formale, come nell’ovest dèi Paese per con- sbocchi verso il .Golfo 
si sa, è quella del 20 agosto, trollare ì movimenti di trop- f>ti daU’inizio della guerra 
alle 5 del mattino (ora italìa- pe in vista della cessazione ^el settembre 1980. Non ci 
na). Già da martedì, tuttavìa, dei fuoco, fi comandante sono infatti porti irakeni sui 
agli opposti eserciti è stato del gruppo dì 350 osservalo- Golfo (eccetto un piccolo 
impartito l’ordine di cessare ri sarà un ufficiale jugoslavo; porto nella penisola di Fao, 
le ostilità. Non si registrano militari di dodici Paesi (fra peraltro anch'esso sotto tiro 
incidenti di rilievo. Teheran cui l’Italia) saranno dislocati iraniano), mentre l’Iran ha 
parla soltanto di una viola- sul versante Iraniano del sul Golfo centinaia di chilo- 
zione del suo spazio aereo confine, mentre militari di metri di costa e scali impo^ 
da parte di aviogetti irakeni, altri tredici paesi presidi©- tanti. 

«messi in fuga dalla contrae¬ 
rea». Le fonti iraniane spe- 
cificano anche che ì «caschi 

blu» saranno inviati nel sud e ___ 
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fIMità 


Giornale del Partito comunista italiano 
(ondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Parate in Gilabria 
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Ifcnsiva sull'Aspromonte: cosi era stata 

pomposamente annunciata dai ministri Ca¬ 

va e Zanone i'operazione che, nei giorni 
scorsi, ha impegnalo 2.S00 uomini. Quasi 

tutti i commentatori però hanno rilevato 

chiaramente che si è trattato di una «inutile parata». 

Non si può dunque tollerare oltre questa finzione da 

parte dei poteri dello Stato. Avevamo espresso forti 

riserve sulrillusione che bastasse l'esercito per espu¬ 

gnare l'Aspromonte giacché l'uso e l'abuso di quel 
luogo sono parte di un sistema di relazioni ben più 

complesse di quanto abbiano enunciato i due ministri. 

L'Aspromonte è una delle tessere di un mosaico che ha 

alni pezzi più strategici a Roma, a Milano, in America, 

in Australia. La mafia dei sequestri, come ripetono pur¬ 
troppo inascoltati alcuni coraggiosi magistrati, non è 
apwndlce arretrata e marginale, bensì parte Integrante 

del dominio mafioso e di tutti i suol stmmenti organiz¬ 

zativi e finanziari più sofisticati. Se non si affronta, a 
questa altezza, la lolla alla mafia la credibililà dello 

Stalo si ridurrà ormai ad inutili parale tanto più frustran¬ 

ti per le forze dell'ordine quanto più plateale risulta la 
mancanza di tempestività e di riservatezza. Poniamo in 

termini cosi drastici il problema giacché si preannuncia 

g ir settembre analoga operazione con l'arrivo della 

rigata Priull. Il ministro della Difesa addirittura In una 

nota sul ruolo e potenzialità dell'esercito In Calabria 

coti conclude; «Non mancherà in ogni forma utile né 

l'Impegno diretto delle forze di polizia, né la presenza 

delle forze armate, a sostegno di uno sviluppo ordinato 

e sicuro della regione». SI parla tanto in questi mesi di 

Integrazione europea, ma il governo italiano cerca di 

Imporre al Mezzogiorno il volto più arcaico dello Stato. 

Ci vuole ben altra strategia nella lotta contro la ma¬ 

fia, per II lavoro e lo sviluppo del Mezzogiorno. Non si 
può dimenticare che il Parlamento ha chiuso la sua 

sessione a fine luglio senza approvare né il decreto per 

Reggio, né quella legge Calabna che giace ormai ferma 
da quattro anni; Il governo, nelle settimane scorse ha 
sponsorizzato gli FlS a Crotone come un'occasione di 
sviluppo; il governo e l'Enel hanno considerato interlo¬ 
cutori privilegiati, per Imporre la centrale a carbone a 
Gioia Tauro, quegli amministratori democristiani oggi 
In carcere e al quali II magistrato ha negato anche la 
libertà provvisoria perché prettamente collegati ai capi 
delle cosche mafiose. Le «inutili parate» non possono 

più nascondere che Importanti settori dei poteri dello 

Stato non conducono la lotta alla malia. 


A lcuni fatti sono ormai scandalosi; I) Il ritar¬ 
do e l'insensibilità del governo nell adegua¬ 
re e qualificare le slmtture giudiziarie nono¬ 
stante l'aliarme lanciato dal Csm che, rite- 
nendo la giustizia «agonizzante», propose un 
immediato adeguamento di 43 unità. 2) Tati 
ritardi erano evidentemente funzionali a un disegno di 
«normalizzazione», al mantenimento cioè di una preca¬ 

rietà generalizzala In cui I pochi magistrali più esposti si 
trovassero dinnanzi ad un contesto desolante. Bisogna 

tmpedife dunque che anche a Locri si determini cosi 

.come a Palermo uno à'itìembramento del pool di magi- 

àtrUI e forze dell'ofdlhe che, con grandi rischi, ha 

awlato un'azione Intelligente per combattere davvero 

la mafia. Il governo. Il Csm, il Parlamento devono di¬ 

scutere tempestivamente del problema. 3} A che serve 
Inviare l'esercito in Aspromonte se meno di un mese fa 

un alto ufficiale del carabinieri ribadiva che non c'era 

kun motivo valido per credere che Marco Fiora fosse 
inuto nascosto In Calabria? D'altro canto il prefetto di 

légglo ha dichiarato nei giorni scorsi; sSin qui abbla- 

mo mletuto risultati soddisfacenti». Che senso ha invia¬ 
re nuovi battaglioni a settembre se l'uomo che rappre¬ 
senta stabilmente lo Stato In provincia di Reggia ha una 
visione cosi «ordinarla» dello scontro con la malia? 4) 
Finalmente II ministro della Giustizia ha confermato 
che don Stilo teneva rapporti sla con elementi della 
mafia che con gli Iscritti alla Loggia P2; si rende conto 
ora l'on. Mlsasl che il prete di Africa non era una 
vittima della persecuzione del comunisti? Ecco perché 
anche per la Calabria vale II ragionamento sulla Sicilia 
esposto pochi giorni la da Nando Dalla Chiesa su que¬ 
sto giornale; lo scontro non é tra due modi diversi di 
combattere la malia, ma tra chi vuole combatterla dav¬ 
vero (attrezzandosi con tutti gli strumenti, anche quelli 
pici sofisticati) echi Invece della mafia si giova essendo 
compartecipe di un sistema politico-mafioso. 

Lo scontro in Calabria è diventato ormai durissimo 
proprio perché non vogliamo far prevalere il modello 
di accumulazione e di dominio della mafia; proprio 
perché é In corso un'esperienza di governo regionale 
della sinistra che sta lenendo ferma la bussola della 
moralizzazione, come ha dimostrato nei giorni scorsi a 
proptnito della lolla agli Inquinamenti nel settore della 
forestazione. E uno scontro che non potrà avere tregua 
perché ormai in Calabria o vince la mafia o vincono le 
forze di progresso. E questo II significalo emblematico, 
di rilievo nazionale, del comportamento degli operai e 
deirimprendllore della fabbrica Manglatorella. E l'altra 
Calabria che non si rassegna; che. anche rischiando la 
propria vita, vuole lavorare, produrre, contribuire al 
progresso dell'Italia. 
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Militari 
dell'esercito 
boliviano In 
perlustrazione 
dopo 

l'attentato 
compiuto 
a la Paz 
lunedi 
contro 
il segretario 
di Stato 
americano 
George Shuitz. 
Sotto: 

Roberta 
Suarez 
Comez, 
il maggior 
trafficante 
di cocaina 
arrestato 
il mese scorso 
In Bolivia 


_L attentato a Shuitz 

ripropone oggi la necessità 
di adornare la lotta al traffico 


Come cambia 
la via della droga 


Lunedì scorso il segretario di Stato 
americano George Shuitz è scampa¬ 
to ad un attentato, in Bolivia. A 
quanto pare dietro l'attacco ci stan¬ 
no i potenti gruppi legati al traffico 
della droga in America Latina. In 
particolare Shuitz è mal visto per la 
sua decisione di avviare ii boicottag¬ 


gio economico nei confronti dei 
paesi dei narco-traffico, primo Ira 
tutti Panama di Noriega. Questo epi¬ 
sodio ripropone ia necessità di una 
riflessione sui nuovo panorama - in 
rapida modificazione - della poten¬ 
za economica legata alla produzio¬ 
ne e allo spaccio delia droga. 


LUMI CANCRINI 



H Vi sono cambiztmenll 
Importanti nel mondo dei traf* 
flcl di droghe. DI essi l'attenta- 
ló ai segretario di Stato ameri¬ 
cano Shuitz è una manifesta¬ 
zione importante. Su di essi, 
credo, vide la pena di riflette¬ 
re con qualche attenzione. 
Croloa e cocaina. Un’Inver¬ 
sione di rotta va segnalata, in¬ 
nanzi tutto, nel rapporto tra 
eroina e cocaina. E)roga capa¬ 
ce soprattutto di offrire riparo 
alla disperazione dei drop- 
out, l’eroina rende rapida¬ 
mente schiave le persone che 
ne fanno uso ma obbliga an¬ 
che colui che la vende a un 
rapporto rischioso cort 1 luo¬ 
ghi dell'emarginazione. Droga 
del piacere e del «qualcosa in 
più», la cocaina non ha 11 pote¬ 
re dell'eroina ma è capace di 
diffondersi in modo capillare 
fra persone protette dal punto 
di vista economico e cultura¬ 
le, li mercato si va largamente 
adeguando a queste diversità 
soprattutto tra 1 paesi opulen¬ 
ti. fi che non sanifica certo 
che la lotta contro l'eroina sla 
finita e che sia irrealizzabile lo 
scenario disegnato alcuni an¬ 
ni fa dalla divisione tra mafia e 
camorra di due grandi mercati 
paralleli destinati a bisogni di¬ 
versi e divers^ente diffusi in 
zone diverse della moderna 
società industriale. Quello che 
è certo, tuttavia, è che i tossi¬ 
comani da eroina aumentano 
ora soprattutto a livello dei 
pae^ del Terzo mondo che 
producono oppio e che la ten¬ 
denza attuale del consumo dì 
droghe segnala un aumento 
progressivo di diffusione della 
cocaina nelle società del 
mondo occidentale. Un fatto 
che sarà favonio ulteriormen¬ 
te. a mio avviso, dalia caduta 


di tensioni in Afghanistan e 
dalla fine della guerra del Gol¬ 
fo perché gruppi e nazioni im¬ 
pegnati in quelle sedi avevano 
fatto largo ricorso al commer¬ 
cio di droghe per provvedere 
all'acquisto delle armi di cui 
avevano biacco. Un fatto de¬ 
stinato a spostare sempre di 
più verso l'Anferica latN 811 a 
interessi dei grandi trafficanti ' 
e il fronte delie lotte impegna¬ 
te contro di loro dalle forze 
che tentano di impedirne l'at¬ 
tività. 


Gli ospitali 
Caraìbi 


1 mcccudsBl del riciclaggio. 

Un secondo mutamento ri¬ 
guarda le tecniche In uso at¬ 
tualmente per il riciclaggio del 
denaro qx)rco ottenuto con i 
traffici di droga. Messo in dif¬ 
ficoltà dalla legge La Torre e 
dai processi contro le associa¬ 
zioni maliose ìtalo-amencane 
il meccanismo bancario in¬ 
ventato da Slndona in ouelio 
che era il paese più debole, da 
questo punto dì vista, del 
mondo occidentale, è stato 
sostituito attraverso lo sposta¬ 
mento degli interessi mafiosi 
su una serie di piccoli paesi 
dei Caraibi: paesi su cui i traffi¬ 
canti dì droga sono arrivati ad 
esercitare un potere politico 
diretto; paesi dotati dì una lo¬ 
ro sovranità e di un sistema 
bancario inaccessibile ai con¬ 
trolli esterni e capaci di mette¬ 
re in movimento oggi, con 
l'aiuto compiacente dei cosid¬ 
detti «paradisi fiscali» e delle 


grandi organizzazioni crimina¬ 
li d'Oriente e d'Occìdente. 
quantità di denaro impre^io- 
nante sul grandi mercati del 
mondo. Sta nel boicottaggio 
economico deciso da Shuitz 
nei confronti di questi paesi, 
primo fra tutti U Panama di 
Noriega, la ragione più proba¬ 
bile deH'attentato di'questi 
giorni. Sta nella incap 2 K;ità di 
accettare l'idea per cui ia lotta 
alla droga deve basarsi su un 
gioco politico a tutto campo 
invece che sullo scontro fra ia 
diplomazia statunitense e i 
singoli paesi produttori o Im¬ 
pegnati nel trafflco, la debo¬ 
lezza di una posizione che 
qualcuno potrà anche conu- 
derare generosa ma che non 
sembra in grado dì ottenere 
risultati deci^. Tenendo ben 
presente ed apprezzando il 
cambiamento che si é deter¬ 
minato nella politica di Rea- 
gan dai tempi in cui ^ inventa- 
vaiK) improbabili rapporti fra 
cubani, sandinisti e tr^ficwti 
di coca. Ma chiarendo bene 
l'importanza di una strategia 
intelligente e coordinata a li¬ 
vello sovranazionaie della kM- 
ta contro i gruppi crìminaii 
che hanno in mano oggi i trai- 
fìd di droga. 

PoUttebe uzIraaU e lovn- 

aailoaall. le difficoltà incon¬ 
trate dai Dipartimento di Stato 
«nericano nella accettazione 
delle ipotesi deil’Omi per af¬ 
frontare il problema della dro¬ 
ga in America latina sono ta 
conseguenza diretta di una 
analisi politica molto diversa 
da quella compiuta a quel li¬ 
vello. Centrando il non inter¬ 
vento su una ipotesi di ordine 
economico. ì funzionari dei- 
l'Onu hanno cercato di otte¬ 


nere prima di lutto l'alleanza 
delie popolazioni cui è affida¬ 
ta concretamente la produzio¬ 
ne dì coca. Offrendo loro op¬ 
portunità alternative dal punto 
di vista della produzione, ma 
offrendo loro, soprattutto, 
strutture di commercializza¬ 
zione dei nuovi prodotti e reti 
Integrate di servizi in grado di 
far apprezzare il cambiamen¬ 
to possibile per loro e per J 
loro figli nel momento della 
rinuncia a quella che è co¬ 
munque una fonte di ricchez¬ 
za. 


L’economia 
deila coca 


Il iimite di questo tipo di inter¬ 
venti è evidente tuttavia se si 
prende in esame l’enorme 
quantità di persone che vivo¬ 
no una povertà senza speran¬ 
za nei grandi paesi deirAmerì- 
ca latina e l'importanza del 
debito estero neii'economia 
d) questi paesi, li prezzo dì 
una rinuncia completa e defi¬ 
nitiva alia produzione di coca 
potrebbe rivelarsi un disastro 
non solo su scala locale ma 
anche su scala nazionale per¬ 
ché una parte significativa dei 
denaro nciclato dall’inlerna- 
zìonale del cnmine viene in¬ 
vestito nei paesi d’orìgine del¬ 
ia coca e costituisce un sup¬ 
porto indispensabile per la lo¬ 
ro economia 

Un futuro difficile. Così im¬ 
postato il problema non è di 
facile soluzione per una politi¬ 
ca come quella di Shuitz basa¬ 
ta su una valutazione morali¬ 


stica delta produzione e dei 
traffici. Senza l’aiuto e la p«- 
tecipazione convinta degli 
Usa, d'altra parte, è difficile 
che abbiano succe^ anche 
le Ipotesi intelligenti deU'Ónu. 
Quello di cui c'è bisogno è un 
lavoro diplomatico capace di 
ricucire gli strappi e le divisio¬ 
ni che si sono prodotti in que¬ 
sti anni. Ancorata a ipotesi di 
sviluppo riconosciute dalia 
comunità intemazionale e 
sottoposte, in una qualche 
forma da immaginare e da ve¬ 
rificare localmente, ad una 
sorveglianza, un'idea come 
quella di Castro sull’azzera- 
mento del debito estero po¬ 
trebbe rivelarsi, per esempio, 
assai più utile e meno dtepen- 
diosa di quelle proposte fino¬ 
ra da chi ha lavorato diretta- 
mente contro la droga. Anche 
senza f« riferimento a idee 
già note, tuttavia, quello su cui 
sembra importante insistere è 
il problema delle procedure. 
Sostituire la logica degli aiuti e 
dei contrasti bilaterali con 
quello dei grandi impegni 
multilaterali centrati suH'ini- 
zialiva deU'Onu significa apri¬ 
re un’eira nuova nella lolla 
contro i traffici di droga. Te¬ 
nendo presente che lo studio 
delle vicende attravefso cui si 
è definita in quattro secoli la 
stona della droga dimostra 
con chiarezza la mancanza, 
da allora ad oggi, di una mobi¬ 
litazione convinta, piena, soli¬ 
dale, del mondo civile contro 
di essa. Ci sono sempre state 
troppe connivenze fra interes¬ 
si economici legali e illegali. E 
soprattutto ad essi che va rife¬ 
rita, oggi, la sopravvivenza dei 
traffici alla volontà di chi li ha 
combattuti. 


Intervento 

Perché da Ravenna 
diciamo no 
alla nave dei veleni 


MASSIMO SERAFINI 

comunisti, in- to; ed infine che la zona è 
sieme alla po- soggetta spesso ad inon- 
polazione ra- dazioni. Per il fenomeno 
vennate e alte dell'abbassamento del 
sue istituzioni suolo che caratterizza Ra- 
locali e regionali, dicono venna è stata varata 
no all’attracco a Ravenna un'apposita legge dello 
della nave di veleni che le Stato. Il Lattanzio, i suoi 
industrie italiane avevano collaboratori e con essi il 
esportato in Nigeria. E un ministro Ruffolo che ha 
ribufo che non ha niente dato l'assenso, in realtà 
di pregiudiziale e non danno Timpressione di 
esprime la cultura del non avere mai visto il por- 
«fatti più in là», come lodi Ravenna e di non co- 
qualche esponente del noscere i suoi problemi e 
governo ha tentato di insi* quindi di aver scelto il 
nuare. I comunisti da anni luogo casualmente o in 
sono in prima fila a richie- base a pressioni troppo 
dere che il governo appli- interessate. Ma il ministro 
chi e finanzi la legge che Lattanzio ha mostrato an- 
disciplina la questione dei che di non ricordare che 
rifiuti. Ma i governi hanno il suo ministero ha pro¬ 
sempre risposto con prò* mosso e finanziato un 
roghe dei termini e lo progetto sperimentale 
hanno fatto perché subi- per affrontare i grandi ri¬ 
vano le pressioni delle in* schi del porto di Ravenna, 
dustrìe pubbliche e priva* Ma il nostro no è diventa¬ 
te. È dalla mancata appi!* to ancora più fermo di 
cazione della legge, cosi fronte alle risposte che il 
come Io è stato per la leg- ministro ha dato ad atcu- 
ge Merli sulle acque, che ne nostre domande su 
nascono tragedie come dove si trova ora la nave, 
quella della Nigeria. Fra t su che cosa trasporta: «Ne 
tanti frutti avvelenati di so quanto voi», «naviga 
questi anni di «deregula* nel Mediterraneo ma la 
tion» e libero mercato, le facciamo procedere len* 
imprese ci hanno regalato tamente {^rché i rifiuti 
un modello neocoloniale sono stati caricati in un 
e razzista di cooperazio* certo modo», cioè male 
ne con il Sud del mondo: aggiungiamo noi. 
la sua trasformazione in 

una immensa discarica w a seconda ra¬ 
dei nostri rifiuti tossico- I gione della no¬ 
nocivi. Serve a poco che il I . stra opposizio- 

ministro Lattanzio ci co- ne è l’assenza 

munichi che il governo ha di qualsiasi 

intenzione di citare per progetto nazionale su co- 
danni le aziende respon- me affrontare questa 
sabili di traffici immondi, emergenza. Come è pos- 
Certo le imprese respon- sibile, dopo il caso Za- 
sabili devono pagare, fi- noobia, che il governo 
nanziariamente e penai- non abbia ancora emana- 
mente, ma insieme ad es- to un provvedimento che 
se devono pagare i gover- fissi sulla base di una In¬ 
ni che in questi anni han- disine tecnico-scientifica 
no concesso autorizza- criteri e vincoli per cui si 
zioni, non hanno effettua- sceglie un porto e non un 
, to controlli e non hanno altro, o che indichi quali 
fatto .irispettai»? te leggi , attrezzature un porto de- 
dello Stato. Coipe ^ p>ossi- ve possedere per ospitare 
, che in un porto Italia- navi di questo genere? Ed 
no si carichino tonnellate ancora: non è questa 
di rifiuti tossici su una na- un’occasione clamorosa 
ve senza che nessuno fac- per ripensare al problema 
eia un controllo? 1>e infi- dei rifiuti tossici industria¬ 
ne sono i motivi de) no li valutando l’effettiva fat- 
dei comunisti di Ravenna, tibilità e convenienza di 
che pure in questi anni tante produzioni indù- 
sull’emergenza rifiuti han- striali italiane? 
no mobilitato competen- C’è infine una terza mo- 
ze scientifiche, elaborato tivazione dei nostro no ed 
prog^ti discussi con i cit- è di metodo. La questione 
ladini. Il primo è la sicu- ambientale non si gover- 
rezza. Per fare capire be- na con un centralismo 
ne con quanta appressi- ferreo o con un decisioni- 
mazione Latt«tZio e il so- smo arrogante. Serve il 
verno hanno scelto di far coinvoigimento continuo 
arrivare nel porto di Ra- dei cittadini e quindi una 
venna la nave dei veleni, vasta mobilitazione dei 
bastava vedere il viso in- poteri e delle competen- 
credulo del ministro ze che sono diffuse sul 
quando i tecnici della Re- territorio, come le auto¬ 
ione Emilia Romagna nomie locali. Che in una 
anno aperto sotto i suoi vicenda del genere i) gn¬ 
occhi stupiti una srande verno non abbia avuto 
carta de) porto di Raven- nemmeno ia sensibilità di 
na e gli hanno spiegato informare il presidente 
che quei tratti gialli allro della giunta regionale, il 
non sono che le cinque sindaco di Ravenna e il 
aziende ad aito rìschio di presidente delia sua pro¬ 
categorìa A e le 70 di ca- vincia. è già un ottimo 
tegorìa B, che quei qua- motivo per dirgli di no. 
dratinì mollo vicini ai trat- Per queste ragioni chie- 
ti gialli e al punto di at- diamo la revoca ìmmedia- 
tracco prescelto O'ex raf- ta della decisione presa; 
linerìa Sarom) altro non in caso contrario, armati 
sono che case di cittadini dei nostri diritti di sciope- 
ravennati; che quel budel- ro e di non collaborazio- 
lo simile alla strada largo ne e con i nostri pedalò, 
solo 80 metri e quindi con barche a vela e windsurf, 
poche possibilità di ma- proveremo a revocarla 
novra è il canale del por- noi. 


I 





La sommessa passione 
di Claudio Napoleoni 


WM Di Claudio Napoleoni 
ha scritto qui, con grande 
efficacia, Raniero La Valle. 

lo l'ho conosciuto tardi, 
in Senato, ma il nostro non 
è stato soltanto un rapporto 
di cotleghi, per quanto poli¬ 
ticamente intenso di atti e 
speranze comuni. Ammira¬ 
vo - ma il termine è inade¬ 
guato, dovrei usarne uno 
molto più forte - in quella 
sua fragilità da adolescente, 
la forza intellettuale e mora¬ 
le. la padronanza delle 
idee: senza mal gndarev ma 
con sommessa passione, si 
imponeva agli ascoltatori 
meno disposti. 

Quando parlava lui, in au¬ 
la, contrariamente a quel 
che succede quasi sempre, 
nessun brusìo, nessun se¬ 
gno di noia. Anche gli av¬ 
versari. si diceva, «pendeva¬ 
no dalle sue labbra». Per 
chiarezza e pacatezza di 
esposizione era davvero un 
maestro. 

È stato uno dei pochi in¬ 


tellettuali rimasti - fra gli 
economisti (orse ruUimo - 
capaci di pensare a un mon¬ 
do veramente diverso, alla 
possibilità d una rivoluzione 
culturale (anche se non usa¬ 
va mai questa espressione), 
a un'economìa di respiro 
universale, guidata dalla po¬ 
litica e non, come succede, 
viceversa. 

Che non ci sia più, per chi 
coltivi ancora speranze di 
tale genere, è una perdita 
davvero irreparabile. A chi 
Invece sta bene «questa po¬ 
litica impazzita», come 
spesso ripeteva, è stalo tol¬ 
to di mezzo un interlocuto¬ 
re molto scomodo. 

Due momenti mi restano 
Incisi nella memoria. Quan¬ 
do mi disse, con un sornso 
di fanciullo. «Sai, Mario, 
aspetto un bambino: alla 
mia età...». Un atto quasi in¬ 
credìbile di fede nella vita, 
non solo per l'età ma per la 
malattia che già l’aveva af¬ 
ferrato e non gli lasciava se 
non avare dilazioni. 


Anch’io mi son «fatto», in 
questi giorni, autostrade e 
strade per molte centinaia 
di chilometri. Ha guidalo 
quasi sempre Vilma: sole ai¬ 
to e buio sono per i miei 
occhi impedimenti che pru¬ 
denza vuole dirimenti. Con 
reciproca vigilanza sul ta¬ 
chimetro siamo restati rigo¬ 
rosamente fedeli al limite 
dei 1 IO. Un po' per rispetto 
della norma escogitata da 
Enneo Ferri, ministro nuo¬ 
vo di zecca. Molto perché 
la norma istintivamente ci 
piaceva. 

Proverà a vederne t moti¬ 


vi, a parte quelli ovvi, per 
noi non più giovani, minore 
tensione, maggiori possibi¬ 
lità di essere buoni «compa¬ 
gni di viaggio», secondo la 
poe«a di mecht. 

La nostra modestissima 
«Uno» non dico mostrasse 
insofferenza a correre me¬ 
no del solito, certo è che 
bastava un nulla perché ia 
lancetta superasse tì limile. 
&:co, non ha senso imporre 
una velocità massima e nel¬ 
lo stesso tempo costruire 
macchine capaci di velocità 
molto supenofi. 

Se vogliamo essere coe¬ 
renti e adeguarci a) modello 


americano bisognerà vieta¬ 
re airmdustrìa automobili¬ 
stica di progettare e fabbri¬ 
care macchine in grado dì 
«fare» i 150 o i 180. 

È possibile questo? Penso 
al riquadro in prima pagina 
della Stampa, il giornale 
della Fiat, urlante contro il 
decreto Ferri quale inam¬ 
missibile intromissione nel¬ 
la vita privata: come se la 
velocità sulle pubbliche 
strade fosse equiparabile al¬ 
la scelta della tappezzeria. 
La voce del padrone fa dire 
assurdità anche a un giorna¬ 
lista di vaglia come Liwo Za¬ 
netti. 


La voce del padrone? 
Certo, se il limite dei 110 
restasse anche dopo Testa¬ 
te, non converrebbe più a 
nessuno prendere la mac¬ 
china anziché il treno per 
andare, poniamo, da Firen¬ 
ze a Roma. 

Con sicuro calo delle 
vendite. Ma in gioco c’è 
qualcosa di più. Il tipo di ci¬ 
viltà che ci domina trova 
nella velocità sempre più al¬ 
la e nell’accorciamento 
temporale delle distanze 
una scommessa e una sfida 
da vincere a qualsiasi costo. 
Ma bisogna aomandarsi se 
questa civiltà va nel senso 
giusto: verso un di più dì 
umanità. Francamente ne 
dubito. La gratifica del sor¬ 
passo, insieme a quella dpi- 
lo status Symbol, spinge a 
volere auto sempre più 
grosse e veloci, più, come si 
dice, competitive. 

Ma la cultura della com¬ 
petizione, che è poi la cultu¬ 
ra del mercato eretto a re¬ 


golatore supremo della so¬ 
cietà, se favorisce l'espan¬ 
sione economica, si scontra 
per altro - a parte l’esigenza 
della solidarietà sociale - 
con i limiti dello sviluppo. 

Richiamo, questo, impo¬ 
polare anche a sinistra. Pare 
a me, tuttavìa, che la «nistra 
avrà un futuro solo se si 
convincerà a porre con for¬ 
za il bisogno ai questi limiti: 
per liberarci da un meccani¬ 
smo, come diceva Napo¬ 
leoni, che nessuno dmiuna 
e da cui tutti «amo domina¬ 
ti. Solo nella consapevolez¬ 
za e nel rispetto di questi 
limiti (in definitiva: re^n- 
sabilità verso gli altri) risco¬ 
priremo il senso autentico 
del vivere um«io che conti¬ 
nuamente si autotrascende, 
come dicono i filosoti. 

Ecco perché H decreto 
Ferri mi piace. E spero, an¬ 
che se non mi illudo, che 
diventi permanente sulla 
spinta di una strage estiva 
diminuita. Con gli ulteriori 
provvedimenti di coerenza. 


iiiiiiiii 



2 rUnità 

Giovedì 
11 agosto 1988 





4 


l 


























































































































































































POLITICA INTERNA 


Bloccato 
il piano fisco 


Nonostante i tentativi di De Mita 
e il suo ottimismo di facciata 
i contrasti nella maggioranza 
hanno costretto ad un nuovo rinvio 


Del nuovo regime per gli autonomi 
e della riforma deiramininistrazione 
finanziaria si riparlerà a settembre 
Condono ancora al centro di polemiche 


H governo inciampa sufle tasse 


È finita come peggio non si poteva l'estate della ma¬ 
novra fiscale del governo De Mita. E, viste le premes¬ 
se» diflicilmente ci si sarebbe potuto aspettare di me¬ 
glio: iniziata tra le polemiche, faticosamente portata 
avanti spesso contraddicendo lo stesso piano di rien¬ 
tro messo a punto dal Tesoro, dalle stesse polemiche 
sono stati bloccati gli ultimi due Importanti provvedi¬ 
menti. Ed ora si rimanda tutto a settembre. 


ANGELO MELONE 


■i ROMA. Ministri che si 
contraddicono platealmente 
rispondendo alle domande 
dei giornalisti. Disaccordi pro¬ 
fondi e distanze sempre mag¬ 
giori tra i due principali re¬ 
sponsabili delia politica eco¬ 
nomica. Mentre il presidente 
De Mita se la sente di conclu¬ 
dere la giornata di ieri con una 
conferenza stampa per affer¬ 
mare che tutto va bene, che 
non capisce perché si parli di 
divisioni in seno al governo e 
che. soprattutto, le linee del 
piano per il rientro dal deficit 
li stanno dispiegando esatta¬ 
mente come neiie previsioni. 
In realtà, al di là della classifi¬ 
ca del componenti della mag- 
ioranza «vlncenii» e «perden- 
» In questo ennesimo scon¬ 
tro su temi fiscali, ad apparire 
davvero in difficoltà sembra 
essere proprio II presidente 
del Consiglio che forse, dopo 
le dichiarazioni rassicuranti 
dei giorni scorsi, aveva pensa¬ 
lo dTaver ricucito «lo strappo» 
nella riunione convocata in 
extremis martedì sera a palaz¬ 
zo Chigi. Cosi non è stato, e 
r^rocclo a suo modo bal¬ 
danzoso con il quale De Mita 
aveva introdotto l'azione del 

S ovemo per il risanamento 
el bilancip è stato duramen¬ 
te corretto dal fatti. 

Vediamo quelli di ieri. Il 


progetto per la complessa ri¬ 
forma deiramminìstrazione fi¬ 
nanziaria, che più volte dalla 
stessa sede di (Piazzo Chigi è 
stato definito «essenziale» per 
dare le gambe a qualsiasi nuo¬ 
va decisione in materia fisca¬ 
le, è stato rinviato alla fine di 
settembre. Quello altrettanto 
importante del nuovo regime 
fiscale per i lavoratori autono¬ 
mi (commercianti, artigiani, 
ecc.) ha subito la stessa sorte: 
se ne rìparìerà nel Consiglio 
dei ministri del 26 agosto. La¬ 
sciando quindi da parte le per¬ 
plessità sul merito dei provve¬ 
dimenti messi a punto da Emi¬ 
lio Colombo, il fatto politico è 
che 11 governo non è riuscito 
ad approvarli. 

Perché? «Parlare di divisio¬ 
ni in seno al governo è fruito 
di esagerazioni giornalisti- 
che», dice nella conferenza 
stampa il presidente dei Con¬ 
sìglio, Vediamo. Partendo dal¬ 
ia contestata proposta di rifor¬ 
ma della amministrazione fi¬ 
nanziaria. i fatti sono noti; Co¬ 
lombo propone, in sostanza, 
di ridisegnare profondamente 
la struttura delle Finanze, ope¬ 
razione che richiede migliaia 
di nuove assunzioni e consi¬ 
stenti adeguamenti economi¬ 
ci e di carriera. Costo dell'o¬ 
perazione, circa 1800 miliar¬ 
di. Insorge il ministro Amalo: 



non si discute nemmeno, di¬ 
ce. Costa troppo e scatene¬ 
rebbe una rincorsa salariale, 
insorge anche quello della 
Funzione pubblica Cirino Po¬ 
micino: la riforma del perso¬ 
nale va fatta insieme a quella 
di tulio il pubblico impiego. 
Una «impasse» dalia quale 
non si è usciti. £ ieri, ad un 
Colombo che dichiarava ai 
microfoni che «tutti 1 ministri 
sono comunque d'accordo», 
Cirino Pomicino rispondeva a 
qualche passo di distanza: 
«Abbiamo concordato suH'e' 
sigenza di fare una riforma 
delle Finanze». Battuta quasi 
comica, ma si può parlare di 
una approvazione sia pur par¬ 
ziale del provvedimento? «As¬ 
solutamente no», è la risposta 
conclusiva. 

Analogo il desolante pano¬ 
rama sulla complessa questio¬ 
ne del nuovo regime fiscale 
per i lavoratori autonomi, sot¬ 


toposto da giorni al fuoco di 
sbarramento di un Pri che già 
era riuscito a bloccare (più a 
parole, come vedremo) l'Ipo¬ 
tesi di un condono fiscale. Il 
provvedimento non è passato, 
con il rammarico - maschera¬ 
to dal consueto fair-play del 
ministro - Colombo che si è 
limitato a dire che le «osserva¬ 
zioni» mosse saranno discus¬ 
se il 26 ^osto. Ma c'è di più: 
tra le pieghe della discussione 
si è nuovamente riaffacciala 
appunto la spinosa questione 
del condono. Pardon, secon¬ 
do la nuova definizione uffi¬ 
ciate di palazzo Chigi ora si 
chiama «rìliquidazione del 
pregresso» per i lavoratori au¬ 
tonomi che decidono di ade¬ 
rire al nuovo sistema. E a chi 
non comprende la formula¬ 
zione viene In soccorso Cirino 
Pomicino: «Non continuale a 
ripetere questa parola, chia¬ 


miamolo Giuseppe». 

Definizioni a parte, anche 
su questo punto c*è stata bat¬ 
taglia grossa. Ccrfombo ha pri¬ 
ma affermalo che non se 
era discusso, quindi ha preci¬ 
sato che «non si è deciso nulla 
ma si può studiare una norma 
che agevoli il passaggio tra 1 
due regimi». Lo contraddice 
di nuovo Cirino hMnicIno 
che, dopo aver irtsisUto sulla 
sua «buona memoria», ha det¬ 
to che si è deciso di parlarne U 
prossimo 26 agosto. Lo con¬ 
ferma B ministro delie Aree 
urbane, TognoU. che paria di 
«intenzioni dirarse tra I vari 
settori del Consiglio dei mini¬ 
stri», mentre dai ministro Bat¬ 
taglia viene ti nuovo stop a no¬ 
me del Pri. L'appuntamento è. 
quindi, per dopo ferragosto. E 
intanto il panorama intema¬ 
zionale diviene sempre più in¬ 
quietante per l'economìa del 
nostro paese. 


Già mocJificatD 
il futuro 
«redditometro» 


■i Prima modifica delle tre 
fasce sulle quali basare la nuo¬ 
va disciplina fiscale per i lavo¬ 
ratori autonomi (quella «stop¬ 
pata» ieri in Consiglio dei mi-* 
nistri) e potenziamento degli 
organici della Guardia di fi¬ 
nanza. Sono queste (assieme 
al Piano energetico naziona¬ 
le) le uniche due deci^oni 
scaturite dal Consiglio dei mi¬ 
nistri di ieri. 

Nel primo caso (ma quante 
altre modifiche dovrà subire 
prima della definitiva emana¬ 
zione del disegno di 
c'è da registrare un aggiusta¬ 
mento del livello di ricavi che 
individua le tre grandi fasce 
nelle quali sono stati suddivisi 
i contribuenti autonomi. La 
prima, secondo gli orienta¬ 
menti di ieri, dovrebbe essere 
composta dalle Imprese «mi¬ 
nime* e dai professionisti che 
non hanno ricavi supenori ai 
36 milioni. U tetto è dunque 
stato alzato rispetto alla pre¬ 
cedente proposta di 24 milio¬ 
ni e raddoppia rispetto ai 18 
precedenti. Per questa fascia 
è previsto un àsiema di tassa¬ 
zione forfettaria degli imponi¬ 
bili, sui quali applicare lipef e 
iva distinti per settori di attivi¬ 
tà. Modifica anche per la quo¬ 
ta massima che individua la 
seconda fascia di conlrìbuen- 
H: era stata fissata a 780 milio¬ 
ni. è stata abbassala a 500. 


Quindi alle imprese il cui giro 
d'affari è compreso tra i 36 ed 
i 500 milioni verrà applicato il 
«cuore» delia riforma-Amato. 
Questi contribuenti dovranno 
dichiarare ricavi in linea con 
gli standard medi individuati 
dal ministero delle Rnanze. In 
caso contrario, scatterebbero 
i controlli. L'ultima fascia ri¬ 
guarda, dunque, tutti i contri¬ 
buenti con imponibile supe¬ 
riore a 500 milioni, che resta¬ 
no ancorati al sistema di de¬ 
terminazione analitica del 
reddito e dell'imponibile Iva, 
con l'obbligo di tenuta della 
contabilità ordinaria. 

Il secondo provvedimento 
approvato (con un decreto 
legge) è il potenziamento del¬ 
la Guardia di finanza che, sot¬ 
tolinea Colombo, si colloca 
nel rafforzamento della lotta 
all'evasione fiscale. Si preve¬ 
de l'arruolamento di 6000 sot- 
tufficUBi, 3000 finanzieri e 280 
ufficiali che rappresenteranno 
una sorta di taskforce contro 
la droga per la quale si preve¬ 
de di mettere a dispostone 
nuovi mezzi navali, aerei e ter¬ 
restri. In particolare f seimila 
sottuffidaJi che dovrebbero 
andare a rafforzare l'organico 
della Guardia di finanza ver¬ 
ranno invece utilizzati nella 
lotta contro l'evasione fiscale, 
puntando all'incremento de¬ 
gli accertamenti. 



I sindacati nmacdano batta^ 

«Non c’è traccia di una vera riforma» 


Il rinvio della manovra fiscale per i sindacati è una 
riprova delle incertezze e delle divisioni che su 
questa materia hanno caratterizzato la maggioran¬ 
za. Non che non fossero piovute sul complesso dei 
provvedimenti pesanti crìtiche da parte delie orga¬ 
nizzazioni dei lavoratori. I molivi di attacco restano 
tutti: quella non era una riforma seria. Ed ora i 
sindacati si preparano per la battaglia di settembre. 


tm ROMA Che al sindacati 
questa manovra proprio non 
piacesse non è una novità. 
(Giorgio Benvenuto della Uil 
nei giorni scorsi ha minaccia¬ 
to io sciopero generale se il 
governo non avesse cambiato 
rotta). Il rinvio di ieri però vie¬ 
ne accolto non come segnale 
di apertura ed attenzione alle 
critiche ben^ come una ripro¬ 
va delle incertezze e delle di¬ 
visioni che su questa materia 
hanno caratterizzalo la mag¬ 


gioranza. Lo dicono sia Paolo 
Lucchesi delia segreteria na- 
zion^e della CgiI che Walter 
Galbusera segretario confere- 
date della Uil. 

«Certo - auspica Lucchesi - 
il rinvio dei provvedimenti po¬ 
trà essere ben utilizzato se 
questo perìodo servirà a ripri¬ 
stinare quella organicità ne¬ 
cessaria ad una seria riforma 
del Eterna fiscale. Ed il com¬ 
plesso delle misure fiscali sino 
ad ora adottale dal governo 


proprio non possono essere 
definite una riforma, se con 
questo termine a intende l'e- 
videnziazione di chimi princì- 
pi ispiratori e di chiari obietti¬ 
vi». Sia per la Cgii cte per ia 
Uil comunque a settembre, al¬ 
la ripresa post-feriaie, tutta la 
materia va ridiscussa con il 
sindacalo sia in sede di gover¬ 
no che di Parlamento. Galbu¬ 
sera sottolinea U segnale dì in¬ 
certezza che viene da questo 
rinvio che «comunque sta non 
giova alFu^nza eo aireHica- 
da di misure necessarie che 
dovrebbero mettere ordine 
nel caos fiscale Italiano». 

•Dai progetti varati dal go¬ 
verno > prose^ LucdiesI - 
sono totttmente assentì misu¬ 
re relative ai redditi finanziari, 
ad una nuova imposizione su¬ 
gli immobili sostitutiva delie 
attuali, ad una riduzione delie 
esclusioni dagli obblighi fisca¬ 
li, mentre le norme sulle elu- 
sioni e sulle erosioni sono so¬ 
lo parziali». Quanto alle m^- 


re prefigurate per il lavoro au¬ 
tonomo e per l'impresa mino¬ 
re, ad avviso della Cgii, deb¬ 
bono essere attentamente va¬ 
lutate e verificate perché si 
possono prestare alle |mù di¬ 
verse operazioni clienlelarì, 
se gestite in assenza di norme 
chiare e rigorose e non nel 
«chiuso» di rapporti diretti tra 
autorità politiche ed organiz- 
zaztoni puticolari di contri¬ 
buenti. 

Quanto alla modifica delle 
aliquote lipel per la Cgii è 
inaccettabile per qualità e per 
quantità dato che non sì avva¬ 
le dì un significativo allarga¬ 
mento della base imponibile e 
del necessario atleggenmenlo 
della pressione fiscale sui la¬ 
voratori dipendenti e sui pen¬ 
sionati. Ce poi un altro capi¬ 
tolo oggetto di pe^ti enti- 
che da parte dei sindacati : 
l'assenza di decisioni concre¬ 
te sulla niorma deirammini- 
strazione finanaaria a propo¬ 
sito delia quale le organizza¬ 


zioni sindacali rivendicano 
l'attuazione delle misure per 
la rìquaiificazione del perso¬ 
nale, la definizione di criteri 
specifici dì assunzione ed in¬ 
centivi retributivi. «La riforma 
deiramminìstrazione finanzia¬ 
ria > afferma Galbusera -> do¬ 
vrà andare di pari passo con 
gli altri disegni di leg^: i costi 
di una sua non realizzazione 
sarebbero ben siqieiiori a 
quelli necessari per realizzar¬ 
la». 

•Ci saremmo aspettati -> 
prose^ il rappresentante 
della uil > per quanto riguarda 
ramministrazìone finanziaria 
segni concreti da parte dell’e¬ 
secutivo di avviare la riforma, 
dotando la struttura.dl nuovo 
personale qualificato, preci¬ 
sandone le funzioni, premian¬ 
do adeguatamente compiti di 
professionalità, re^nsabìlità 
ed efficienza necessari a mo- 
demizzare ramministrazìone 
ed a promuovere una vera lot¬ 
ta all’evasione». □ MA.R 



Niente 
aumenti 
alle pensioni 
minime 


Una grave inadempienza del Consiglio del ministri di ieri 
viene sottolineata con durezza dalla Cgii: nessun aumento 
per le pensioni minime. Paolo Lucchesi della Cgii afferma: 
«Tra le molte inadempienze di questi due ultimi Consigli 
dei ministri c'è da annoverare anche il mancato rispetto 
degli impegni che il governo aveva assunto con 11 sindaca¬ 
to relativamente alle pensioni e la cos^ è particolarmente 
grave perché il provvedimento avrebbe dovuto comporta¬ 
re l’adeguamento dei minimi e delle pensioni sociali». 
Questo rinvio, lo ricorda il rappresentante della Cgii, ccripi- 
sce proprio la fascia più debole dei pensionati. I provvedi¬ 
menti relativi agli aumenti delle pensioni minime - lo ha 
affermato il ministro Rino Formica - saranno esaminati dal 
Consiglio dei ministri del prossimo 26 agosto. I provvedi¬ 
menti comporteranno lo stanziamento di tremila miliardi 
in tre anni. 


Fisco, 

Confcommercio 
sollecita 
la rifonna 


Il disegno dì legge sul nuo¬ 
vo trattamento fiscale dei 
redditi da lavoro autonomo 
e da impresa, rinviato ieri 
dal Consiglio dei ministri; 
costituisce un passo in dire¬ 
zione di una riforma che 
renda più equo ed efficien¬ 
te il Esterna fiscale. Lo affemia la Confcommercio che si 
dichiara però preoccupata per il rinvio deH'approvazione 
del disegno di leggo »ii redditi da lavoro autonomo. 


Confesercenti 
e Cna: 
manovra 
InsufRciente 


Secondo la Confesercenti 
la manovra economica che 
vedrà impegnato il Consi¬ 
glio dei ministri del prossi¬ 
mo 26 agosto si presenta 
nel suo complesso insuffi¬ 
ciente rispetto a quella am- 
pia riforma organica del Si¬ 
stema tributario che da tempo sollecitano tutte le forze 
sociali. Il provvedimento ad avviso dell’organizzazione 
non affronta in termini sostanziali il problema deli’evasio- 
ne fiscale e rinvia la revisione dell’amministrazione finan¬ 
ziaria. La Cna giudica positivamente il possibile accanto¬ 
namento del condono («Non richiesto dagli artigiani se 
non per gli errori formali») e prende atto del fatto che per 
la prima volta si vuole introdurre un criterio più oggettivo 
per la determinazione dei redditi degli artigiani. 


Non aumenta 
il prezzo 
della 
benzina 


1 prezzi al consumo della 
benzina rimarranno invaria¬ 
ti per effetto della riduzione 
deU'imposta di fabbricazio¬ 
ne e della corrispondente 
sovraìmposta di confine 
che verrà ridotta di 11.39 
lire al litro, in misura cioè 
corrispondente airaumento dei prezzi medi europei. Lo 
rende noto il ministro alte Finanze sottolineando che la 
riduzione dell’imposta comporterà un minor gettito per il 
1988 di circa 71 miliardi a cui si farà fronte con te maggiori 
entrate assicurate con analoghi provvedimenti emew in 
precedenza e che comportano aumenti deirimposla. 


A partire dal prossimo pre¬ 
se di settembre una com¬ 
missione mista dovrebbe 
lavorare per approfondire I 
problemi della mobilità del 
personale del pubblico Im- 


Mobilità 

statali 

I comuni sono 
preoccupati 


novità del decreto sulla mobilità. Ieri mattina l'Anci (Aseq* 
dazione nazionale comuni italiani) e l'Upi (Unione provìn¬ 
ce italiane) si sono incontrare coi ministri Cirino Pomicino 
e Cava, i r^presentanli degli enti locali hanno manifestato 
preoccupazione perché con il decreto sulla mobilità te 
amministrazioni periferiche «rischiano di trasformarsi in 
terminali burocratici delle amministrazioni dello Stato». 


Più diritti 
ai cittadini 
Cee residenti 
in itaiia 


Su proposta dei ministri de¬ 
gli Esteri Andreotti e del- 
r Interno Gava è stalo (mo- 
seniato un disegno di legge 
costituzionale per la me»- 
difica degli articoli 48. SO. 
51 e 54 deila Costituitile 
al fine di prevedere la con¬ 
cessone di taluni diritti politici ai cittadini degli Stati della 
Cee resictenti nel tenitono della Repubblica italiana. In 
particolare sono concessi il diritto di elettorato attivo e 
passivo, il diritto di petizione e la parificazione del cittadi¬ 
no comunitario a quello italiano per quanto concerne 
l'ammissione ai pubblici uffici ed alle cariche elettive. 


MARIA ALICE PRESTI 


Se De Michelis leggesse il Capitale 


«Non ho mai letto Marx»: lo ha di¬ 
chiarato all’europeo Tonorevole 
Gianni De Micheiis, vicepresidente 
del Consiglio dei ministri ed espo¬ 
nente di punta del Psi. «Non aver let¬ 
to Marx - ha detto De Michelis - è un 
grande vantaggio. Perché il cervello 
è come una banca dati, e se la riempi, 


prima o poi devi togliere qualcosa 
per farci stare deH'aitro. Devi sottrar¬ 
le, voglio dire, ciò che non serve più: 
come Marx, appunto». La notizia è 
stata accolta con scene di panico agii 
Editori Riuniti, la casa editrice legata 
al Pei. Crolleranno le tirature di Carlo 
Marx? 


■i Fa decisamente troppo 
caldo, almeno qui in città, per 
dover decidere, cosi sui due 
piedi, se il mancato incontro 
tra Carlo Marx e Gianni De Mi¬ 
chelis sia da considerarsi una 
perdita irrimediabile o soltan¬ 
to veniate per il genere uma¬ 
no. Di più; è doveroso avverti¬ 
re I lettori (ma già lo sospette¬ 
ranno) che solo la penuria di 
accadimenti significativi tipica 
della settimana di Ferragosto 
ha potuto elevare la cosa ai 
rango di «notizia». 

Pure, sapere che un diri¬ 
gente socialista dagli interessi 
cosi multiformi non conosce 
il padre del socialismo, un po¬ 
co ci colpisce: sarebbe come 
se un prete ammettesse di 
non avere mai tetto il Vange¬ 
lo, perché quel Cristo, in fin 
della fiera, gli è sempre sem¬ 
brato un inutile trombone. Il 
fatto che ciò non avvenga, e 
che i preti a tutt'oggl non attri¬ 
buiscano la moltiplicazione 
<tei pani e dei pesci a Marta 
Marzottoe sappiano bene che 
il discorso della montagna 
non ebbe luogo a Cortina, 
spiega, dopotutto, perché do¬ 
po duemila anni la Chiesa pro¬ 


duce ancora cultura e potere, 
mentre è probabile che tra 
duemila anni i socialisti italia¬ 
ni saranno ancora a ballare al 
Bandiera Gialla. 

Ma stavo già sbagliando 
strada; Marx, infatti, non è il 
Vangelo, anche se alcuni suoi 
attenti tenori hanno fatto di 
tutto per farne vangelo. Marx 
era un pensatore ottocente¬ 
sco che, con lucidità piuttosto 
singolare, riuscì a studiare in 
profondità i rapporti tra le 
classi sociali, e a riconsidera¬ 
re la storia umana sulla base 
di essi. GII accadde > ma guar¬ 
da d\e scherzi fa il destino - 
che ciò che lui studiava, e 
cioè ia lotta di classe, fosse un 


MICHELE SERRA 

fenomeno destinalo a manife¬ 
starsi con particolare eviden¬ 
za propno negli anni a lui con¬ 
temporanei e subito successi¬ 
vi. Tanto che i somari di tutti i 
continenti (tra i quali, è ovvio, 
non è da considerarsi ii mini¬ 
stro De Michelis), confonden¬ 
do la causa con l'effetto, han¬ 
no attribuito immeritatamente 
a Marx ia responsabilità di 
qualche centinaia di rivoluzio¬ 
ni, sommosse, scioperi, adu¬ 
nate sediziose e altre faccen¬ 
de. un po' come nmproverare 
a Newton, scopritore delia 
forza di gravità, la responsabi¬ 
lità degli incidenti aerei. 

Per dire: se anche De Mi¬ 
chelis non ha mai letto Marx, 


non è gravissimo Ciò che gli 
avviene intorno (a De Miche¬ 
lis) appartiene a Marx, che si è 
preoccupato di chiedersene 
ragione, assai meglio di quan¬ 
to appartenga a De Michelis, 
che se avesse letto, non dico il 
Capitale - che è un’Intermi¬ 
nabile pizza - ma almeno uno 
dei tanti compendi e bigini 
che lo riassumono, capirebbe 
magari qualche cosa di più del 
nuovo contratto Fiat, esem¬ 
plare episodio di una sconfitta 
di classe. E vero che, se anche 
De Michelis arrivasse a deci¬ 
frare, nell’affannosa matassa 
della storia odierna, la trama 
nascosta della fotta di classe, 
gli resterebbe pur sempre il 


non piccolo problema di deci¬ 
dere da che parte stare. Tenu> 
che la scelta sia già stata (atta, 
ma non voglio buttala in poli¬ 
tica: il ministro De Micheiis Oo 
confesso) é, nella sua devo¬ 
zione al bel vivere e alla cra¬ 
pula, co» plateale da risultar- 
mi simpatico. Almeno lui fa 
quello che dice e dice quello 
che fa. Balla, mangia, b^e. si 
diverte, e nei ntagli di tempo, 
per giunta, riesce qu^ a go¬ 
vernare. 

Facciamo cosi Un patto al¬ 
la pan. Le prometto, ministro, 
di nnunciare a un giuramento 
latto sulla testa dei miei can, e 
dì leggere il suo compendioso 
volume sulle discoteche italia¬ 
ne: se lei. in cambio, sfoglia 
(da sfogliare, non da pasta- 
sfoglia) ogni sera tre o quattro 
pagine di un classico di Marx. 
Faccia 1«, non importa: «li 
manifesto» è molto corto, «Sa¬ 
lano, prezzo e profitto» appe¬ 
na più lungo. E vero che ci 
sono poche figure, ma se si 
applica, vedrà che nella peg¬ 
giore delie Ipotesi sarà un otti¬ 
mo modo per conciliare il 
sonno. 



L’unica decisione in materia economica 

Commercio ^tero 
Nuovo look p&c riee 


H ROMA, il disegno di leg¬ 
ge di riforma dell'Istituto na¬ 
zionale per il commercio 
Estero Oce) è stato approvato 
ieri dai Consiglio dei ministri. 
Lo ha annunciato con soddi¬ 
sfazione il ministro per il Com¬ 
mercio estero Renalo Ruggie¬ 
ro che, insieme al presidente 
deirislituto Marcello Inghilesi 
ed al direttore generale Massi¬ 
mo Mancini, ha illustrato gli 
obiettivi ed i contenuti del 
progetto In sostanza l'Ice sa¬ 
rà una struttura più agile ed 
efficiente, con più attenzione 
per le piccole e medie impre¬ 
se ed una maggiore autono¬ 
mia del consiglio di ammini¬ 
strazione. sia pure entro i limi¬ 
ti fissati da direttive del mini¬ 
stro a) Commercio con l'este¬ 
ro. In sintesi questi i contenuti 
dei 7 articoli che caratterizza¬ 
no te niorma avviata 3 anni fa 
ed amvata in porto senza non 


poche traversie. 

Questo Ice «nuovo look», 
pur continuando ad essere 
ente pubblico 0 mezzi per il 
suo funzionamento resteran¬ 
no per ora a carico dello Sta¬ 
to) dovrebbe risultare più 
snello ed agite nelle procedu¬ 
re - così è stato presentato - 
ed in grado di «vendere» i pro¬ 
pri servizi, più vicino alte ne¬ 
cessità delle piccole e medie 
imprese nella sfida all’Interna¬ 
zionalizzazione in vista del 
1992. E questo Ice che «cam¬ 
bia pelle» - lo afferma l'artico¬ 
lo 1 del decreto Ruggiero - ha 
personalità giurìdica di diritto 
pubblico, ed é l'ente che ha il 
compito di agevolare, pro¬ 
muovere e sviluppare con par¬ 
ticolare riferimento alle esi¬ 
genze delle piccole e medie 
imprese e dei consorzi e rag¬ 
gruppamenti fra esse costitui¬ 
ti, il commercio italiano con 


l'estero. Al ministero resta i) 
potere dì vigilanza suirattivìtà 
deU'ente e quello di emanare 
direttive ed approvare pro¬ 
grammi. 

L’autonomia deU'ente si 
estrìnseca anche sui plano 
deU'autorganizzazione: il con¬ 
siglio di amministrazione deli¬ 
bererà, secondo quanto pre¬ 
vede l'anicolo 3, te noime 
che disciplinano te gestione 
patrimoniale, contee e fi¬ 
nanziana. 

Le buste paga per tutto il 
personale dell'lce saranno più 
pesanti con il passaggio del 
personale dal contratto del 
parastato a quello degli assi¬ 
curativi. L’aumento complesB- 
vo della spesa per il personale 
con questo nuovo regime pre¬ 
visto dalla nforma sarà di 
12.061 milioni circa (ma ^ su¬ 
pereranno i 20 miliardi consi* 
dorando tutte te voci qiu^ Ù 
trattamento di fine raptròrto e 
gli oneri pre>àdenziati). 
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POLITICA Interna 


Psi 

«Palazzo Chigi 
badi alle 
giunte Dc-Pci» 


wm ROMA. «La fungala di 
giunte Dc*Pci rischia di diven¬ 
tare una santabarbara auto- 
collocata sotto la poltrona di 
paiano Chigi». A rilanciare il 
minaccioso messaggio a Ci¬ 
riaco De Mila è il presidente 
del senatori socialisti Fabio 
Fabbri, interyenuto ieri nella 
polemica sùlle cosiddette 
•giunte anomale» con una du¬ 
ra dichiarasione. l'esponente 
de) Psi lamenta in particolare 
la tendenza alla formazione di 
giunte «imperniate sull'ab¬ 
braccio tra comunisti e demo¬ 
cristiani» anche in Emilia Ro¬ 
magna. «L'ultimo tentativo • 
sostiene Fabbri - è in corso in 
un comune della provincia di 
Parma, dove pure la De è stala 
associata al governo del co¬ 
mune capoluogo e nell'ammi¬ 
nistrazione provinciale dopo 
40 anni di opposizione». Da 
qui l'avvertimento per De Mi¬ 
ta: le giunte col Pei possono 
esplodergli, come una bom¬ 
ba, sotto la sua poltrona di 
presidente del Consiglio. 

Verso li Pei, il presidente 
dei senatori socialisti usa toni 
un po' Più concilianti; «Dopo 
la sconfitta elettorale comuni¬ 
sta abbiamo operato per rico¬ 
struire un rapporto meno con¬ 
flittuale e più disteso; le giunte 
mezzadrili Dc-Pci contraddi¬ 
cono e ostacolano questo 
processo che è invece impor¬ 
tante « concede Fabbri - nella 
prospettiva del dopo 1990». 

La Maddalena 

Sciolto 
il Consiglio 
comunde 

■i U MADDALENA. U crisi 
al Comune di La Maddalena si 
h conclusa con lo scioglimen¬ 
to del,consiglio e la nomina di 
un commissario prefettizio. Il 
provvedimento, adottato dal 
prefetto di Sassari, Felice Vec¬ 
chione, si é reso inevitabile 
dopo le dirnis^onl, nelle scor¬ 
se settimane. di 19 dei 30 con¬ 
siglieri. Ai loro posti erano ri¬ 
masti solo 1 comunisti. 1 re- 
puWkani e i socialdemocra¬ 
tici. nnò a due mesi fa. l'arci¬ 
pelago era amministralo da 
una giunta Dc-Pei-Pri-Psdi. 
Dopo la rottura dell'alleanza 
era-stata formata una ma^o- 
ranu di sinistra, subito andata 
in minoranza, le elezioni anti¬ 
cipale si terranno ad ottobre. 

«Avanti!» 
«Sull’Olp 
il Pri prende 
granchi» 

■1 ROMA. Bisogna incorag¬ 
giare la formazione di un go¬ 
verno detl'Oip in esilio e ope¬ 
rare per una soluzidne della 
crisi mediorientale fondata 
sulla costituzione di una con¬ 
federazione di Stati giordano- 
palestinese. Ieri Bettino Craxi 
ha ribadito questi impegni pri¬ 
ma in un incontro con il rap- 

R resentante dell'Oip in Italia, 
emer Hammad, poi in un'in¬ 
tervista all’agenzia tunisina 
«Tap». Un terzo intervento sul¬ 
la questione palestinese t'ha 
affidato a Chino di Tacco 
sull'«Avanii!»: questa volta il 
destinatario è li Pri, preso di 
mira per la sua «polemica re¬ 
trospettiva* sui caso-Abbas. 

Durante il colloquio con 
Hammad, il segretario sociali¬ 
sta è stato messo al corrente 
sugli sviluppi deila situazione 
in Cisgiordania. «E indispen¬ 
sabile - ha affermato Craxi - 
un negoziato diretto e interna¬ 
zionalmente garantito per 
giùngere ad un accordo di pa¬ 
ce e di sicurezza con Israele». 
Concetti questi ripresi più tar- 
dineirintervisla airagenzia tu¬ 
nisina. La notizia, poi secca¬ 
mente smentita, che Abu Ab- 
bas fosse diventato capo mili¬ 
tare deH'organizzazione pale¬ 
stinese (rispolverala nei giorni 
scorsi dalla Voce repubblica' 
no) è l'occasione per lanciare 
nuove frecciate polemiche al 
Pri. «Confondendo un Abbas 
con un altro - scrive Ghino di 
Tacco s\AVAvanti! di oggi - si 
è gettato a pancia in terra in 
una polemica retrospettiva 
contro i'Olp. i socialisti e il go¬ 
verno di allora», il Pri, fnsom- 
ma, «ha preso il classico gran¬ 
chio In attesa di mangiare 11 
classico rospo che l'evoluzio¬ 
ne della situazione mediorien¬ 
tale e le sue conseguenze in¬ 
temazionali finiranno presto o 
tardi per scodellargli sul tavo¬ 
lo». 


n bilancio del presidente 
«È stato fatto tutto quello 
che si poteva fare. Di difficoltà 
leggo solo sui giornali...» 


n rinnovamento dello Stato 
«Le istituzioni sono di tutti, 
vanno cambiate con largo consenso 
ma nessuno ha potere di veto» 


De Mita: «I mìei primi 4 mesi» 

Ottimismo tra caso Cava e conti in rosso 


Le riforme istituzionali? «Le nostre ambizioni restano 
alte: non è colpa del governo se si è abbassato il tono 
dell'opposizione», fi piano di rientro dal deficit? «Ab¬ 
biamo avviato provvedimenti coerenti con gli obietti¬ 
vi fissati». Il caso Cava? «Non c'è controversia tra 
governo e magistratura, ma piuttosto tra magistrati». 
Come sono i primi cento giorni di De Mita? Ottimi, si 
risponde il presidente: «hlon si poteva fare di più...». 


FEDERICO OEREMICCA 


■I ROMA. Sì, per De Mita il 
problema resta quello; una 
stampa intrigante e maliziosa, 
che vede misteri ovunque, di¬ 
saccordi annunciati e immi¬ 
nenti, e poi liti, contrasti e dif¬ 
ficoltà in luoghi dove regna¬ 
no. invece, concordia ed ar¬ 
monia. Nel governo, per 
esemplo. Ci sono forse diffi¬ 
coltà nel governo di Ciriaco 
De Mita? Nient’aftatto. «Devo 
confessarvi - Ironizza il presi¬ 
dente dde Consiglio - che 
delie difficoltà di cui mi parla¬ 
le ho sensazione solo la matti¬ 
na quando leggo I giornali. 
Quando invece lavoro, duran¬ 
te la mia giornala, queste diffi¬ 
coltà Io non le riscontro mai». 

Nella grande sala delle Na¬ 
vi, al primo plano di un palaz¬ 
zo Chigi che le ferie hanno 
svuotato per metà, i cronisti 
ascoltano un po' sorpresi le 
parole del presidente. 1 tac¬ 
cuini sono zeppi delle frasi • a 
volle pepale, a volte no - dei 
ministri che hanno appena 
raccontalo l'ennesimo passo 
del governo che lui guida: il 
rinvio a fine mese di due prov¬ 
vedimenti ^ quali, pure, De 
Mita sembrava tenere molto 
Oa riforma della pubblica am¬ 
ministrazione ed il nuovo regi¬ 
me fiscale per I lavoratori au¬ 
tonomi). E c'è da giurare, allo¬ 
ra. che al presidente :de) Con¬ 
iglio nemmeno I giornali di 
stamane andranno giù. 

Già, perché anche di fronte 
all'evidenza di dissidi apparsi 
ieri non proprio sanabili, Ci¬ 
riaco De Mita i fatti • adesso - 
preferisce raccontarli cosi; 
•Oggi in Consiglio dei ministri 
abbiamo posto mano alla ri¬ 
forma dett’amminlstrazlone fi¬ 


nanziaria: la definiremo al più 
presto». 0 ancora: «Proprio 
oggi abbiamo pressoché defi¬ 
nito un nuovo sistema tributa¬ 
rio per li lavoro autonomo e le 
imprese dipendenti: ci propo¬ 
niamo di completarlo al più 
presto». Nessuno dei due 
provvedimenti, insomma, è 
stalo varato. Ma, per 11 presi¬ 
dente. più che scrìvere questo 
i giornali dovrebbero raccon¬ 
tare che al più presto lo al fa¬ 
rà.... 

E però 11 De Mita che saluta 
i cronisti lasciando Roma per 
una breve vacanza, è comun¬ 
que soddisfatto di questi suoi 
primi quattro mesi al governo 
del paese: «È stato fatto - assi¬ 
cura - quello che si poteva im¬ 
maginare di fare in un perìodo 
di tempo così breve. Come mi 
sento dopo questi cento gior¬ 
ni? Non so se più forte o debo¬ 
le di prima. Potrei dire di sen¬ 
tirmi proprio come quando ho 
cominciato: consapevole del¬ 
le difficoltà, insomma, ma an¬ 
che delle possibilità di fron¬ 
teggiarle». 

Non lo dice. Il presidente: 
ma forse aveva Imm^inato 
qualche difficoltà In più per 11 
ritorno di un segretario de sul¬ 
la poltrona di palazzo Chigi 
dopo anni e anni di fonata 
assenza. E invece - come noi 
ta qualquno proponendo uni 
domanda ^ ha potuto godere 
di una sorta di «pace potiticè^.^ 
nella maggioranza. Certo, I 
ministri spesso litigano su 
questo o quel provvedimento. 
Ma quel che temeva più di 
ogni altra cosa, finora non è 
accaduto: il Psi di Craxi, In- 
somma, segue docile il carro 
da lui guidato. Non spara alle 





Ciriaco Da MIM durante la conferenza stampa di ieri 


ruote, non intralcia la strada: e 
di fronte a ostacoli improwist 
aiuta persino a sgombrare la 
via. 

If caso Gava-Cirilk), per 
esempio. Quando mal De Mita 
avrebbe immaginato di uscir¬ 
ne fuori addirittura con l'rduto 
del socialisti? E invece è anda¬ 
ta proprio cosi. E lui, allora, 
nell'aula del Senato ha potuto 
persino cambiare le carte In 
: tay^ e porre sul banco dq|ll 
imputati non il cblkcblenitQ 
GavA tra II giudteMle^ èKe - 
avevi oeetó 

«Di quei mio discorso - dice. 
ora al cronisti che lo stanno 
ad ascoltare - stato poco 
notaio un pasDggìo, anzi, 
un'affermazione di princìpio, 
secondo cui questo governo 
ritiene che, quando un mini¬ 


stro è in difficoltà, è (^portu- 
no che per tutto i) tempo in 
cui questa difficoltà continua, 
questo ministro non sieda al 
governo». Dalla stanza del 
Consiglio dei mintetri. Anto¬ 
nio Cava ne è usdto appena 
un paio di ore fa> Vuol dire. 
De Mita, che per lui il ministro 
dell'Interno non solo non de¬ 
ve andar via, ma non è mai 
stato nemmeno in difficoltà. 
, Né si sente in difficoltà lui, per 
il pesimte attacco che ha riràl- 
< to al giudice Alemi e per la 
\ replica pungente che gli è arri- 
“vata da Raffaele Bertoni, pre¬ 
sidente del magistrati italiani. 
•Ribadisco quanto detto tri Se¬ 
nato», chiarisce De Mita. E ag¬ 
giunge: «Non credo sia sorta 
una controversia tra magistra¬ 
ti e governo, ma piuttosto tra 
magistrati». 


Se proprio c'è una questio¬ 
ne sulla quale De Mita non rie¬ 
sce a mascherare un po' di Im¬ 
barazzo. è II delicato capitolo 
delle riforme Istituzionali. 
Strano capovolgimento, infat¬ 
ti, su questo fronte. Ancora tre 
mesi fa, da più parti era accu¬ 
sato di lavorare a chissà quali 
«patti segreti» col Pei per vara¬ 
re riforme a misura dei due 
partili maggiori. Oggi, per una 
ragione o per l'altra, si ritrova 
a guidare il gruppone che 
chiede «patti di maggioranza» 
sulle riforme, e immediata 
abolizione del voto segreto 
anche senza - ed anzi contro 
- il Pei. Come lo spiega, on. 
De Mita? «No, non e II gover¬ 
no che ha cambialo; stiamo 
realizzando il programma per 
il quale abbiamo avuto la fidu¬ 
cia. Le nostre ambirionl resta¬ 


no alte. Non è certo colpa del 
governo se si è abbassato il 
tono delie ^^>o»z>oni». 

Una dietro l’altra. De Mita 
elenca te riforme varate (o in 
via di approvazione) inserite, 
appunto, nel pn^ramma di 
governo: riforma della prè»- 
denza de) Consiglio, rilorma 
della Rnanziaifa, nuova rego¬ 
lamentazione per il dirillo di 
sciopero.... Non dice, natural¬ 
mente, del concorso del Pei e 
del lavoro de) Parlamento a 
molli dei testi varati. Ed è co¬ 
stretto a qualche equilibrismo 
quando gli chiedono: tutto 
questo va bene, ma il voto se¬ 
greto siete decisi ad abolirlo 
anche centra il parere del 
Pei? «Le istituzioni non sono 
del governo e nemmeno della 
maggioranza. Sono dei citta¬ 
dini. ^ questo terreno, allora 

- dice De Mila - sarebbe au¬ 

spicabile la partecipazione di 
lutti, il massimo del consen¬ 
so». Però.Però nessuna 

(orza politica può avere diritto 
di veto. E ora osservo che c'è 
un cambiamento nei compor* 
lamenti dell'opporizlone». In 
conclusione? «In conclusione 
• dice De Mfta - il governo 
andrà avanti sulla via traccia¬ 
la». E la «via tracciata», spiega, 
prevede l'abolizione del voto 
segreto prima che le Camere 
discutano la Finanziaria. «Non 
è pensabile affrontare con 
strumenti vecchi una lef^ al¬ 
la quale affidiamo molte delle 
possibilità di ripianare il bilan¬ 
cio dello Stalo> I) governo non 
potrebbe accettare una di¬ 
scussione di cosi vitale impor¬ 
tanza secondo le vecchie logi¬ 
che degli agguati a volo segre¬ 
to. Ed è impoe^blle • incalza 

- imittagìnare il tipianamenlo 
dei conti pubblici senza pas¬ 
sare attraverso il riordino ted- 
luzionale. Paradossalmente, 
se dovessi scegliere tra azze¬ 
ramento del deficit e modifica 
dei meccanismi di spesa, sce¬ 
glierei quesl'ullima». 

Paradossalmente, dice De 
Mita salutando i giomalisti e 
dando appuntamento a dopo 
le vacanze. Ma non sarebbe 
affatto paradoìssaJe se doves¬ 
se finire proprio cosi. 


Neiramministrazione anche Psdi e Verdi, appoggio del Pii 


Nasce a Pavia la ^imta «m De e 
n Psi si lamenta: d hanno eschid 

Nasce a Pavia la nuova giunta comunale che vede 

insieme De. Pei. Psdi, Lista verde con appoggio ester- v r»r 


no dei Pii. Sindaco un democristiano, Sandro Bruni, 
44 anni, (orlaniano. Vicesindaco il comunista Ferruc¬ 
cio Quaroni. «E un accordo di potere», tuona il Psi. 
«No - ribatte l'on. Romana Bianchi ~ questa giunta 
nasce da un'intesa politica sui programmi». Anche a 
Voghera accordo tra De, Pei e Psdi. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ROBERTO CAHOLLO 


■■ PAVIA. Giunta anomala, 
pateracchio, tradimento, atto 
di prepotenza. Gli aggettivi in 
casa socialista si sprecano. 
Per il garofano quello consu¬ 
malo all'ombra della Certosa 
è un vero e proprio golpe esti¬ 
vo. Il segretario provinciale 
del Psi, Renzo Cavioni, masti¬ 
ca amaro. Certo la giunta che 
nasce e che vede Insieme il 
Pel, la De. il Psdi e la Lista 
verde, con appoggio esterno 
liberale, è dura da digerire per 
il partito dell'onda lunga, abi¬ 
tuato ad un potere contrattua¬ 
le spesso superiore ai suoi vo¬ 
li. E a Pavia, oltretuUo, c’era 
stato il sorpasso, con il partito 
di Craxi chesembrava avvialo, 
con II suo 22 per cento, a fare 
il bello e il cattivo tempo. Ma 
qualcosa non ha funzionato. 
Dopo oltre due mesi di tratta¬ 
tiva l'accordo di programma 
ha escluso proprio loro, i so¬ 
cialisti. «Quella dei Pei è stata 
una scelta di potere - tuona 
Cavioni - ha deciso di andare 
ovunque con la De, al Comu¬ 
ne, alla Provincia a Voghera». 

Nessuno ha voluto far fuori 
i socialisti, replicano De e Pei: 
la verità -• dicono - è che si 
sono autoesclusi ponendo 
condizioni inaccetiabiii, 
preoccupandosi solo di occu¬ 
pare i posti prima che di dedi¬ 
carsi ai problemi della città». 


•Balle > insìste il segretario 
del garofano - non è vero che 
ci siamo chiamati fuori né che 
abbiamo guardato ai posti, 
tant'è che avevamo proposto 
alleanze bilanciate e non il 
pentapartito dappertutto». Sa¬ 
rà anche come dice Cavioni, 
ma certo il Psi la corda l'aveva 
tirata parecchio. E al Pei che 
chiedeva di andare ad una 
trattativa con tutta la sinistra, e 
allo Scudocrociato che insi¬ 
steva per il pentapartito, il P» 
ha opposto la strategia del ca¬ 
so per caso: giunta rossa alla 
Provincia, pentapartito al Co¬ 
mune, bicolore a Vigevano, 
ma tutti immancabilmente a 
guida socialista. «Il loro sche¬ 
ma - dice il segretario cittadi¬ 
no comunista, Ferruccio Qua¬ 
roni - era di fare l'alleanza 
con noi dove eravamo più de¬ 
boli e con la De dove noi era¬ 
vamo più forti. Che razza di 
logica è?». E ricorda il caso dì 
Vigevano, dove a scrutini an¬ 
cora caldi, il Psi senza nem¬ 
meno discutere i programmi 
ha dato vita ad un bicolore mi¬ 
noritario tenuto in vita da una 
lista cìvica. «Questo gruppo 
dirigente socialista si è mo¬ 
strato miope», aggiunge Cesa¬ 
re Bozzano, segretario della 
federazione del Pei. 

Bozzano in quqsti mesi ha 
passato notti Insonni. Attivi, 




Una veduta di Pavia c, in alto, Romana Stanchi 


comitati federali, direttivi, riu¬ 
nioni a Roma con Pellicani e 
Angius, a Milano col segreta¬ 
rio regionale Vitali. Alla fine, 
la decisione di entrare in giun¬ 
ta con la De è prevalsa. 
«Preoccupazione? Sì, ma è 
stata una scelta obbligata, che 
viviamo serenamente e in mo¬ 
do unitario». Adesso a Pavia 
c'è chi ricorda maliziosamen¬ 
te che sotto il castello dei Vi- 
sContt. nacque 11 primo cen¬ 
tro-sinistra negli anni Cin¬ 
quanta e la prima giunta di si- 
nistra all'inizio dei Settanta, 
mentre a Roma qualcun altro 
fa I conti e scopre che le 
•giunte anòmaie» che agitano 
i sonni a Craxi sono ormai più 


dì 250. 

i comunisti pavesi buttano 
acqua sul fuoco. Nessuna stra¬ 
tegia globale, dicono, né ac¬ 
cordi sottobanco, né tanto 
meno dispetto ai socialisti. 
•Verso il Psi ta porta è sempre 
stata aperta - osserva Quaroni 
- ma loro la smettano di gri¬ 
dare al pateracchio. La verità 
è che erano interessati solo 
agli organigrammi e di pro¬ 
gramma non volevano nem¬ 
meno discutere. Noi, invece, 
per arrivare a questo accordo, 
abbiamo discusso per mesi il 
programma e due ore sugli as¬ 
setti». £ la De che dice? Ail’j- 
nizio sì è divisa, con ia Base 
(che fa capo a Rognoni) e 


Forze nuove nettamente con¬ 
trarie. Poi è arrivata compatta 
all'intesa. Ha accettalo tulle le 
proposte di programma dei 
comunisti, dal plano regolato¬ 
re per il recupero delle aree 
dismesse alla dilesa dei cen¬ 
tro storico e del verde, dalla 
nuova tangenziale alla traspa¬ 
renza nelle nomine e negli ap¬ 
palti. «Era il programma che 
avevamo elatmralo perrsando 
soprattutto al Psi e alle forze 
laiche intermedie > dice Boz¬ 
zano - sin dai primi incontri di 
giugno. Ma il Psi ci ha risposto 
picche: quando t'11 luglio ab¬ 
biamo deciso di proseguire il 
confronto con tutti, ìa De, i 
laici e i Verdi ci sono stati. Noi 


abbiamo continuato a tenere 
aperto il confronto con i so¬ 
cialisti ma loro ormai si erano 
spaccati, forse pensavano ad 
un nostro bluff, a un escamo¬ 
tage per ottenere una pre^- 
denza in più. La verità è che 
noi abbiamo rischiato di resta¬ 
re dappertutto airopposizione 
pur di salvare la nostra auto¬ 
nomia e la nostra dignità». 

Ora i socialisti, dopo lo 
smacco, faranno i conti al lo¬ 
ro interno. L’ex segretario 
provinciale, Giancarlo Magen¬ 
ta, era potentissimo Tino a 
qualche mese (a. Poi una di¬ 
savventura giudiziaria (assolto 
per insufficienza di prove dal¬ 
l'accusa di interest privati in 
atti d'ufficio per la vicenda di 
una società fantasma di pro¬ 
paganda anti-Aids, finanziata 
dalia Regione) gli ha fatto per¬ 
dere il posto, ma si prepara a 
tornare in sella, mentre trabal¬ 
la la sedia del suo colica Ca¬ 
vioni. Non è un mistero che il 
caso Pavia abbia molto irritato 
i dirìgenti del garofano, da 
Craxi al cognato Pillitterì che 
guida la giunta al Comune di 
Milano. Certo il bersaglio uffi¬ 
ciale è il connubio Dc-Pci. Ma 
sotto sotto la convinzione è 
che la federazione pavese del 
garofano abbia bisogno di 
una cura ricostituente. Chi sa¬ 
rà il normatizzatoFe? 


riXEiità 
CAMPANA 
ABBONAMENT11988 

Chi trova un amico 
trova un. 




Reg^ 
Zanichelli 
a chi trova 
nuovi abbonati. 


Sono lutti regali molto utili; il nuovo Atlante Storico Zanichelli, il 
nuove Alante Zanichelli Illustrala, la Divina Commedia, li dirioni^ 
Sinonimie Contrari. Ogni abbonatoche procurerà un nuovo abbo 
namenio a 5-^7giomi (semestrale o artnuale) potrà scegliere uno 
di questi libri. Chi ne procurerà due. potrà scùlieroe due. Infirte 
chi ne procurerà quattro, oltre a scegliersi un libro, avrà anche il 
Nuovo Zingarelli Gigante (con Atlante Generale lllustniol. Vale 
la pena sforzarsi un po', no? 


CON L'ABBONAMENTO 

RISPARMH 

Rispetto all'acquisto in edicola l'abbonamento 
permette forti ri i pa m l, ecco alcuni cienmi: 

• 116 mila lire in meno con l'annuale a 7 numeri 
ttbtenintMD 3S3.000 \\n, neuM» ia «Beali UI.Na Hnt 

• 97 mila lire in meno per 6 numeri con la domenica 

(•MHwneitlo 211.M» Hre, ««liita ia «Ocoto 300.000 Nat 

• 105 mila lire in meno per 6 numeri smaa domenica 

KbtowrwnK» 203.000 lire. «qulM la «dicatt 301.000 Uni 

B Circa 50 mila lire di risparmio anche 
per gli abbonati semestrali 

ABBONARTI TI CONVIENE! 

Come ci sì abbona: conto corrente postale n. 430207 intesta¬ 
to a l'Unità, viale F. Testi 75 • 20162 Milano, oppure con 
assegno bancario o vaglia postale o presso le baioni c le 
Federazioni del Pei. 


ABBONATI A L'UNITÀ. 

IL PIÙ GRANDE 
GIORNALE A SINISTRA. 
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POLITICA INTERNA 


Lo scambio di consegne con Verga 

Il nuovo Alto commissario antimafia 
parte senza che gli siano stati affidati 
i poteri e gli strumenti richiesti 


Cava congeda stizzito i giornalisti 
A una domanda sul caso Cirillo 
il ministro degli Interni non risponde 
e tronca bruscamente la cerimonia 


Nella valigia di Sica solo promesse 


Parlano il vicesindaco Rizzo 
Figurelli (Pd) e Gatto 
il pm al maxiprocesso bis 

«Servono fotti, 
aspettiamo di 
vederlo all’opera» 


Novanta secondi davanti a un centinaio tra giomaii- 
sti e teleoperatorì. Cava ringrazia i'ex alto commis¬ 
sario, Verga, fa gii auguri al nuovo, Sica, e congeda 
tutti con un: «Va bene». Basta che un cronista pro¬ 
nunci il nome «Cirillo» per uno scatto stizzito del 
ministro, che ha gelidamente ammesso che Sica, in 
partenza per Palermo, ci va quasi come privato cit¬ 
tadino; sono ancora nel vago I suol poteri. 


Mi ROMA. «Sto studiando il 
pR^lema»; «Nembo Sk», co' 
ma lo chiamano ) cronisti giu* 
diziarì romani, non railenta la 
corsa vano l'ttcansore cha 
dal Viminata affollato di gior* 
naiisll lo porteri aH'aria apar* 
ta, dopo un Incredibilmenla 
sciatto e formala insadiaman* 
lo. E poi. per mezz'ori, a pa* 
lazzo Chigi da Da Mita a - c'è 
chi dice in serata, chi questa 
ribaltina *• già a Palermo. Il 
f^biema su cui è stato chie* 
Mo a Domenico Sica se ha le 
Idee chiare è, ovviamente; la 
mafia e gli strumenti par-com* 
batterla. 

Delusi, quasi non cl accor* 
giamo cha la «parata* davanti 
alia telecamera a ai fotorapor* 
ter, miseramente fallita sul 
piano dall'«effelto> per la sce* 
na quasi muta ed il nervosi» 
smo del ministro Cava, a par i 
alienzi detrez Verga a del 
nuovo Alto commissario, SI» 
CB, davanti alle richiesta di 
chiarimento del giomalisil. 
nasconda la notizia, o comun* 
qua la conferma dal giorno: 
I operazione Sica è ancora va< 


ghissima in tema di poteri a 
nuovi strumenti di cui dotare 
r«ente« firrora «inutile* del» 
TAito commissariato. 

Strana vicenda; i giornali 
elencano (o suggeriscono? e 
per conto di chiQ già i nomi 
degli 007 che dovrebbero af» 
fiancarlo, e fan luccicare lo 
specchietto di un’idea di Cava 
su un terzo servizio segreto 
(nel paese dai 2 «servizi» a 
dalla 5 polizie). Ma ieri malti* 
na ai Viminate abbiamo potu* 
IO apFMrendere dallo stesso mi* 
nistro * conclusi I ringrazia* 
manti al funzionarlo uscente 
cha ha ricoperto l’Incarico «in 
un momento difficile* a gli au* 
guri per il giudice che «metta» 
n al servizio dello Stato con» 
no la criminalità l'esperienza 
compiuta contro il terrori* 
amo* - che tutto, in verità, è in 
alto mare. 0 meglio «alle mie 
proposte già Illustrate al Con* 
sigilo del ministri • si riesce 
solo a strappare ira i denti a 
Cava - dovranno aggiungersi 
le integrazioni e le riflessioni 
di Ska, dopo gli incontri che 
avrà a Palermo*. IVadotto, si* 



fi nuovo Atto commissario antlmaAo Domenico Ska stringa la rriano ai ministro degli Interni Antonie Cava 


gnlflca che il Consiglio dei mi* 
nistri ancora deve affrontare 
l'argomento, e non lo farà pri* 
ma che Sica ai sla fatta un't* 
dea. Poi cl sarà un disegno di 
legge governativo. E a quel 
punto li Pariamento verrà in* 
vestito. Roba di due mesi. Al* 
nteno. 

Un belante «Va beeeene* di 
Gara è sembrato voler brusca* 
mente troncare ogni eventua* 


le voglia di ccmtraddittorio. 
L'ufficio stampa del Viminale 
poi farà sapere che chi ha 
pensato che la cerimonia si 
Ira^ormaase In una conferen* 
sa stampa ha equivocato, an* 
che se ia «sala Moro* dove i 
glomalisti sono stali fatti en* 
trare era imbandita con unto 
di microfoni per ogni sedia. 
Sarebbero stali, In verità, I due 
atti commissari - l'ex che In 


qualche sfogo di questi giorni 
ha fatto pmente di essere sta» 
to Inascoltato dal governo, Si* 
ca che non si vuole sbilancia* 
re • a non gradire tanta curk>* 
sità ed a far fallire la festa pre* 
parau dal Nflminaie. 

Nella ressa un giovane ero* 
nista riesce a piazzare H mi* 
crofono di una radio privata 
dirimpetto a Cava, gli dta un 
glomme «di o^\ con i'Iirier* 


vento del giudice Bertoni che 
richiama la richiesta di sue di* 
missioni per te trattative sul 
caso Cirilio. Ha qualcosa da 
rispondere?». Ed ecco Cava 
che si alza in piedi con uno 
scatto nervoso, dà una mana* 
ta sul tavolo e precisa che II 
giornale «è di ieri non di oggi*. 
Poi, stizzito, se ne va inseguito 
da un sorrìdente capo della 
polizia Parìri, e da un aggron* 
dato Sica. Quel nome - Cirillo 
*» ha finito di rovinare la festa? 
Al volo si estorce al neo-Alto 
commissario qualche banali» 
tà; «Se sono preoccupalo? Lo 
sono per natura. Studio il pro¬ 
blema... se conosco i giudici 
del pool antimafia? Sono tutti 
buoni amki*. C'è chi gli do¬ 
manda persino se a Palermo 
dormirà in ufficio a villa Whi* 
taker «Preferisco in albergo*. 

Ma in verità, c'è pochissimo 
dà diro: dopo il passaggio di 
consegne immorùlato per gli 
archivi fotografici, il più resta 
da fare. Anzi tutto. «Non ri¬ 
schia di fare il fiore all'oc¬ 
chiello di una battaglia anti¬ 
mafia avversata e s^tau?», 
chiediamo a Sica. Ma il gm^ 
po delie autorità > ministro di* 
mezzzato. ex Alto commisasa* 
rio destituito, e neocommissa¬ 
rio senza poteri - cone verso 
TuscHa. Kca è atteso a piaz¬ 
zo Chigi, chissà se ha sentito... 
Veniamo accompagnati. Gen¬ 
tilmente. Ma alia porta. 

Quella stessa domanda la 
ponemmo cinque anni fa di 
questi tempi al generale Dalla 


Chiesa. Si era a villa Whitaker, 
sede prefettizia. Ed anche in 
quel caso qualche equivoco 
aveva impedito che si svolges¬ 
se una vera conferenza stam¬ 
pa del (uefetto di Palermo, 
che era stato spedito in città 
con la promessa di capeggia¬ 
re di II a poco il coordinamen¬ 
to. l'inielligence anllmalia, e 
grup^ di 007 - sull'onda del¬ 
l'emozione per il delitto La 
Tom. «Se sono soddlsfatm 
del poteri che mi sono siali 
assegnati, o anri solo promes¬ 
si? [beiamo che per adesso 
sono come uno cht è salito su 
un autobus molto affollato. 
Per farmi avanti e trovare spa¬ 
zio, che faccio?gomito...*, fu 
la risposta del generale, che 
per essere più chiaro alzò 1 go¬ 
miti e sferrò in aria colpi deci¬ 
si per farsi strada nel metafori¬ 
co autobus delle connivenze 
e delie inerzie btltuzionaii. 
Sembrò una risposta pragma¬ 
tica, e già invece nascondeva 
il dramma che stava maturan¬ 
do, e che non è finito. 

L'analogia è evidente. Se 
un'auspicabile svolta potrà es¬ 
sere impressa, invece, dal 
nuovo Aito cmnmissaiiato, 
ciò dipani mollo da quel 
che verrà deciso in merito a 
poteri, strumenti, ambiti di 
competenze, strategie di in¬ 
tervento. Le poche parole e l 
molli silenzi della certmemia 
di ieri fanno però esitile che I 
temiti saranno lentMmi. Co¬ 
me se a Palermo o sul'Aspro- 
tnonte si stesse giocando in 
queste ore un torneo di golf. 


Il procuratore generale: sul pool 


nessuna 



I mlfllsirati.der 


ImMlstratl. del pool antimafia aspettano fiduciosi 
1% decisione del plenum del Csm che si riunirà a 
settembre per dire l'ultima parola sui «caso Paler- 
rtio». Se dovease correggere il documento del co¬ 
mitato antimafia, Falcone e compagni potrebbero 
i^che ritornare sui loro passi, li procuratore gene- 
ràle della Repubblica, Piajno, nega che il ministero 
della Qlustiala abbia aperto un'indagine sul pool. 


Mi PALERMO. «Non è detto 
che alla fine ce ne andremo. 
Abbtàmp iroppo senso dello 
Stato per alzare le braccia, an¬ 
che ne ne avremmo una gran 
voglia». Ignazio De Franclsci, 
giudice Istruttore, il più giova¬ 
ne collaboratore di Giovanni 
Falcone, butta II la frase du¬ 
rante una chiacchierata con 
ajcunl cronisti. Poi aggiunge: 
•E chiaro che slamo in attesa 
«ile decisioni de) plenum del 
Consiglio superiore della ma¬ 
gistratura. Se in quella sede II 
documento del Comitato ami- 
niafia del Csm verrà rivisto 


nella parte che riguarda giudi¬ 
zi espressi Sul collega Paolo 
Borsellino, che non possiamo 
condMdere, si creeranno for¬ 
se le condizioni per un ripen¬ 
samento di quanti oggi medi¬ 
tano di chiedere 1) trasferi¬ 
mento ad altri incarichi o ad 
altre aedi*. 

Dal pool deiruffick) istiu* 
zjone di Palermo, seppur tra 
mille cautele, arriva dunque 
un segnale di pace. Nessuna 
marcia Indietro, nessuna In¬ 
tenzione di abbassare il capo 
in segno di resa di fronte al 
pericoli «i venti della norma- 


llszarione. Soltanto, forse, la 
richiesta di una mediazione 
che non è stata rwmmeno ten¬ 
tata dal comitato antimafia 
«I Consiglio superiore. Dice 
un giudke «I pool: «Con quel 
documento siamo stati addi¬ 
tati a bersaglio. Una condbtio* 
ne che noh possiamo accetta¬ 
re e che se dovesse permane¬ 
re non ci iascerebbe altra pos¬ 
sibilità se non quella di abban¬ 
donare i'uflklo istruzione di 
Palermo». 

I magistrati del pool hanno 
fiducia nel presj«nte della 
RepubblkaCossiga. Una fidu¬ 
cia che non è stata minima¬ 
mente K^fite dalle indisere- 
zlohl accreditate ieri sul «Gior¬ 
nale nuovo* secondo cui il ca¬ 
po dello Stalo avrebbe chie¬ 
sto una dellagliala relazione 
sul lavoro del gruppo antima¬ 
fia dell'ufficio istruzione di Pa¬ 
lermo e sui criteri adottati nel¬ 
le varie inchieste. Al primo 
plano del bunker di Palazzo di 
Giustizia nessuno è disposto a 


raccogliere II testimone di 
queste illazioni che vengono 
«finite «strumentali*. Spiega 
un giudice dello staff antima¬ 
fia: «1\itti ( processi istruitldal 
pool hanno trovalo riscontro 
e pesanti sanzioni In Corte 
d'aailae. Non si può certo dire 
io stesso per i processi istruiti 
dai singoli giudki ancorché 
componenti del gruppo di la¬ 
voro impegnato sul fronte del¬ 
la lotta a Cosa nostra*. E qual¬ 
cuno ricorda anche la recente 
vìsita a Palermo di Anthony 
Scalla, giudke delia Suprema 
corte degli Usa. Il quale ha da¬ 
to atto ai magbtrati di Paler¬ 
mo. impegnati a nominare la 
«mafia della droga», di aver 
contribuito In modo determi¬ 
nante a ridurre dal 30SS al 5X 
ia quantità df eroina di prove¬ 
nienza occi«nia]e rivolta al 
mercato «I suo paese. 

Sull'argomento interviene 
anche il procuratore generale 
«Ila Repubbika Vincenzo 
Pajno il quale in una dichiara¬ 


zione ufficiale' ha detto di n(Mi' ' 
essere a conoscenza, neppure 
in via informale.'dl ^ pre¬ 
sunta iniziativa dei ministro 
«Ila Giustizia rivolta ad otte¬ 
nere un quadro complessivo 
«ll'attlvità svolta dal pool an¬ 
timafia. 

Giunto nel suo ufficio-bun- 
ker, Giovanni Falcone respin¬ 
ge con garbo l'asselto «i cro¬ 
nisti. Il giudice di punta del 
pool antimafia, dopo la deci¬ 
sione del Csm, si è chiuso In 
un impenetrabile silenzio: « 
qualche.giomo è ufficialmen¬ 
te in (e«, ma ciò nonostante 
continua a lavorare aodo. 

Intanto su) fronte «Ite 
squadra mobile, dove ieri si è 
ufiklalmente insediato U nuo¬ 
vo dirigente Arnaldo La Ba^ 
bera. si registra qualche novi¬ 
tà sul piano «{l’organizzazio¬ 
ne del lavoro. Guido bongo, 
uno dei funzionari che ti mio- 
vo c^)o della squadra mobile 
ha voluto accanto a sé per 
tentare di ricucire le lacera- 



Owanni Falcone 


zionl interne che hanno ridot¬ 
to in brandelli la Mobile pale^ 
mitana, è stato nominato ca¬ 
po delia sezione investigativa, 
bongo, in pratica, occuperà la 
poltrona che fu di Saverio 
Montatbano, l'ex funzionario 
dell’investigativa inqtùsito 
nell'ambito delle indagini sul- 
l'uccisione dell’agenie Natale 
Mondo. La Barbera non ha vty 
luto chiarire se quello affidato 
« bongo è un incarico mo¬ 
mentaneo oppure definitivo. 

Ieri mattina, accompagnato 
dal dirigente della Criminal- 


poi «Diana. Ignazio D'Anio¬ 
ne. Arnaldo Barbera - co¬ 
me aveva anticipato nel corso 
dell'Incontro con i ^omallsti 
a) suo arrivo all’aeroporto di 
^nta Baisi > si è recato a pa¬ 
lazzo di giustizia per conoace- 
re i magistrati impegnati sul 
fronte della lotta alla mafla. La 
prima tappa «I suo giro l’ha 
fatta nella stanza del giudice 
istruttore Leonardo Cuamol- 
ta, aspettando il ritorno di 
Giovanni Falcone che aveva 
^>pena lasciato il suo ulfido 
per un improvviso impegno. 


La De accusata di comportarsi come se la classe politica fosse «intangibile» 
e «superiore alle leggi». Per il «Popolo» la vicenda Cava «una manovra gestita dal Pei» 

Il Pri: 9td caso Cirìflo la De ^ba^ 



Mi PAIAMO. «Sinora l'Alto 
commissariato è stato un ente 
inutile, un gigante con i piedi 
d’argilla. Su quella poltrona si 
sono alternali burocrati la cui 
attività si riduceva semplice- 
mente al rilascio di una mon¬ 
tagna di certificati antimafia. 
Sica forse agirà in modo diver¬ 
so. Vedremo, ma permettete¬ 
ci di essere scettici». Cosi, 
mentre a Roma Domenico Si¬ 
ca riceve formalmente la no¬ 
mina. si esprime un magistra¬ 
to palermitano dietro fa ga¬ 
ranzia dell'anonimato. Scetti¬ 
cismo anche nelle parole del 
socialdemocratico Carlo Viz- 
zini: «La verità • dice • è che 
non c’è mai stato un dopo 
Dalla Chiesa. Assassinalo il 
superprefetto. l'Alto commìs- 
sanato non ha avuto i poteri e 
' le siniiture per fronteggiare 
l’avanzata di Co» nostra. In 
queste condizioni anche il 
giudice Sica è destinato a falli¬ 
re. La sua scelta ha un senso 
aoitanto se c'è davvero la vo¬ 
lontà politica di affrontare il 
problema mafia con serietà, 
una volta per tutte. Questa vo¬ 
lontà è stala annunciata ma 
siamo ad agosto: vedremo se 
a settembre, pas»ia la bufera, 
gii orientamenti saranno an¬ 
cora questi*. 

Collaborazione con polizia 
e carabinieri, creazione di un 
terzo servizio segreto, uomini, 
mezzi e contabilità propria, 
ilbtte condizioni - dke il vi- 
cesindaco Aldo Rizzo • che 
sinora sono rimaste soltanto 
sulla carta. Basti dire che l’Al¬ 
to commis»rio in pasMto 
non è mal stato messo al cor¬ 
rente «Ile operazioni di poli- 
zia e carabinieri e che spesso 


apprendeva dai giornali le no¬ 
tizie sulle più Importanti in¬ 
chieste antimafia*. Non a caso 
durante la gestione De Fran¬ 
cesco, l'allora capo della poli¬ 
zia Coronas dichiarava curdi- 
damente che «il compito del- 
l'AUo commissario era quello 
di organizzare i dibattiti nelle 
scuole». 

«Ma - dice Antonino Gatto, 
pubblico ministero «I maxi¬ 
processo bis - io credo che 
i’inutllità dell'Alto commiaia- 
riato è dipesa anche dal carat¬ 
tere degli uomini che al sono 
dati il cambio su quella poltro¬ 
na. Si è trattato di gente che 
non aveva alcuna espe«nza 
di indagini antimafia, erano 
soltanto dei burocrati. Il giudi¬ 
ce Ska è certamente fatto rU 
un'altra pasta ma prima di giu¬ 
dicare il suo operato dobbia¬ 
mo vederlo all'opera*. Pieni 
poteri e volontà politica di 
combattere la mafia, condi¬ 
zioni Indispenrabili anche fe¬ 
condo il segretario «i Pei, 
Michele Figurelli; «Se a Sica 
non uranno dati pieni poteri 
anche la sua nomina si rivele¬ 
rà un buco nell'acqua. A Pa¬ 
lermo non abbiamo più Uso- 

t ino di chiacchiere ma solo di 
atti concreti». Ttà la genie co¬ 
mune» in queMo agosto Infuo» 
calo, l'arrivo di Sica non aem- 
bra provocare aloina emozio¬ 
ne: «Ho cinque Agli, Ire del 
quali disocct^l - dke Gio¬ 
vanni Miceli, un meccanico 
dei centro storico -. Sica non 
risolverà 1 mìe) problemi e (o^ 


un foglio di giornale con là fb* 
togratla a colori d) «Nembo 
Sic». QF.V, 


Nicolosi 

Smentite 
accuse 
a Orlando 


Psi 

«La Procura 
interroghi 
il sindaco» 


B PALERMO. Un pkcelo 
•giallo* si è aperto su una let¬ 
tera mdita dal presidente 
«Da ragione SkDia, Rino Ni¬ 
colosi ai presidente del Consi- I 
glio De Mita. Dandone notizia 
ieri II il Ciomak aveva accre¬ 
ditato alcune indiscrezioni su) 
suo contenuto; si tratterebbe 
di un duro attacco al sindaco 
di Palermo, Leoluca Orlando, 
il cui operalo NIcolosi riter¬ 
rebbe «indifendibile». Nkolo- 
si ha ammesso di aver scrìtto 
una lettera «del tutto riserva¬ 
ta* a De Mita, smentendo pe¬ 
rò la polemica con Orlando, 
che aveva criticato severa¬ 
mente ne) giorni scorsi il suo 
«lenzio sui caso Palermo. «Ho 
solo ewresso la mia condizio¬ 
ne di disagio personale e bti- 
luzìonale - ha dichiarato Ni¬ 
colo^ > nel clima di violenta 
polemica di queste settimane. 
Non mi sono permesso né 
nella lettera, né in dichiarazio¬ 
ni pubbliche o private di espri¬ 
mere giudizi su nessuno degli 
uomini generosamente impe¬ 
gnati nella lotta alla malia, a 
partire dal «ndaco di Paler¬ 
mo», verso cui «ho 1) massimo 
rispetto». 


M PALERMO. Dopo le Vio¬ 
lente crìtiche ricevute (Jmat- 
tutto « parte aocialistiO per le 
recenti dichiarazioni auila ma¬ 
fia, c'è ora chi chie« alla ma¬ 
gistratura di interrogare il sin¬ 
daco Orlando. SoDeciiailonl 
in tal senso sono giunte ieri ala 
dal parlamentare europeo «) 
Pri Anseimo Cuairoci, che « 
un avvocato, Aletsandro Bon- 
signore. Quest’ultimo ha pre¬ 
sentato un e^Msto alla Procu¬ 
ra «Da Repubblica ttt Pakh 
mo per chie«Fe il sequestro 
della bobina contenente la re¬ 
cente intervista di OiÌiikIo al 
Tgl, nel corso «Ila quale U 
sindaco di Paiermo avrebbe 
dichiarato fra l'altro: «Tmno 
che si possa tornare al tempo 
in cui la magìstraturae le forze 
dell'ordine coiiudevano con 
la mafla». Secondo Bonsigno- 
re le valutazioni attribuite ad 
Orlando, per ia loro estrema 
gravità, erigono un chiarimen¬ 
to «vanti ai giudki. Cori la 
pensa anche il socialista Ckw- 
raci: «La questione non è più 
solo politica». 


TESSERAMENTO 1988 


) 

Dopo dieci giorni di attacchi ossessivi contro il giudi* 
ce Istruttore Alemi, reo d’aver espresso, nella ordi¬ 
nanza sul sequestro Cirillo, l’opinione che alti espo¬ 
nenti democristiani abbiano in parte mentito, Piazza 
del Gesù cambia bersaglio; contro il governo sareb¬ 
be In corso una «spregiudicata manovra» del Pei. E il 
«Popolo» zittisce i repubblicani, che avevano chiesto 
alla De di moderare i toni contro Alemi. 


MI ROMA, li caso Cirillo non 
esiste. Esiste scio una «spre¬ 
giudicata manovra politica 
contro il governo», una cam¬ 
pagna «di mezza estate» con¬ 
tro De Mita. La De ordina agli 
alleati di governo II «serrate le 
file», e detta la nuova linea. Lo 
fa attraverso un corsivo che il 
•Popolo» pubblica oggi, e che 
passa dalle abbondanti invet¬ 
tive del giorni scorsi contro il 
giudice Alemi alla tesi del 
complotto comunista contro 
piazza del Gesù e palazzo Chi¬ 
gi. Ma la prima ammonizione 


Il «Popolo» la riserva alla «Vo« 
ce repubblicana», che ieri po¬ 
merìggio aveva invitato e^li- 
citamente la De a «trattenere i 
toni» iteiia polemica con il 
giudice istruttore napoiela- 
no.«La "Voce" sembra igno¬ 
rare - scrive il "Popolo" - che 
l'essenza delia questione non 
è quella dello scontro impari 
tra un grande partilo o un pre¬ 
sidente del Consiglio o un mi¬ 
nistro degli InlemTda una par¬ 
te e un giudice isolalo dall'al¬ 
tra. La vera questione è che su 
un'evidente anomalia proces¬ 


suale ri è innestala una specu¬ 
lazione politica di rara virulen¬ 
za da parte dell’opposizione», 
il «Popolo» rievoca la fisiono¬ 
mia di uno «scenario politico» 
su cui Alemi è presentato co¬ 
me «il punto d’avvio» e il Pcì 
come il regista; «richiesta di 
dimissioni del ministro degli 
Intemi,^ chiamata immediata 
in Pariamento de) presidente 
del consiglio, furiosa campa¬ 
gna di disinformazione dell’o¬ 
pinione pubblica, attivala con 
ampiezza di mezzi informati¬ 
vi». L'oi^ano democristiano 
sostiene che «contro questa 
campagnasi è dovuto muove¬ 
re risolutamente il presidente 
del Consiglio, e contro questa 
campagna è stato necessario 
dimostrare l'inconsistenza 
della sua orìgine, basata su 
un'accusa inesistente». La 
•manovra politica», «gestita e 
padroneggiata dall'opposizio¬ 
ne comunista», sarebbe stata 
•sventata» dicendo «ta cruda 
verità; e cioè che nessuna ac¬ 


cusa era stata mossa e che li 
giudice aveva abusato del vei¬ 
colo «Da sentenza per esprì¬ 
mere le sue sensazioni*. 

La De sceglie dunque que¬ 
sta nuova vìa di difesa del go¬ 
verno e del suo ministro' so¬ 
stenere che il Pel, t mezzi d'in¬ 
formazione e qualche giudice 
ri sono messi d’accordo per 
un replay di «clamorose sorti¬ 
te sul caso Cini)o».Ma è diffici¬ 
le cambiare i dati di fatto: a 
difendere «non il singolq giu¬ 
dice», ma l'intera magistratura 
da attacchi che «possono es¬ 
sere un passo, insieme agli al¬ 
tri, per ferire a morte i'equiii- 
brìo delle istituzioni democra¬ 
tiche», è sceso in campo il 
presidente dell’Associazione 
nazionale magistrati. Raffaele 
Bertoni. E proprio ieri la stes¬ 
sa «Voce repubblicana» solle¬ 
vava domande e dubbi sul se¬ 
questro Cirillo che suonano 
come una presa di distanza 
dalla linea di condotta della 
De. «Bisogna darsi una misura 


- scrive la "Voce" neU'artko- 
lo che le è costato le imme¬ 
diate rampogne dei "Pc^lo" 

- per impedire che neil'o^ 
nione pubblica sì formi, e anzi 
si confermi l'immagine di una 
classe politka intangibile e su¬ 
periore rispetto alle leggi. 
Tanto più ìnnana ad un caso 
come quello Cirillo, in oii oti- 
bre di intrecci inquietanti non 
sono state fugate e sul quale 
giustamente organi compe¬ 
tenti dei Parlamento dxiedo- 
no oggi di poter fare luce». Fra 
questi, sia detto per inciso, il 
presidente (reputti>licano) 
della commissione ^iie stm* 
gl. Ubero Gualtieri. neD’Sè 
presidente de) comitato parla¬ 
mentare sulla sicurezza, che 
nella relazione sul sequestro 
Cinllo denunciò l’incontro fra 
servizi segreti "deviati” e 
spezzoni della De durante ia 
trattativa per il ritascio dell'o¬ 
staggio. 

Nella stessa nota ia «Voce» 


paventa il perìcolo che «un 
partito politico» metta «alla 
sbarra un magistrato accusan¬ 
dolo di seguire procedure im¬ 
proprie». e aggiunge che «una 
maggiore compostezza « 
parte politica eviterebbe sen¬ 
z’alno nschi di conseguenze e 
polemiche ancor più sgrade¬ 
voli e pericolose di quelle cui 
abbiamo finora assistito». In 
un altro articolo, l'organo del 
Ifri usa parole preoccupate 
anche per D «pool antimafia» 
dei giudici patermitani: gli 
scontri nella magistratura del 
capoluogo siciliano non si 
po^no spiegare con «perso¬ 
nalismi e ambiziose lotte polì¬ 
tiche di gruppi di interesse». 
Dimostrano invece un’altra 
cosa che «la prova a cui sono 
sottoposti in Sicilia i rappre¬ 
sentanti delia giustizia, del¬ 
l’ordine pubblico e deH'amini- 
nistrazione, è assolutamente 
imparagonabile a qualsiasi al¬ 
tra CUI I loro coiieghì sono sot¬ 
toposti altrove in Italia». 


UNA SCELTA SICURA 
DALLA PARTE DEI CACCIATORI 
E DELL'AMBIENTE 

ARCI CACCIA 


Libri di Base 

Collana diretta 
da Tullio De Mauro 

Otto sezioni per ogni campo di interesse 
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IN ITALIA 


Naufragio 
sul Nilo 


Per rintera notte drammatica richiesta di informazioni 
all’agenzia milanese «Best tours» organizzatrice del viaggio 
149 turisti e i due accompagnatori erano partiti il 6 agosto 
Oggi un volo speciale per riportare in Italia i superstiti 


Travati da una tromba d’aria 

«Dated notizie» telefonano disperati i parenti 


Nel pomerìggio di len una nave che attraversava le 
acque del Nilo è naufragata a causa di una tromba 
d'arìa A bordo viaggiavano 49 passeggen itaiiani ma 
di 17 di loro non si hanno notizie e risultano dispersi. 
Min 32 sono stati ncoverati, solo tre hanno npoitato 
leggere lente Rientreranno oggi in Italia con un ae¬ 
reo messo a disposizione dall'Agenzia ntilanese Best 
touis che aveva organizzalo il viaggio. 


NNA RIPAMONTI 


■H MILANO La notizia si è 
diffusa rapidamente e alle 22 
di len sera, gli uffici deila 
Best fours, I agenzia che ha 
organizzalo la crociera del 
naufragio, era assediata dal¬ 
le lelelonale di chi cercava 
notizie di amici e parenii Im- 
baicall sulla «Nubia». Voci 
rotte dall'ansia, che cercava¬ 
no di conoscere II nome del 
dimisi. 

Dall'agenzia la stessa sto¬ 
ria ripetuta mille volte 'Alle 
1 7 di questo pomeriggio ab¬ 
biamo ricevuto una telefona¬ 


ta dai nostri accompagnato¬ 
ri, che ci rifenvano che la na¬ 
ve è stata investita da una 
tromba d'aria ed A naufraga¬ 
la E'stata presa di traverso e 
si è rovesciata, ma non sap¬ 
piamo ancora con certezza 
come Siano andate le cose 
Si, I passeggen erano 49 più 
due accompagnatori, ma di 
17 non abbiamo notizie tra 
qualche ora avremo l'elenco 
del dispersi, ma non riuscia¬ 
mo a lavorare perché I tele¬ 
foni continuano a squillare » 
E passata solo un'ora ma II 


bilancio delle vittime è già 
salito le prime notizie parla¬ 
vano di 13 dispersi 

149 turisti erano partiti il 6 
agosto con I aereo che li ha 
portati ad Assuan dove dopo 
due giorni è iniziato il viaggio 
sulle acque del Nilo II la sa¬ 
rebbero dovuti rientrare in 
Italia 

I telefoni della Best tours 
squillano in continuazione, 
gli impiegati cercano di dare 
notizie a parenti e glomatlsli 
e Intanto continuano a rac¬ 
cogliere tutte le informazlom 
che arnvano con estenuante 
lentezza Poi verso le 23 il 
blackout ViaMascherom,la 
via del centro di Milano dove 
ha sede l'agenzia, è deserta. 
Il portone è chiuso. Il centra¬ 
lino In tilt Nessuno risponde 
piu alle chiamale e le cinque 
linee danno ostinatamente 
segnale di occupato 

L'unica cosa certa è che i 
ncoverati sono 32 e sono 
stati portali negli ospedali 
della zona Tra foro solo tie 


hanno rlporlato leggere feri¬ 
te, gli altri sono in stato di 
choc ma gli da oggi rientre¬ 
ranno in Italia con un aereo 
messo a disposizione dall'A* 

f enzia e dal ministro degli 
sten 

Intanto si fanno strada 
ipotesi coniraddittorie sulle 
cause della sciagura Dal Cai¬ 
ro affermano che i passegge¬ 
ri erano molli di più, forse 
addirittura un centinaio e 
non si può escludere l'Ipote¬ 
si che all inclemenza del 
tempo si sia aggiunta la peri- 
colositi di una nave sovrac¬ 
carica 

Nella tarda serata da As¬ 
suan il capo della polizia ha 
confermato che gli italiani 
dispersi sono effettivamente 
17, aggiungendo che risulta¬ 
no dispersi anche diciassette 
egiziam membri dell'equi¬ 
paggio Secondo la stessa 
fonte SI sono salvati 34 italia¬ 
ni e 37 egiziani Nelle acque 
del Nilo, nonostante il mal¬ 
tempo che continua a Imper- 





Un villaggio egiiiano sulle rive t 


versare e che rende dllflcol* 
tose le operazioni di soccor* 
$ 0 , é airoperauna squadra di 
sommozzatori dell esercito, 
giunta dalla capitale il mini 
stro degli interni egiziano ha 
dato istruzioni per facilitare 
le pratiche di rimpatrio degli 


italiani la maggior parte dei 
quali nella nottata, è stata 
trasferta in un Hotel di Lu¬ 
xor Nella stessa citta do¬ 
vrebbe prelevarli domani 
I aereo italiano 
Sul Nilo, solo negli ultimi 
10 anni, sono avvenuti altn 


cinque disastri di constitentl 
proporzioni, con più di cen¬ 
to vittime L'ultimo risale il 
21 aprile 1987, quando nel 
pres» di Tatha n roveKtò 
una feluca con diciotto 
seggen nemonronoqulMi- 

CI 


Qu^ «alberghi galleggianti» 
in onderà sul grande fiume 


L’elenco dei dispersi 
e i nomi di chi è salvo 


■I Navi che aisomlsllano a 
veri e propri alberghi galleg¬ 
gianti, dotate di tutti 1 confort 
- con plKlne, aolarium e gui¬ 
de e diapoaiaione dei turisti - 
collegate alle catene degli 
Sheraton e degli HUton, ormai 
pieaenti In diveiie città egizia¬ 
ne 0 anche battelli di dimen¬ 
sioni inferiori, appartenenti a 
compagnie private, che effet¬ 
tuano wrvi» per tutto Tanno, 
navigando lul Nilo pratica 
mente lenza interruzione. E 
cosi che il «grande flume«, 
cuore delTantIca civiltà egizia, 
è itito trasformato in una dal¬ 
le mete preferiie dal nirtsil In 
vacanza in questo paese Un 
modo, addirittura, quello di 
navigare sul Nilo, per visitare il 
paese ancora poco servito tra 


treni e autobus 

La nave roveaciatasi poco 
dopo la partenza da Assuan 
copriva pretumibllmente la 
zona delTAlto Egitto, era di¬ 
retta verso il nord del paese e 
avrebbe con ogni probabilità 
dovuto concludere il luo viag¬ 
gio a U»or Un viaggioJunBO 
(anche due sedlmane tn^ap- 
Mrio alle soste previste dal- 
Torganiziazi 0 nt)«lie avrebbe ^ 
dovuto portare i turisti a far 
tappa a Kom Ombo, Edfu, 
Esna, Luxor ed altri ioghi sede 
di tempii, monuntenu e resti 
della cMItà egida. 

Anuan. nelcasQ di un viag¬ 
gio da) lud del paese verso il 
nord, è la sede di partenza 
Città lubiana è l’ultimo grande 
centro abitato egiziano prima 


del confine coi Sudan e sorge 
proprio ai piedi della gigante 
sca Grande diga Onaugurata 
nel 1972) la cui costruzione, 
voluta da Nasser, ha reso > ap¬ 
punto - piu facilmente naviga¬ 
bile il Nilo, riparando contem 
poraneamenie te terre a valle 
delta diga da improv%^ ifiipn 
‘djizioni La diga Messa, 1per la 
sua imponenza ètappaolri>li 
gata per I gruppi omstici con¬ 
dotti qui ad ammirare la gran¬ 
diosità dell opera Oa diga à 
spessa 980 metri e lunga oltre 
3 chilometri e mezzo) 

Poco lontani da Assuan (a 
300 chilometrì) sorgono gli 
splendidi templi di Àtou Sim- 
bel, dedicati a Ramesse 11 e 
alla regina Nefertan AbuSim- 
bel, in pieno deserto ma sulle 


nve del lago Nasser (prodotto 
dalla grande diga) è collegata 
ad Auuan attraverso voli ae¬ 
rei giomaiien che fanno soli 
temente parte de) «pacchetto» 
proposto ai tunsti 
Percorrendo il Nilo verso il 
nord, da Assuan, le pnme so¬ 
ste pre^ste cono quelle di 
j^om Ombo, Edfi;i,^E5na e poi 
la famosissima Luxòr Eilcuo 
ite delPalto Egitto È qui che il 
Nilo raggiunge la sua larghez¬ 
za maggiore (fino a un chilo 
metro) ed è qui, nella famosa 
Vaile dei Re che si trovano - 
ad est del fiume - i'antica Kar- 
nak e • ad Ovest <- i templi 
funerari e le tombe degli anti¬ 
chi faraoni innalzali o scavati 
tra il fiume e il deserto arabi- 
<x> 


■H MILANO Questo è I elenco delle 17 
persone che risultano - secondo ) agenzia 
di viaggi «Best Tours» ' ancora disperse 
Lorenzo Petrazzoli (Monza), Giorgio Bruni 
(Ferrara) Aldo Cecone (Pordenone) Mar¬ 
cella Dev’Innocenti (Firenze) Isabella 
Pantozzi (Firenze), Silvana Lorenzoni (Vi¬ 
cenza), Bruno Modena (Lucca) Mansa 
Modena Q,ucca), Paolo Ninchen (Firenze), 
Manuela Piccoli CTr^so)', FeYnandoWgb- 
ni (Vicénza) Paola Sainati ^irenze), Elda 
Samati (Firenze), Luisi De 9oal?> (Vigeva 
no), Anna Buoncnstiano CrennolO. Gio¬ 
vanni De (^la (TermolO, Roberto Porcarel- 
li (Palermo) 

v^esti invece sono i nomi dei 32 passeg¬ 
gen a bordo della nave «Nubia» che sono 
riusciti a mettersi In salvo 

Lucia Bellotti (Milano), Mano Calasi 


sanna Sparti (Milano), Sabnna Sparti (Mtta- 
no) Maura Andreuccetti (Firenze), Mazsi- 
miliano Bertolini (CasteUiorentino), Mfrii 
Luisa Garlin (Poroenope). Eiqanuele D'À- 
mel) (Mola diBarO, Davide Fantozzl (Firen¬ 
ze), Claudio Pavaro (Pordenone), Angela 
Chinato (Ferrara), Paola Gronghi (Caatel- 
fiorentino), Valentina Lo Paro O^oma); 
Francesca Matteucci (Mola di Bari). Rk- 
cafdò Mteheiessi (Lutea), Elisabetta 
na ^tfcca), RIccafdo Raggi (Firenze), Ma- 
na Ro$aria ^teer (RomaOimonetta Y&qla 
(Genova), Mariella Viola (wnoviO* C|u|éih 
pina Visinti (Pordenonq). Claudio Bolli 
(Cremona) Anella Danei (Vigevano): Giu¬ 
seppe Mola (Vigevano). Giovanni Uberti 
(Cremona). Vitale Ciamiello (Roma); Mw- 
zia Copercini (Parma), Marisa Menglilni 
(Roma) 

Sono stati tratti in salvo anche i due ta¬ 
ratori turìstici che accompagnavano la co¬ 
mitiva, Monica Vaccari e Paolo Misspra. 


La praposta del Partito coffliuista italiano per la riforma possibile del sistema fiscale 



PAGARE MENO 
PAGARE TUTTI 

Ridurre il prelievo fiscale sui lavoratori e le imprese. Combattere le evasioni. 

Includere i redditi da capitale in Irpef, abbassandone le aliquote. 

Destinare gli aumenti delTIva alla spesa per la sanità, che oggi pesa sulle aziende e sui lavoratori. 

Cosi si combatte Tiniquità del sistema fiscale, si aumentano 
le entrate delio Stato, si riduce il deficit pubblico, si rende competitiva la nostra economia. 




























Calabria 

Manovre 
militari in 
Aspromonte 


H ROMA. Secondo le preci- 
uiloni Iute dal ministro Ze¬ 
none la presenta dell'esercito 
tull'Aspromonte a scopo di 
esercllailone nella lese inltia- 
le dureri dal 7 settembre al 31 
dicembre. Si alterneranno nei 
campi di addestramento 
2.000 soldati: I primi saranno 
Quelli della brigata Friuli. Sari 
diniclle continuare in pieno 
inverno, in condizioni aimo- 
sleriche pesanti, l'attlvitl di 
addeuramento. E invece an¬ 
cora In progellatione la lese 
sucoessiva della presenta 
dall'esetcilo nei ISO chllome- 
Irt quadrali che per la loro Im- 
perviell vengono uiiliuall 
spesso dalle bande che si de- 
incano ai sequestri di perso¬ 
na, SI tratterà di creare stnittu- 
re permanenti, e cioè servili 
militari e caserme. E staio gii 
liudialo un programma che 
prevede un Impiego stabile in 
^labrla di 1.600 militari di 
«il 1.200 di leva. 

L'inltlpllva del ministro del- 
Ig Dllesa Valerio Zanone per 
la Ipresepia di reparti dell'e- 
Seiqlto sUirAspromonte con 
caratlere di addestramento ha 
un'lmposlailone diversa dagli 
Inlervenll delle torte armate 
che In precedenti occasioni di 
(grave crisi deH’ordlne pubbli¬ 
co sono stali adottali in segui¬ 
lo ad accordi tra mlnUlero 
deirinlemo e ministero della 
Dllesa. La prima risale all'au¬ 
tunno 1970 quando nel mo¬ 
mento cniclale dei disordini a 
Reggio Calabria per la rivendi- 
catione del capoluogo regio¬ 
nale tu concordato Fimpiego 
di alcuni reparti dell'eseicito 
In supporto alle torte di poll- 
ilaper la vigllanta di linee ler- 
rovlarle ed altri obiettivi civili. 


«Venga a lavorare per 45 giorni 
ma si spicci»: così hanno scritto 
le Poste di Teramo 
ad un uomo di 53 anni 


Aveva presentato la richiesta 
nel ’65. Nel frattempo 
la figlia ventenne 
aveva fatto la stessa cosa 


Assunto 23 anni dopo la domanda 


Lente ma inesorabili, le Poste italiane hanno colpito 
ancora: con travolgente tempismo hanno risposto 
alla domanda di assunzione sottoscrìtta da un ex 
imbianchino parzialmente invalido che, a caccia di 
lavoro» sognava di fare il postino. «E va bene, ven^a 
• gii han detto • la assumiamo per 45 giorni; si spicci», 
ma erano passati 23 anni da quel sogno; troppo 
anche per un paziente, discreto uomo de) Sud. 


■i ROMA. «Macché scenda* 
(q > rispondono sereni negli 
Mitici p(^t|i)i di Atri - siete voi 
giornalisti che fate delta poe¬ 
sia». E spieganpr e raccontano 
la loro arsione dei fatti rin¬ 
viando imbarazzi e ricordi of¬ 
fuscati alla loro direzione di 
Teramo. Intanto, il signor Er- 
colano Giocoliere, vinto dal¬ 
l'ondata di improvvisa noto¬ 
rietà si rintana In casa; stacca 
ii telefono, cerca ia quiete. I 
parenti dicono che ha paura, 
ma di che cosa? «Sa, - Invita a 


manda di assunzione alle Po¬ 
ste. Meglio tacere, quindi, me¬ 
glio non «Sfere costretti a dire 
su una vicenda che, in fondo, 
paria da sé e ohe non premia 
lo stile dei nostro «Impeccabi¬ 
le» servizio postale: le colpe 
del padri ricadrebbero sui fi¬ 
gli. 

Ecco, allora, le radici della 
colpa, lì 14 dicembre del '65, 


Ercolano Giocoliere, cittadi¬ 
no di Atri, avvisato della esi¬ 
stenza di un concorso, scrive 
alle Poste dì Teramo dichia¬ 
rando ia sua disponibilità a 
consegnare lettere e cartoline 
ai SUOI concittadini. Bastava 
quello, non servivano titoli e 
poi era moderatamente invali¬ 
do e quindi in qualche modo 
protetto dalla legge. Aveva 
meno di 30 anni. Poco studio, 
molto lavoro: faceva l’imbian¬ 
chino da tempo e se n'era an¬ 
dato anche in Germania per¬ 
ché li pagavano meglio. Due 
mesi a patate e Wurstel senza 
capire una parola e poi, in 
cantiere, si era tagliato via la 
falange di un dito. Era rientra¬ 
to in Italia prima del prevlsto; 
le vernici gli avevano procura¬ 
to una bronchite asmatica 
cronica e per questo aveva ot¬ 
tenuto una di quelle pensioni 
con cui i muratori di allora po¬ 
tevano pagarsi le sigarette del 
vero proletario, le «Alfa» e si 
era messo a cercare lavoro. 


Voleva sistemarsi, e sposar¬ 
si con Vincenzina: un reddito 
fisso guad^nato vicino a ca¬ 
sa, dei figli, in quel tempo, in 
questa cornice, la vita sembra¬ 
va più bella. Le Poste non ri¬ 
sposero alla richiesta di Erco¬ 
lano. Lui rimase disoccupato 
per 4-5 mesi; fu dura ma a lie¬ 
to fine: una delle sue dispera¬ 
te domande di lavoro andò a 
segno; indossò un camicione 
nero e si mise a fare iì bidello 
in urrà scuola di Velletri. Si 
sposò con il cuore in pace e 
dimenticò quella lettera invia¬ 
la alle Poste; del resto sono 
pochi quelli che conservano 
per tutta la vita il desiderio di 
fare 1 postini. 

Ercolano e >fìncenzina eb¬ 
bero una figlia che studiò e 
che, raggiunti i 20 anni, inviò 
una domanda identica a quel¬ 
la che il padre aveva Inviato 
un secolo prima alla sede del¬ 
le poste di Teramo. E cosi, 
mentre la famiglia Giocoliere 
celebrava la nascita di una 
piccola ma dignitosa tradizio¬ 
ne, l'infinita memoria delle 
Poste di Teramo diede un se- 

g no potente delia sua inesora- 
ilità. Un telegramma per dire 
che il posto c'era, che era a 
tempo determinato e che se la 
cosa lo interessava, Ercolano 
avrebbe dovuto correre In cit¬ 
tà per non perdere l'occasio¬ 
ne. «Per noi è stata una barzel¬ 
letta». commenta divertita la 
signora Vincenzina, «solo 


questo, il passato è passato». 

«Può sembrare strano - 
cerca di spiegare il dottor 
Ledda, direttore dei persona¬ 
le delle Poste della città 
abruzzese * ma non c’è miste¬ 
ro in quello che è avvenuto: il 
signor Ercolano era iscritto 
nelle liste dei personale 
straordinario. Contrariamente 
a quanto avviene in altre real¬ 
tà, qui non abbiamo mai avuto 
bisogno di ricorrere ai perso¬ 
nale «straordinario» prima di 
oggi, Solo 4 persone, e per 
mansioni imfriegatizie, nell'ar¬ 
co di due anni. 1 nominalM 
vengono cancellati quando i 
richiedenti superano E dn- 
quantacinquesimo anno d'e¬ 
tà. Il signor Giocoliere ne ha 
S3, quindi. 

Insomma, per 23 anni te 
poste di Teramo ru>n avreM>e- 
ro mal avuto bisogno di un po¬ 
stino a tempo determinato ma 
ia gente del luogo, pur con 
deferenza, non d crede. E 
poi, chi ha inserito Ercolano 
nella lista degli «straordinari»? 
«Lui steao ha clùeato di esse¬ 
re inserito in quell'elenco», it- 
sponde U dottor Ledda. Auto- 
leakmista? (^pure senta al¬ 
ternative dal momento che, 
magul, quel concorso offriva 
solo lavoro precario? O. più 
probabilmente, senza padrini, 
senza uno straccio di r^co- 
mandaaone; un ex imbianchi¬ 
no senza lafflid», lui si che 
può attive vent'annl. 





' Le indagini suiromicidio Calabresi Meno incidenti dell'anno scorso 

Altri due di Le hanno prdato? Norme stradali violate 
Per ora niente scarcerarionì Cori ri muore in auto 


U lestimonìanze di due ex militanti di lotta conti¬ 
nua. oltre alle rivelazioni del pentito Leonardo Mari¬ 
no, avrebbero contribuito alllncriminazione per reti¬ 
cenza di Laura Vlgliardi Paravia, ia teste ascoltata 
i^l^bato dai magititratl. Il giudice Lombardi ha conti¬ 
nuato Ieri Tattlvitè Istnittorla, mentre il pm Pomarici 
si sarebbe espresso negativamente a proposito delle 
richieste di scarcerazione o di arresti domiciliar). 


m MILANO. «Lsura Psnvia- 
Vigliérdl era al corrente del 
piallo realizzalo per uccidere 
Il commissario Calabresi». Lo 
avrebbero detto al magistrati 
due ex militanti di Lotta conti- 
mw ascoltati come testimoni 
nel giorni scorsi. Una voce 
raccolta Ieri In ambienti giudi¬ 
ziari e smentita dagli ex mili¬ 
tanti di Le, che a Milano'se¬ 
guono minqlo per minuto l'e- 
volversl del caso Calabresi- 
Sofri-Marino; «Non vogliamo 
violare il segreto istmttorio - 
hanno detto - ma In ogni caso 
possiamo affermare con sicu¬ 
rezza che a laura è stato con- 
iMtato solo il contenuto ddlle 
dichiarazioni di Marino». 
Un'affermazione che contra¬ 
lta con quanto i magistrati An¬ 


tonio Lombardi e Ferdinando 
Pomarici ripetono da giorni; 
abbiamo altri indizi, per quel 
che riguarda l'Intera vicenda, 
oltre quelli offerti dal pentito. 
Da parte loro, gli ex di Le so¬ 
stengono anche di non aver 
avuto notizia di loro vecchi 
compagni di lotta ascoltati da¬ 
gli Inquirenti 

Secondo le indiscrezioni 
raccolte, i due misteriosi redu¬ 
ci di Le avrebbero riferito che 
pochi giorni dopo l'assassinio 
di Calabresi, avvenuto il 17 
mi^gio 1972, loura Vlgliardi 
Pargvia disse loro che tutto 
era andato come previsto e 
che gli esecutori dell'agguato 
mortale erano stati Marjno e 
Bompressi. Da qui la decisio¬ 
ne dei magistrati di valutare 


l'ipotesi di incriminarla, oltre 
che dei.iteeto di retice^, an- ' 
che" di quello di favoreggia¬ 
mento, caduto però in pre¬ 
scrizione. Marino, occorre ri¬ 
cordarlo, ha abitato con la Pa¬ 
ravia, in una casa di Torino, 
dal marzo all'ottobre del 
1972, e proprio in quell'appar¬ 
tamento, se si presta fede alle 
parole del pentito, tornò dopo 
l'omicidio. 

L'incriminazione per reti¬ 
cenza ha forse trovata appigli 
anche In un altra circostanza 
Irtqrelata dagli uffìcì giudiziari: 
il 20 maggio 1972, a Massa, la 
targa dell'automobile della 
Paravia fu annotata, tra molte 
altre, da un poliziotto presen¬ 
te si comizio tenuto da Adria¬ 
no Sofrt per commemorare 
l'anarchico Franco Serantini, 
ucciso a Pisa dalla polizia. E 
proprio in quell’occasione, 
avrebbe detto il pentito, il lea¬ 
der di Le si congratulò con i 
due killer di Calabre^, Marino 
e Bompressi, a tre giorni dal 
delitto. 

Il caso del due testimoni e 
quello della targa sono co¬ 
munque solo due delle tante 
voci, prive di conferme uffi¬ 


ciali. Alcune sembrano fonda¬ 
te, altre sono assai v^he, co¬ 
me l'Indiscrezione riportata 
ieri da un quoUdiario milanese 
del pomeriggio, in base aiìa 
quale sarebte stata scoperta, 
tra Milano, Novara e Vercelli, 
una cascina usata a suo tempo 
da Lotta continua come «poli¬ 
gono di tiro». Dal magistrati si 
sa solo che anche in quel 
campo ri stanno conducendo 
indagini. 

Probabilmente la rl^wsta 
del giudice istruttore Antonio 
Lombardi alle Istanze di sca^ 
cerazione o di arresti domici¬ 
liari presentate dagli avvocati 
di Sofri, Bompressi e Pietro- 
Stefani sgombrerà U campo da 
qualche ipotesi di troppo. Si 
sa comunque che il pm Poma- 
fid ha già espresso, in tredici 
cartelle dattiloscritte, parere 
negativo alle richieste dei di¬ 
fensori. 

li senatore Marco Boato ha 
intanto annunciato un'inter- 
pellaza parlamentare per pro¬ 
testare contro le dure condi¬ 
zioni dì detenzione In cui sa¬ 
rebbe tenuto Ovidio Bom¬ 
pressi nel carcere dì San Vitto- 


Guida un mezzo pesante, è ansioso o assonnato, 
viola le norme del codice, guida sulle strade del 
centro-nord. Potrebbe essere quéstò Tldentikit del 
candidato tipo all'Incidente stradale secondo 
un'indagine campionaria condotta dall’lspes. ì\itti 
sono d'accordo: servono limiti di velocità e sanzio¬ 
ni severe. E intanto gli incidenti stradali sono sensi¬ 
bilmente diminuiti rispetto all'estate scorsa. 


M ROMA. A causare gli 
incidenti stradali prima di 
tutto è la mancata osservan¬ 
za delle norme suila circoia- 
zione stradale. Subito dopo 
viene il «turbamento psichi¬ 
co», cioè qu^li stati parti¬ 
colari di stanchezza, sonno, 
ansia, assunzione di droga, 
che influiscono suila lucidi¬ 
tà del guidatore. Dalle ri¬ 
sposte fomite agli intervista¬ 
tori deirispes da parte di te¬ 
stimoni competenti e «privi¬ 
legiati» come i liquidatOTi 
delle assicurazioni - esami¬ 
nano circa duemila sinistri 
l'anno - le «cause sogniti- 
ve» emergono come princi¬ 
pale fattore di incidente an¬ 
che grave. Sempre secondo 
rìndagine dell’istituto di 


studi politici economici e 
sociali, gli incidenti più gra- 
ri Gì 18% del totale dei sini¬ 
stri) si verificano in maggior 
numero al centro nord. E1 
mezzi pesanti si conferma¬ 
no res^nsabil) di incidenti 
letali molto più degli altri 
veicoli. Soltanto al terzo po¬ 
sto nel provocare un sini¬ 
stro (e più ai sud che al 
nord), le cattive condizioni 
del veicolo; al nord - preci¬ 
sa ancora l'indagine - la 
stanchezza del guidatore in¬ 
fluisce più che al sud ne) 
causare incidenti, e i rileva¬ 
tori ipotizzano una concau¬ 
sa collegata alle «differenti 
condizioni meteorologi- 
cire». 

Si può limitare ia strage 



Condanna mite a Los Angeles per il triestino Sandro Moncini 
«Un uomo sano dal passato positivo», spiega la sentenza 

Solo un anno al pomo manager 


Spediva in California materiale pomo su bambini, 
aveva organizzato a New York un incontro con una 
bimba di 10 anni per «fmstarla e infilarle chiodi nei 
capezzoli». Ieri la giustizia americana ha condannato 
Sandro Moncini, esponente della Trieste-bene, ad 1 
anno di carcere. Ne rischiava 40. Il giudice ha tenuto 
conto del «passato positivo» e di una valanga di lette¬ 
re di solidarietà a favore dell'imputato. 


Sandro Moncini 


tm TRIESTE «Mi (rovo in ga¬ 
lera in mezzo ad assassini e 
spacciaton. Ho sbagliato, ma 
mi pare di avere pagato anche 
troppo», scriveva candida¬ 
mente ai giornali Usa. nei 
giorni scorsi. Sandro Moncini, 
dal carcere di Termina) Island 
(Los Angeles) dov'è rinchiuso 
dal 18 marzo scorso. Il giudi¬ 
ce federale che lo aveva già 
condannalo per «smercio di 
materiale pornografico raffi¬ 
gurante minori» in violazione 
della sevensslma legge statu¬ 
nitense sulla protezione dei 
bambini, lo ha accontentato. 


Ieri mattina ha finalmente 
quantificato la pena, leggen¬ 
dola di fronte allo stesso Mon¬ 
cini, in divisa marrone da car¬ 
cerato. Questa la decisione 
del magistrato, Ronald S.W. 
Lew, ongini coreane: 1 anno 
di carcere. 2 anni di libertà vi¬ 
gilata. una pena pecuniaria 
che sarà stabilita In seguito, 
l'espulsione dagli States appe¬ 
na uscirà dalla prigione (il che 
rende puramente teorica la li¬ 
bertà vigilata). Moncini, che 
rischiava 40 anni di carcere, 
potrebbe godere della libertà 
provvisoria già fra poche setti¬ 


mane. Un beilo sconto. 

Il giudice Lew ha spiegato 
le ragioni di tanta mitezza: 
Sandro Moncini è «uno stra¬ 
niero», il suo «passato familia¬ 
re e professionale é positivo» 
(come attestato da tante tene¬ 
re di stima inviate da operatori 
economici italiani e stranieri), 
gli stessi test psicologici de) 
perito ufficiale. Raymond An¬ 
derson, lo definiscono «un uo¬ 
mo sano, con normali tenden¬ 
ze eterosessuali, tutt’aitro che 
pericoloso». 

Sandro Moncini, titolare di 
un'avviata azienda di pneuma¬ 
tici. «fratello Masso» nelle liste 
P2, ex corridore automobili¬ 
sta. ha 47 anni e, fino atrarre- 
sto, aveva accumultUo nume¬ 
rosissime cariche prestigiose: 
ex vicepresidente deila IVie- 
stina, presidente dell'Aci di 
Trieste e deila federazione 
mondiale degli Automobile 
Clubs, candidato de alle am¬ 
ministrative nonché vincitore, 
neU'84. di un premio intema¬ 
zionale di bontà per aver in¬ 


detto il concorso «Gli zoofili 
della strada». 11 suo debole è 
la pedofilia, un vizio accurata¬ 
mente nascosto fino al mo¬ 
mento dell’arresto. Ne)l'83 
aveva iniziato una fitta corri¬ 
spondenza con un ■collega» 
di Los Angeles. Anthony Cra- 
wley al quale, in seguito, si era 
sostituito un agente dell'Fbi. 
nome m codice «Gary». L’I¬ 
gnaro Moncini aveva inviato a 
più riprese a Gaiy malenale 
scottante, una videocassetta e 
una decina di foto superpor¬ 
nografiche di mmon ntagliate 
da nviste (è per questo che ha 
avuto la condanna) Lo scorso 
mareo si era accordato per or¬ 
ganizzate a New York, in due 
stanze dell'holel Interconti- 
nentai, un convegno sadico, 
nel quale avrebbe potuto tor¬ 
turare dietro compenso di mil¬ 
le dollari una bambina di 10 
anni «Cosa posso fare a que¬ 
sto animaletlo^ Posso frustar¬ 
la? Posso infilarle chiodi nei 
capezzoli? E se muore?», si in¬ 
formava per telefono, spie- 


Milionari! 

Ma tredici 
non lo sanno 


Sono 13 milionari, e ancora non lo sanno. Per accorgerse¬ 
ne hanno poco più di 20 giorni, dopodiché le somme di 
loro spettanza verranno incamerate aaifo Stato. Si tratta di 
13 vinciton di premi della lotterìa di Viare^io 1988, che 
hanno acquisito il diritto a ricevere 50 mmoni ciascuno 



(650 milioni in totale) e che ancora non si sono presentati 
all'incasso con il biglietto vincente. Secondo quanto reso 
noto dal ministero delle Finanze, il [uro diritto scadrà 


improrogabilmente il 3 settembre prossimo. Edeo I elenco 
dei biglietti di terza categoria ancora da riscuotere; Serie A 
8016 r Serie C 11860: Sene 0 83571: Serie E 44743: Serie 
R 19931 ; Sene R 46643; Serie AC 49795; Serie AD ^0983: 
Sene All 65637: Serie aU 71166: Serie AU 77978; Serie BFi 
3134; Serie BZÌÌ5854. 


continuando una tradizio- 
««MiiuoviivMa ijg ferragostana che si ripe- 

Uef un nioino da ti'^ anni, la co- 

Lr -Irrm di Fai della Paganel- 

a r€n3QOSIO la ha eletto il proprio •ain- 

daco per un giorno» tra i 
numerosi turisti che affolla¬ 
no in Questi storni il centro 
dolomitico trentino. Questa 
volta è toccato a Gabriella Picone, residente a Roma, co¬ 
niugata e madre di un figlio, casalinga con J'aspitazione di 
diventare una grande musicista. A lei il sindaco di Fai ha 
consegnato le chiavi della municìp>aiità che terrà per 24 
ore. Netta breve durata del mandato il sindaco-turista Ga¬ 
briella Picone, fasciata con il tricolore, riceve nel palazzo 
comunale o scende nelle stradq per raccogliere opinioni, 
suggerimenti, consigli o critiche, per farsene quindi porta¬ 
voce nei confronti oeiramministrazione ufficiale. 

Mah d am» giovane paracadutista 

nuli M di TVenio, Monica Columbi- 

li MraCMUttf na di 17 anni, è stata ricove- 

i rata in gravi condizioni al- 

QraVe l'ospedale civile di Oristano 

pc' ietite e lesioni ripor- 
lagaZZa tate neirimpatio con il ter- 

fr»nfina poiché >1 suo paraca- 

dute principale non si è 
aperto. La ragazza, che pa^ 
tecipava alio stage intemazionale organizzato dall’aero¬ 
club di Fenosu nelrOristanese, si era lanciata da un altezza 
di circa 400 metri. Durante ii volo inutili sono stati I tentati¬ 
vi manuali fatti dalla giovane per far aprire il paracadute 
rimasto chiuso dopo iilancio. Ad una cinquantina di metri 
suolo è fortunatamente entrato in azione il dispositivo 
di eme^enza che, attraverso un piccolo ombrello, ha fre¬ 
nato la corsa. L'impatto con il terreno è stato In ogni caso 
molto violento, e Monica Columbina ha riportato fratture e 
lesioni. 


che ogni anno si verìfica sul¬ 
le nostre strade? Gli Intervi¬ 
stati nella stragrande mag¬ 
gioranza Gì 78%) valutano 
positivamente le horme di 
limitazione della velocità in¬ 
trodotte dal ministro Ferri, 
e anzi chiedono sanzioni 
più severe; quasi la metà Gl 
40%) punta ad interventi re¬ 
pressivi come i) ritiro della 
patente, l'obbligo del casco 
e delle cinture, i test anti al¬ 
col. TMttì quanti concorda¬ 
no nel ritenere necessari 
non provvedimenti Isolati 
ma «un approccio struttura¬ 
le». Gli incidenti stradali, 
d’altra parte, oltre a) carico 
di dolore che si portano 
dietro, provocano danni 
economici non indifferenti, 
li 40% del budget delle 
compagnie di assicurazione 
viene impiegato nel risarci¬ 
re incidenti gravi con lesio¬ 
ni a persone. Tuttavia, è 
confortante il fatto che ri¬ 
spetto allo stesso perìodo 
dello scorso anno gli inci¬ 
denti stradali siano diminui¬ 
ti sensibilmente. Merito del¬ 
le nuove norme e forse an¬ 
che dì un maggior senso ci¬ 
vico. 


Registrano 

un concerto emersa i'oitlma acustica 

deiranflteairo naturale di 
eseflUIIO Celano G-'Aqull^, é stata 

min* compiuta Ieri sera. ^ regi- 

nUlK nicui strando a quota 1.923 me- 

DIÙ In sul monte Tino, il con- 

certo del soprano giappo¬ 
nese Yoko Kadama, che si 
svolgeva nel castello, rituato a quota 860 metri. Secondo 
gli e^rti, i risultati ottenuti sono Orniti a quelli di una 
registrazione fatta a pochi metri dal palco. Il buonllvello 
della registrazione, fatta con un oisllvello di 1.063 metri tra 
il luogo de) concerto e 1) punto dove erano sistemate le 
apparecchiature di ricezione, sarebbe dovuto alla morfo¬ 
logia della zona; Celano infatti ha allespalle tre montagne, 
e a sud si affaccia sulla piana del Fucino, il soprano Hada- 
ma ha eseguito brani della «Madama Butterfly», di Giaco¬ 
mo Puccini. 


Unsi luiiTfifrJliA ’ -1^''^ Josef Stelnkattefér, 

una parrora» ^ 

al sacerdote UMcpimplesMvTq6nda gl|j; 

-disiarla perché accusato di 
accusalo avere ucciso la propria 

d’aver ucciso «■’ceT.Wt.'ì 

la «perpetua» 

mente una parrocchia, 
quella di San Giacomo in Valle Aurina. II fatto al sanguShM 
verificò il 7 dicembre del 1973. In una delle stanze dirtia 
canonica venne rivenuta cadavere la «perpetua», Luisa Flirt 
Platzgummer; la donna venne soffocata nel proprio letto. 
Assolto in prima e seconda istanza a Bolzano e a Tìrento, 
don Sieinkasserer venne poi condannalo, dopo un ricorso 
in Cassazione, a VenezlB, ma ottenne poi la definitiva asso¬ 
luzione, per insufficienza di prove, a Brescia. Le agenzie 
non dicono se avrà una nuova «perpetua». 


l!ÌAi taiio Ancora un omicìdio nell'A- 

«WYailV flrigentìno. U vlltima é ii 

SlinCdDrettUtl^ SSenne Salvatore Abbiente, 

fn-tr m n ** Cadavere è stato rinve- 

dOanU nuto in una staila nelle cam- 

al danni di 

un mafioso? maliosa dello «inca* 

jSSSJSSSISSSuHiHHn prettamento»: una confa le¬ 
gata a cappio intorno al col¬ 
lo e fissala, all’estremo opposto, alle caviglie. Gli investiga¬ 
tori seguono due piste: regolamento dì comi airintemo di 
una banda di rapinatori e «punizione» per uno «sgarro» al 
danni di qualche mafioso. 


QIUSERK VITTORI 


Satdlite sovietico 

Può cadere in Italia 
il «Cosmos» impazzito 
Allertato TEnea-Disp 


gando di aver avuto altre 
esperienze simili con una tre¬ 
dicenne brasiliana. L’Fbi regi¬ 
strava tutto. E quando Monci- 
ni è giunto a New York è stato 
arrestato. «Pure fantasie eroti¬ 
che», ha provato a difendersi. 
Adesso potrebbe essere an¬ 
cora processato a New York 
per tentala violenza a minore, 
altro reato la cui pena massi¬ 
ma è di 40 anni. In Italia inve¬ 
ce il pretore di TVieste Reinotti 
ha avviato un'indagine locale, 
sequestrando neH'abUazione 
dell'imprenditore 12 casse di 
nviste pomografiche e attrezzi 
sado-maso Un mese fa, infi¬ 
ne. un «pool» dì sette banche 
aveva ottenuto il sequestro 
conservativo dei beni immobi¬ 
li di Moncini, sui quali tali isti¬ 
tuti di credito avevano un dl- 
ntto di prelazione. Secondo 
una stima i beni ammontereb¬ 
bero a 637 milioni, ai quali 
vanno aggiunti quelli della 
«Autotecnica gomma» per cir¬ 
ca 1,5 miliardi. DAf..?. 


H ROMA. Che caschi, è or¬ 
mai sicuro. Che eviti l'Italia, e 
le nostre teste, non è altrettan¬ 
to certo. Il satellite sovietico 
«Cosmos 1900», sfuggito nel- 
l'apnle scorso al controllo 
delle sofisticate strumentazio¬ 
ni aerospaziali, ricadrà certa¬ 
mente sul nostro pianeta e ì 
suoi frammenti saranno disse¬ 
minati su un'area ampia. La 
data è stata prevista con buo¬ 
na approssimazione dagli or¬ 
ganismi scieniifia iniemazio- 
naii: i primi giorni d’ottobre. 
Ma è impossibile determinare 
dove cadrà: lo si potrà sapere 
soltanto poche ore piima, 
quando sarà chiara la sua 
traiettoria. E così l’Enea-Disp 
è stata allertata e mantiene 
costanti contatti con l'analo¬ 
go ente di controllo america¬ 
no «Fema-Usa» per essere a) 
corrente dell'evoluzione delia 
situazione. 

E stata proprio la protezio¬ 
ne civile ad informare sulla vi¬ 
cenda del satellite sovietico 
che viaggia senza guida da al¬ 


cuni mesi. E, ricordando che 
questi ordigni celesti sono tor¬ 
niti di una carica nucleare che 
serve da combustibile Cper 
questo il coinvolgimento del- 
l'Enea-Oìsp), ha tuttavia preci¬ 
sato che tutti i satelliti ad e^e^ 
già nucleare sono muniti di un 
dispositivo automatico per il 
distacco delia parte che con¬ 
tiene appunto questo combu¬ 
stibile nucleare. Dunque il 
reattore - almeno si sjrèra - 
dovrebbe essere espulso per 
disintegrarsi nell'atmosfera. 

Non è la prima volta che i 
«Cosmos» provocano qualche 
preoccupazione Nei 1983 un 
satellite di questo tipo, an- 
ch'esso sfuggito al controllo, 
scatenò un ailarme internazio¬ 
nale (anche se poi si disinte¬ 
grò totalmente prima di arri¬ 
vare a terra). Da allora la Pro¬ 
tezione civile ha messo a pun¬ 
to un piano per emei^enze di 
questo genere, il «protec-sat», 
nel quale vengono anche Indi¬ 
cati i comportamenti da con¬ 
sigliare alla popolazione. 













IN Italia 


Approvato il nuovo Pen Critici i ministri 
Tanto carbone, molto petrolio Anche per Battaglia 
non abbastanza metano «non è il migliore del mondo» 
Ecco la ricetta del governo Continua la ricerca suiratomo 

Varato 0 piano energetico 
L’Italia esce dal nucleare 



Via alle norme 
in difesa 
dell’ambiente 


Per il ministro Battaglia, che lo ha presentato, «non è 
il migliore del mondo», Per il verde Scalia è «contrad¬ 
dittorio» e «il suo vecchio cuore batte ancora sulle 
megacentrali». Per Donai Cattin «provocherà grossi 
guaf». Riserva totale di Zanone per la mancanza del 
nucleare, mentre per Fracanzani il policombustibile 
farà raddoppiare i costi. In questo clima il nuovo Pen 
è passato al Consiglio dei ministri. 


MIRILLA ACCONCIAMUBA 


■■ ROMA. Ancora tanto car* 
bone, un bei po' dì petrolio, 
non abbastanza metano. Il re¬ 
sto. in piccolissime, anche in- 
llnltesime quantità e sul lutto II 
rammarico per il nucleare che 
gli ilBliani non vogliono, ma 
che al ministro Battaglia piace 
assai. E questa la ricetta del 
nuovo piano energetico na¬ 
zionale, Il Pen, approvato ieri 
non airunanlmità, dal Consi¬ 
glio dei ministri. Lo stesso Bat¬ 
taglia lo ha definito «non il mi¬ 
gliore del mondo». Non com¬ 
porta sorprese, rispetto a 
quanto era dato sapere. Se si 
fa eccezione, forse, per il pa¬ 


ragrafo che riguarda il futuro 
della ricerca nucleare. 

Ma procediamo con ordi¬ 
ne. £ diciamo subito che «l'il¬ 
lustrazione iùntetica del nuo¬ 
vo Pen», distribuita ieri a Pa¬ 
lazzo Chigi, è raccolta in un 
verbale di nove pagine fitte fit¬ 
te. E comincia con un ricono¬ 
scimento della situazione am- 
bientàle Italiana e con una 
preoccupazione. Vengono, 
Infatti, identificate «due aree 
di rìschio»: il degrado ambien¬ 
tale e la vulnerabilità del siste¬ 
ma energetico, e più in gene¬ 
rale produttivo «di fronte alia 
possibilità tutt'altro che remo¬ 


ta di bruschi incrementi del 
prezzo degli idrocarburi». Il 
piano di Battaglia, che lo stes¬ 
so ministro definisce solo un 
documento, i cui contenuti 
sono stati conditisi dal Consi¬ 
glio dei ministri (ma non sono 
mancate criticlìe) si propone 
alcuni obiettivi, risparmio di 
energia, protezione deH'am- 
biente, competitività de) siste¬ 
ma produttivo, sviluppo delie 
risorse nazionali. 

Come far tutto ciò? Secon¬ 
do il Pen è possibile un rispar¬ 
mio nei consumi giobali di 
energia per un valore compre¬ 
so tra 1 7 e I 10 megatep (mi¬ 
lioni di tonnellate equivalenti 
di petrolio) rispetto ai ISO 
preiristi al Duemila che già 
«scontano» altri 10 Mtep di n- 
sparmio. Inoltre possono'es¬ 
sere ridotte significativamente 
(attraverso misure normative 
più severe) le emissioni di so¬ 
stanze inquinanti (anidride 
solforosa, ossidi di azoto ec¬ 
cetera). Rispetto alla situazio¬ 
ne attuale il contributo del set¬ 
tore elettrico ai diversi tipi di 
inquinanti risulterebbe per il 


Duemila estremamente ridot¬ 
to. Non c) sarebbero migliora¬ 
menti, viceversa, per quanto 
nguarda l'anidride carbonica 
che rimane, per le sue conse¬ 
guenze sull'effetto serra, un 
problema di dimensione e in¬ 
teresse mondiale (e su questo 
Donai Cattin ha preannuncia¬ 
to «grossi guai»). 

Viene raccomandata, quin¬ 
di, «l'introduzione di flessibili¬ 
tà nei nostri approvvigiona¬ 
menti dali'esteroji per ridurre 
la vulnerabilità del paese «di 
fronte a una dipendenza ener¬ 
getica dall'estero destinala a 
rimanere comunque alta». La 
dipendenza si ridurebbe dal¬ 
l'attuale valore dell'dlX ad un 
valore, sempre al Duemila, pa¬ 
ri a! 76% o inferiore. 

Per (a produzione di ener¬ 
gia elettrica l'impostazione di 
fondo è quella di realizzare 
centrali a «impatto ambientale 
standardizzato (potjcombustl- 
bile)» lasciando all'esercente 
la scelta purché siano riatta¬ 
ti severi atandarà ambientali 
(che riguardano le emissioni e 
la qualità deH’arlaO. la combi¬ 


nazione tra combustìbile e so¬ 
luzioni impiantistiche da im¬ 
piegare (per esempio petrolio 
con desolforatori, o carbone 
con desolfi^atorì, o metano 
senza). Il Pen. Infine, prevede 
che l'Enel avvìi un nuovo rap¬ 
porto con i privali ai quali è 
dato più spazio che non in 
passato, «anche se entro limiti 
non troppo ampi». 

Per il carbone vengono pre¬ 
visti incrementi consistenti 
dal 16 al 29% nella produzio¬ 
ne di energia elettrica «anche 
se contenuti rispetto alle {Me- 
visioni dell'Enel per evitare la 
montante critica dei movi¬ 
mento ambientaii^a che de¬ 
nuncia una presunta volontà 
di sostituire il carbone al nu¬ 
cleare». L'uso di metano passa 
dal 21 al 28% net consumi 
energetici globali, ma li Pen 
indica «l'esigenza di Incre¬ 
mentare al massimo la produ¬ 
zione nazionale e dì non au¬ 
mentare la dipendenza dai 
nostri maggiori attuafi tornilo- 
ri, Urss e Algeria», proceden¬ 
do invece ad approvvigiona¬ 


li Pec di Brasimene uno degli Insediamenti nucleari chiusi 


menti dal Mare del Nord e da 
altre aree di diversa colloca¬ 
zione geopolitica». E il piano 
conferma la querelle ira Eni e 
End rinviando in sede appli¬ 
cativa il problema del prezzo 
di cessione del metano Ira Eni 
e Enel. Altra riduzione viene 
operata nel settore deH'olio 
combustibile «il cosidetto Atz 
che ha zollo ai 3%». Oggi se 
ne consumano 19 milioni di 
tonnellate: saranno sostituite 
da carbone che contiene zol¬ 
lo all'} % e in parte da metano. 

Mentre 11 Pen praticamente 
■dimentica» le fonti rinnovabi¬ 


li e quasi nulla riserva al foto- 
voltaico e aireolico, dedica 
largo spazio al nucleare. «Le 
prospettive per una lidiscus- 
sione su nuove basi della pos¬ 
sibilità di Impiego in Italia del 
nucleare per la produzione di 
energia pleurica, dice il docu¬ 
mento, sono legate alla dispo¬ 
nibilità di impianti con carat¬ 
teristiche di sicurezza innova-, 
tiva, che dovranno essere op¬ 
portunamente valorizzate nel 
confronti deH'opinìone pub¬ 
blica». Vedremo in tv spot sul 
nucleare sicuro? Sperfamo 
che almeno questo ci sia ri- 
spanniato. 


■i ROMA Ci sono voluti 
cinque anni e un’azione soste¬ 
nuta di tutto l'arco ambientali¬ 
sta per oltenere^he il gover¬ 
no approvasse il decreto sulla 
valutazione di impatto am¬ 
bientale, il cosidetto Via. Ruf- 
folo, uscendo dal consiglio 
dei ministri, ha tenuto a sotto¬ 
lineare che il provvedimento è 
transitorio fino a quando non 
sarà possibile varare la nor¬ 
mativa «che noi comunque 
abbiamo già presentato». Nei 
' prossimi mesi, dice il ministro 
I deir Ambiente, sarà insediata 
j la commissione al ministero 
I deH'Ambiente che avrà il 
I compito di sovrintendere alia 
valutazione di impatto am¬ 
bientale per tutte le categorìe 
di opere comprese nel primo 
allegato della direttiva euro¬ 
pea. Il decreto entra in funzio¬ 
ne tra 90 giorni, dopo la com¬ 
pilazione delle norme tecni¬ 
che. L'adozione del decreto è 
un passo verso l'adeguamen¬ 
to delta politica ambientale 
italiana a quella degli altri pae¬ 
si europei e nord americani. 
La valutazione di impatto am¬ 
bientate è stata introdotta, per 
)a prima volta, negli Usa con 
una legge federale nel 1970 
ed è stata adottata in vane for¬ 
me da Francia, Olanda, Dani¬ 
marca. Paeù Bassi e Spagna. 
In Inghilterra, da tempo, il mi¬ 
nistro deir Ambiente ha la fa¬ 
coltà di avocare i procedi¬ 
menti di opere rilevanti e di 
indire inchieste pubbliche 
preliminari all'approvazione 


degli interventi. 

Le catep'^rie di opere indi¬ 
viduate dal decreto sono dieci 
e comprendono: raffinerìe di 
petrolio greggio, centrali ter¬ 
miche, Impianti di stoccMgio 
o dì eliminazione di residui ra¬ 
dioattivi, acciaierie, impianti 
per Testrazione, trattamento e 
trasformazione dell'amianto, 
impianti chimici integrati, au¬ 
tostrade, tronchi (erroviart, 
aeroporti, porti commeiciafl, 
impianti di eliminazione di ri* 
fiuti tassici e nocivi mediante 
incenerimento, trattamento 
chimico o stoccaggio a terra, 
dighe e altri impianti idrici di 
altezza superiore a 10 metri. 

«in questo modo - secondo 
Ruffolo - si potrà valutare pre¬ 
ventivamente l'impatto di 
grandi opere e di grandi im¬ 
pianti e prevenire Pinaorgere 
di conflitti che oggi siamo co¬ 
stretti ad affrontare quando I 
buoi sono già scappati». 

In caso di dissenso con il 
ministro deH’Ambiente dovrà 
pronunciami il consiglio dei 
ministri. La nuova legge, che 
deve essere ancora approva¬ 
ta, disciplinerà poi le attribu¬ 
zioni delle Regioni, determi¬ 
nando dciinitivamenle il ruolo 
dei ministero. SempJificheiA e 
coordinerà gli Iter per le auto¬ 
rizzazioni e Introdurrà nell’or¬ 
dinamento l'inchiesta pubbli¬ 
ca». 

La Cgii ritiene che l'appro¬ 
vazione del Via «copra un 
vuoto normativo», ma «austri- 
ca una tran^lorìeta della solu¬ 
zione e il varo, nel più breve 
tempo possibile, di una legge 
specifica». 


Incendi in Sardegna 

Arrestato un volontario 
Anziché vigilare 
ha bruciato un bosco 


■i NUORO. Nuovo sconcer- 
IMO opliodlo nella lolla con. 
tra gli Incendiari, dopo l'arre- 
aio di une vedetta anilncendi 
sorpresa ad appiccare II fuoco 
nel territorio del comune di 
Boloiana (Nuoro), è ora la 
voUa d| un giovane operalo 
entralo à far parie quWe vo- 
lonlarlib n^lla quadra antln- 
candì del cpmune di OUena 
(Nuora). 

Antonio Cugusi. 2g anni, di 
Ollena, è stato sorpreso dal 
carabinieri menile appiccava 
Il fuoco ad un bosco In locali- 
li Maslal nel territorio del co¬ 
mune di Ollena. Il giovane è 
risullalp appartenere ella 
squadra comunale antincen¬ 


dio. Le damme sono stale poi 
spente dal suol compagni e da 
un ellcollera Inviato dal Cor 
(Centro operativo regionale). 
Sono andati In cenere sette al¬ 
beri di allo fusto. 

Antonio Cugusi è stato rin¬ 
chiuso pel carcere di Bad’e 
Carroa a dlspruisione dell au- 
lorlti giudialaria. 

' Quattro penone, tutte di 
Palmi OteggioCalabria), sono 
. stale invece arrestate dal cara¬ 
binieri che le hanno sorprese 
a praticare l'uccellagione. 
Processate, le oualtro perso¬ 
ne sono state tulle condanna¬ 
te a sei mesi di reclusione - 
con la sospensione condizio¬ 
nale della pena - ed al paga¬ 
mento di una multa. 



Rav^ina sdopem contro la nave dei vdeni 


U nave contìnua ad avvicinarsi e tutta Ravenna è 
pronta a trasfoimare il suo ferragosto vacanziero in 
una giornata di lotta. Il consiglio dei ministri di ieri 
non Ita modificalo nulla; la nave arriva. E già altre due 
sono partite. Ùla volta dell'Italia, n governo cerca 
anche soluzioni esterne. Ma i containers con le 2700 
tonnellate ,di scorie chimiche arrivano. Domani Ra¬ 
venna si ferma: È solo la prima giornata di protesta. 


Giorgio Ruftolo 


.miÙVGNNA,-\lliMtÌi!' eli 

sltipKO In testa,'Jth'gn deci-; 

costa romagnola, da Cornac- 
chlo a Catioiica, son con lui e 
con Ravenna contro una deci¬ 
sione irresponsabile; quella di 
aggiungere perìcolo m un’a¬ 
rea già ad aito rischio. Mauro 
Dragoni, il primo cittadino 
tornato in tutta fretta dalle fe¬ 
rie, sta studiando con alcuni 


(| hi posslbint^ai^^ll^.' 


•Se la nave dovesse entra¬ 
re, dice Draflont. blocchere¬ 
mo il porto. Stiamo contattan¬ 
do pescherecci, proprietari di 
barche e tutti i cittadini affin¬ 
ché partecipino al blocco». 
Domani i negozi, gli uffici e le 
aziende sciopereranno per 
partecipare alrincontro che 


Comune, Provincia e Regione 
hanno promosso per la matti¬ 
nata in municipio. Non sarà 
uno sciopero generale, anche 
perché molle fabbriche sono 
chiuse per ferie, ma un segno 
di profonda sfiducia nei con¬ 
fronti del governo. Governo 
che ieri ha liquidato in pochi 
minuti la patata bollente di 
Lattanzio: «Cerchiamo anche 
soluzioni extraterritoriali alla 
vicenda della Karin D.». han- 
.po detto in coro II ministro 
,^ila Protezione civite, quello: 
^ella Marina mercantile e 

f ello dell'Ambiente. «Davan- 
alie forti perplessità Che 
vengono daH'Emilia ' Roma¬ 
gna, ha detto il ministro Pran- 
dini, si sta valutando tutte le 
soluzioni possibili, anche al¬ 
ternative, alla decisione di fa¬ 
re attraccare a Ravenna le na¬ 
vi». 

Dunque, a Ravenna stanno 


arrivando Ire navi cariche di 
quelle 4000 tonnellate di rifiu¬ 
ti tossici, la Karin D. e altre 
due. Tutti a Ravenna hanno 
l'impressione che si voglia so¬ 
lo prendere tempo. Le navi ar¬ 
riveranno al porlo di Ravenna 
e ci staranno un po' di tempo 
per le analisi dei nliuii. Poi si 
deciderà se mandarli altrove, 
torse all’estero. In Germania o 
in Francia. Forse. 

C’è molta tensione in città: 
per questo motivo Comune, 
Provincia e Regione Emilia 
Romagna'hanno costituito un 
comitato permanente di coor- 

interventi e informare i cìitaSi- 
ni 24 ore su 24. 

La Kann D. si sta awiciando 
lentamente: i 170 container, 
ha detto io stesso Lattanzio, 
sono stati caricati male. Inlan- 
to i Verdi e la Faci chiedono le 
dimissioni def ministro per 
manifesta incapacità. «E mai 
possibile • « cniedono i gio¬ 


vani comunisti - che un mini¬ 
stro della Repubblica, non 
sappia che tipo di rifiuti ci fos-,. 
sero a port Koko? È mai possi¬ 
bile che il ministro Lattanzio 
non sappia niente e che non 
voglia prendere le responsabi¬ 
lità che gli competono? Non 
crediamo che il gesto di di¬ 
mettersi rovinerebbe le va¬ 
canze e la tranquillità degli ita¬ 
liani, anzi!». 

•E un comportamento irre¬ 
sponsabile • aggiunge il in¬ 
daco Dragoni - itìa' del mini¬ 
stro della Protezione, qjvtìe, 
che del governo. Noi chÌe<iia-« 
mo un piano nazionale d'e¬ 
mergenza per questi riiiuti e il 
governo sfugge furbescamen¬ 
te e se ne va in vacanza con 
questa micidiale bomba pron¬ 
ta a scoppiare. Lattanzio non 
conosce la situazione di Ra¬ 
venna, non sa nemmeno che 
il suo ministero ha finanzialo 


uno studio per eliminare l'alto 
rischio industriale dal porto e 
dice che Ravenna ha (I porto 
più sicuro. Se il governo non 
ci ascolta non cotlaboremno 
e useremo tutti gli slrumenli 
democratici per respingere la 
nave. 0 le navi». La Pgcl e il 
Pei di Ravenna manilesteran- 
no domani sera lungo | moli dt 
Marina. 

Tutti scenderanno In mare, 
il giorno dell’arrivo, il sindaco 
comunista, ì\ presidente della 
Provincia repubbllcaiK), il ve^ 
de e II cacciatore In consiglio 
comunale, il capogruppo oe- 
mocrisuano,' il: sindacato, il 
commerciante, il giovane,. Il 
turista, Il peschereccio accan¬ 
to al motoscato, il wind-surf 
vicino al moscone, la barca 
assieme al pedalò. La nave 
non passerà. U piccola flottì¬ 
glia )a circonderà. 

«Che il governo ci precetti», 
dice Dragoni. «Si assumereb¬ 
be una responsabilità molto 
pesante». 


Pubblichiamo 
il nono 
elenco dei 
sottoscrittori 


Compra un Parco, 


Festa Nazionale 
de lUnità 


Campi Bbenzio 
25 agosto 
18 settembre 


Bologna; Minezzi Gherardo L 100000, Pirazzoli Domenico L 
10000. Tolomellf-Fortuzzi L 50000, Valerio Vicchi L 10 000, 
Fiorini Arrigo l 20000 - Firenze. Marranci Sandro L 50000, 
Nardini Valerio L 100 000, Bechelii Gianni L 70000 Camelli 
Paolo L 100 000. QuercioU Maurizio L 50000, Pieraccini Cri¬ 
stina U 70 000. Franci Catia L 50000. Verdi Donella L 
50000. Rosseti Fabio L 60000. Nuti Remo L 60000, Loreti 
Silvana L 50000, Guarnieri Menaldo l 70000. Nuca Athos 
L 100000. Pandolfl-Semardi L 100000. Agostini Bruno L 
100000, Niccoli Fabio L 50000. Fanfani Enzo L 50000, 
Cecchi Amos L 50000. Beneili Oantio L 50000, PesciuHesi 
Luciano L 100000, Buiben Katia L 100000. Agostini Giu¬ 
seppe L 100000. Vitali Mano L 30.000, Morandi Renaio L 
50000, Sacci Mano L 50000, Cecconi Vasco L. 10000. Gi- 
rolami Franco L 10000. Vaggelli RaHaello L 5 000. Michelini 
Enrica L 6000. Gentili Carlo L 50000, Marraccini Marcello L 
10000. Santini Anna L 20000, Sacchi e Vignoli L 10000 
Camini Isoltna L 10000, Pastacaldi Marlisa L 20 000, Brogi 
Aldulno L 10000, Capra Giancarlo L 10 000, Migliorini Mano 
U 10000, Socci Enzo L 10000. Martelli Gabriella L 10000 
Martelli Norma L 10000, Costanti Piero L 10000, Nutarelli 
Ampero L 20000. Cond P Costituzione 17 L 150000, Bo- 
ninsegni Mario L 10000, Bencim Lido L 20000, Parentim Or¬ 
lando L 30000. Pieri Giuseppe L 50000. Bavoni Giulio L 
20000, Bello Virgilio L 20000. Passerini e Bartolozzi L 
20000, Bilenchi Romano e Maria L 20000. Andreoni Anna L 
25 000, Andreoni Ugo L 25000, Focardi Augusto L 50 000 
Masinl Quinto L 10000, Rosseti Giuliano L 20000, Borgioli 
Fortunino L 10000, Mannucci Meri L 10000, Mannucci Luigi 
L 10 000, Mauro Zampoli L 50000. Arrigo Zampoli L 
10000. Bariolini Roberto L 10000. Lucci Angiolo L 50 000 
Di Gioia Achetina L 50000, Delfino Nicola L 20000, Ermini 
Enzo L 20000, Giorgio Franco e Pia L 20000. Lullo Aldo L 
10000. Piccioli Giancarlo L 10000 Degl Innocenti Ugo L 
60000, Niccola* Alessandro L 10000, Cintelli Giovanni L 
10.000. Buscioni-Giglioli L 60000. Bacclotti Quinto L 
60000, Vichi Roberto L 50000. Corti Lorenzo L 20000 
Aglietti Angiolina L SOOOO. Aghetti Gmo L 20000, Calosi 
Giovanni L 20000, Bandinelli Emo L 10000. Pierom Anna 
Bandinelli L 10000. Filippom Ettore L 10000, Paohni Osvaldo 
L 10,000. Compagni Ufficio Rag L 40000 Casini Dmo L 
10000, Geloni Mano L 20000, Romagnoli Livio L 10000, 
Feloni Maria L 10000, Cianti fraryco L. 20000, Malimti Mile¬ 
na L 10.000. Terreni Natale L 10000, Campori Lido L 


10000, Corsini renato L 50000. Livi Rodolfo L 10000, Sai- 
vadon Leo L 10 000, Nardi Rossano L 25000, Nardi Ubero L 
25000. Cappelli Spartaco L 20 000, Ceccann» Piero L 
10 000 Bertelli Liliana L 30000. Spinelli Roberto L 20000, 
Pellegrini Bernardo L 10 000, Bruschi Milano L 20000, Fran- 
cmi Vasco L 25000, Olivieri Dina L 25 000, Ciambellotti Ste¬ 
fano L 10000 Ranfagni Carlo L 20000 Grossi Giuliano L 
20 000 Famiglia Ranfagni L 20 000, Buncca Ferdinando L 
10000 Marzoni Dino L 10000, Bartolozzi Giampaolo L 
10 000 Ricci Enzo L 50 000, Ceccarelli Camillo L 10000. 
Batacchi Oretta L 10 000, Bandinelli Alessio L 10000 Piccini 
Natalina L 10000, Dugmi Dino L 10000. Fagioli Giuliano L 
20 000, Cerretini Maurizio L 10 000. Fiorini Fiorenzo L 
20000 Benedetti Massimo L 10000 Guidoni Marco L 
50000, Lapucci Silvia e Roberto L 30 000 Baitcni Andrea L 
10000 Dini Giuseppe L 20000, Cenareìh fabmio L 10000. 
Lenzi Gioia e Silvana U 20000 Sestini Mano L 50000, As 
Tee di Pietnni & c L 100000, Manmni Giuliana L 10000. 
Pratesi Elisa L 10 000, Malandotti Franca L 15000, Pmqa 
Elena L 15 000, Bresci Andrea L 10000. Massini Gabriella L 
10 000 Sarchi Simonetta L 10 000 Cavan Fiorenzo L 
50 000 Ginnasi Liliana L 50 000 Bensì Simonetta L 30000. 
Pohdori Giovanna L 50000 Arabini Bruno L 20000. Bachen- 
m Corsi Dina L 10 000 Fabbri. Elio L 10000 Batistinl Primo 
L 200000 Benassai N-Mencalli S L 20000 Giuliano Terro¬ 
si L 10000 Lolli Gianna L 10000, Mori Diana L 50000. 
Gramigni Siro L 10000 Manetti Rolando L 10000 Galardi 
Andrea L 50 000. Nigi Giuseppa L 50 000, Bombi Gino L 
10 000, fraschini Umberto L 30 0(30, Franchi.ni Rodolfo L 
30 000 Chimenii Bruna L 30000, Ranfani Armando L 
20000 Cini Tripolino L 50000 Banfagna Leonello L 10000, 
Nercioni Brunetto L 10000 Sorbi Vera L 10 000 Padovani 
Averardo L 15 000 Merendino Maria L 10000 Biechi N Bal¬ 
dini P L 50 000 Maiorelli Patrizia L 20000, Frascati Rino L 
30 000 Francini Marcella L 50000 Bucelli Renata L 
100 000 Romagnioli Armando L 20 000, Guidotti Fosco L 
20 000 Vannini Aleondro L 15 000, Albertazzi Uno L 50000, 
Calenda Bruno L 10 000 Baldim Livio L 20000, Pieri Elvira L 
10 000, Sabatini Bruno L 10 000 Frati F Ballerini I L 
20000 Bucci Sergio L 20000, Lorenzetti Ada L 10000. 
Valdambrim Ettore L 10 000 Gt-assi Battistoni Lonan L 
20000 Battistoni Mano L 20000 Cioni Rodolfo L 10000. 
CfltvBiJi Sino L 10000 Calvetii Athoa L tOOOO. Martelli Ca¬ 
terina L 10 000 Chili Ilio L 50 000, PisteUi Rmo L 10000. 


Spagb Bagnai Lidia L 10000, Bagnai Agostino L 10000, Do¬ 
nati Dino L 10000, Simen Giuseppe L 10000, Volterrani Pia 
L 10000. Cinteli! Giuseppe L 10 000, Cintelli Giuliano L 
10000, Vofterrani Giovanni L 10000, Cmali Maria L 20 000, 
Panziani Mano L 10000, Scartabelli Angiolina L 10000, Pan- 
ziani Franco L 10000, Cappini Laura L 10000. Ancilotti Lo¬ 
renzo L 10000, Barzotti Angiolo L 60000, Boli Roberto L 
10000. Rasi Gmo L 30000, Valloreni Franco L 50000. Ben¬ 
sì Patrizio L 10000, Sguern Temilo L 10000, Mecca Salvato 
L 10000 Casalmi Pietro L 10000. Bagni Foscano L 20000 
Bucalpssi Mazzoni Ada L 10000 Cantini Francesco L 
10000. Pratesi Giovanni L 10000. Pineschi Oscar L 10000, 
Vorentim Brunetta L 10000, Pelacchi Guido L 10000, Calda- 
ri Walter l. 20000, Caldan Elva L 10000. Bonaiuti Roberto L 
15000. Valli C e M L 50000, Bargellini Vittorio L 20000 
Nucci Moreno L 10000. Bertmi 6 e G L 20 000, Papa Ros¬ 
sana L 20000. Ferretti Nella Carrai L 10000, Ferretti Giulio 
L 20000. Ferretti Biagmli Mefy L 10000, Andressi Carlo L 
30000, Passetti Evelina L 10000, Mattcucct Delio L 20 000, 
Bartalesi Lorena L 10000. Macii Rino L 10000 Beni Laura 
L 10000. Albini Marcello L 10000, Albini Nella L 10000. 
Brundi Giancarlo L 500000, Rondi Manlio e Bensì L 10000, 
Dami Feria L lOMO. Dami Duilio L 10000, Fratini Franca L 
10000. Lazzen Nello L 50000. Puliti Eveha L 10000, Daviti 
Soma L 20000. Danti Mana L 20000, Innocenti A Wilma L 
20000. Ghisci Fulgero l. 10000, Lazzen Rosita L 20000, 
Prandi Franco L. 10(K)0 Rossi Iva L 40000. Marini Bruno L 
10000, Vienni Enzo L 20000, Tonetli Franco L 30 000, Rug¬ 
gini Udla I 20000. Mugnaini Claudio L 10 000, Magnani 
Marcello L 10000. Fuhgni Paolo L 10000. Ballon Gmetta L 
10000. Fioravanti Athos L 20000 Fraschetii Mino L 
10000. Matngah Marcello L 50000. Barbozzi Guido L 
10000. Volpi Giulio L 10000, Calasanzi Manno L 10000 
Marconi Carlo L 10(M50, Lucherelli Piero L 30 000 Melano 
Lorenzo L 10000, Gahngani A e E L 50000. Cocchi Mareno 
L 100000 • Livorno Sez PCt Cecina Mare L 100000 • Luc¬ 
ca Bianchi Emanuele L 10000 - Milano Cappello Gastone L 
20000. Gandini C-Regini Q L 20000 - Perugia Pagliacci 
Argentino L 10000 - Ravenna Zaccaria Pasquale L 20000 
Bolhna Paolo L lOOOO. Sez PCI Borgo Masoiti L 30000 - 
Reggio Emitia Corti A e Medici G L 200 000, Faleiti Om¬ 
bretta t 20000, Giovanetti Placido L. 20 000 • Roma Coluzzi 
Anna Mana L 30000 • Viterbo Sez PCI Montalto Castro L 
260000 


L. 10.000 
un metro 
Quadrato 
ai Parco 


I versamenti possono essere effettuati 
tramite il Conto Corrente Postale n. 
230508, Pei Fed. Fiorentina, Festa Na¬ 
zionale de l’Unità «Compra un parco». 
Via L. Alamanni 41, 50123 Firenze 

Le ricevute del versamento possono es¬ 
sere ritirate presso lo stand “Compra un 
Parco” che sarà allestito alla Festa Na¬ 
zionale 
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Como 

Non si ferma 

airalt 

ucciso 


M COMO Giorgio Guarnot- 
la, 39 anni, tossicodipenden¬ 
te, è stato ucciso da un colpo 
sparalo dai carabinieri alia li¬ 
ne di un inseguimento dram¬ 
matico. L'uomo, che abitava a 
Milano in via Albertinelli, ave¬ 
va già avuto guai con la giusti- 
sia ed era stato condannato 
per furto. La dinamica che ha 
portato alla morte dell'uomo 
non è ancora stata de/mita in 
tutti i particolari. Al carabinie¬ 
ri impegnati in un'operazione 
di polizia a Tremezzo, in pro¬ 
vincia di Como, era arrivata la 
segnalazione su un'auto ruba¬ 
la lo Korso lunedi a Cremo¬ 
na, Ouamotta, che viaggiava a 
bordo della Golf rubata si è 
trovato airimprowìso davanti 
ad un posto di blocco. Con 
una manovra repentina ha 
cercato di sfuggire, ma i cara¬ 
binieri si sonolmmediatamen- 
le lanciati al suo inseguimen¬ 
to. Dopo pochi minuti lo han¬ 
no raggiunto e l’Alletta si è 
messa di traverso sulla strada 
per bloccare il passaggio della 
Golf. Ouamotta a quei punto 
ha rallentato facendo intende¬ 
re di volersi fermare. Ma con 
una nuova manovra ha inne¬ 
stato la marcia indietro per 
sfuggire nuovamente. Secon- 
dola versione del carabinerì 
avrebbe anche tentato di inve¬ 
stire uno del militi. A questo 
punto, dicono i carabineri, è 
stata sparala una raffica di mi¬ 
tra per intimorirlo. Un proietti¬ 
le rimbalzato sulla gomma 
deH'aulo ha colpito Guarnotta 
alla scapola ferendolo in mo¬ 
do grave. Soccorso dagli stes¬ 
si carabinieri l'uomo e dece¬ 
duto dopo essere staio ricove¬ 
rato in ospedale. 


La confessione di Diane Beijer La Curina ne bevve un sorso, 
sul giallo del catamarano si addormentò in preda a dolori 

Alla skipper uccisa a coltellate «Amavo Rambo, adesso non più, 
fu offerto anche un caffè drogato mi ha coinvolto in cose orribili» 



«Pippo non lo amo più, è stato cattivo con me, mi ha 
coinvolto in una cosa orribile». Interrogata ieri per la 
seconda volta nel carcere minorile di Casal de! Mar¬ 
mo, Diane Beijer non ha più provato in alcun modo a 
«coprire» Filippo De Cristofaro per l'uccisione della 
skipper pesarese Annarita Curina e la lunga fuga nel 
Mediterraneo a bordo deir«Arx». Nei prossimi giorni 
sarà sottoposta a perizia psichiatrica. 


QIANCARLO SUMMA 


U giovine olindcie Piene Beyer 


H ROMA Annania Curina 
doveva morire, Filippo De Cri¬ 
stofaro voleva la sua barca, il 
catamarano «Arx», per una 
•crociera d'amore* con la pic¬ 
cola olandese Diane Beijer. Il 
piano originano non prevede¬ 
va però l’uso di coltelli ma di 
uno strumento più «pulito*, il 
veleno. La sera dell'omicidio 
«Rambo* avrebbe tentato di 
avvelenare la giovane skipper 

r ssarese, ma senza successo. 

solo allora sarebbe spuntato 
fuori il macfiefecomprsto an¬ 
ni prima ad Haiti e fatto riaffi¬ 
lare proprio in occasione del¬ 
la partenza per la crociera sul 
catamarano. 

Questo particolare sarebbe 
stato rivelato da Diane Beijer 
nel corso del secondo interro¬ 
gatorio cui è stala sottoposta. 
Ieri, nel carcere minorile ro¬ 
mano di Casal del Marmo. La 
voce, raccolta da (onte auto- 
•revole, è stata però smentita 
daH'awocato difensore della 
ragazza olandese. Marina Ma- 


gistrelh. «Nella tazza di caffè 
della skipper - ha veduto pre¬ 
cisare > era stato venato un 
calmante, non un veleno». 
Qualsiasi cosa fosse, su ipie- 
sto le versioni concordano. 
Annarita Curina si accone 
che tt suo caffè, preso come 
sempre senza zucchero, ave¬ 
va uno strano sapore, e lo pas¬ 
sò a De Cristofaro; «Sentì co¬ 
me è cattivo, assaggialo*. 
L'uomo portò appena la tazza 
alle labbra e subito d<^ ne 
buttò il contenuto hton bor¬ 
do. Poco dopo la skipper sen¬ 
ti dei forti dolori alia pancia 
ed andò a coricare nella sua 
cuccetta. A quel punto la sua 
sorte era segnata. 

Ieri Diane ha chiarito gli ul¬ 
timi particolari sulla dinamica 
deH'omicidio al magistrato 
che conduce Tinchi^ta, Lui* 
sanna Del Conte, procuratore 
capo della Repuboiica presso 
il IVibunade del minorenni di 
Ancona. «Rambo* te aveva 
annunciato le sue intenzioni 


appena il catamarano aveva 
lasciato j} porlo di Pesaro; 
«Dobbiamo eliminare quella 
donna per prenderci la bar¬ 
ca*. Diane ha solo 16 anni, 
l'ultimo anno e mezzo lo ha 
passato in giro per il mondo 
con il suo uomo che, con i 
SUOI 35 anni > dicono a Casal 
del Marmo - le è stato padre, 
amico, amante. Che, in altre 
parole, l'avrebbe plagiata 
coinvolgendola - come ha 
detto Diane durante l'interro- 
gatono - «in qualcosa di orri¬ 
bile». Ma al momento la ra- 

g azza quasi non esitò quando 
le Cristofaro le mise un col¬ 
tello in mano chiedendole di 
uccidere in nome del suo 
amore, «per non fargli (are 
sempre tutto da solo». Il resto 
è noto: Diane che colpisce 
debolmente Annarita Cunna 
ad un fianco, la skipper che si 
sveglia urlando di paura, De 
Cristofaro che la finisce con 
due violenti colpi di machete 
al capo. La ragùzina olande¬ 
se ha raccontato al magistrato 
di essere rimasta sotto choc 
dopo l'omicidio, di avqr pian¬ 
to a lungo. Ma subito do^ ha 
di nuovo obbedito agli ordini 
di «Rambo», lo ha aiutalo a za¬ 
vorrare il povero corpo e a 
buttarlo in mare, ha pulito il 
ponte dal sangue mentre lui 
rimaneva al timone. Poi la 
«crociera* è continuala sino al 
momento dell'arresto, in Tu¬ 
nisia. B anche in una cella 
l'uomo ha continuato a dare 


Anche il libanese Abdau indaga in proprio 

Coinvohi ^ 007 francesi 
nd ^allo di Porto Cervo? 


Indagano tutti. Agenti segreti di mezza Europa cer¬ 
cano di ricostruire le lau che hanno preceduto il 
mancato attentato contro l'ambasciatore libanese 
in Svizzera, avvenuto domenica notte a Porto Cer¬ 
vo, in Costa Smeralda. Il magistrato interviene de¬ 
nunciando una tuga di notizie. E, come da copio¬ 
ne, spunta fuori una misteriosa donna dei servizi 
segreti francesi. 


a CAQUAW. Col russare 
le ore emerge con più 
chiareus la complessa, e per 
certi versi misteriosa, perso- 
nalltè dell'ambasciatore Jo- 
hnny Abdau, vittima designata 
deMentaio fallito. Oltre ad 
essere stato per sei anni capo 
del servili segreti libanesi (dal 
1976 al 1982, g(l anni della 

R residenza Sarkls) Il diploma- 
co non (a mistero delle sue 
intenzioni di puntare alla pre¬ 
sidenza della Repubblica del 
suo paese. A questo riguardo 
uno del suoi soslenitorisareb- 
be Ralle Haiiri, miliardario li¬ 
banese con stretti rapporti 


con i tanti fuoriusciti del suo 
paese. SI dice che quest'ulti¬ 
mo sarebbe poiilicamente vi¬ 
cino alia Siria. Certo è che Ha- 
rirt ai trova a Porto Cervo, ia 
sua barca di 40 metri fa bella 
mostra di sé nella baia. 

Anche rambasclatore 
Abdau pare stia svolgendo 
sue «indagini*. L'altra sera il 
diplomatico si sarebbe reca¬ 
to, con un aereo privato, pri¬ 
ma in Svizzera e poi in Fran¬ 
cia, non è escluso he scopo 
del viaggio fosse la raccolta di 
elementT per identificare con 
precisione i due attentatori e 
stabilire i loro probabili man¬ 


danti. Ma nonostante l'amvo 
in massa dei servizi di sicurez¬ 
za di diversi paesi, l'identità e i 
movimenti dei due francesi 
continuano a rimanere avvolti 
ne) più totale mistero. La voce 
che Jj dava come possibili 
orientali non ha trovato con¬ 
ferma Pare invece certo che 1 
due siano giunti in Sardegna 
giovedì scorso, con un volo 
Alisarda proveniente da Niz¬ 
za. Preso alloggio in due al¬ 
berghi diversi, il più anziano 
dei due Max Marcel Gillet, età 
dichiarata 64 anni, ha noleg¬ 
giato una macchina ad Olbia 
Calla società dicono che par¬ 
lasse un inglese pressoché 
perfetto) con destinazione di¬ 
chiarata ii Club Mediterraneé 
di La Maddalena, l due, a 
quanto pare, sarebbero ripar¬ 
titi ti giorno dopo il «colpo*. 
Non se nc sa molto di più. An¬ 
che la notizia che i due fosse¬ 
ro agenti dello Sdece (il servi¬ 
zio segreto francese) non ha 
trovato alcuna conferma, an¬ 
che se molti affermano che gli 
spioni francesi sarebbero dav¬ 
vero coinvolti nel «caso». 


Intanto, in contrasto con le 
dichiarazioni minimizzatrici 
degli inquirenti e delle altre 
fonti ufficiali, non si sa ancora 
che fine abbia fatto la guardia 
dei Consorzio Costa Smeralda 
ferita nel mancato assalto. 
Dopo rapide e frettolose cure 
presso un ospedale della zo¬ 
na, l'unico testimone italiano 
di tutta vicenda, Domenico 
Madeddu, 30 anni di Arzache- 
na, è letteralmente scompar¬ 
so. 

1 suoi familiari non parlano 
rimandando a dichiarazioni 
ufficiali del Consorzio Costa 
Smeralda. Non è escluso che 
il vigilante sia stato allontana¬ 
to volutamente per impedire 
qualsiasi contatto con i gior¬ 
nalisti, Appaiono pertanto la¬ 
cunose anche le ncostruzionì 
degii avvenimenti di domeni¬ 
ca notte. 

Eppure, nonostante il velo 
di riservatezza che è calato su 
tutta (a vicenda, ff sostituto 
procuratore della Repubblica 
di Tempio, Gaetano Postiglio¬ 
ne. che conduce le delicate 
indagini, ntiene che una fuga 



U villa del d^loflutico libanese Jofinny Abdau in Costa Smeralda 


di notizie abbia compromesso 
lo svolgimento delle stesse. 
«D'ora in poi - ha dichiarato • 
non consentirò che nessun in- 
dizìato venga trattenuto più 
del lecito in caserma o in 
commissariato. Forse sarà il 
richiamo della Costa Smeraf- 
da, ma non pensavo che que¬ 
sta vicenda scatenasse tanto 
interesse. Leggo sui giornali 
particolari che ritenevo riser¬ 
vati e non capisco perché sia¬ 
no filtrate le notìzie». (I magi¬ 
strato probabilmente ^ riferi¬ 
sce ai primi annunci, lunedi 
scorso, del mancato attenta¬ 
to, che avrebbero potuto al¬ 


larmare eventuali complici dei 
due france«. Secondo indi¬ 
screzioni le attenzioni degli 
inquirenti, oltre a far luce sulla 
Identità dei due attentatori, 
sono indirizzate alle armi se¬ 
questrate (una P3B e una cali¬ 
bro 9 Ma è su) proba¬ 
bile ba»sla che si concentra 
l'attenzione dei servizi segreti 
di mezza Eun^. Sono certi 
che sia del luogo e che cono¬ 
sca perfettamente abitudini e 
spostamenti delia vittima 
mancata. 

In sera si è appreso che il 
magistrato ha convalidato in 
arresto il fermo dei secondo 


' Praga ha chiesto tardi l’estradizione dell’ex Ss 

Espulso il boia di Terezin 
ma a lyfonaco toma subito libero 


Agropoli contro Capri e Ponza 

«n turismo d guadagna 
con i seni al vmto» 


Anton Malloth. guardiano-aguzzino del laser di Te¬ 
rezin, è praticamente libero in Germania Federale. 
De autorità italiane lo hanno oggi espulso e a Mo¬ 
naco di Baviera la polizia si è limitata a chiedergli 
dove Intenda risiedere. La Cecoslovacchia ne ave¬ 
va chiesto l'estradizione per eseguire una sentenza 
capitale emessa nel '48. E Praga ha espresso delu¬ 
sione per il comportamento italiano. 


XAVen ZAUMRER 


■i BOUANO «Prolonda 
arnvèzza, rabbia, diMustò, 
indignazione» esprime feeri¬ 
co Steinhaus, presidente della 
comunità israelitica di Mera¬ 
no, neii'apprendere la misura 
adottata dalle autorità italia¬ 
ne. E prosegue: «La Cecoslo¬ 
vacchia, che lo condannò a 
morte nel 1948, ne ha chiesto 
l’estradizione; l'Austria, dove 
esiste un mandato di cattura 
tuttora eseguibile, non l'ha vo¬ 
luto; la (Germania, dove hanno 
lasciato decadere un analogo 
mandato d'arresto, rimane in¬ 
differente; e i'Itaiia fo ha trat¬ 
tato da semplice personaggio 
indesiderato». 

in effetti, già ieri, l'amba- 
Klata cecoslovacca in Italia 
aveva chiesto l'estradizione di 
Anton Malloth. condannato a 
morte nel 1948 dal tribunale 
boemo di Litomerìce per omi¬ 


cidio, sevizie e torture nei 
confronti di vari detenuti del 
lager hitleriano di Thereslen- 
stadt, l'odierna Terezin. Ma ie 
autontà Italiane non hanno 
preso in considerazione la ri¬ 
chiesta cecoslovacca non esi¬ 
stendo un trattato dì estradi¬ 
zione tra Roma e Praga. E og¬ 
gi un portavoce dell'amba¬ 
sciata cecoslovacca di Roma 
ha parlato di «episodio spiace¬ 
vole», espnmendo delusione 
per un comportamento «che 
non appoggia lo sviluppo po¬ 
sitivo delle relazioni tra i no¬ 
stri due governi e s nostri due 
popoli». 

(1 Malloth era stato identifi¬ 
cato il 5 agosto a Merano 
presso l'abitazione della mo¬ 
glie e delia figlia dove si reca¬ 
va abitualmente da anni. 1 ca¬ 
rabinieri, tuttavia, non lo ave¬ 
vano neppure fermato, non ri¬ 


levando a suo carico niente di 
grave in Italia, si erano limitati 
a convocarlo in caserma Evi- 
deritemenle gli ordini venuti 
daH'aUo tendevano a giunge¬ 
re all'espulsione dell'aguzzino 
di Terezin verso la Germania 
Federale, paese di cui è citta¬ 
dino, dopo che nei pnmi anni 
Sessanta era stalo privato del¬ 
la cittadinanza italiana e di¬ 
chiarato successivamente in¬ 
desiderabile dal nostro paese. 

11 Malloth. tuttavia, veniva 
tranquillamente e resolar¬ 
mente in Alto Adige, a Mera¬ 
no, dove la sua presenza era 
stata ripetutamente, quanto 
inutilmente, segnalata. 

Dopo la sua identificazione, 
martedì aveva chiesto di esse¬ 
re ricoverato in ospedale per 
accertamenti: infatti il 76enne 
ex maresciallo delle Ss è affet¬ 
to da tumore alla prostata 
Tuttavia, i sanitari dell ospeda¬ 
le di Bolzano, dopo gii accer¬ 
tamenti, avevano dichiarato 
che le sue condizioni non era¬ 
no tali da impedirgli di viag¬ 
giare. Questo parere medico 
ha, evidentemente, affrettato 
la decisione delle autorità di 
polizia Italiane che oggi lo 
hanno accompagnato all'ae¬ 
roporto di Villafranca di Vero¬ 
na e lo hanno imbarcato sul 
volo delle 15 per Monaco di 
Baviera. Del tutto giustificata, 

a uindi. l'amarezza del prest¬ 
ente della comunità israeliti¬ 


ca di Merano che dichiara: 
•Che quest’uomo si «a mac¬ 
chiato di crìmini contro l'uma¬ 
nità ed abbia avuto una parte 
di comprimario nell'organiz- 
zazìone dello sterminio di 
massa rimane cosi una consi¬ 
derazione marginale. Un tor¬ 
turatore. un assassino torna li¬ 
bero perchè sono passati qua- 
rant'anni dai suoi feroci delit¬ 
ti, e l'indegno comportamen¬ 
to dell'Italia trasuda ipocrisia 
nel momento in cut ci ^ acca¬ 
nisce a trovare prove contro i 
presunti autori di un omicidio 
avvenuto sedici anni orsono». 

•Ma quello del nazismo - 
prosegue Steinhaus - non è 
un capitolo chiuso e questi 
fantasmi vaganti per il mondo, 
autori di atrocità nel nome di 
una ideologia razzista, ne so¬ 
no la testimonianza non meno 
delle loro vittime che ancora 
oggi portano impresso a fuo¬ 
co nella carne li numero di 
matricola dei campi di stermi¬ 
nio e nell'animo l’orrore vissu¬ 
to. Non punirli equivale a la¬ 
sciare la porta aperta alle nuo¬ 
ve ventate di razzismo, a crea¬ 
re vittime di seconda catego¬ 
ria ia cui sorte non menta gli 
sforzi della giustizia, a dare 
manforte a quanti negano o 
minimizzano lo sterminio del 
popolo ebraico. Questa è la 
responsabilità che si sono as¬ 
sunti coloro i quali hanno 
consentilo ad Anton Malloth 
di tornare un uomo libero*. 


Alle ordinanze dei sindaci di Capri e di Ponza che 
vogliono i turisti ben vestiti, ha risposto ieri ancora 
lui, l'assessore che ha inventato Agropoli «capitale 
della trasgressione». Per Vincenzo Pepe, gli ammi¬ 
nistratori delle due isole, «non aiutano lo sviluppo 
turistico del Mezzogiorno». Nell’isola azzurra, in¬ 
tanto, ieri niente multe; i vigili avvisano, però, che 
da oggi terranno gli occhi ben aperti. 

DAUA NOSTRA REDAZK2NE 

MARIO RICCIO 


; NAPOLI. Lo sapevate die 
' i seni coperti «non aiutano k> 
sviluppo tiffislico del Mezzo¬ 
giorno»? Lo ha dichiaralo 
sempre lui, l'asse^re «alla 
trasgressione» di Agropoii, la 
località balneare iteiia costa 
salernitana finita sui gìomaii 
nei giorni scorsi per la singola- 
re campana dell'awocato 
Vincenzo Pépe, assessore so¬ 
cialdemocratico alla Cultura e 
al 1\insmo del Comune. C<Hne 
si ricorderà, l'ìntraprendenle 
uomo politico è il promotore 
del seno nudo non solo sulle 
spiagge ma anche nelle strade 
di Agropoii, di sera. L'awoca- 
to è sul piede di guerra: «Sono 
sorpreso delle ordinanze dei 
sindaci di Capri e dì Ponza - 
ha detto ieri in una improvvi¬ 
sata conferenza stampa 
queste decisioni sono pnve di 
sene motivazioni, sono l'e¬ 


spressione di una cultura re¬ 
trograda, conservatnee e bi¬ 
gotta». 

Una guerra, dunque. aH’ulli- 
mo seno (nudo) che alcuni 
ammimstralon dei comuni 
delia fascia costiera campana 
hanno intrapreso da qualche 
settimana; cni lo vuole coper¬ 
to, chi invece ben mostrato e 
senza veli, forse al solo scopo 
di rimediare un po' di pubDii- 
cità. Sembra, infatti, che in 
quasi tutte le località turistiche 
la stagione non ha dato i risul¬ 
tati sperati: le presenze sono 
diminuite da) lòal 20 percen¬ 
to. Ogni iniziativa è buona per 
reclamizzare la propria zona. 

Sicuramente non è il caso 
di Capri (che pure ha avuto un 
calo di amvO. dove il sindaco 
Saveno Valente con un'ordi¬ 
nanza ha vietato di passeggia¬ 
re per le stradine e nella cele¬ 


Ad Itri vicino Latina 

Proteste degli abitanti 
e il cardinale 
rinuncia alla Madonna 


«Prima del machete, il veleno» i 


STEFANO DI MICHELE 


ordini, chiedendo a Diane di 
autoaccusarsi deH’omicidio 
inventando il movente della 
gelosia: «Sei minorenne, se ti 
prendi la colpa tomi subito in 
Olanda, io faccio pochi anni 
di carcere e poi stiamo di nuo¬ 
vo insieme». Diane gli ha cre¬ 
dulo, e pure tra mille contrad¬ 
dizioni ha provato a sostenere 
di essere lei l'assassina. Ha 
raccontato la verità solo dopo 
aver riabbracciato i genitori e 
aver saputo di rischiare anche 
quindici anni di carcero. 

«Ora Diane è una ragazza 
diversa - dicono gli educatori 
di Casal del Marmo parlan¬ 
do coi genitori, ma anche con 
le altre detenute, si sta lenta¬ 
mente rendendo ^nto di 
quello che ha fatto. E una ra¬ 
gazza dolcissima, bisognosa 
di affetto*. «Io amavo Filippo 
- ha detto a) magistrato - ma 
ora non lo amo più. è stalo 
molto cattivo con me. In car¬ 
cere ho scoperto l'amore dei 
miei geniton, non vedo l'ora 
dì tornare a casa*. Nei prosa¬ 
mi giorni Diane sarà sottopo- ' 
sta ad una perizia psichiatrica, 
psicolocica e ctiminologica 
(uno dei periti è olandese, per 
evitare problemi di lin^). 
Poi la dottoressa De) conte I 
formalizzerà il rinvio a giudi- , 
zio. Le imputazioni, per ora, 
sono omicidio e concorso in 
rapina e soppressione di ca¬ 
davere. Contro lei e De Cristo- i 
faro si sono costituiti ieri parli I 
civili il fratello e la sorella di | 
Annarita Curina, Michele e i 
Renata. 


■■ ROMA. Alia fine il cardi¬ 
na) Baggio, piuttosto contra¬ 
riato, ha dovuto rinunciare. E 
domenica sera, per la funzio¬ 
ne di chiusura dell'anno ma¬ 
riano, nella piazza Trieste di 
Gaeta, dovrà fare a meno dì 
avere sull'altare la «Madonna 
della Civita* ed accontentarsi 
di quella, Immacolata, della 
chiesa deil’Annunziata. A far 
desistere lui e il vescovo della 
diocesi, monsignor Vincenzo 
Parano, è stata Tana di rivolta 
che da giorni covava ad Itri, 
piccolo paese in provincia di 
Latina nel cui santuario da se¬ 
coli è conservata ia venerata 
immagine. «Se vi azzardate a 
toccare il quadro ^ avevano 
avvisato i fedeli - assediere¬ 
mo il santuario*. E a sostegno, 
in pochi giorni hanno raccolto 
oltre 4mila firme su 7mila abi¬ 
tanti. Insomma, ia Madonna 
non esce dalla sua chiesa. 
Nemmeno per una breve tra¬ 
sferta di due giorni nella vici¬ 
na Gaeta, dove era tutto pron¬ 
to per accoglierla, compresi 
lOmila tedeìi, lutti i paìroci 
delie 55 parrocchie delle dio¬ 
cesi e, infine, i 17 sindaci della 
zona. 

Ma perché tanta oppotizio- 
ne da parte dei cittadini di Itri? 
f motivi sono tanti, e dei più 
svariali, e vanno da antiche 
credenze a mai sopiti sortii. 
Intanto c’è chi dice che la 
■Madonna della Civita* non 
deve mai lasciare 1) paese, pe¬ 
na una serie di disgrazie sulla 
locale popolazione. E poi il 
sospetto che Gaela miri a 
prendersi la Madonna per non 
restituirla più. Del resto, la 
santa immagine non si muove 
molto spesso dal suo santua- 
no. Di norma ogni 25 anni, 
per la festa detlTncoronazio- 
ne. l'ultima della quale si è 


svolta ne) '77 Quindi, fino al 
2002. il quadro non si tocca. 
Nei decenni passati le restri¬ 
zioni erano ancora più severe: 
il quadro usciva, in solenne 
processione, una volta ogni 
secolo. Anche in occasione 
della festa di Civita, il 2) lu- 
gliOj in processione viene por¬ 
tata una statua della Madonna 
e non il quadro che il cardina¬ 
le voleva a Gaeta. «Ma siamo 
matti! - dicono in paese - Pri¬ 
ma la Madonna usciva ogni 
cento anni, poi ogni venticin¬ 
que, adesso chi vuole la porta 
in giro?». La leggenda vuole 
che il quadro sia arrivato lino 
ad Itri proveniente da Costan¬ 
tinopoli, salvato per caso diri 
furori iconoclasti scatenati 
neirvilf secolo dall’imperato¬ 
re Leone fff fsaurico. «Una 
Madonna che viene da Co¬ 
stantinopoli, si è fermata sulla 
Civita....», dice una canzone 
del luogo. E qui. sul monte 
dove oggi c'è il santuario, la 
trovò un pastore. La grande 
accusa a Gaeta è quella di 
averla respinta al momento 
deH'arrivo. «Se viene da Co¬ 
stantinopoli vuol dire che è ar¬ 
rivata per mare, a Gaeta. B lo¬ 
ro non l'hanno voluta», arao- 
meniano s^giamente ad itri. 
Nel santuario avevano già (at¬ 
to. nel maggio scoiso, la ceri¬ 
monia d’a^rtura. «iSe il cardi¬ 
nale la vuole venisse qui a fare 
anche la chiusura, altro che 
far viziare la Madonna», è la 
controiierta arrrivata da (tri al¬ 
la curia. «Il véscovo probabil¬ 
mente ha sottovalutato l'attac¬ 
camento della gente a questa 
immagine», dice Nicola Mag- 
giarra, assessore comunista al 
commercio. Così ia Madonna 
rimane ai suo posto, li in tiio 
sul santuario, tra i boschi di 
lecci e ginestre. E i fedeli pro¬ 
mettono: mai vedrà il mare di 
Gaeta. 


Cviminalità in Sardegna 

Una ricerca rivela: 
in quattro secoli 
uccise 2361 persone 


francese Max Marcel Gillet, 
catturato a qualche decina di 
metri dalla villa delFamba- 
sciatore, pur non p recisando 
il reato contestato. Non è 
escluso che Robert Bernard, il 
mancalo attentatore, posa 
venir processato nei prossimi 
giorni per direttissima per por¬ 
to d’arma da guerra. 

Ma la notìzia del giorno è II 
presunto coinvoi^mento nel¬ 
la vicenda di una donna, vista¬ 
ti aggirare nella villa di 
Abdau, nei siomi precedenti 
l'attentalo. Ha fornito le armi 
o è solo la basista? 


Mi CACUARI. Una singolare 
ricerca à tiata fatta da un sa¬ 
cerdote che tra breve la pub¬ 
blicherà in un libro Intitolato 
•GII omicìdi nella Sardegna 
centio^>rìenta)e dal 1600 al 
1980». Autore dell’opera è i) 
canonico Flavio Cocco; con il 
metodo dello storico, il reli¬ 
gioso ha per oltre vent’annl 
raccolto innumerevoli dati tra 
gii archivi e quindi narralo i 
fatti secondo i criteri dell'In¬ 
formazione giornalìstica, in¬ 
giungendovi considerazioni e 
valutazioni. L’interessante rac¬ 
colta riguarda la vasta zona 
dell’Ogliastra, ubicata in pro¬ 
vincia di Nuoro al confine con 
quella di Cagliari, e cinque tra 
i comuni «più caldi» de) Nuo- 
rese: Orgosolo, Mamoiada, 
Fonni, Oliena e Dogali. Com¬ 
plessivamente il canonico ha 
•contato» 2.361 omicidi com¬ 
piuti in questa fascia della Sar- 
dergna centro-orientale in 
quasi quattro secoli; nel detta¬ 
glio quelli consumati in Oglia- 
slra sono stali 1.492, mentre 
sono nsultali 869 i morti am¬ 


□ NEL PCI 


mazzati nei cinque paeti, Nel 
valutare quindi episodi e situa¬ 
zioni don Flavio Cocco osser¬ 
va che «certì pregiudizi sono 
seccamente smeimti da) cor¬ 
so della storia. Le feroci re- 

R ressionI, ad esemplo, non 
anno curato la piaga dell'o¬ 
micidio». Il numero dei morti 
- nieva il canonico - è vertigi¬ 
nosamente aumentato duran¬ 
te il ventennio fascista: dalle 
45 vittime dei primi due de¬ 
cenni del secolo, si è passati 
infatti ai 94 delitti In Ogilastra 
dal giorno deila marcia su Ro¬ 
ma Tino alla Liberazione. Evi¬ 
denziato il progressivo molti¬ 
plicarsi delle imboscate sino 
agli inizi del 1800, Il sacerdote 
sottolinea nell'opera che 
un'inversione di tendenza ri¬ 
spetto a questo fenomeno ini¬ 
ziò ne) terzo decennio del se¬ 
colo scorso con l'arrivo del 
primo vescovo d'Ogliastra 
(1825) e coral’lstituzione del 
tribunale dì Lanuseì (1838) e 


quindi, negli anni successivi, 
con l’organizzazione di un ef¬ 
ficiente apparato di polizia e 
l'attuazione di una seria rifor¬ 
ma giudiziaria. 


fntzfetfve di oggi. A. Rubbi, Siena. 

Domani. P. De Chiara, Arazzo: L. Pettmari, Acquapendente 
(Vt): R. Trivelli, Castel del Monte (Aq.L 


berrima apiazzetta» deU’isola 
a petto nudo, in costume da 
bagno o comunque con vestiti 
eccessivamente succinti. I tra- 
sgresson dovranno sborsare 
da 100 a SOOmila lire. Ieri nes¬ 
suno è stato multato: i vigili 
hanno soltanto invitato i tunsii 
a nvestirsì, avvisandoli che da 
oggi non saranno più ammes¬ 
se deroghe. «Nessun clasti- 
smo > spiega I) primo cittadh 
no la nostra iniziativa è per 
una migliore vìvibiiità di 
pn». L’ordinanza delia giunta 
municipale ha avuto il ^auso 
dei Vip e dei molti poliùcì ha¬ 
bitué deH'mcantevole isola. 
Ma non sono mancati ì pareri 
contrari, come quello del regi¬ 
sta Nanni Loy che sta trascor¬ 
rendo un periodo di npotio 
davanti ai «faragkioni». Loy ti è 
detto d'accordo solo sul di¬ 
vieto che riguarda i rumori e 
gli schiamazzi: «Per il resto la 
gente deve fare quello che 
vuole. Non capisco cosa cam¬ 
bi se uno fa dieci metri in più 
in costume da bagno, soprat¬ 
tutto in una locali» balneare». 

Chi vincerà questa «bat»- 
giia del seno» è diffìcite dirlo. 
Forse la spunterà l'assessore- 
tra^ressore dì Agropoii, che 
ieri e riuscito ad ottenere l'as¬ 
senso dalla giunta municipale 
per l'Istituzione de) «Premio 
Agropoii trasgressiva» che sa¬ 
rà assegnato alta show-girl 
Mana Pia Pansi. 


È venuta a mancare all'atfetlo dei 
SUOI can la compi^na 

MARIA BRACCIALE 
vedova Buongermino 
I Tigli Mana, Pietro, Carmine, Ange¬ 
lo e Nicola, le nuore e i nipoti ne 
danno il triste annuncio e sottoscn- 
vono per l'Umla 
Roma il agosto 1988 

I compagni della ) 1* e 24* Sezione 
dei Pa porgono ai familian sentite 
e fraterne condoglianze per la 
scomparsa del compagno 

ILDO MAURBA 

Tbrìno, I) agosto 1988 


Nel sesto anniversario della scom¬ 
parsa del compagno 

CHERAROO ROSSI 
la moglie e i figli lo ricordano con 
immutato affetto e in sua memoria 
sottoscrivono 30 mila lire per Wni- 

Genova, U agosto 1988 

Nel 20* anniversario delia scompa^ 
sa del compagno 

VINICIO ROSSI 

la moglie e I figli lo ricordano sem¬ 
pre con Mnmmaio affetto a parenti, 
amici e compagni e in »àa memoria 
sottosenvono per /'Unità 
Genova, 11 agosto 1988 


RaUI Alfonsin 

Il caso Argentina 

Fabio GiussanI a colloquio con II 
presidente della Repubblica 
argentina 

Le ragioni storiche e politiche di 
un paese che aspira a una 
democrazia stabile. 

Lire 20.000 

Editori Riuniti ^ 
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NEL MONDO 


Aiticolo sa «Rude Pravo» 

Praga attacca Dubcek: 
«Un burattino finito 
in mano airOccidente» 


Vetso la tregua fra Iran e Irak 

Sarà un ufficiale jugoslavo 
ad assumere il comando 
dei 350 osservatori dell’Onu 


Per la prima volta in otto anni 

Una nave mercantile irakena 
entrerà il 20 agosto 
nello stretto di Hormuz 


Angola 

Si ritirano 
le truppe 
di Pretoria 


m PRAGA «La vita di Du 
bcel^ dalla tragedia alla far* 
sa» E questo il titolo di un arti* 
colo apparso ieri su «Rude 
Pravo». I organo del partito 
comunista cecoslovacco a 
firma di MilaiìMatous diretto* 
re della rivista teorica del Co 
mitato centrale «Nova Mysl» 
(«Pensiero nuovo») che costi* 
tuisce un attacco duri^imo al 
leader delta «Primavera di 
Praga» e a quanti oggi, in Oc* 
cidente, ne fanno un «eroe» I 
toni dell articolo sono di inu* 
sitata violenza Dubcek viene 
attaccato sul piano politico e 
personale Lex primo segreta* 
rio del parlilo, si legge nell ar* 
ticolo, «tradì i principi de! 
marxismo'lenmismo e la mo 
rale comunista» Su di lui «ri 
cade la responsabilità» di aver 
•portato la società socialista 
sull orlo della catastrofe» Du* 
bcck viene accusato di gestio 
ne antidemocratica, avendo 
tenuto il Comitato centrale a 
corto di informazioni e aven 
do omesso di rendere nota ja 
lettera di ammonimento di 
Mosca del 17 agosto 1968 
I articolista prosegue affer¬ 
mando che «benché non ab¬ 
bia molto senso» occuparsi 
oggi «del ruolo politico e del 
profilo morale» di Dubcek è 
tuttavia necessario farlo per¬ 
ché egli è tomaio di nuovo at 
livo - 0 «indotto» a farlo dall e 
sterno • nello scenario della 
«campagna anti cecoslovac¬ 
ca» scatenala dalla ricorrenza 
del 20* anniversario del 68 E 
l'articolo cita, a mo' di esem* 

g io, ) Invilo dell università di 
ologna a settembre per II 
conferimento della laura «Ho* 
noris causa» «Rude Pravo» 


non manca di menzionare le 
recenti dichiarazioni di Du¬ 
bcek a favore delle riforme di 
Gorbaciov «Come può dirsi a 
favore della glasnost un uomo 
che con tanto cinismo ingan¬ 
nò il partito, i suoi collabora¬ 
tori, i milioni di cittadini che 
gli diedero la loro fiducia e gii 
alleati che gli offrirono aiuto 
net loro momento piu grave?» 
Ricordando che si parla di un 
uomo «vanitoso e pieno di 
sé», «diretto da eminenze gri¬ 
gie», «burattino nelle mani 
delia reazione», «Rude Pravo» 
conclude con un ammoni¬ 
mento ai suoi sosteniton occi¬ 
dentali Dubcek non sarà ri¬ 
cordato come un eroe, ma ce¬ 
ne colui che tradì «i pnneìpi 
marxisti leninisti» 

Il virulento attacco di «Rude 
Pravo» conferma, in sostanza, 
che nonostante i recenti cam¬ 
biamenti al vertice la Cecoslo¬ 
vacchia è ben lontana dall a- 
ver fatto i conti con la sua sto¬ 
ria Ed è ancora piu lontana 
dal fare propri quei principi di 
democrazia che ispirano il 
nuovo corso sovietico E evi¬ 
dente che si attacca Dubcek 
per attaccare chi, soprattutto 
in Italia, si è schierato a favore 
del riconoscimento della di¬ 
gnità e dell'onore politico di 
questo statista Che ebbe un 
solo torto non capire in tem 
po che «I aiuto che gli offrirò 
no i suoi alleati», e a cui si 
riferisce oggi «Rude Pravo», 
era di quelu difficili da rifiuta¬ 
re A ricordarlo a lui e al milio¬ 
ni di cecoslovacchi che so¬ 
gnavano un socialismo diver¬ 
so cl pensarono I cingolati 
dell Annata rossa una mattina 
di agosto di 20 anni fa 


Già arrivati i primi «caschi blu» 


I primi «caschi blu» sono arrivati len a Teheran e a 
Baghdad per preparare il dispiegamento del corpo di 
350 osservaton che vigileranno sulla tregua II 20 
agosto, in concomitanza con l'inizio ufficile del ces¬ 
sate il fuoco, una nave mercantile irakena si inoltrerà 
per la prima volta dal 1980 nelle acque del Golfo, 
all’interno dello stretto di Hormuz La pace comincia 
dunque a muovere i pnmi, ancor timidi, passi 


H TCHCRAN I cinque «ca- 
schi blu» arrivati nella capitale 
iraniana (altri cinque sono ar¬ 
rivati a Baghdad) hanno avuto 
già Ieri i primi colloqui con 
esponenti politici e militari 
per mettere a punto i dettagli 
necessari peri arrivo deli Inte¬ 
ro contingente della Unilmog 
(iniziali ingiesi per «Gruppo di 
osservaton militari delie Na¬ 
zioni Unite Iran Irak) Secon¬ 
do quanto ha specificato I a- 
genzia iraniana lmi^ gli osser¬ 
vatori comincerani.o ad ope 
rare nelle regioni meridionale 
e occidentale del paese, per 
controllare gli spostamenti di 
truppe fino all'entrata in vigo¬ 
re ufficiale della tregua, il 20 
agosto 

Le fonti dell'Onu hanno re¬ 
so noti i primi particolari sulla 
composizione deH'Unlimog 
Anzitutto il comando, avreb¬ 
be dovuto essere affidato al 
generale norvegese Martin 
Vadset, ma il governo di Tehe¬ 


ran sembra essersi opposto al¬ 
la sua nomina a causa di un 
incidente avvenuto di recente 
nelle acque del Golfo fra una 
unità navale iraniana e una 
norvegese, comandante degli 
osservatori sarà dunque un al¬ 
to ufficiale jugoslavo del qua¬ 
le non è stata ancora fornita la 
identità E stata anche preci¬ 
sata quella che sarà la disloca¬ 
zione dei contingenti (10 15 
uomini ciascuno) fomiti dai 
25 paesi che parteciperanno 
alla Unilmog Dal lato iraniano 
della frontiera verranno dislo¬ 
cati I militari provenienti da 
Argentina, Australia, Finlan¬ 
dia, Ghana, India, Italia Ke¬ 
nya, Nuova Zelanda, Nigeria, 
Svezia, Turchia e Jugoslavia, 
dalla parte irakena prenderan¬ 
no invece posizione i militari 
provenienti da Algena, Au¬ 
stria, Bangladesh, Canada, 
Danimarca, Indonesia, Irlan¬ 
da, Mafaysia, Norvegia, Polo¬ 
nia. Senegal, Unghena e Zam¬ 


bia Gli Stati Unni e I Untone 
Sovietica provvederanno ai 
trasporto in loco del contin 
gente mentre il Canada man¬ 
derà nel Golfo uno ^leciale 
gruppo di 300 tecnici per alle¬ 
stire un sistema di telecomu¬ 
nicazioni 

Sulle modalità delia dido 
cazione operativa ancora non 
Si hanno particolan Si sa co 
munque che generalmente gli 
osservatori lungo le linee di 
armistizio On questo caso 
coincidenti con la frontiera in¬ 
ternazionale) sono dislocati in 
posti fissi collegati via radio 
con il loro comando e dai 
quali segnalano eventuali vio¬ 
lazioni o incidenti, sono previ¬ 
ste anche periodiche ispezio¬ 
ni lungo itinerari concordati 
con I belligeranti, cl» devono 
garantire la sicurezza dei per¬ 
sonale dell Gnu N^casospe 
cifico sarebbe prevista anche 
un azione di pattugliamento 
nelle acque delio Shatt-el- 
Arab, che è rimasto bloccalo 
dal 1980 privando Ifrak di 
qualsiasi sbocco verso il ma¬ 
re Non d sono infatti porti 
irakeni sul Golfo (eccetto un 
piccolo porto nella penisola 
di Pao. peraltro anch’esso sot¬ 
to tiro Iraniano), mentre l'Iran 
ha sul Golfo Persico centinaia 
di chilometri di costa e scali 
importanti come Bendar fCho- 
melnl, Bandar Abbas, Kharg, 


Larak ecc 

Secondo i) giornale «Khalej 
Times» di Dubai il 20 agosto 
per la pnma volta dopo otto 
anni si presenterà al) interno 
dello stretto di Hormuz un 
mercantile battente bandiera 
Irakena, e sarà anche questo 
un banco di prova del cessate 
il fuoco Si tratterebbe della 
nave «Khawlah» di 3 985 ton 
nellate giunta nei giorni scor¬ 
si al largo dell Emirato di Pu- 
jalrah, nel Golfo di Oman con 
a bordo 21 mannai di nazio¬ 
nalità irakena Finora ia noti¬ 
zia non ha avuto nessuna con¬ 
ferma ufficiale, le automa por¬ 
tuali di Fujairah hanno dichia¬ 
rato solo che «non vi sono 
mercantili battenti bandiera 
irakena nelle acque territonaJi 
dell Emirato» 

Continuano intanto le 
espressioni di plauso per la fi¬ 
ne delia guerra nel Golfo Una 
dichiarazione diffusa len a 
Bruxelles afferma che «i Dodi¬ 
ci accolgono con soddisfazio¬ 
ne I annuncio del cessate il 
fuoco plaudono alla decisio¬ 
ne del due governi e fanno lo¬ 
ro appello perché diano prova 
della più grande moderazione 
in attesa della entrata In vigo¬ 
re del cessate il fuoco» I Do¬ 
dici Inoltre «rendono omag¬ 
gio» al) opera di Perez de 
Cueliar e gli assicurano pieno 
sostegno 



I citta Da CAPO II Suda* 
fnca ha Iniziato len, come pre¬ 
visto dall accordo di Ginevra, 
il ritiro delle sue tmppe dal- 
l'Angoia, duemila uomini m- 
condo le fonti ufficiali di Pre¬ 
toria L'operazione, che ra|> 
presenta la prima fase degli 
accordi definiti fra Angc^ 
Sudafrica, Cuba e Usa. verrà 
completata il primo settembre 
con lo ^XMitamento dei con¬ 
tingente sudafneano entro i 
contini della Namibia. Lo ha, 
annunciato len in una confe¬ 
renza stampa il portavoce del 
ministro d«Àli Esteri del Suda¬ 
frica RoeloftPik» Bo^ 

1 quattro paesi negozialori 
della pace nell'Africa Australe 
si rincontreranno fra due setti¬ 
mane per discutere tempi e 
modalità del ritiro dei cin¬ 
quantamila soldati cubani che 
durante i lunghi tredici arati di 
Auerra hanno combattuto a 
fianco dell'esercito regolare 
dell'Angola contro il movi¬ 
mento guerrialiero Unita ap¬ 
poggiato da Sudafnea e Stati 
Uniti Se le delegazioni rag¬ 
giungeranno un accordo il Su- 
oMnea accoglierà i'aimlica- 
zione della risoluzione 435 
deirOnu per i'indipendanza 
della Namìbia e ntirerà I suol 
uomini a partire dal primo Mh 
vembre 

Martedì in una conferenza 
stampa i! capo dei governo ad 
Intenm delia Namibia, Dirfc 
Mudge, ha dichiarato che una 
costituzione dovrebbe essere 
varata prima delle elezioni 
previste per II primo giugno 
prossimo e che alia sua elabo¬ 
razione dovrebbe collaboiare 
anche la «Swapo», l'organiz¬ 
zazione che al batte per Flndi- 
pendenza del paese 



Ecco i bimbi che volevano vendere in Usa 


■i Nella foto, tre dei sette neonati brasiliani 
scoperti dalla polizia del Paraguay mentre sta¬ 
vano per essere venduti negli Stati Uniti, rico¬ 
verati In un centro di assistenza all Infanzia in 
attesa di tornare in Brasile Sono centinaia 1 
bambini rapiti o comprati In Brasile che vanno 
a finire negli Usa passando attraverso altn 
paesi dell America latina, per il traffico delle 
adozioni illecite Ma è stato avanzato il sospet¬ 


to, atroce, che servano anche come «banche 
di organi», come pezzi di ncambio per i tra¬ 
pianti Wa^ington ha negato len queste accu¬ 
se, dicendo che si tratta di una «campagna di 
disinformazione» sovietica per danneggiare 
i immagine degli Stati Uniti Resta comunque i) 
fatto, innegabile, che vi sla un ampio traffico 
illegale di bambini brasiliani verso gli Usa, spe¬ 
culando sulla misena 


Dal 1950 e incluse cinque operazioni al dì fuori deU’Onu 

Le forze armate ìtafiane coinvolte 
in diciassette misàoni di pace 


La missione dei dieci ufficiali italiani che faranno 
parte del Gruppo dei 350 «caschi blu» iwr il Golfo 
Arabo-Persico costituisce la diciassettesima opera¬ 
zione inteiiuuionale di pace alla quale le forze 
armate del nostro paese danno la loro partecipa¬ 
zione. CinQue di queste missioni si sono svolte al di 
fuori delle Nazioni Unite. Quella attuale è inoltre la 
sesta nell'ambito di un corpo di «osservaton». 


a ROMA Oltre alla Unii 
meg. altre quattro missioni di 
pace a partecipazione italiana 
sono tuttora in corso quelle 
della Unifii nel Libano meri¬ 
dionale daf 1979 0 Italia par¬ 
tecipa con una cinquantina di 
elicotteristi dell'esercito tra 
ufficiali e sottufficiali), della 
Untso (osservaton dell'Onu 
per la Palestina) da) 1958 e 
della Umnogip (osservatori 
dell'Onu tra India e Pakistan) 
dal 1959 e Infine, non neU'am- 
bito deirOnu, quella della 
Mio, la Forza multinazionale 
di osservatori istituita nel 
1982, dopo gli accordi di 
Camp David tra Israele ed 
Egitto, alla quale partecipano 


tre dragrunine italiani 
Altn impegni unilaterali ai- 
I estero ancora In corso, oltre 
alla missione del 18* gruppo 
navale del Golfo, sono quelli 
nell ambito di accordi di eoo 
perazione militare con Malta 
(una trentina di ufficiali e sot¬ 
tufficiali, dal 1981), con ti Ma¬ 
rocco (cinque ufficia)i dell a- 
^azione teiera deU'esercito. 
dal 1983) e con la Somalia 
(50 ufficiali e sottufhciali del¬ 
l'esercito e deii'aeronautlca) 
Ed ecco l'elenco cb tutte le 
operazioni intemazionali di 
pace alle quali le Forze arma¬ 
te Italiane hanno partecipato 
nel dopoguerra. 


- Somalia (febbraio 1950 • 
giugno 1960) • Organizzazio¬ 
ne delle forze di sicurezza 
neirambito del mandato di 
amministrazione fiduciaria 
dell Onu 

- Corea (ottobre 1951 * 
gennaio 195IÒ * Invio di mate- 
nale e personale per un ospe¬ 
dale da campo dell Onu 

«>. Israele Egitto (novembre 
1956 • maggio 1958) * Ponte 
aereo Capodichino Abu Sueir 
editto) e operazioni di tra¬ 
sporto per il personale della 
Unef (United nations emer- 
gency force) 

• Ubano (giugno - dicem¬ 
bre 1958) - Invio di osservalo- 
n nel) ambilo della Unmogil 
(United nations mililary 
observers group m Lebanon) 

• Palestina (giugno 1958 • 
in corso) • Invio di osservatori 
netrambuo della Untso (Uni¬ 
ted nations truce supervision 
orgamzation) Istituita nel 
1949 

- India Pakistan (gennaio 
1959 - m corso) • Invio di os¬ 
servatori nell'ambUo della Un- 


mogip (United nations milita- 
ry observers group india and 
Pakistan) 

• Laos (ottobre • novembre 
1959) • Invio di osservatori 
per conto dell'Onu 

- Congo Ouglio 1960 • gen¬ 
naio 1964) • Nel) ambito del* 
ì Onu partecipazione ad assi¬ 
stenza sanitana (ospedale da 
campo) e distaccamento di 
personale dell aeronautica (li¬ 
no al giugno 1962) per i tra¬ 
sporti lYedicI militari dell ae* 
ronatucia furono massacrati 
durante questa missione, a 
Kindu 

- Yemen (dicembre 1963 • 
marzo 1964) • Invio di osser¬ 
vatori per conto dell’Onu 

- Cipro (ottobre 1964) - Or 
gamzzazione di un ponte ae¬ 
reo da Stoccolma per il trasfe- 
nmento de) personale della 
Unficyp (United Nations force 
in Cyprus) 

- Ubano Ouglio 1979 - in 
corso) • Distaccamento di uf¬ 
ficiali e sottufficiali elicotteri¬ 
sti neU'ambito della Unifil 


(United nations intenm forces 
m Lebanon) È questa l’ultima 
operazione intemazionale di 
pace deU'Onu alla quale l'Ita¬ 
lia ha preso parte. 

- Slnai (1982 - In corso) • 
Partecipazione con tre cao 
Clamine alla Mfo, la forza in¬ 
temazionale di osservatori 
creata dopo gli accordi di 
Camp David tra Egitto ed 
Israele 

>Ubano(1982-198S)>Par- 
tecipazione italiana con due 
successivi contigentl alla For¬ 
za multmazioniale di pece 
(agosto-settembre 1982 e prti 
ottobre i983-febbraio 1984). 

• Mar Rosso (agosto - otto¬ 
bre 1984) - Partecipazione di 
tre cacciamme, sulla base di 
accordi bilaterali con I ^itto 
ma in coordinamento con al¬ 
tre marine, ad interventi di bo¬ 
nifica dalle mine 

- (jolfo Persico (settembre 
1987 - m corso) - Invio di un 
gruppo navale per la protezio¬ 
ne dei mercantili italiani e la 
bonifica del tratti di mare mi¬ 
nati 


Mozambioo 
Massacrate 
dai ribelli 
21 persone 

■I MAFuro Hanno fatto ir- 
nizione negli alloggi del lavo¬ 
ratoli della piantarne di Ma¬ 
ragra, a 75 chllomebi dalla cn- 
pitale del Mozambico, ucci¬ 
dendo e rubando ogni coca. 
Ventuno le pereone masMcra* 
le Lo ha denunciato l’Menzài 
di stampa ufficiale del M6> 
zambico affermando che te¬ 
stimoni oculari hanno detto 
che autori del massacro m- 
■ebbero gli uomini della «Re- 
namo», il movimento di resi¬ 
stenza nazionale. 

■Fra gli assalitori, circa tre- 
cento, c erano anche bambini 
di dodici anni» ha raccontalo 
Antonio Meque, un tecnico 
della piantagione di zucchero 
rimasto ferito nell'atiaccoe ri¬ 
coverato neil’ospedale di Ma- 
puto insieme ad un’altra venu- 
na di lenti Fonti politi^ del 
Mozambico ritengono che la 
•Renamo» attendeva wihippi 
positivi dalla conferenza di 
pace sull'Afrtca Australe e In 
mancanza di risuliati abbia 
deciso di tornare aH'usuale 
tattica di massacri e sabotag¬ 
gi 


Pio^ia di razzi su Kabul 

Afghanistan, completato 
il ritiro sovietico 
dalle province del Sud 


Per la prima volta gli studenti farebbero uso di armi da fuoco 
In alcune zone del Paese l’esercito sta fraternizzando con i rivoltosi? 


n r^me di Rangoon non doma la rivolta 


Zimbabwe 

Mugabe 

accusa 

Reagan 


■i tSLAMABAD L ultimo 
soldato sovietico che ha la 
sciato la meridionale Kanda- 
har i antica capitalé dèli A 
fghanistan dove I ribelli vor 
rebbero installare il loro «go 
verno provvisorio» è stato un 
ufficiale che guidando la sua 
eep, è arrivato fino alta sca 
ella deli aereo, un llyu- 
scin-76, è salito e prima di 
chiudere lo sportello, ha get¬ 
tato le chiavi deli auto giù sui 
sedili Tra il 3 e il 7 agosto 
con un ponte aereo e con 
una colonna via terra si e 
completato il ritiro delle 
trup^ sovietiche dalla città 
(e aatle altre province del 
sud) Adesso a difenderla 
dal massiccio attacco dei ri¬ 
belli sono rimasti tremila 
soldati afghani, per la mag¬ 
gior parte giovani e con poca 
esperienza Dovranno veder 
seia con 389 gruppi di muja- 
hedin armati secondo quan 
to riporta la «Pravda» e ad¬ 
destrati da consiglieri militari 
americani, cinesi, Iraniani, 
pakistani, arabi e tedesco¬ 
occidentali L organo del 
Feus dedica una lunga corri¬ 
spondenza sullo sgombero 
da Kandahar. definendo «un 
inferno» il passaggio della 
colonna blindata per le stra¬ 
de strette del centro con 1 


ribelli che sparavano appo 
stati dietro le case e 1 artiglie¬ 
ria che teneva sotto tiro le 
uscite dalla città Tre sovietici 
sono morti e altri sono nma- 
sti feriti, ancora prima di 
uscire da Kandahar In lutto 
1 Afghanistan, comunque la 
situazione è «complessa e 
contraddittoria» secondo la 
Pravda Mentre il ritiro sovie¬ 
tico continua rispettando le 
scadenze prefissate, i ribelli 
hanno intensificato la loro 
azione anche propagandisti 
ca nei tentativo di spaccare 
in due il paese 
Il prossimo 15 agosto se 
condo il calendario fissato 
dagli accordi di Ginevra la 
metà dell esercito sovietico 
sarà tornato a casa Per que¬ 
sta data sono in programma 
festeggiamenti ufficiali a Ka¬ 
bul, e > muiahedin hanno au¬ 
mentato il lancio di razzi sul¬ 
la capitale per disturbare il 
più possibile I avvenimento 
Ieri la città è stata raggiunta 
da 13 razzi nella zona del- 
I aeroporto Un uomo è mor¬ 
to una donna e due bambini 
sono rimasti feriti La Tass ri¬ 
corda che da quando è ini¬ 
ziato il rimpatrio sovietico, 
sia Kabul che le altre provin¬ 
ce sono state oggetto di at¬ 
tacchi raddoppiati 


Per il terzo giorno consecutivo i dimostranti sono 
scesi In piazza a Rangoon e in altre città della 
Birmania facendo uso per la pnma volta di botti- 
alle incendiane e armi da fuoco. Secondo Radio 
Rangoon 3 poliziotti sarebbero stati decapitati dal¬ 
la folla inferocita. I morti fra i dimostranti sarebbe¬ 
ro più di cento. In alcune zone del Paese però i 
soldati stanno fraternizzando con i nvoltosi 


DALU NOSTRA CORRISPONDENT6 

UNA TAMBURRINO 


WB PECHINO Secondo fonti 
diplomatiche occidentali n 
portate da «Nuova Cina», I u- 
nica agenzia di stampa che 
ancora trasmette dalla Birma 
nia sono certamente un cen 
tinaie I dimostranti uccisi dal 
ia polizia nel corso delle ma 
nifestazioni di questi ultimi 
due giorni «Nuova Cina» ha 
anche confermato le cifre dei 
gravissimi incidenti che si so 
no verificali martedì scorso A 
Rangoon la capitale dove dal 
3 agosto vigono coprifuoco e 
legge marziale cinque dimo¬ 
stranti sono stati uccisi e 55 
sono stati feriti A Sagaing 
una città dell area centrale 
tra I cinquemila che hanno as 
salito la stazione di polizia, le 
forze di pubblica sicurezza 
hanno ammazzato 31 persone 
e ferite 37 


Alle manifestazioni che si 
sono estese praticamente a 
tutta la Birmania - le cui fron 
tiere per un piccolo tratto in 
contrano quelle cinesi - han 
no preso ^rte non solo stu 
denti ma anche lavoratori 
monaci, cittadini Le reazioni 
governative sono state brutali 
a Rangoon gli arrestati sono 
già oltre 1500 Le scuote di 
ogni ordine e grado sono sta 
te chiuse Sono stati vietati as¬ 
sembramenti cortei comizi 
Proteste capeggiate dagli 
studenti si erano già avute a 
marzo e a giugno In quella 
occasione la repressione poli 
ziesca fu guidata da Sem 
Lwin l attuale nuovo capo del 
governo, nuovo presidente 
delia repubblica nuovo se¬ 
gretario del Ppsb, il «partito 
del programma socialista del 



Uno studente con il volto coperto innalza un cartello durante la manifestazione contro il governo svoltasi martedì a Rangoon 


la Birmania» che dettene il po 
tere dal 1962, anno dei colpo 
di stato di Ne Vlfin Quest ulti 
mo con li pretesto dell età 
(78 anni) e delia ^lute si é 
dimesso nel luglio scorso da 
tutti t suoi Incarichi di partito e 
di governo lasciando ia via li 
bera appunto aSeinLwin ai 
tro uomo duro dei regime 
Seln Lwin è. dunque, colui 
che ha stroncato le proteste 


studentesche del marzo e giu 
gno scorso È colui che guida 
va ia compagnia militare ri 
cordata per aver ucciso 22 
studenti durante le reazioni al 
colpo di Stato di Ne Wm nel 
1962 Ed infine Sem Lwin è 
1 uomo che dopo gli incidenti 
dtl giugno scorso secondo 
fonti ben informate avrebbe 
detto «ne abbiamo uccisi po 
chi e tutto e tranquillo Se ne 


uccideremo altri diecimila ri¬ 
solveremo li problema alla ra 
dice» E contro I arrivo di que 
sto uomo alla guida del paese 
che gli studenti sono scesi im¬ 
mediatamente m piazza chie 
dendone le dimissioni La pri¬ 
ma manifestazione pacifica 
con circa 400 giovani si è 
svolta il 3 agosto Le proteste 
però si sono estese coinvol¬ 
gendo ampi strati della popo¬ 


lazione e numerose altre città 
Secondo alcune fonti una, 
non ultima ragione del males¬ 
sere sta nell aumento improv¬ 
viso del prezzo del nso Ma 
vedono at pettine anche altri 
nodi la cnsi economica, in 
nanzitutto che travaglia I) 
paese e che il nuovo governo 
vorrebbe fronteggiare con 
una politica di spregiudicata 
apertura al pnvalo e agli stra¬ 
nieri 




HARARE (Zimbabwe). U 
iresidente dello Zimbabwe, 
tobert Mugabe. ha definito 
«molto stuMda» l'intenzione 
degli Stati uniti di continuare 
ad appoggiare moraiinente e 
materfaimente i nbelli antigo- 
vernativi angolani deUVUruti» 
guidati da Jonas Sai^i 
•Non ho mai capito quale 
sia la strategia americana in 
Africa Australe», ha detto Mu¬ 

gabe «Questo dovrebbe esse¬ 
re il momento più opportuno 
per costruire mfglion relazioni 

tra Washington e l'Aiuola. In¬ 

vece gli Usa annunciai di vo¬ 
ler continuare a sostenere l'U¬ 
nita» 

La «Uniao nacionai para a 
Independencia total de Ango¬ 

la» combatte da tredici arati 
contro ti governo di Luanda 

ed è appoggiata da) Sudafrfea 

e dal) amministrazione del 
presidente Ronald Reagan 
«Non comprendiamo né i 
prìncipi razionali né ràrelli 
mqr^i in base ai quali CgltStali 
Uniti) continuano nel ì^ ^ 

K io all Unita», ha detto 
ibe, ricordando che lo 
Zimbabwe ha sempre con¬ 

dannato l'aiuto americano a 
Savimbi 1) presidente dello 
ZlmMbwe ha anche sostenu¬ 

to che il Sudafrica è stato co¬ 
stretto a parlare di pace in An¬ 
gola «dopo aver subito alcuni 
colpi» ad opere degli angota- 
ni » 
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Diaanno 

Colloqui 
tra le due 
Germanie 


■■ BONN. Colloqui sul disar¬ 
mo tra Cermanla occidentale 
e Germania orientale - una 
novità assoluta - potrebbero 
essere Imminenti. Il governo 
della Repubblica federale ha 
annunciato ieri che esaminerà 
•qon cura» una proposta della 
Repubblica democratica te- 
, desca per contatti diretti Ira i 
ministri della Difesa dei due 
paesi neiramblto del un più 
ampio dialogo tra la Nato e II 
Patto di Vaisavia. 

Subito dopo l’olferia avan¬ 
zata dal ministro della Difesa 
della Repubblica democratica 
tedesca, Heinz Kessier, anche 

I maggiori partiti politici della 
RIg al sono detti favorevoli ad 
un primo incontro tra Kessier 
stesso e II suo omologo tede¬ 
sco-federale Rupert Scholz 
per uno scambio di Idee rela¬ 
tivo allo dottrine militali delle 
due organizzazioni. Secondo 

II Partilo socialdemocratico 
(all'opposizione) esso do¬ 
vrebbe anzi svolgersi «al più 
pieslo». 

Un portavoce del Parlilo li¬ 
berale (al governo) ha defini¬ 
to l'idea dell'esponente tede¬ 
sco-orientale un passo molto 
. coraggioso, che solo due anni 
la sarebbe stato impensabile: 
iColloquI del genere di quelli 
proposti • ha commentato - 
potrebbero essere molto utili 
per le nàscila di nuove,idee di 
dlsaimo». 

U pioposta del ministro 
della Dllesa della Repubblica 
deihocralica è contenuta in 
uh articolo pubblicato marte¬ 
dì dairorgano comunista del¬ 
la Rdl, «Neues Deutschland’ 
nel quale al auspica una più 
piolonda fiducia e una miglio¬ 
re conoscenza reciproca nel¬ 
l'Interesse della sicurezza eu¬ 
ropea. L'Idea di Kessier si 
Iscrive nell'ambito di un più 
vasto progetto dr Incontri tra 
ministri della Difesa e esperti 
militali della Nato e del Patto 
di Varsavia sulla scia del re¬ 
centi successi registrati nelle 
Irallallve sul disarmo Usa- 

iltU' 

•Vediamoci per conoscerci 
meglio, per comprenderci di 
più, per elaborare eventuali 
pioposle comuni-, ha scritto II 
minislro nel giornale del parti¬ 
lo comunista della Germania 
orientale. 

Kessier, che è II comandan¬ 
te in capo delle forze armate 
della Repubblica democratica 
tedesca, ha portalo ad esem¬ 
pi i racemi Incontri tra i mlnl- 

» dell^llntate Sovietica, cosi 
cóme tra alti responsabili del¬ 
le Pone armale delle due su- 
peipolenze. 

•Forse, con una migliore 
conoscenza reciproca Ira le 
due Germanie, si potrà Ulle- 
rlormenle allontanare lo spet¬ 
tro di una guerra - soprattutto 
di un coninilo nucleare - tra I 
due blocchi (...) forse sarà 
possibile scendere a livelli 
sempre più bassi di armamen¬ 
to rafforzando contempora¬ 
neamente quel sistemi ani a 
garantire II manienlmenio del¬ 
ia paco, scrive Kessier. 


Discorso in Parlamento 

Il premier promette 
il pugno di ferro contro 
un governo provvisorio 


di «arniìentaire» i palestinesi 


Durissime e irresponsabili minacce del primo mini* 
stro israeliano Snamir contro TOIp, per la sua in* 
tenzione di formare un governo provvisorio in esi* 
Ilo, e contro la popolazione palestinese dei territo¬ 
ri occupati, per la sua aspirazione airindipendenza 
e il prolungarsi della «intifada». L'opposizione di 
sinistra contèsta coraggiosamente il premier^ E in 
Cisgiordania e a Gaza continua la repressione- 


QIANCAKLO LANNUTTI 


H Se qualcuno (anche se 
non vediamo proprio chi) po¬ 
teva avere ancora qualche 
dubbio sulle reali intenzioni 
del governo israeliano, a met¬ 
tere le cose In chiaro ci ha 
pensato ieri Shamir. Usando 
un iinsuoggio inaudito per il 
capo di un governo che si pre¬ 
tende democratico, il leader 
del Likud ha detto In Parla¬ 
mento che se I palestinesi cer¬ 
cheranno di costituire un go¬ 
verno in esilio «si scontreran 
no contro un pugno di ferro 
che non iascerà nessuna trac¬ 


cia dei loro tentativi»; e quan¬ 
to alle voci su una possibile 
dichiarazione unilaterale di in¬ 
dipendenza dà parte della lea¬ 
dership clandestina della sol- 
levaziopè, ha aggiunto che 
«deve essere chiaro come il 
sole a mezzogiorno che lo 
Stato di Israele non ci sta a 
questo gioco: Israele impedirà 
nel modo più deciso qualsiasi 
tentativo di attuare qualsiasi 
idea di costituire un governo 
palestinese, nella misura in 
cui esistano dei pazzi che nu¬ 
trono un simile progetto*. Se 


la popolazione di Cisgiorda¬ 
nia e Gaza continuerà nella 
«intifada», allora «otterrà sol¬ 
tanto dei guai». Israele - ha 
detto ancora - «ha dei diritti» 
sulla Cisgiordania e su Gaza e 
durtque «noasi considera una 
potenza occupante»; per que¬ 
sto ha sempre rifiutato di ac¬ 
cettare i principi della con¬ 
venzione di Ginevra sui terri¬ 
tori sotto occupazione. 

I palestinesi, e non soltanto 
loro, sono dunque avvertiti. 
Le parole del primo ministro 
sono particolarmente gravi 
(anche se rispecchiano una fi¬ 
losofia sciovinista e annessio¬ 
nistica già anche troppo nota) 
perchéla oscura minaccia del 
«pugno di ferro» contro un 
eventuale governo palestine¬ 
se adombra chiaramente la 
possibilità di nuove aggressio¬ 
ni militari fuori del territorio 
israeliano, come quelle com¬ 
piute a Tùnisi nel 1985 e nel¬ 
l'aprile scorso (quando è stato 
assassinato Abu Jihad) o co¬ 
me quella dell'altrolerì nel 


Fide! Castro e George Shuitz «insieme» a cena. È 
accaduto à Quito, dove ieri si è svolta la cerimonia di 
investitura del nuovo presidente dell'Ecuador, il so¬ 
cialdemocratico Boria. E oggi arriva anche Daniel 
Ortega, che accusa all Stati uniti (ji minare gli accor¬ 
di di pade, mentre Shuitz ribatte che il leader sandini- 
sta ha stretto un accordo con il «re della droga», il 
generale panamense Manuel Antonio Noriega. 


■1 QUITO. Una cerimonia di 
investitura presidenziale ha 
trasformato l'Ecuador in un 
crocevia diplomatico con po¬ 
chi precedenti. Quito. per il 
passaggio delle consegne da 
Febres Corderò al nuovo pre¬ 
sidente Rodrigo Borja, al è tra¬ 
sformata per alcuni giorni in 
una piccola Ginevra latino- 
americana: capi di Stato e di 
governo hanno assistito all'ln- 
sediamento ufficile del nuo¬ 
vo presidente e nel palazzo 
presidenziale hanno passag- 
alato pér le stesse sale Fidel 
Castro e George Shuitz. 

Sette capi di Stato, qua.’^i un 
centinaio di delegazioni uffi¬ 
ciali da tutto il mondo quella 
italiana era guidala da Susan¬ 
na Agnelli, sottosegretario 


agli Esteri - oltre a numerosi 
invitati personali del neopresi- 
dente, hanno assistito ai pas¬ 
saggio dei poteri. Unico as¬ 
sente il presidente nicara¬ 
guense Daniel Ortega, blocca¬ 
to a Città di Panama dal divie¬ 
to di Ingresso in Ecuador ordi¬ 
nato dal presidente uscente 
Corderò. Il leader sandinisia 
arriverà oggi a Quito, a cose 
fatte, per festeggiare con Ro¬ 
drigo Borja, già in carica, la 
ripresa delle relazioni diplo¬ 
matiche fra i due paesi. Ma il 
vecchio presidente non si è li¬ 
mitato a chiudere la porta in 
faccia a Ortega. Ha dato le 
spalle anche al suo successo¬ 
re, rifiutandosi di collocargli 
personalmente, com'è con¬ 
suetudine. la fascia presiden- 



. 






Allarme in Sudan, previste nuove piogge 


H Gran parte de) paesaggio sudanese, adesso, è cosi co¬ 
me lo mostra la loto: oltre un milione e mezzo dì case 
distrutte dalle terribili Inondazioni dei giorni scorsi, centinaia 
di vittime (ma sarà difficile farne un conto esalto), per una 
piena del Nilo senza precedenti da mezzo secolo, mentre si 
annunciano nuove calamità, Potrebbe essere «una catastrofe 
ìnimmMlnabile», ha dichiarato il ministro della difesa suda¬ 
nese Abdel Khalll. intervistato da un quotidiano egiziano, 
perché'sono previste altre piogge dal 14 in poi, ancora più 
violente di quelle dei giorni scorsi. Cresce la preoccupazione 


Sud Libano, dove gii aerei di 
Tel Aviv hanno distrutto la sta¬ 
zione radio «Voce delia Pa¬ 
stina». 

Ai gesti di pace che proprio 
in questi giorni vengono 
Golfo Arabo-Persico, Shamir 
contrappone dunque accenti 
e minacce di guerra. E non 
solo minacce, giacché nei ter¬ 
ritori occupati i soldati israe¬ 
liani continuano a sparare e 
ad uccidere. 

Il tracotante diverso de) 
primo ministro è stato ferma¬ 
mente e coraggiosamente 
contestalo dall'oppc^iztone 
di sinistra, che aveva sollecita¬ 
to il dibattito in parlamento 
per discutere la situaziorte de¬ 
terminatasi con le rectftti de¬ 
cisioni di re Hussein di C^r- 
dania di «rinunciare» alla D- 
sgiordania. Il deputalo Cadi 
Yatziv, del partito socialista 
Mapam (il primo partito sioni¬ 
sta che nel suo recente con¬ 
gresso si sia dichiarato a favo¬ 
re di uno Stalo palestinese), 
ha accusato Shamir di «bom¬ 


bardare, far saltare in aria, de¬ 
portare, arrestare e angariare 
l'anima deU'iniero popolo pa¬ 
lestinese», senza riuscire a ca¬ 
lare che «non si ottiene nulla 
deportando la gente quando 
la gente combatte per la liber¬ 
tà». E Yossi Sarid, deputalo 
del Movimento per i diritti ci¬ 
vili. ha stigmatizzato l'atteg¬ 
giamento reticente dei partito 
laburista di Shimon Peres (e 
del ministro della Difesa Ra- 
bin)che » rende di fatto cor¬ 
responsabile dell’oltranzismo 
dì ^amir. «Negli uffici del 
partito laburista - ha detto Sa¬ 
rid - tengono sedute e girano 
e rigirano la sfera magica alla 
ricerca dell'anima perduta di 
re Hussein»; evidente riferi¬ 
mento ironico airinsislenza di 
Peres nel puntare su re Hus¬ 
sein (malgrado le sue recenti 
dichiarazioni) anziché sul- 
rOlp come interlocutore nel 
futuro negoziato di pace. 

Non saranno comunque le 
intemperanze e le minacce di 
Shamir a fermare la lotta delia 


' Per Tinsediamento del presidente 

Fidd Ca^xo e Shuitz 
«jndeme» in Ecuador 


ziale durante la cerimonia di 
passaggio dei poteri, svoltasi 
nella sede del partamento uni¬ 
camerale. Corderò, acerrimo 
nemico di Boria - avvocato 
socialdemocratico • ha prefe¬ 
rito volare a Guoyàqull, sua 
città natale, per partecipare al 
festeggiamenti organizzatJ dai 
militanti del suo partilo, per 
cui il neopresidente si è dovu¬ 
to rassegnare a ricevere la fa¬ 
scia presidenziale dalle mani 
di un deputato. 

Stamane i capi di Stato pre¬ 
senti - compreso Oanlel Orte¬ 
ga - sottoscrìveranno un do¬ 
cumento in cui si denunciano 
ancora un volta i problemi re¬ 
gionali derivanti dall'enorme 
indebitamento estero. 

Ma è soprattutto quello che 
avviene a) margine del com- ' 
plesso cerimoniale di Quito 
che attira l'attenzione. Intanto 
la presenza di Fidel Castro, 
che non ha fatto nulla per pas¬ 
sare inosservato. Ieri ha fatto 
passeggiate a piedi per il cen¬ 
tro oiitadino prima I recarsi a 
far visita a un pittore ecuado- 
regno. Osvaldo Guayasamin. 
suo amico personale. Lo at¬ 
tendeva anche una folla di 



Il presidènte cubano Fidel Castro circondato dalle guardie del corpo a QuKo 


cronisti ai quali Castro ha om- 
fermato che avrebbe incon¬ 
trato gli altri capi di Stato «al¬ 
meno a cena». Molti, comun¬ 
que, si attendono una «sorpre¬ 
sa» da Quito: un incontro tra 
Castro e ShuiU. Il segretario di 
Stato americano ha latto scalo 
in Honduras ieri, prima di 
giungere in Ecuador. E con ì 
giornalisti, a coridusione del¬ 
la sua missione in Centro 
America, Shuitz ha usato il iin- 
gua^io dei tempi duri per de¬ 
scrìvere i rapporti fra Nicara¬ 
gua e Stati Uniti. «Con il suo 
comportamento - ha <tetlo 
Shuitz - il Nicar^ua M esclu¬ 
de da solo dai processi di 
ce». Il segretario di &ato. do¬ 
po aver ammesso che c'è <U- 
ve^enza di opinioni ccm 


Arias, il prendente costarica¬ 
no, ha accusalo Managua di 
spendere milioni di dollari 
«nell'ac^isto di armi soviet- 
dìe da impiegare contro altre 
nazioni». E ha aggiunto che 
Ortega si era incontrato anche 
con il «re della drc^a». Il riferi¬ 
mento era aH'incontro che II 
leader nicara^nse aveva 
avuto proprio in quelle ore 
con il gerrerale panamense 
Manuel Antonio Noriega, ex 
alleato di Washington, che gli 
Stati Uniti accusano ora di es¬ 
sere a capo di una multinazio¬ 
nale del Iraffiuco della droga. 
Ieri, in realtà, relegato a Pana¬ 
ma dalla decisione del vec¬ 
chio presidente ecuadoriano 
che si rifiutava di lasciarlo en¬ 
trare nel paese, Ortega ne ha 


Sentenza di un giudice Usa 

«Ha TAìds, in dasse 
in una cdb di vetro» 


Primo giorno dt scuota amaro per la piccola Elia- 
na» La Bimba di 6 anni è stata «condannata» da un 
tribunale americano ad assistere alle lezioni prigio¬ 
niera di un box di vétro. La sua colpa è quella di 
essere mentalmente ritardata ma soprattutto mala¬ 
ta di Aids. La salomonica decisione del giudice è 
stata un tentativo di superare il rifiuto della scuola 
di accogliere la piccola «appestata». 


per la situazione sanitaria, si temono epidemie di colera e di 
tifo. Nel frattempo, si moltiplicano gli appelli internazionali 
per gli aiuti alla popolazione del Sudan. Tende, cibo e medi¬ 
cinali continuano a essere mandati con un ponte aereo dal¬ 
l’Egitto. L'imam di Al Azhar, la più alta autorità religiosa 
egiziana, ha rivolto un appello a tutti i musulmani del mondo, 
Lvua, l'organizzazione per l'unità africana, ha chiesto aiuti a 
tutti i paesi dell'Africa, Ne! paese inondato manca lutto, nella 
capitale i generi alimentari di prima necessità si trovano solo 
al mercato nero, a prezzi altissimi. 


Eliana Martinez. soitan- 
tò sei anni, andrà a scuoia ma 
non potrà giocare con i com¬ 
pagni perché sarà prigioniera 
di un box di vetro che la sepa¬ 
rerà dal resto della classe. La 
bimba, psìchicamente ritarda¬ 
ta e malata dì Aids, sarà rele¬ 
gata in una cella tra^arente 
con tanto di rrUcrofono e di 
vasino in modo che non possa 
«contaminare» gii altri bambi¬ 
ni. 

La salomonica decisione è 
del giudice federale america¬ 
no Eiisabeth Kovachevich. È 
un compromesso, assai singo¬ 
lare, tra l’esigenza di fornire 
alfa pkrcold Biana la possibili¬ 
tà di frequentare la scuola e il 
secco rifiuto delle autorità 
scolastiche del distretto di Hil- 
Isborough, Florida, di ammet¬ 
tere in classe la piccola «appe¬ 
stata». 


La psicosi del contagio na¬ 
sce dal latto che la bambina, a 
causa dei suo handicap psi¬ 
chico. non è ancora in grado 
dì andare al gabinetto da sola 
e si succhia il pollice. Inse¬ 
gnanti e genitori temono che 
il contagio dell'Aids possa av¬ 
venire attraverso le feci, l'uri- 
na o la saliva (quest'ultima 
non é stata ancora definitiva¬ 
mente accantonata neH'opì- 
nione pubblica come possibi¬ 
le veicolo di passaggio del vi¬ 
rus). 

Per sedare la rivolta di auto¬ 
rità scolastiche e genitori il 
giudice ha così deciso che la 
bimba potrà essere ammessa 
in classe se rinchiusa nella sua 
crtia di vetro dotata di micro¬ 
fono, banco, va»no e un inse¬ 
gnante dì sostegno. La scuola 
è infatti specializzata proprio 
neirinsègnamento a bambini 


t iniziata la rimonta di Bush. Secondo Tuitimo sondaggio 
C^llup, effettuato dal 5 al 7 agosto scorsi, il vicepresidente 
ha strappato ben dieci punti a Dukakis riducendo il distac¬ 
co dal 33 contro SO di fine luglio al 42 a 49 di oggi. Adesso 
la popolarità di Bush dipenderà dalla sua «performance» 
alla convenzione repubblicana che la prossima settimana 
a New Orleans gli darà l’investitura ufficiale del partito. 
Dukakis aveva distaccato Bush di diciassette punti Mila 
scia della trionfale convenzione democratica ad Atlanta 
ma adesso potrebbe aver perso un po’ di slancio dopo le 
polemiche sulle presunte depressioni che avrebbe sofferto 
negli anni Settanta. 


popolazione palestinese. Nei 
territori occupali continua lo 
sciopero, continuano le mani¬ 
festazioni e le proteste. Ieri 
bottiglie incendiarie sono sta¬ 
te lanciate contro un veicolo 
militare a Ramallah, dove un 
soldato è rimasto ustionato; e 
nel campo di detenzione di 
Ansar 3. nel deserto del Ne- 
gev, dove oltre duemila pale¬ 
stinesi sono rinchiusi in condi¬ 
zioni che è poco definire disu¬ 
mane, i detenuti hanno inizia¬ 
to uno sciopero generale per 
protestare non solo contro la 
loro situazione, ma più in ge¬ 
nerate contro gli arresti illega¬ 
li, contro la detenzione ammi-, 
nistrativa (cioè senza proces¬ 
so) e contro ì giudizi sommari 
delle corti militari. A Nablus 
infine i militari hanno inaugu¬ 
rato un nuovo metodo repres¬ 
sivo, murando con il cemento 
un crocevia della città che era 
stato più volle teatro, in questi 
mesi di sollevazione, di sas- 
saiole e di scontri Ira i manife¬ 
stanti e l'esercito. 


Una italiana 
ferita 

dal contras 
in Nicaragua 


Il OftiiatA ItcA nuovo scontro si pro¬ 
li ^ndiv VM americano 

VOul fln sulla vicenda degli aiuti per 

Aiilfi Ai rAntnc ‘ contras. Il voto sul proget- 
aiUn ol wniid» presentato da! capogrup¬ 

po repubblicano - che pre¬ 
vede la concessione ai con- 
(raS di 47 milioni di dollari, 
una ventina dei quali per materiale bellico - potrebbe aver 
luogo già oggi. Ma la maggioranza democratica al Senato 
ha deciso di oloccare il tentativo repubblicano di far pas¬ 
sare lo stanziamento ai contras. In alternativa, ì democrati¬ 
ci vorrebbero far volare un altro progetto che stanzia a 
favore dei mercenari nicaraguensi 27 milioni di dollari ma 
destinati esclusivamente ail^cquisto di cibo e di vestiario. 

I InA if aIìaiia li pretore milanese Graziel- 

um liaiiana Mascarello è rimasta feri- 

renlS ta durante un attacco dei 

Hai ^Aiafnc contras al battello sul quale 

. V«i ”'*** stava percorrendo il fiume 

in NÌCdl3Qlld Escondido. L’episodio risa- 

* le alia settimana scorsa ma 

se ne è avuta notìzia Soltan¬ 
to ieri. Il pretore, ricoverato nell’ospedale civile di Julg^- 
pa, è stato colpito al braccio e al ginocchio sinistro da due 
pallottole ma le sue condizioni non sono gravi. Nel corso 
deH’atiacco dei cwntras al battello sono state uccise due 
persone e altre 27 sono rimaste ferite, in seguito all'episo¬ 
dio l’associazione Italia-Nicaragua ha inviato un appello al 
prendente del Consiglio e al presidente Cossiga che invita 
li nostro governo a prendere porzione contro la politica 
americana in Centro America. 

t t andata bene la verifica 

i; iiinuia 

la prova tie e, se non ci saranno altri 

mAèAfl contrattempi, il primo tan- 

? navetta spaziale 

dallo ShUttla con uomini a bordo dopo 11 

disastro del «Challengen, 
verrà fissato per il prossimo 
29 settembre. La prova a terra del tre motori principali del 
•Discovery» si é swrila con successo, teripomeriggio, sulla 
rampa di lancio di Cape Ganaveral. in Florida. Ip stesso 
esperimento èra fallito, giovedì scorso, per 11 cattivo fun¬ 
zionamento di una valvola. «Questa volta invece > ha spie¬ 
gato il direttore del programma • è stato un super-succes- 


approfittato per un lungo col¬ 
loquio con Noriega. E potreb¬ 
be essere nata una intesa con 
l'uomo forte di Panama alme¬ 
no per quanto riguarda una 
condanna comune delle inge¬ 
renze statunitensi nella regio¬ 
ne. Una intesa non sancita co- 
munoue da nessun documen¬ 
to ufficiale ma che pare coa¬ 
gular^ solo sul rifiuto • moti¬ 
vato da Trioni diverse - delle 
pressioni statunitensi in Cen¬ 
tro America, «il nuovo viaggio 
di Shuitz - ha detto infatti Or- 
tega - è la prova concreta del¬ 
le forti pressioni che Washin¬ 
gton sta facendo sui paesi del¬ 
la regione. L’obiettivoé quello 
di debilitare l'unità latinoame- 
rìcana e stracciare definitiva¬ 
mente il trattato di pace di 
Esquipulas due». 


AitctffAllA* essere precipitato per 

3.600 metri, si sente ed è 
|MP0CllNw lutto rotto (d è fratturalo II 

‘Afinn mntri braccio ùnistto, Il bacino, 
IM .301111 nHiui costole, la gamba de- 

SMZft pWdCMIllte atra e il piede sirustfoe due 
ì TihiA vertebre si sono Incrinate). 

^ P'eno di escoriazioni, ma 
i medici dicorro che ce la 
farà: è successo ad un paracadutista acrobatico australia¬ 
no, Greg Wright, di 34 anni, sabato. All’ospedale Reale di 
Darwin, dove è ricoverato, racconta la sua avventura sorri¬ 
dendo e giura che quando si rimette in piedi toma al suo 
amato paracadute. «Non ho nessuna intenzione di smette¬ 
re» dice Wright che si era lanciato da un Cessna Caravan 
insieme con altri 14 paracadutisti ne) cielo di fCatherine, 
dove abita, a 320 chilometri a sud-est di Darwin, nel nord 
deH’Auslralia. 


Collane in volo “S.' 

per flll6 C8CCld se si sono scontrati durante 
sMIa RaF* volo di addestramento 

. . notturno e sono precipitati 

tn VitulllS sulle colline di Cumbriam, 

nell’Inghilterra nord-occì- 
dentale. IVe del quattro pi¬ 
loti che erano a bordo dei due aerei da combattimento 
sono morti. Il quarto risulta disperso. La zona in cui è 
avvenuta la collisione viene usata per voli di addestramen¬ 
to a bassa quota. 


Fece ftidlare un uflSdale 
The Independent pubblica 
nuove accuse sugli 
anni nazisti di Waldheim 


afflitti da handicap mentali. 

La sentenza è stala definita 
«creativa» dagli avvocati della 
signora Martinez. Più duro un 
membro del consiglio scola¬ 
stico dei distretto che ha defi¬ 
nito «sadica» la decisone. «La 
bimba dovrà restare imprigio¬ 
nata nella sua cella di vetro, 
vicina agli altri bambini ma 
condannata a rimanere esclu¬ 
sa dalle loro attività - ha com¬ 
mentato Marion Rogers 
Non mi sembra una soluuone 
felice». 

Intanto I responsabili della 
scuola sono pronti a far co¬ 
struire la-gabbia di vetro in os¬ 
servanza alla singolare sen¬ 
tenza. Il giudice dal canto suo, 
forse nella pranza di addol¬ 
cire ta pillola, ha stabilito che 
non appena Eliana smetterà di 
succhiami il pollice ed impa¬ 
rerà a controllare le funzioni 
fisiologiche potrà evadere d^- 
la sua prigione di vetro e fre¬ 
quentare in un banco norma¬ 
le. 

Eliana Martinez venne con¬ 
tagiata dall'Aids durante una 
trasfusione di sangue resa ne¬ 
cessaria dalla sua nascita pre¬ 
matura. È da tempo sottopo¬ 
sta al trattamento con il far¬ 
maco sperimentale «Azt». 


tm Quando prestava servi¬ 
zio in Grecia durante l’occu¬ 
pazione nazista, Waldheim fe¬ 
ce fucilare un ufficiale austra¬ 
liano preparando un rapporto 
falso. Questa nuova rivelazio¬ 
ne sul passato nazista del pre¬ 
sidente austriaco è stata pub¬ 
blicata ieri dal quotidiano in¬ 
glese «The Indi^ndent» che 
anticipa un articolo che uscirà 
sul prossimo numero del 
mensile «Encounter». L'autore 
deH'articoloè l'ex responsabi¬ 
le delle operazioni alleate in 
Grecia, Montagne Woodhou- 
se, che oggi insegna greco 
moderno a Londra. Racconta 
Woodhouse che le truppe na- 
ziste catturarono in Grecia nel 
1944 un ufficile austr^iano, 
il capitano David Warren, che 
si era unito alle truppe alleate. 
Dopo un lungo interrogatorio, 

10 fuciiaropo a Salonicco. A 
preparare il rapporto che de¬ 
cretò la condanna a morte di 
Warren fu proprio il presiden¬ 
te austrìaco, in servizio con le 
forze tedesche a Salonicco tra 

11 1943 e il 1945. 

In quel momento era già 
entrata in vigore una direttiva 
emanala personalmente da 
Hitler che decretava la fucila¬ 
zione di tutti i «sabotatori» fatti 
prigionieri. Il professor Woo¬ 
dhouse scrive nei suo articolo 


che quando il capitano War¬ 
ren venne fatto prigioniero 
non stava preparando alcun 
sabotaggio ma stava invece 
cercando di far uscire dalla 
Grecia alcuni prigionieri po¬ 
lacchi evasi dal campo in cui 
erano detenuti» «Durante Fin- 
terrogatorio - spiega il profes¬ 
sore - Warren non può aver 
parlato di sabotaggio, nessu¬ 
na delle nostre operazioni era 
considerala sabotaggio e que 
sto termine può essere stato 
inserito nel rapporto dagli uffi¬ 
ciali che lo interrogavano. £ 
noto - prosegue Woodhouse- 
che i tedeschi cercavano sem 
pre di compromettere il pri¬ 
gioniero sotto interrogatorio 
ed il termine "sabotatore" po¬ 
trebbe essere stato accettato 
ingenuamente da Warren e 
molto meno ingenuamente da 
Whaldheim quando firmò il 
rapporto». 

Lex responsabile delle 
operazioni delle forze alleate 
in Grecia racconta anche che 
alcune parti del rapporto, di 
cui ha preso visione presso gii 
archivi di Stato della Germa¬ 
nia occidentale, «sono inven¬ 
tate di sana pianta». Per esem 
pio Warren, al contrario di ciò 
che si afferma nel rapporto di 
Waldheim. non ha maTricevo)- 
to l’incarico di costituire uni) 
rete spionìstica in Grecia 























Lettere 



Il «nuovo Pel» 
e l’alleanza 
con te masse 
cattoliche 


H Egregio direttore, il •nuo¬ 
vo Pel», se vuole concrete- 
mente tuperere le vecchie e 
nuove contreddizloni (occu- 
paiione, Meaoglomo, selve- 

S uvdlt dell'ambiente, ecc.) 
ella società contemporanea, 
deve Innanzitutto porsi II pro¬ 
blema dell'alleanza con le 
masse cattoliche. Occorre 
trovare una consonanza tra I 
valori spirituali del catlollcesi- 
mo e gli ideali umanitari del 
socialismo, oggi più vivi che 
mal. In modo da Instaurare un 
rapùrto di lealtà e di solida¬ 
rietà tra orientamenti diversi 
ma che. In ultima istanza, han¬ 
no una base comune: la co- 
sinnlone di una nuova socie¬ 
tà. 

lo sono certo che i principi 
umanistici del comunisti e del 
callolici sono i soli garanti 
non solo del progresso spiri¬ 
tuale della società, ma anche 
e soprattutto del rinnovamen¬ 
to economico e sociale. Con¬ 
dizioni, queste, necessarie per 
lo svilupi» 41 una nuova cul¬ 
tura, per la crescita morale e 
intellettuale del popolo, per la 
creazione di una nuova men¬ 
talità che abbia a propria car¬ 
dine la solidarietà in un mon¬ 
da che marcia sempre più ve¬ 
locemente verso un Individua¬ 
lismo più sfrenalo. 

Solo cosi à possibile vera¬ 
mente costruire una nuova so¬ 
cietà In cui l'uomo sla II fatto¬ 
re principale dello sviluppo 
materiale e spirituale. La soli¬ 
darietà, l'Impegno politico co¬ 
me seivizio, lalotta alle ingiu¬ 
stizie, all'otgogllo ansiocrall- 
co sono principi che nei latti 
accomunano comunisti e cat¬ 
tolici. SI tratta di far definitiva¬ 
mente cadere barriere ideolo¬ 
giche costruite da un lungo 
numero di anni di contrappo¬ 
sizioni volute da tulli coloro 
che. In buona o cattiva lede, 
sono alali sempre contro II 
progresso' e lo sviluppo spiri¬ 
tuale e sociale, culturale ed 
economico dell'Italia. 

Angelo culo. Napoli 


Baget Bozzo 
e te dkhteraztoni 
(M sindaco 
di Patemio 


MCaro D'Alema, credo che 
Il lettore del tuo giornale ab¬ 
bia un'Immagine Interamente 
distorta del mio articolo 
suU'Auonrif circa le dichiara¬ 
zioni del sindaco di Palermo a 
SI Mi. La misura del caratte¬ 
re amlmafloso di una forza 
politica calcolata con II nume¬ 
ro del morti per assassinio 
malioso è nell Intervista, ma 


II- NI— iln Panguay e in Braàle c’è ài 
specula infierendo su centinaia 
di bambini per fare commercio dd loro organi. E in 
Colomba droga, ruberie e omicìdi 

Omnre nell*Amerìca latina 


■1 Caro direttore, di tanto in tanto 
l'opinione pubblica nei nostro Paese 
viene scossa da notizie di atrocità 
compiute in Paesi deirAmerìca latina 
su adulti, per lo più contadini indios, 
e su bambini. Parecchio tempo fa 
aveva suscitato un orrore, effimero, 
la scoperta di up commercio verso gli 
Stati Uniti di cornee estratte a bambi* 
ni detrHonduras, Columbia e Guate* 
mala. 

Poi non se ne seppe più nulla. Ma 
l'atroce e losco commercio tra il Pae* 
se simbolo della ricchezza e i paesi 
poveri del Terzo Mondo non è mai 
cessato. E di questi giorni l'informa* 
zione che anche in Paraguay e in Bra* 
sile c'è chi specula infierendo su cen- 
tin^a di bambini, anche di pochi me* 
si d'età, assassinati per fare commer* 
ciò dei loro organi. È questo uno dei 
tanti aspetti tragici - da noi quasi 
ignorati e mai denunciati con la ne* 
cessaiia forza - delle attuali condi* 
zioni di masse lavoratrici in America 


Latina. Anche la lettera del Gruppo 
65 di Amnesty International sugli 
omicidi politici in Colombia, pubbli* 
cata il 30 luglio, mi Induce a segnala* 
re - per chi volesse saperne di piò ** 
l'articolo «Colombia: un sistema per* 
verso» comparso sul n. 30*31 della 
rivista «Latinoamerica» (pp. 17-26). 
L'autrice, la giornalista colombiana 
Annette Van Verhigen. fornisce mol* 
te precise iifformazioni su atroci vio¬ 
lazioni dei diritti umani e civili in quel 
Paese lalinoamerìcano. 

Dal 1948 la Colombia è mantenuta 
in uno stato d’assedio permanente, 
peggio quindi del Cile e del Paraguay. 
Eccezionalmente, durante la presi* 
denza di Betancourt, una legge ha 
consentito l'elezione popolare del 
sindaci, anteriormente sempre nomi* 
nati dairafto. Ogni voto è stato paga* 
to Lire 25.000. Ne è derivato che. 
poiché le liste elettorali si compon¬ 
gono su richiesta degli interessati, ad 
esempio nella cittamna di Barrancas 


con 7000 abitanti sono comparsi 
20.000 iscritti alle liste stesse! Negli 
ultimi quattro anni il prezzo dei voti è 
stalo adeguato all'aumento dei costo 
delta vita. 

La popolaziorte diminuisce a causa 
non soltanto della miseria e defi’emi* 
grazione verso gii Usa e altri Paesi, 
ma anche sia dello «scatenarsi di una 
violenza incontenibile che ogni gior¬ 
no provoca decine di morti», sia del¬ 
l'alta percentuale della mortalità in¬ 
fantile e della scomparsa ogni giorno 
di decine di bambini e r^azzi. Di ti* 
cune centinaia di questi ogni anno si 
ritrovano I cadàveri privi di occhi. 
•Glieli strappato per toglierne la cor¬ 
nea - che viene poi esportata negli 
Stati Uniti - ed è un /owmd che abbi¬ 
sogna dell'opera di un chirurgo». 

Le bande paramilifart hanno già 
ucciso migliaia di persone «ao^tte» 
di appoggiare la guerriglia. Le vitthne 
sono soprattuttoTtindacaiisti e i mili¬ 
tanti del raggruppamento di sinistra 


«Unión Patrìotica» (Up). La mafia lo¬ 
cale. in combutta con il governo, ha 
ricavato enormi guadagni dall’e^r* 
tazione della marijuana colombiana 
di ottima qutiità, uno a che il gover* 
no degli Usa ha inviato centinaia di 
tonnellate di veleni per distruggerne 
te coltivazioni: «Centinaia di mdios 
scmo morti contaminali..., a Santa 
Marta sono già nati dieci bambini prì- 
^ di cerveilo». Ora il narcotraffico ti 
è spostato sulla raffinazione della pa¬ 
sta di coca importata dal Perù e dalla 
Bolivia. «Uno degli ultimi massacri è 
stato perpetratoli 3 marzo di que¬ 
st'anno. quando un centinaio di sol¬ 
dati sono piombati su un accampa¬ 
mento in cui dormivano 300 operai 
agricoli con le loro famiglie... Hanno 
lasciato 60 vedove e I 6 O orfani». I 
militari e i eruppi paramilitari uccido¬ 
no anche fmendlcanil (a Cali 40 in 
una notte) e gii omosessuali. «U 
principale causa di morte deell uomi¬ 
ni tra t 14 e i 55 anni - anerma la 
giornalista - è l'omicidio». 

dorgloà LevL Torino 


non è mia. Il Psi è visto da 
Orlando come meno impe¬ 
gnato della De e del Pei nella 
lotta alla mafia perché non ha 
avuto in questi anni nessun 
suo esponente caduto per ma¬ 
no mafiosaz 

lo protesto neH'articolo 
contro questo criterio: e il mio 
pensiero viene esposto in mo¬ 
do tale che la vita stessa del 
sindaco di Palermo diviene un 
argomento contro il carattere 
antimafioso della giunta. Più 
«distorto» di cosi non si può... 

Inoltre: citare una paroia 
che la mafia usa dicendo che 
la mafia la usa, non è ^pro- 
priarselo: chi cita il linguaggio 
dei mafiosi non «copia illin¬ 
guaggio dei mafiosi». Con II si¬ 
stema usato da Vaslle si può 
far dire alla Bibbia che non 
esiste Dio. Auguro a Leoluca 
Orlando, di cui ho personale 
stima, un lungo e fruttuoso im¬ 
pegno politico nella sua città, 
anche se temo l'approccio 
moralistico al problemi politi¬ 
ci: esso è una sottile e attuale 
forma di integrismo che ha 
ora In Palermo 11 suo epicen¬ 
tro. Spero che ir linguaggio 
dei partiti della sinistra sulla 
questione siciliana pòssa es¬ 
sere comune, sobrio e effica¬ 
ce. 

Faccio a tutti noi I migliori 
auguri perché il tuo nuovo in¬ 
carico contribuisca a formare 
tale linguaggio. 

Glanol Baget Boxxo. 


Non mi sono mai pmvato 
a •distoreere» la Bibbia. Solo 
ad illustrare e commentare 
con accurate e parzialissime 
cilazioni testuali (•! baccana¬ 
li senza vino e senza sangue 
dell’Antimafia»), quello che 


ALBERT 



mi sembrava un'incredibile 
prova di leggerezza da parte 
di Baget Bozzo. La collezione 
zfef/'Avantil è Ha dimostrare 
che se •la mafia non conside¬ 
ra a sindaco di Palermo un 
uomo di rispetto ma un qua¬ 
quaraguà», seoinda l'autore 
della nota, essa ha qualche, 
se non pienissima ragione. 
Tuttavia bisogna prendere at¬ 
to delTauspicio a un linguag¬ 
gio •comune, sobrio ed effi¬ 
cace» della sinistra sulla que¬ 
stione mafia, per cui in un 
giorno Orlando, da •quaqua¬ 
raguà» è divenuto un •sottile 
moralista», meri^oote di sti¬ 
ma e di auguri per aun ffut- 
tuosù impegno politica nella 
sua città. □ V.Va. 


Maggiore 
equità nella 
tassazione 
del rifiuti 


MCofo direttore, ho letto 
sull'Unità Arnaldo Vita di Ro¬ 
ma sulla tassa sull’Immondi¬ 
zia. Finalmente i cittadini han¬ 
no trovato il modo di farsi 
ascoltare, innanzitutto con la 
chiarezza delle proprie propo¬ 
ste. È vero; occorre una nuova 
legge sul rifiuti solidi urbani e 
sulla conseguente tassazione 
del servizio di raccolta, una 
legge che fissi: a) una (Eccola 
percentuale delia tassa sulla 
superficie; b) una media per¬ 
centuale in relazione ti nume¬ 


ro delle persone che abitano 
nell'appajlamento; c) una più 
grossa percentuale In base ti 
reddito della famiglia; d) ob- 
bl^hi di riddtiSgio e risana¬ 
mento per i produttori, specie 
per coloro che mettono In 
commercio I beni «usa e get¬ 
ta». 

Attualmente inoecu, con la 
leggfe n. 440 dei 29. tO.87, gH 
Enti locali dfpono recuperare 
fino ai 60 per cento dei costi 
delia raccolta rifiuti, distri¬ 


buendo l'onere sugli utenti in 
base ai metri quadrati del fo¬ 
ro appartamento. A Lucca, 
come Coordinamento delle 
teghe della Federazione re¬ 
gionale dei consumatori 
utenti dei servisi pubblici, in¬ 
sieme al Santo e of S/ncfocofo 
pensfonori delia Ori/, abbia¬ 
mo fatto ricorso al Tbr contro 
un aumento dei f 16per cento 
deliberalo dai Comune e che 
aveva portalo la tassa rifiuti 
ad un livello medio di 


250.000annue (per una fami¬ 
glia di due persone, magari 
pensionate). In centinaia ab¬ 
biamo praticalo ancfie una 
autoriduzione, vernando con 
i bollettìni postali gli stessi 
fmpotTi rateali trimestrali pa- 
goff nell'anno passato. Ab¬ 
biamo periato con centinaia 
di famiglie, abbiamo fatto 
una manifesiusione neUa 
piazza centrate e siamo an¬ 
dati in delegazione dal pre¬ 
fetto e dal sindaco. 


Non è certo la superficie 
deU'appartamento che crea 
più rifiuti. 

Enzo Laalat. Lucca 


Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
d hanno scritto 


M Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare ai lettori che ci scrivo¬ 
no e 1 cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla¬ 
borazione è di grande utilità 
per il giornale, il quale terrà 
conto sìa dei sug^menti 
sia delle osservazioni criti¬ 
che. Oggi, tra gli altri, ringm- 
ziomo: 

Ferdinando Nica>li, Mon- 
lorio Veronese; N. Cresson, 
Monaco: lìillioZiani, Antella: 
Oreste De Michells, Milano; 
Paola Unioni, Livorno; 
N.C., Dieste; fdbordo Bon- 
fanti, Olginote; Puah Flam- 
berti, Mediglia; la Segreteria 
di Medicina democratico mo¬ 
vimento di htto per la salute. 
Massa Carrara; Domenico 
Cecchetti, Palombaro Sabina; 
Onofrio Riino, Ragusa. 

Benedetto Alifano, Arroti¬ 
no; A.N., THesfe; Dante Ban¬ 
dini, Farli; Corrtuh Cordiglie¬ 
ri, Bologna: Roberto M. Ma¬ 
scheroni, Legnano: Baldas¬ 
sarre Cesarini, frano R. 
(•Una delle tante,cose da fa¬ 
re è quella di diminuire U di¬ 
stacco dalla base, tanto del 
Partito quanto del 
sindacato»)’, Nanni De Mar¬ 
co,Savona (•Perché da ben 
sette anni dimentichi, cara 
Unità, di pubblicare e ricorda¬ 
re l'anniversario del 25 luglio 
I943N). 

Pietro Benzi, Milano (aran¬ 
te date storiche vengono mi¬ 
nimizzate o addirittura di¬ 
menticate. Il 25 luglio, lo, l'a¬ 
vrei messo In primo paMna e 
in rosso»): Ernesto Nasti, rap* 
presentante sindacale Filp- 
CgiI, Roma Oa lettera, dedica¬ 
ta alle sperequazioni nel pub¬ 
blico impiego, è interessante, 
ma troppo lunga per essere 
pubblicala): Vittorio Tanzarel- 
la. per l'Associazione per la 
pace. Roma (cl manda uno 
scritto sulla «cultura per la pa¬ 
ce»; purtroppo è imponibile 
pubbiicario perché data l’ec* 
cestiva lunghezza^ esK> solo 
occuperebbe tmliti hWo lo 
spazio delia pa^na delte lette-. 
re). 


Scrìvete tenere brevi. Indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
indirizzo. Chi desidera die in cal¬ 
ce non compaia il profeto nome 
ce lo precisi. Le lettere non fte 
mate o siglale 0 con firma iltenl' 
bile o che recano te sola indica¬ 
zione iun gnippo di...» non ven¬ 
gono pubblicate; coti come di 
norma ikmi pubblichiamo testi in¬ 
viali anche ad altri giornali. La 
redazione si riserva di accorciare 
gli scrìtti pervenuti. 



SERENO NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALE 





laSHI 



SI 


NEBBIA 


NEVE 


VENTO MAREMOSSO 


IL TEMPO m ITALIA: non vi sono varianti apprazzabIN da 

aaflnaiara par quanto riguarda la attuali vleanda del tem¬ 

po. La aituaiiona mateorolooiea suH'ltalia e aut bacino 
dal Maditarranao è aampra controllata da una diatribu- 

ziona di prataioni Ovattata intorno a valori atavati. U 

parturbazioni provanianti daH'Atiaptico intaratsano la 

faacia cantro-aatMntrionala dal continente europeo. i( 

paraiatara dalla situaziona anticiclonica aulla nostra pe* 

niaoia favorìaca una aituaziona di ataai nella maaaa d'aria 
in cicolaziona. 

TRMN) niEVMTO: au tutta la ragioni italiana ai avranno 

condizioni mataratoglcha caratterizzata da pravalanza di 

cielo aerano. Solo Tungo in faacia alpina a la looalità 

prealpina ai awanno formazioni nuvoloat 0 Irrai^ari, 

Lungo la paniaola ai poaaono varifieart tamporanaaman- 

ta formazioni nuvolosa atratificata ad a quota alavata 

c^do al eMo un aspatto vaiato. 

VENTI: etima di vanto salvo deboli eireolazioni a roglma di 
brezza. 


TSMNRATURB M ITALIA: 
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T» 
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il 

T8 
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19 
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Patermo 
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13 

Th 

Catania 

“ms 

Rénigie ' 

2i 

Ti 

AIgtiero 


pMon 

13 

Ti 

cìSht 

“ITTi 
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To 

Londra 

re- 

T2 

Alane 

sr 

Té 

Madrid 


4S 

Bariino 

re" 

T8 

Mosca 


Ti) 


re* 

Th 

Nm Votk 

il 

74 


Ì3 

Tb 

RrS 

1t 

S2 

Ginevra 

13 

T9 

KlESIilEmH 

16 

23 


12 

“Th 

Varsavia 

8 

24 

Uebona 

13 

28 

Vienna 

13 

23 


□ Fantasia 

La lanlasla à una dote che 
puù eaaete colllvela e svilup¬ 
pata. Come cl ha Insegnato 
QlannI Rodar!, esiste Inlatll 
una vera e propria .Grammail- 
ca della lanlasla.. Questo gio¬ 
co VI oltre una divertente oc¬ 
casione per stimolarla. Cerca¬ 
le di atiribuira alcune dullni- 
aloni spirllose al disegno pub¬ 
blicato a lato. Noi ve ne sug¬ 
geriamo un palo. Se le delini- 
aloni da voi trovate sono di¬ 
verse dalle nostre, speditele a: 
•Unità • Fanlesia.. wa del Tau¬ 
rini 19. 00)85 Roma. Le mi- 

S Ilari verranno raccolte in un 
bratto che sarà poi offerto In 
omaggio ai lettori de .l'Unità.. 


•uauoo IP eSnj • |Oi|B ui esajd 
«eaeun^ :|daaiai|>oràd<in 

□ Come si chiama 
Quiz 

Ognuna delle righe del te¬ 
sto seguente è lormala da un 
diverso anagramma di una 
slessa persona, molto nota al 
pubblico. Siete In grado di 
scoprire di chi si tratta, tenen¬ 
do conto che alcune indica- 
aloni sulla sua Identità potete 
ricavarle dal lesto stesso? 

Moto da mina, 

Mano da mito, 

Nola da mimo. 
Amando moli. 
Ammonta odi; 

Amando mito, 
Ammanto Dio-, 
Amando tomi, 

Doma nomati... 

Nomi da mola! 

Molo d'anima 
Indomato, ma... 

Mai mondalo. 

Domò amami, 

Ma, dominalo, 

T'amò. Domani... 


■0)BUi»a ouiw :aiio|iii|as 



R...ISTATI A Giocare 


□ Paroliere 

Con le note regole del Pa¬ 
roliere, dallo schema sotto¬ 
stante possono essere estratte 
numerose parole, alcune del¬ 
ie quali molto lunghe. Riuscite 
a trovarne almeno sei, com¬ 
poste da più di sette lettere? 
vi ricordiamo che, per ogni 
parola, deve essere possit5lle 
passare sulla sequenza di let¬ 
tere di cui è composta, senza 
salti, con la libertà di andare, 
ad ogni passaggio, in una 
qualsiasi direzione (orizzonta¬ 
le. verticale o diagonale), sen¬ 
za mai ripassare sulla stessa 
lettera. 


M 

S 

1 

1 

0 

L 

T 

N 

T 

A 

L 

E 

U 

T 

E 

L 


XS - 06 - A 

z/x- ' 
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;cui: 


Rubrica a cura di Ennio Parta 
a Suitnna Strafini 


□ Rompitest 

1) Marina dice a Gianni: «lo 
ho il doppio degli anni che tu 
avevi quando io avevo la tua 
età. Quando tu avrai la mia 
età. insieme avremo 90 anni*. 

g uanti anni hanno Marina e 
ianni? 

2) Un automobilista percorre 
tutti i giorni un tragitto di 20 
km. alla media di 60 km/h. 
Una mattina è costretto a per¬ 
correre i primi 10 km de) suo 
tragitto abituale a 36 km/h. A 
qutie velocità dovrebbe per¬ 
correre i rimanenti 10 km, per 
mantenere alia fine la solila 
media di 60 km/h? _ 
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□ Un test a test: 

Sei paranormale? 

Sicuramente tra qualche centinaio di anni 
parrà normale tutto quello che oggi è conside¬ 
rato paranormale. Non ci sarà, per esempio, 
più bisogno del telefono perché la gente co¬ 
municherà direttamente col pensiero. Pensa 
che bello) Ci chiediamo solo come d si potrà 
difendere dagli scocciatori... Si potrà staccare 
la cornetta del cervello? L'evoluzione umana, 
per prepararsi a questo grande incontro, deve 
aver sicuramente già dotato, fin da ora, qual¬ 
che fortunato dì poteri fuori dal comune. Hi 
pensi di essere tra questi? Se vuoi sapere se sei 
paranormale, o normale o solo parastattie, ri¬ 
spondi a questo test e lo saprai. 
iTche coM pensi di Walter Zeaga? 

a) Para malissimo. 

b) Para benissimo. 

c) Paranormale. 

2. Quando vti a comprarti le Marpe, che ti¬ 
po di para scegli? 

a) Para durissima. 

b) Para morbidissima. 

c) Para normale. ^ ^ 

3. Che ^u<lli& dal di Jneas Casella? 

a) Rare scemo. 

b) Pare paravento. 

c) Paranormale. , „ ^ 

4. Improwlsamenie t appare la Madmma. 
Che reazione hai? 

a) le chiedi se il regista del film è Zeffirelli. 

b) Le chiedi un autografo. 

c) Le chiedi se è di^iosta ad apparire con te in 
televisione, ospiti di Mino Damato. 

3, Hai avuto qualche volta la strana scom- 
zlone di aver già assistito aireplsodlo che 
^ stai vivendo? . . . 

a) Sì, soprattutto quando ti capita di guardare 
«Dallas». 

b) SI. Per esempio, quando si forma un nuovo 

^ governo. ^ . 

c) Certo, non sempre riesci però a ricostruire 

in quale delle vite passate era accaduto 
l'avvenimento. . « . . 

6. 'n è mal capluto, giocando a Tombola, di 
■chiamare» un numero e di vederlo imme- 

a) No*rSa?.**5!nzUiM volta che ITiai fatto, il 
numero è letteralmente spanto dal sacchet¬ 
to, e non si è piu trovato. 

b) Sì. soprattutto quando en tu a tenere il sac¬ 
chetto e potevi sbirciarci dentro... 


c) Sempre, tant’è vero che tu ormai a Tombo* 
la giochi direttamente senza numeri, tanto 

7. ionche^S^^ compili la ocbedlaa? 

a) Giochi un tistemone.da 100.000 tire ogni 
settimana, anche se finora hai imbroccato 
solo un 12 da 5.88S lire. 

b) Giochi solo un paio di colonne a caso, coti 

^ twito per tentare. ^ ^ , 

c) Non giochi .perché non vuoi mandare in 

8. Iw'B^pS^iNSDràdniwsednmq 
ca? 

a) No, perché ritieni ti tratti di una faccenda 
completamente priva di ogni spirito... 

b) Una volta, per curiosità, mù per spirito di 
contraddizione che per altro. 

c) SI, andie perché, in genere, sei tu a fare da 

B. fm^foutDoa, secondo te, Il trucco della 
doBM segata In due? 

a) SI fanno sparire I pezzi della donna segata e 
questa viene sostituita con una donna nuo¬ 
va. 

b) Probabilmente, fin dairinizìo ci sono due 
donne: di una si vedono solo la lesta e le 
braccia, dell'altra ti vedono le gambe. 

c) Qutie trucco? Non c’è alcun trucco, si trat¬ 
ta di un normale esperimento di smateria- 
lizza zione e successiva rimateritiizzazione. 
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□ 10* Cruciestate 

Orizzontali 

1, Quanti sono i ministri cor¬ 
rotti; 8. Fa parte del trucco; 
14. Lo è il carico fiscale: 15. 
Non finisce qui...; 16. Conce¬ 
de respiro; 17, Silvio, noto cri¬ 
tico italiano; 18. Cantava coi 
Gabbiani; 19. Uomini di fon¬ 
do; 20. Principio di potere: 21. 
E semprepiù cara, ma è cara a 
tutti; 22. Ora cjè anche quello 
deiraria; 23. E responsabile 
solo fino ad un certo punto...; 
24. Insidioso gancio sinistro; 
23. Uno dei più celebri iKjIcì- 
nella de) '700; 26. La carne 
dei vegetariani; 27. Articoli 
per giovinette; 28. Sponlanea- 
meiUe sincero; 29. Autori vari; 
30. E difficile che ta dica An- 
dreotli; 31. Divisione dell’Ara¬ 
bia Saudita; 33. Composto or¬ 
ganico; 35. Governando con 
questi, ti finisce per esautora¬ 
re il Parlamento: 36. Si godo¬ 
no non lavorando; 37. Con¬ 
sentono Il passaggio. 

VezticaU 

1. Un modo di negare; 2. Lo è 
il parere, secondo il quale Ni- 
colazzi è un disonesto; 3. Non 


ne ha alcuno De Mita; 4, La 
pianta delle scope; 5. Lo è 
Sandro Ciotti; 6. A luci rosse; 

7. L’inizio del sospetto; 8. 
Passato veramente; 9. Nome 
dì donna; 10. Graziosi felini; 

11. In Italia, ha avuto molli 
seguaci nel '68; 12. In mezzo 
alla mela; 13. Comune in pro¬ 
vincia di Latina; 15. Lo sono 
sempre le stangate del gove^ 
no; 17. E coti chiamata la 
poesia corale dei greci anti¬ 


chi; 19, Chiamate In giudizio; 
20. Non è reso pubblico; 21, 
Romantico balio; 22. Ha dato 
vita al signor Cossiga France¬ 
sco; 23. Consiglio russo: 21 
Un notoShimon; 26. Fesiapo- 
potare: 28. Copre in maniera 
precana; 29. Nota associazio¬ 
ne culturale: 30. Sono perso¬ 
ne veramente imporrlanti; SI, 
^li è, contratto in inglese; 32. 
Hanno dei nipoti; 34. Al termi¬ 
ne dei minuti; 35. La fine della 
moda. 


Soluzione dello schema N' 
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Vi proponiamo un inedito 
e singolare sport 
la caccia al grande albero 
secolare, nei boschi 
severi della Toscana < 
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VACANZE VIAGGI AVVENTURE E PICCOLI PIACERI 



Giunto dal lontano Onente 
diiifuso dagli ebrei 
U riso, versatile cereale 
è come un ruf&ino 

pronto a ogni accordo A PAGINA 16 


Agosto all'ombra di una navata 


Ce ne sono di gotiche 
e barocche 

romaniche ed eclettiche 
Le chiese, ecco gli edifici 
più popoiari d'Itaiia 
Non solo luoghi di culto 
ma trattati di storia dell'arte 

■I UbMillca romana era un edificio laico, 
per dlKutere e commerelare; un lungo apailo 
rellangolare, petcono da due (Ile di colonne. 
Quealo hi II modello per la chieaa cristiana. Il 
tempio pagano, con la sua cella riservata alla 
divinllà in cima ad una scalinata, circondata di 
colonne, era troppo esclusivo per una religlo- 
ne di massa In cui la celebrazione del rito do¬ 
veva svDigeisi in comunità. Insieme e sotto gli 
occhi del popolo, concelebrante e non spetta¬ 
tore come era nelle cerimonie pagane. La 
chiesa cristiana è una basilica, con l'aggiunta 
di uno 0 più spazi semicitcolari (Je absidQ che 
tanno da sfondo all'altare, La navata centrale è 
pld larga e più alla (spesso II doppio) delle 
lalerall. Li luce piove sullo spazio Interno at- 
traveiso II rosone della tacciata, le linestre la¬ 
lerall. quelle dell'abside. Poca luce, sapiente¬ 
mente dosaut, che doveva essere ancora più 
noce quando le finestre erano di alabastro. 

La sona più illuminata < l'allarw entrare in 
chiesa, e perconera la navata Uno al luogo del 
rito, deve essere una rappresentazione simbo¬ 
lica della conversione. FUori del portale mostri 
e leani sono le forze tentatrici, che si vincono 
aninmdo nella navata debolmente Illuminata, 
Htio alla luce dell'altare. Nella chiesa antica, lo 
spailo t organizzalo In modo che la vicinanza 
dl’allare t determinata dalla posizione nella 
comunità. Fuori, In un quadriportlco che poi si 
contrarrà Uno ad una breve lettola su colonne 


lieMa converilone. Dentro, fino all'altare, I 
. membri della comunità-, le donne in allo, in un 
, palco separalo affacciato sulla navata magglo- 
. re 01 malroneo). Attorno all'alUrTe, nel presbi¬ 
terio, i preti e gli anziani: parole che Injfcco 
haiino la stessa radice e, in fondo, un senso 
mollo slmile. Una balaustra, spesso con statue 
OconostasO, divide le due zone. Nel rito anti¬ 
co, ad un certo punto della messa. I novizi non 
ancora battezzali (i catecumeni) dovevano 
uacim. Dalla battaglia di Ponte Mllvlo In poi 
(313 d.C.) Il CrlsUaneslmo à diventalo religio¬ 
ne di Stato e. In Italia, non ha più smesso. 

UsclU dalla clandestinità e dalle catacombe 
I cristiani si sono rivelati formidabili costruttori 
di chiese. Incendi, saccheggi e terromoll ne 
hanno distrutte tante, che sono state puntual¬ 
mente ricostiulte. Spesso uno stile ha comple- 


coal generosamente attestato nel nostro Pae¬ 
se, Sno a divenire un vero trattato di storia 
dell'ano e del costume, e contemporanea¬ 
mente un tessuto vivente di riti, di comunità di 
ledali, di luoghi aperti, dall'alba al tramonto, a 
chi ci vuol entrare. 

Per chi ha occhi per vedere sono a disposi¬ 
zione le basiliche paleocristiane di Roma, Spo¬ 
leto. Aquilela, Il bizantino esarcale di Ravenna 
e quello lagunare diVenesia;ilnotmannoaici- 
nano a flnumenle il romanico. Uno stile gene¬ 
rale. proprio di un periodo In cui corale e ge- 
netallszala è la rinascila demografica, econo¬ 
mica, culturale, e che ha le sue specificità lom¬ 
barde, pugliesi, toscane (nelle sue varietà fio¬ 
rentina, senese, lucchese.plsanà). In Emilia un 
glande terremoto, nel 1059. distnrgge con¬ 
temporaneamente tutte le cattedrali che Insie¬ 
me vengono ricostnrìte; Modena, la prima, S. 
Donnino (Fldeiuà). Ferrara. Romanica è S. 
Ambrogio di Milano con il suo quadriportlco 
Imponente, S. Qriaco ad Ancona con il suo 
nartece a foiclpe, il matroneo del Duomo di 
Modena. Chiese che si identificano con II cen¬ 
tro della città, oppure costruite su una collina 
vicina, come ad Ancona o alUscanla-, abbazie 
coaintite appartate in campagna e oggi incor¬ 
porate nelle città, come Nonantola. come 
Chlaravalle. Chiese scoperchiate e In rovina: 
l'abbazia di S. Galgano presso Siena. S. Bnrzio 
a Magnano in Toscana. S. Dalmazio a Poma- 
rance. E poi il gotico: S. Giovanni e Paolo e ì 
Frart a Venezia, S. Croce a Firenze. Meno fiam¬ 
meggiante e pieno di guglie che in Francia, in 
Germania, In Belgio, salvo che II Duomo di 
Milano dal lavori Interminabili, che duravano 
secoli e venivano Inteirolll per mancanza di 
soldi, pestilenza o carestia, per essere ripresi 
magari un secolo dopo, quando già l'erba cre¬ 
sceva folta sugli archi In costruzione. Il Rina¬ 
scimento italiano: la Certosa di Pavia, ancora 
Venezia, Firenze, Il Bramante, Michelangelo. 
S. Maria delle Grazie al Calcinaio vicino Corto¬ 
na, la Consolazione a Todi, S. Biagio a Monte¬ 
pulciano. 5. Pietro in Valicano, forromini, la 
Chiesa nuova, la cupola pazza di S. Ivo alla 
Sapienza, sempre a Roma. Ed è già barocco: 
ancora Roma. Napoli, Palermo, Lecce. Noto, 
Avola. La chiesa della Salute a Venezia. Torino 
e Filippo Juvara. 

Il neoclassico è già uno stile da Europa lai¬ 
ca, come il barocco aveva unificato l'Europa 
rellglosB. Un qualcosa di napoleonico spira da 
queste architetture troppo a lungo definite 
«bedde» e forse solo malinconiche. Le costni- 
zlonl si dimdano, l'Italia è già satura di chIesE. 
Poggianti, Valadler, Notlouii. E poi l'Antonelll. 
geniale architetto-ingegnere, con il S. Gauden¬ 
zio di Novara. E II nostro secolo: Unto-gotico, 
finto-romanico, eclettico, placentlnlano. La 
chiesa di Riola di Alvar Aallo. nell'Appennino 



S. Antimo solitario tra gli ulivi 


U scirete da Siena lungo la Cassia, in 
direzione Acquapendente'Vlter' 
bO'Roma. nel paesaggio che fu di 
Ambrogio Lorenzettl. Queste col* 
i^^vB line rese dolci dal lavoro dell'uo' 
mo, dì una terra bnina quasi grìgia, con una 
: quinta di cipressi dietro a cui si affaccia il sole, 
sono esattamente il «Buongoverno», che ha in 
sé qualcosa di mistico, e faticoso insieme. 
Non troverete m solo sguardo, in cui non 
compaia un s<^no del lavoro secolare del* 
l'uomo, una casa o una cappella, un castello o 
una fattoria fortificata come questa Cuna di 
mattoni rossi che ci compare a destra, nel 
paesaggio. Dovrete deviare prima di S. Qulri' 
co d'Orcia per Montalcino: ora la strada è più 
facile, una variante già troppo stretta elimina 
quelle che furono le «ram^ di Torrenieri» su 
cui sudava il Giro ciclistico d'Italia ai tempi 
d'oro, ma voi siete già lontani dalla Cassia, la 
rocca di Montalcino di fronte. La città vale 
una visita, per la sua storia potitico'militare e 
non solo per il vino Brunello e le fattorìe, ma 
voi state già proseguendo verso Casteinuovo 
dell'Abate. 

Dopo la fattorìa del Greppo il paesaggio 
cambia; la vigna cede ad una macchia di 
querctoti che già avvicina la Maremma. La 
provincia di Grosseto non è lontana; il fiume 
I Orcia è il confine. Adesso Casteinuovo dell’A* 
' bate-poche case • compare davanti a voi ma 


gli occhi sono tutti per il viale e ì cipressi che 
portano all'Abbazia di S. Antimo, accento sul¬ 
la A, appartata in una valletta. Sembra, per un 
attimo, di essere in Francia. La purezza dei- 
l'architettura monastica, con quell'abside ro¬ 
tonda e cilindrica, relegante monofora m 
mezzo, ricorda Vezelay o Moissac. o Tours. 
Ma qui siamo in una valle toscana, in mezzo 
agli ulivi e ai cipressi, in un paes^gìo misura¬ 
to e. se posso aggiun^rlo, per palati firù. S. 
Antimo sfugge ai turisti da cartolina, o ai pul¬ 
lman della domenica. L'autostrada più viana 
è a SO chilometri, troppi per i week-end sca¬ 
denzati del turismo di massa. Qui si vedono 
tanti tedeschi, quelli che hanno acquistalo le 
case coloniche attorno e non disdegnano i 
cibi e I vini. 

A piedi giriamo attorno airedificlo di pietra 
chiara qua e là patinata dal tempo; il fianco 
decorato con il campanile elegante, la zona 
absidale pura nel suo romanico, quanto resta 
detl'edificio abbaziale con un’ampia aula a 
pianterreno, un pozzo, l'altra fiancata Oa de¬ 
stri con le finestre più frettolose. Non c'è 
sagrato; a due metri dalla facciata crescono i 
primi olivi, si ha quasi l'impressione che in un 
periodo di abbandono il livello del suolo 
avesse superato di quasi un metro l'antica 
chiesa. 

Non sempre troverete aperto. Cì sono gli 
orari rìgidi di una chiesa poco officiata Ma 


rintemo, con le tre navate divise da colonne 
d'alabastro, {'architettura fine e vuota di po¬ 
stume decorarioni, la poca luce stondata e 
oblunga die viene daii'alto. sono una cosa 
difficile da dimenticare. 

Chi scrìve si è trovato a passare dì li una 
domenica, sulla direttrice del suo forzato pen¬ 
dolarismo Firenze-Roma. Poco entusiasta del 
consueti 2S2 km da Firenze Sud a Roma Nord 
sì è dedicato, con la complicità di alcune per¬ 
sone care, ad una sinuosa allungatola. Nessu¬ 
no di noi laici, in quella macchina, se lo ricor¬ 
dava, ma era la domenica delle Palme. Nella 
luce rosata dei pomeriggio S. Antimo era 
aperta e dai paesi vicini la gente veniva a 
prendere te palme benedette, che poi erano 
rami di olivo. All'Interno, gremito, tre frati 
concel^ravano la messa. Era una messa can¬ 
tata, in latino, secondo 1 canoni gregoriani. 
Non so se fosse qualche comunità in odore di 
tradizione o di osservanza lefebvnana. Erano 
frati stranieri, forse francesi a giudicare dalla 
pronunzia del loro latino ecclesiastico. Il cele¬ 
brante anziano, dai capelli grìgi metallici ta¬ 
gliati a spazzola, gli assistenti giovanisrimi e 
pressoché rasati a zero, con i foruncoli dell'a¬ 
dolescenza. La testa era l'unica cosa che sì 
vedesse di toro, vestili nei pesanti paramenti 
dorati 

Cantavano e la gente rispondeva aiiingen- 


E poi confessiamolo 
cattedrali e basiliche 
hanno anche un altro pregio 
oasi di fresco e pace 
mentre fuori si va arrosto 
e la folla si accalca 
Cerchiamone qualcuna... 

bologireze, Giovanni Michelucci e pochi altri. 
II nostro lacolo dà uffici postali, stuloni, casa 
del laacio e palazzi delle banche, case popola. 

ri e palazzina. Nel tessuto delle cillà, chiese e 
campanili antichi vivono incastonati nel reo- 
demo e nel più nuovo, tra gli autobus e il latt- 
lood. Un hiHb nel baco e nal passalo, nionu. 
manti che alni ammirano dopo vlaui di ml. 
gllaia di chilomairi e che Ione Ignoriamo an. 
che K II abbiamo lotto casa, o loiw aolo per 
questo. I muri sono stati latti per durare secoli 
e sopravvivere M barbari, al lerremoli, ell'ei- 
senza di lede. Sono ampi, latd a regola d'arte, 
denlrolauniracochehaunodorepirtieole- 
redimuachio,dicandele,dilncenao.lcapiMri. 
Il tono norie N^te. Le colonne ipeaao eono 
il riuso di materiale romano, i primi prelabbrl- 
caU della etorit: marmi di tutto il Medilemneo 
si altamano, le cripta sono piccola Alhambri 
con una niva di colonne. 

Ignod ttiaestri, o (Stolto, Mesecclo, Fiera 
delle Ftencoce hanno coperto di aHreacM le 
cappelle, meeenl vetrai hanno Istorialo le fine¬ 
nte, mille moaalcl ittucono sui muri abaMall. I 
Coamid. geniale lamigite di meiiiwtert rame- 
nl,eTanoipeclallszttilnpevlmentleilllevibi- 
titsiid con marmi poUciomL a motivi ilmion: 
la cattedre vocovUe di S. Ibulo finri la mura a 
Roma, aopmrvlaauu al grande Incendio otto- 
centeaco; il portico del duomo di CMia Castel¬ 
lana. I maenri comacini portavano II veibo 
romanico in giro per l'Italia del nord e dal 
centra Erano proveniand da Como o anno 
invece .maginri cum macinia., maottl con le 
loto macchine e gU attmnT Mille aono gli 
elereend decotaUvI: aeroolegl e arche, taNprui 
riutUlBad dall'antichità pagana e pa|eac|iitia- 
na, o acolpiu più tardi come S. Cethona a Mat- 
M Mariiiinia. ì candelabri del cero pasquale, le 
lampade come quella che nel Duomo di PI» 
Galilei vide, secondo la leggendi, qeclUare. La 
pala d'altare, le predelle con le noria miniale, 
1 cracillsn di Antelami o di Cifflahue, come 
quello Involto daU'ellirvione del '66 in S, Cro¬ 
ce a Firenze. Amboni e pulpid: quella belllin- 
ino di S, Giulio tulle tue boli da lago d'Oria, 
quello di 5. Maria di Cannato a 'Mvento, quello 
del S. Piero a Schenggio di FIrenn, ore In S. 
Leonardo. EI marmi: mattona rosso a Bologna 
e a Venezia, marmi bianchi zuccherini nel 
nord, marmo rosa di Verona, verde di Pnio. 
OtvMo e Siena a strisele bianche e nere, il 
baveitino di Bemini a Roma, i tetri di ardob a 

Genova, la sacra rii S. Michele in Val di Susa 
Le abbazie cistercensi: Fossanova, Ciaama- 
ri, e tante altre, I chioUii, le maioliche del 
chiosiro-gtirdino della gotica S. Chiara a Na¬ 
poli. Le città della lede conventuali: Aasbi, Lm 
reto. Farla, Cassino. La chieu mezapuiiica di 
S. Giovanni di Sinb su una spiaggia rlella Sarde- 

e na. Il romanico pisano dsirbola CS. Maria 
Ila, la TVinità di Saccar^, il CriMo Pantocn- 
lor del duomo di Monreale. La catlednle di 
IVani che guarda II mare, bianchbsima, I tem¬ 
pli iresiormati In chiesa a Roma e Sttararsa, ed 
anche ad Assisi. Chiese nobili come S. Maria in 
Cosmedin a Roma e I loro pendant popolari 
come S. Oloigio in Velabro; o come la raffinala 
S. Pietro In Silvb presso Bagnacavallo. nella 
provincia esarcale ravennate, rispetto alla lu- 
stlca pieve rlel Tò (Ad teidum millunO presso 
Brisi^lla. U chissà di Polsnu e la Bollica dì 
Superga, Il Radantore di Venetia e U Duomo di 


do alla memoria deirinlanzla, a quel latino 
oscuro e indecifrabile, ma non tanto da non 
comunicare un senso. Anche chi scrive, con I 
suoi compagni, ritrovava nel luoghi reconditi 
della memoria le risposte ella messa, avvolte 
nelle volute del gregoriano. La messa durava 
o/e, da far star inale a stare in piedi, comuni¬ 
cando un dolore alle gambe; non la mezz'ora 
standardizzata di quelle a cui devi assislere 
per qualche cerimonia o ricorrenza. I tre offi¬ 
cianti cantavano e assai poco cl ricordava che 
eravamo nel secolo Ventesimo e non in qual¬ 
che epoca improvvisata, tra II Mille e la Rivo¬ 
luzione Irancese. Il lerrilorio senese dà spesso 
questa Impressione, ma II - sarà stato il canto, 
sarà stata la luce delle candele - la comunica¬ 
va In modo speciale. 

La messa finì, in assenza di sacrestia i cele- 
branli si tolsero i paramenti sacri in un angolo 
della chiesa e già questo li faceva tornare più 
simili a noi. e insieme restituiva la prowìsorìe- 
là di quell'incontro. La gente e i pochi turisti- 
residenti sciamavano fuori con 1 loro rami d'u¬ 
livo. in pochi minuti erano tulli salili sulle loro 
auto parcheggiate a qualche distanza, qualcu¬ 
no chiudeva la chiesa, anche i frati aprivano la 
portiera di una utilitaria per tornare ad un loro 
convento. Neanche cinque minuti dopo non 
era rimasta che qualche fronda d'ulivo dimen¬ 
ticala in terra e la solitudine silenziosa dell'ab¬ 
bazia disabitata. 


Paleima; la Basilica di FOmposaela Certosa di 
Pba, 0 quelb di Radula Un mondo di archilei- 
tura, a due passi da noi. Un viaggio aHaactnan- 
le.un'boladlpaceedilresciiranelbconluiio- 

ne Inhiocala dell'estate. 


Cosa leggere 
per saperne di più 


■i Per chi si interessa d'arte (ed in pwticDia- 
re di arte che ha trovato la sua espres^ne in 
edifìci religioso te bibliografia è amplissima, 
sia generale che qtecifica, relativa cioè a cia¬ 
scun episodio. 

Qtfi ci limiteremo ad indicare un solo libro, 
dedicato aH'archìtettura religiosa, ma inteso a 
rìvelame, più che i contenuti estetici, il valore 
simbolico e politico, in rapporto alte (ormaiio- 
ne urbana, storia deli'arte rivissute quindi nel 
contesto di una dinamica sociale. 

il libro si intitoia «IVe capitali cristiane. ìb- 


tore è Richard Krautheimer, uno dei i^ù In^ni 
storici deli'arte viventi. 

Le tre capitali sono Milano, Roma e Costan¬ 
tinopoli. Quale è lo scopo di Krautheimer? Di¬ 
mostrare come scelte apparentemente legate 
solo alte fede avessero ben altra orig'ine. Un 
^mpio, relativo a Roma. Sceglientto per te 
ba^lica del Lalerano un molo ^riterico, Co¬ 
stantino voleva ridurre al minimo le ^ion! di 
scontro con l'opposizione pagana, ancora as¬ 
sai forte in Senato, che proteggeva i numerc^ 
santuan eretti al centro della città. 11 libro in¬ 
somma toglie un po' di incanto estetico ttite 
nostre cattedrali e svela da quali intenti e vin¬ 
coli esse siano nate OOP 





































A Martina 
Franca, Taranto, per il ■Fe¬ 
stival della Valle d'Ilrla», 
spettacolo con Patricia 
McBride e i solisti del New 
Yo(k Cl^ Ballett, a Palazzo 
Ducale. A Verona, al Tea¬ 
tro Romano, per II lestival 
shakespeariano, spettaco¬ 
lo con il Balletto dell'Ope¬ 
ra di Zurigo. Fino al 13 


lealre- A Taormina, per 'Taormina atte», alla 
Villa Comunale, iLa tempesta», di William Sha¬ 
kespeare, Inlemretata dal gnlppo Inglese 
Cheekby Jowl. Fino al 13 agosto. 

St|n< A Uignano, Penigla, •Pomodoratlssl- 
ma>: degustazione di piatii tipici a base di po¬ 
modoro. Il 12 agosto In programma il concor¬ 
so 'Il pommidoroneit vincerà l'ortaggio di di¬ 
mensioni maggiori. 

Arte. A 'Varese, a Villa MIrabello, 'Artlsll vare¬ 
sini contemporanei a Mosca»: sono esposti, 
lino al 28 agosto, 120 lavori di trenta artisti 
varesini, che saranno successivamente ospitati 
a Mosca, Mia sede dell'Unione degli Artlsli. 


Sono alti e belli e possenti 
gli alberi secoiari 
Perche non andarli a trovare? 
Questo è il racconto 
di un viaggio in Toscana 
in cerca di vecchie querce 
e di olivi abitati da streghe 

■i Qutlla Che vi racconto è la atorla di una 
strana campagna in cerca degli alberi più beili 
• delia Toscana. Se vi piacerà potrete tipercor* 
feria cosi, ma ha mule varianti, tutte legate alla 
vostra fantasia e alia vostra curiosità. 

Questa si svolge in Toscana tra la Carfagna* 
na, la Vai d’Era. la Val di Pesa e U Chiantigiano 
per due buone ragioni» La prima si chiama 
Valido Capodaica. lo personalmente non lo 
conosco ma la sua aToicanai cento alberi da 
salvitfet (Valletti Editore) à un esempio raro di 
affa^lnante e niente afiatto pedante Istlgasio* 
ne dia conoecenaa della natura e al suo vivere. 
Questo signore ha viattiato nitta la Toscana 
per inconvaro i suol dberi monumentaU e le 
persone die cl vivono attorno, amando gli uni 
e le altre; non troverete scritto come arrivare lit 
un posto 0 dove bere un po' d'aeoua. ma a mio 
parere la guida Michelin dà molto di meno e fa 
spendere molto di più. La familiarità con que* 
sto grosso libro l'ha fallo diventare, per noi 
cercssorl d'alberi, il Grande Valido. 

La seconda ragione ai chiama Adriano Ma^ 
sili e vive a PonMra: lui di persona IO cono- 
r, fi un ai. 


AGOSTO 


K wm Ferrovia. A Interla- 
ken, Svizzera, «Rail in 88»: 
esposizione ferroviaria in 
occasione del centenario 
della ferrovia del Brunig e 
del settantacinquesimo an* 
Riversano della Bis Fino al 
21 agosto 

Sagra. A Torano Nuovo, 
Teramo, sagra del vino, 
della salsiccia e del pecori¬ 
no delia Val Vibrata. In programma anche un 
concorso per assegnare il premio Torano al 
miglior vino Montepulciano d'Abruzzo. Fino al 
16 agosto. 

Mondi nuovi. A Bassano del Grappa, Vicenza, 
a Palazzo Agostinelli e al Museo Civico. «Il 
mondo nuovo. Le meraviglie della visione dal 
Settecento alla nascita dei cinema» il mondo 
nuovo era una scatola in cui si potevano vede¬ 
re immagini. Nei palazzi patnzi come nelle 
piazze, venivano allestiti spettacoli con i mon¬ 
di nuovi, che presentavano fatti e avvenimenti 
di paesi lontani. La mostra, inoltre, presenta gli 
altri marchingegni che permettevano di vedere 
immagini in mo^mento prima del cinema, dal¬ 
le lanterne muiche, agii zogroscopi, alle ca¬ 
mere ottiche. Rno ai 20 ottobre. 



■i Palio. A piazza Arme¬ 
rina. Cnna, «Palio del Nor¬ 
manni». rievocazione stori¬ 
ca deiringresso del contin¬ 
genti normanni nell’antica 
città di Plutia. Anche 1) 14 
agosto. 

A Siena prove di selezione 
dei cavalli che disputeran¬ 
no il palio dell'Assunta Qn 
programma il 16 agosto) e 
consegna a sorte dei dieci prescelti alle con¬ 
trade. Corse di prova in programma anche do¬ 
mani. 

Teatro. A Marina di Pietrasanta, Lucca, per il 
festival della Versiliàna. «Sogno dt una notte di 
mezza estate», di William Shakespeare, con 
Glauco Mauri, regia di Glauco Mauri. Pino al 16 
agosto. 

Folclore. A Ventìmiglja, Impena, «Staffetta dei 
sestieri»; gara podistica per le vie delia città tra 
i rappresentanti dei quartieri cittadini. Domani 
la sfida si ripete, ma In mare, con la «Regata 
dei sestieri». Al termine un corteo storico attra¬ 
versa Venlimlglia. 

Sàgru. A Cessole, Asti, aBraciolata»; distribu¬ 
zione in piazza di braciole, peperonata, v4no 
locale e frutta. 


AGOSTO 


Palio. A Gubbio, Peni- 
gla, «Patio dei quartien». 
gare di tiro con la balestra, 
corteo stonco ed esibizio¬ 
ne degli sbandieraiorì. 
Festa. A Sassari «Festa dei 
cen> i rappresentanti del¬ 
le vane corporazioni por¬ 
tano per le vie del centro 
gigantesche colonne li¬ 
gnee 0 ceri, appunto) La 
festa risale al voto fatto dalla popolazione nel 
1652 perchè finisse la peste. A fontanorosa, 
Avellino, «Festa dell'obelisco di paglia»; in 
piazza viene costruita una gigantesca guglia di 
paglia, alta circa trenta metn 
Folclore. A Lavagna, Genova, «Tona dei Pie* 
schi»: rievocazione storica in costume dei fe¬ 
steggiamenti, per li malnmonìo tra Opizzo Fie- 
scht e Bianca de’ Bianchi. Dopo il corteo «nu¬ 
ziale» a tutti i presenti viene offerta una fetta di 
una gigantesca torta. A Messina «Sfilata dei 
giganti»; due enormi statue equestri montale 
su rotelle, rappresentanti i fondatori della città, 
vengono trascinate per la città. 


AGOSTO 


» ■■ Folclore. Ad Atri, Te- 

ramo, sfilata di carri apruti- 
ni. dal trecentesco Palazzo 
H dei duchi di Acquaviva fi- 

H ^ H no alla Cattedrale dell'As- 

H H H sunta sfilano i carri abniz- 

H zesì dipinti, trainati da 

" bianchi buoi ingualdrappa¬ 

ti, cavalcati da cantori e 
ballerini in costume. 
Sagra. A Pescopennataro, 
Isemia, «Sagra della Ciff e Ciaff»; la carne degli 
agnelli allevati nella zona viene cucinata in 
grandi caldaie di rame, seguendo un’antica ri¬ 
cetta tramandata dai pastori dell’Alto Molise. 11 
nome della manifestazione deriva dal caratte¬ 
ristico rumore della carne durante la cottura. 
Glostn. A Sarteano, Siena, «Giostra del Saraci¬ 
no»; cavalieri armati di lancia cercano di colpi¬ 
re un fantoccio (il saracino) che rotea su se 
stesso con le braccia tese. La manifestazione 
rìsale al 1458, e da allora si è svolta qua^ 
sempre con regolarità. 

Sbandieratoli A Coreglla Antelminelll, Lucca, 
esibizione delle sbandieratrici. Al termine, nel 
parco comunale del Forte si giocherà una par¬ 
tita di dama in costume. 


AGOSTO 


•CO molto b«m« B un architetto d'alberi, owe* 
iq profiiià parchi • giardini, a volte anche 
dove ili orridi apeculaiorl non vorrebbero. È 
con Me i luoi emici che ho viaggiato queit'lm* 
pieca, e •opfàttutto à a lui, alla pailenM con 
cui mi hi fatto incontrare prtma con le MMnie 
arboree del tuo orto, poi con quelle dei «woi» 
pifcM e Infine con quMle del panorama di 
Ibeeana. chi devo quatto po' dt conoacanu 
Che mi wn fitto della ilnMailtà, dell'indivt* 
duami; mdgni'iignof' àibéq, hirchl dm io 
che nòneiienooiÉtagni o faggi, ma oueato e 
queticaitagno. questo e quel faggio, elaaeuno 
con U sua vitm privata, sodale, apirituaie. E so 
che il vita di un tale signor albero è talmente 
ricca e posMnte da creare, tra radici e chioma 
nei lecoli dei aecoli, legami indlarohribitl con 
le coaa e don gli uomini: legami che diventano 
paesaggi. Eh. già, che poi basterebbe guardare 
con mano lu^rflclilltà e più atieniTone alle 
noatra affinità con il vivere delle natura, che 
carte coaa si pottebbaro tipara da rampie. 

U noatra cacca noi la si t fatta con grande 
larghana di meizl; a piedi, in bicicietta, in 
moto e con la macchina, fermandoci a man* 
giara panini, apeaie ottimi, dove capitava; do^ 
menoo, aempra di aisao. dove ce na vaniva 
l'uggia: partendo, par ragioni aiiolutamanta 
continganti, da Poniedara» Quello che è aervl- 
to In modo aaaoluio è stato consultale l'atlante 
dal Touring Club. I grandi alberi secolari non 
sono mai. e per fortuna, a portata di mano: per 
l'appunto sono nati e cresciuti in un'epoca in 
cui l'umanità aveva un’altra mano e un altro 
•anso dalla sua portata. Molti di quelli delta 
guida del Grande Valido si raggiungono per 
strade bianche, Viotti, praterie. In ogni caso più 
il mezzo è lento più intenso è il piacere del 
paelaggio: ogni albero ha il suo, se lo cosimi- 
•ce attorno e ne è immerso, ma invariabilmen¬ 
te alla fine ci si trova a girv per stradine in 
colline boschive, senUcri per campagna tenute 
in ogni aorta di coltura, vialetti verso ville e 
tenuta; per chi ha tempo la bici a rampichino è 
Il mazzo di parluitraiione Ideala. La stagiona 
non puO che attaia restata e l'autunno ind- 
pianta. Chi vuole andare adesso vada senza 
paura dei caldo: noi lo si à fatto in pieno higiio 
e il iole non ci ha latto che del bene. 

Il castagno di Mamma Èva 

Renalo per il Castagno dell'Èva, a un passo 
da Earga in Garfagnana, Si sala dal mare di 
Versilia per godere delle apuane, della sensa¬ 
zione unica di viaggiare in montagna con an¬ 
cora addosso il satino, il primo impatto è al 
•olito durissimo: la montagna di menno trava¬ 
gliata di mille burroni, spaccature, cave. Poi. 
MoiiinaiQ, la terra di Garfagnana come un'en¬ 
clave Bosnica o Carpatica. Si sale e si scende 
per gole e foraste, il soie ingorgato tra le faglie: 
ombra nerissime a valle, luci agghiacciate sui 
clinali, Poi Barge: elegante, discreta e civile. 
Cotto e mattone ma non proprio Toscana: for¬ 
se più austera, anche più asprigna. A dieci mi¬ 
nuti i casolari di Renaio tra i pascoli e un casta¬ 
gneto immenso e dolcissimo. Non c'è niente 
di più familiare, di più accogliente d l un antico 
castagneto ben curato, niente di più riposante 
dellaTuce che si scioglie tra le fronde e Kivola 
^ morbida a terra. Oggidì ne è date di vedere 
' ben poche: questo è tenuto quasi a giardino. 
C’è un’aia e un'osterìa, l'oste Enrico ci accom¬ 
pagna ai Castagno dell'Èva, che poi era l'Èva la 
su' mamma, morta centenaria. Ecco, scopria¬ 
mo il primo e più forte legame: quello che 
unisce un albero a una persona nelle loro vite 
e nel ricordo di tutti. L'Èva di castagni ne aveva 
mille, ma solo quello era li «suo castagno», tutti 
gli altri son chiamati «i fratelli del Castagno 
deU'Bva». Dunque non c'entra niente la pro¬ 
prietà, ma qualcosa di indefinibilmente eletti¬ 
vo, un segreto possesso interiore, una compli¬ 
cità. E noi ce la immaginiamo questa contadi¬ 
na guardando quello che non è più un albero. 



Disegno di Antonio Modugno 


ma una costruzione astratta, un'architettura 
cava vagamente conica, qualcosa di simile, 
con i suoi dieci metri di circonferenza, a un 
grande tipi indiano con all'apice un'ampia vo¬ 
luta di fronde Dicono che non si conta ia 
gente che ha riposato all'interno del suo tron¬ 
co; ci han visto campeggiare intere famiglie 
con tavolini e sacchi a pelo Noi pensiamo 
SirEva, ai cento anni della sua vita in prossimi¬ 
tà del suqcastagno millenano e a quello che si 
saran detti: Ceniamo da Enrico. In cucina, una 
conca di pastasciutta, vino, formaggio e salumi 
di Garfagnana, la frutta dell'orlo. Fatti i conti 
due o tre volte ci toccano novemila lire a testa, 
uscendo sorridiamo ai ntraltt di Marx, Lenin, 
Engels appesi allo stipite e loro un po compun¬ 
ti ci rispondono. Fuori i fratelli del Castagno 
dell'Èva sono ormai in penombra, un po' di¬ 
scosto da questi ce n'è uno ancora vigoroso e 
intatto; è il castagno d'Annibale, l'albero alla 
Cui ombra Annibaie ha legato il suo elefante e 
ha riposato. Ci dicono che a pochi chilometri 
da qui, a Sommacolonia, c> sia li più grande 
castagno della Toscana (il più grande del mon¬ 
do pare che sla sulle pendici dell'Eina) con i 
suo! undici metn di circonferenza si chiama il 
Cesaniccio dei Barbi. Ma è notte e si torna. 

In bici dal tenero platano 

A pochi chilometn da Ponledera sulla strada 


per Forcoii, la fattoria La Cava, villa medìcea 
splendida come ogni altra che si incontra. Al 
centro del suo parco incontriamo it bambino 
gigante Non ha ancora un nome perché a 68 
anni è troppo giovane, ma è già il platano più 
grande Se ne sta al centro di un prato, solo; 
sotto la sua chioma larga quaranta metri ci si 
potrebbe ombreggiare un paese intero. Fa te¬ 
nerezza vederlo cosi, altissimo e allampanato, 
ipemutrito dalla cacca di lutti i cavalli della 
tenuta che da quando è nato ci si nposano 
attorno. A debita distanza medita un antico 
tasso bacato, l'albero dell'arco di Robin Hood 
La strada provinciale per Palala. La campa¬ 
gna è struggente, è tutto un muoversi di calan¬ 
chi e vàlloncelli, quasi ùn ritmo decorativo su 
uno dei preziosi lenzuoli delle spose di qui. 
L'Era serpeggia sbirciando tra la macchia di 
acacie e pioppeti di campi di girasole, in forma 
di canone l'argento dei pioppeti insegue quel¬ 
lo degli ulivi che salgono i crinali morbidl^mt 
in contrappunto ai vigneti; 1 cespugli di gine¬ 
stra sono gialli da far male agli occhi, che ripo¬ 
sano pòi nei chiaroscun dei viali di cipressi A 
far da battistrada gli scherzi del merlo curioso 
e della ballenna. Villa Salelti, grande tenuta 
agricola ormai in decadenza irreparabile An¬ 
cora intatta nsl suo nfacimento settecentesco 
la struttura architettonica che fa delia fattoria 
un micropaese autosufficiente. Su di una colii¬ 
netta la schiera delle casette dei braccianti, il 


granaio e le delle, la casa del fattore, la piazza 
con la chiesa e l’ingresso aH'edificio patronale; 
scena di teatro. E protagonisti sulla parte af¬ 
fianco della piazza due cipressi, tutto intessulo 
all'alto muro che protegge la villa il glicine; il 
colpo d'occhio è affascinante e si comprende 
bene come l'uno e gli altn siano elementi di 
architettura, segni determinanti per assegnare 
ail'insteme un suo stile, un'carattere. Le alte, 
elegantissime colonne di cipressi, la densissi¬ 
ma fascia dì glicine, ancora in fioritura, a pieno 
luglio, donano equilibrio di colore, dipingono 
dettagli essenziali a rendere composizione, 
quadro l'insieme Chi li ha messi a dimora ha 
compiuto li gesto più elegante possibile, ha 
investito in conforto. 

A Toìano, vinti da fame 

Ancora per Palaia pedalando per fondi 
granturco, boschetti di querce e ancora viali di 
ville e parchi dove da qualche tempo ci si sono 
intrufolati svizzeri e tedeschi, lo si nota dalle 
cancellate nuove e dai lucchetti. Andiamo a 
trovare il Oherardini a Totano, piccolissimo 
borgo a poggio sulle ultime vallette dell’Era 
che aprono al Volterrano Non cerchiamo al¬ 
beri. ma cibo ii Gheratdmì è di quelli (quanti?) 
che a un certo punto della sua vita ha deciso di 
volersela cambiare Ha mollalo il suo impiego 


funzionario e ha trasformato una lusticis^ma 
casetta di Toiano in un'osterìa Oa cantina dì 
Telano tei. 0587/622177). E questo è il meno; 
il più è che lui e sua moglie preparano un cibo 
squisito e lo offrono in assoluta semplicità. Co¬ 
sì che si posson mangiare crostini di fegatelli, 
zuppa, salumi, olio e pane e vino, ogni cosa 
fatta per casa e nella casa, ospitati nella canti¬ 
na o nella cucina, spendendo cifre irrisorie che 
altrove - negli altri pochi posti dove questo 
può ancora accadere ma dove di fronte a una 
forma di pane casereccio ci si deve piegare 
manco fossimo sll'esposizione del Santissimo 
- sarebbero ritenute offensive per il cuoco e il 
buon nome del locale. Prima di riprendere il 
cammino la signora ci dà il cartoncino del suo 
locale. C'è su la fotografia di una quercia, la 
■sua» quercia. Lei dice che quello che le preme 
salvare delta vita contadina sta lutto in quella 
quercia, nelle cose, nella gente, nei ricordi at¬ 
torno a quella quercia. E nei tondi lì appresso; 
forse non è la più antica né la più grande delle 
querce, ma è bellissima, isolata in un grande 
campo, la chioma ampia e verdissima perfetta¬ 
mente sferica. 

Il cedro della Val di Pesa 

Si trascorre in fretta la Tosco-Romagnola e 
prendiamo per San Casciano in vai di Pesa su 
strade provinciali e anche meno, incise tra bo- 


■§ Palio. A Siena, In piaz- 
za del Campo, si corre U 
HI Palio dell'Asiunta. 

■ Urica A Pesaro, al l^atro 

■ Comunale, si inaugura il 

H H H «Rossini Opera Fatllval»: 

■ ^B^P Jolih Pritchard dirige 

™ «Otello*, regia di Pier 

Pizzi. Inteipreti, accompa¬ 
gnati dairòrchestra ^nlo- 
nica della Rai di Torino, 
Chris Merrit e June Anderson. Repliche il 18, 
22 e 25 agosto. 

Clasrica A S^nt Moritz, Svizzera «IncMitrt 
Museali»; la rassegna, che si concluderà 11 27 
agosto, verrà inaugurata e chiusa da due con¬ 
certi delia Chamber Orchestra of Europe, di¬ 
retta da Claudio AU>ado. 

Teatro. A Palermo, alla Città dei Ragazzi, terza 
tappa di «Viaggio in Italia», rassegna itinerante 
di teatro. Numerosi artisti, tra cui 1 catalani Els 
JoglM, si cimentano in spettacoli Improwlaa- 
ti. Bno al 22 agosto. 

Foklon. A Cegni, Pavia. «Carnevale bianco#, 
sfilata di carri allegorici e maschere e «Il brutto 
e la moglie», pantomima di antichissime origi¬ 
ni, accompagnala dal suono del pifferi. 


Il gioco è fresco e poetico 
per provarlo basta poco: 
una cartina, un’auto o la bici 
E poi via, ad accarezzare 
i tronchi nodosi e pieni di vita 
IVa un albero e l’altro ci 
starà anche un bicchierino... 

Mhl e loiesii». Una di quuie, dalle pani di 
Lugnano, trastonnala In un Immenw pano 
pubblico. Ancora splendide lenUM e rnle e 
parchi signorili. A una passo da San Caaclano, 
a Mercatale nella Villa Senzano, slam vemlH a 
trovare II cedro del Ubano, le ville di TMUM 
si tanno (Ulte gran vanto del loro paroo eaoU. 
co. Dal Seicenlo In poi ogni signore o signotl- 
na si è latto vanto di possedere II suo ingoio di 
Indie Orientali e Occidentali, cod che Con 
l'ausilio dei botanici liorentinl (che poi Web- 
bero stati i migliori del mondo) han pieao di¬ 
mora nelle loro ville, trasloimandole In a» 
gnanti giardini botanici, sequoie, lulH, ciprea- 
si, lltlondedil, gimkl, pini escelslor, cedri del 
Ubano e cosi via. Il cedro del Ubano di queitt 
cotte è sempre II ralla. U sua chioma wnipie 
verdissima si sviluppa in un'ampia piramide 
dove i poderosi ma elegantissimi slnuoii rami 
più bassi si sviluppano per decine di metri mon 
bidamente sliorando II lerreno con le (rande. 
Fronde come manlelli, pteaiosi sitsscichi rejK- 
li. Quello di Villa Senzano è un vecchio aUlMno 
con un tronco di sei meiri di diametro e ulte 
chioma di venticinque che al è (atta spa^, 
giusiamenie senza chiedere II permesao. (In sul 
muro del tabbricato. Avrà ttecenlo anni e, con 
grande delicatezza per non ollendete la sua 
regalità, I suoi rami più bassi (ognuno plA gran¬ 
de di un tronco .normale.) sono soslenuii da 
bastoni di cemento. Questo cedro ha II suo 
iedele guardiano che cl illustra con orgoglio 
tutte le prove di lulmini, incidenti, guene, che 
il cedro ha aosienuto vittorioso. 

Il bel leccio fatale . 

Ma ora si va per Firenze. Bagni a Rlpoli t il 
sale ad Amelia In cerea della Fattoria Belmott» 
te. In ansia per l'Incontro Male: sappiamo e'è 
il leccio che si dice il più bello e II più enilco. 
La fattoria è sulle colline più fiorantlne dw al 
può; tanto per Ihtenderci la seiuazlona chÌB 
prende è quellà di partecipare alla creiurione 
della pittura irècentesca, ci muoviamo come 
penqna^ intrufolati in paesaggi già visti agli 
Uffizi, in Santa Croce, in Palazzo a Siena. All’a¬ 
pice di una collina tutta tessuui di uri orto di 
ulM. fi grande parco e l’edificio principale del¬ 
la Fattoria Belmonte sono cfdusl da un aito 
muro e sorvegliati da filo spinato: nessuno ri¬ 
sponde ai cancelli; i proprietari della irilia vil¬ 
leggiano altrove. Decidiamo senza esitve per 
l'effrazione cerca ndo un varco poairibUa a lo 
troviamo lungo la cinta che si espcmeallo spet¬ 
tacolo delle colline ordinate a ulivo e vlgtMi; 
airorìzzonte si intravede iqrenze. La ciùmla 
del Duomo si distingue chiaramente nella neb- 
bloilna. So bene che il mancato rispetto della 
proprietà è i) maggior delitto. Ma siamo decita¬ 
ti e felici mentre facciamo gli indiani aelviUci 
in caccia del leccio. Che è là, alFangolo eslie» 
mo della proprietà. Non è che d possa racciMt- 
tare bene. Se ne sta in un prato tutto suo; il 
tronco 0 per meglio dire il fàscio del troiwhl 
che nel corso di molti secoli sono cresciuti 
uno avviluppato all'altro ^ a^ in una forma 
qua^ spirue fino ai giganteschi rami basii, che 
si sviluppano in sinuità insolite, serpeggianti. 
La chioma è larga quaranta-quarantacìnque 
metri di forma irregolare, mossa iti dìvana 
masse semisferiche sovrapposte l'una all'altra. 
L’impresàone è di leggerezza Imp^bile, di 
una forza dolcissima, di un'immensità quieta; 
se me io permettete, di una maternità infinita. 
Questo leccio è una madre, la madre ^ ogni 
altro leccio e, forse, di tutti gli altri alberi. Non 
riusciamo ad avere una visione d'assieme pe^ 
ché bisognerebbe andare troppo hmiano per 
farlo, essere magari alla finestra della villa che 
sì intravede, Allora ci gironzoliamo attento, 
come cuccioli davvero, tutti intorno lo toc¬ 
chiamo. gli sondiamo sotto voce e poi.,, poi 
saliamo neH’ampio seno formato dal tronco e 
dalia base dei primi rami; la pancia è il cuore 
del leccio, abbastanza grande per starci 
sdraiati tutti noi. E li stiamo un m 1 po', in 
ascolto Co forse posseduto da una vita viva da 
mille anni, in effetti il delitto contro la proprie¬ 
tà finisce sempre per pagare. 

L’olivo della strega 

La nostra campagna non è finita qui, la pagi¬ 
na dì questo giornale temo proprio di N/ln 
corsa vi dirò che ben due grandi alberi sono 
dedicati in Toscana alle streghe: la quercia di 
Gragnano, a Lucca sulla strada per Pescla, do¬ 
ve sua larga chioma piatta pare proprio che cl 
ballassero le streghe (se no non sarebbe così 
stranamente piatta, giusto?!) e Tollvo della 
strega nel bellissimo e famoso paese dì Maglia- 
no in Grosseto, che pare abbia tremila anni e, 
a vederlo, tutto tronco di nodi e contorcimenti 
pietrificati, pare testimonianza tossile di un'al¬ 
tra storia. E potrei anche dirvi della tulipifera 
Livorno sempre a Lucca un albero esotico M- 
lissimo che (a fiorì come tulipani color arancio 
e lo si può solo vedere dì lontano per via dei 
cani e dei proprietari. E poi, e poi... 


14 


l’Unità 

Giovedì 
11 agosto 1988 


i 










AR 


AGOSTO 


am mm ai CUmIc«4 a Lucerna, 

1^1 Svizzera, cinquantesima 

edizione delle «Settimane 

■ intemazionali di musica»: 

■ K in programma concerti 

■ slnronlci, da camera, cora* 

H K II. di musica sacra, serena* 

* ^ le, recital pianistici e d'or* 

gano. Grande spazio, inol* 
tre. verri dato alle giovani 
leve. Per festeggiare Tanni* 
versarlo sono previste un'esposiaone storica 
delle «Settimane» in Municipio, una mostra fo¬ 
tografica al Museo delle Beile Arti, mentre per 
le vie della citti vengono affissi tutti i cartelloni 
pubblicitari dalla prima edizione a oggi. Fino a) 
lO settembre. 

Palio. A Siena, in tutta la città, sfila il festoso 
corteo del contradaioll vincitori del Palio dei- 
TAssunta. 

Arte. Ad Aosta, alla Tour Promage. «Cro-man* 
fica. Colore e linguaggio»; due opere ciascuno 
per veniidue artisti contemporanei, da Santo* 
maso a Schifano, da Carla Accardi a Nespolo, 
illuslranp l'esperienza italiana nel campo del 
colore. 1 lavori esposti sono stati realizzati dal 
1986 a oggi. Flrto al 2 ottobre. 
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« ■1 Musica e iioesla. A 

Castel Madnjzzo, Castel 
Toblino, Covelo (Trento), 
•Risonanze armoniche» 
concerti e letture di poesie 
vengono presentati come 
espressioni artistiche com- 
plemenlan. Questa sera, a 
Castel Toblino, «L'amore, 
la morte e l'infinito». Ga- 
brìella Cinti legge poesie di 
Giacomo Leopardi, il pianista Adrian Vasila- 
che esegue musiche di Fryderyk Chopin. 
Cl ass ic a. A Cortina d'Ampezzo, Belluno, festi¬ 
val intemazionale di musica da camera, dedi¬ 
cato al bicentenario delia scoperta geologica 
delle Dolomiti; Tlnaugurazlone è affidala al 
Quartetto Hagen. Al Centro Congressi del 
Grand Hotel Savoia. A Fondo, Trento, alTaudi* 
torium della scuola media, il violoncellista Aie* 
jandfo Biancotti, accompagnato dalTOrche* 
stri Haydn, diretta da Hermann Michael, inter* 

6 reta opere di Rossini, Boccherini, Mozart e 
rahms. 

Polofralla. A Ortlsei. Bolzano, mostra di foto¬ 
grafie idriche; tema dell'esposizione il bicen¬ 
tenario delle Dolomiti, dalle prime immagini a 
oggi. Fino al 30 agosto. 
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W wm Teetro. A Taormina, 
Messina, «Sogno di una 
notte di mezza estate», di 
William Shakespeare, con 
la regìa e l'interpretazione 
di Glauco Mauri. Pino al 5 
settembre. 

Arte. A Cervia, Ravenna, 
all'ex magazzeno del sale. 
«Art & visual D.»: seconda 
edizione della biennale 
dedicata all'espressione artistica femminile. La 
rassegna, che quest'anno è curata da Dede 
Auregli, propone i lavori di sette artìste, tutte 
under 40. Anna Valeria Borsari, Antonietta La¬ 
ma, Donatella Landi, Adele Lotito, Beatrice 
Marotta, Manna Mentonì, Chus Torreus. In mo¬ 
stra anche lavon di quattordici giovani e giova¬ 
nissime artisle delle Accademie delle Belle Ar¬ 
ti di Bologna, Ravenna, Urbino e Milano. La 
cinquantina di opere esposte presenta urta ri* 
cerca artistica non figurativa. Fino al 30 ago¬ 
sto, dalle 21 alle 24. 

Foaalll. A Cortina d'Ampezzo, Belluno. «Possi* 
li e geologia delle Dolomiti»: la mostra Illustra 
la storia geologica delle Dolomiti, In occasio¬ 
ne dei loro bicentenario. Fino al 31 agosto. 
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■ Folclore. A Brìsighel- 
la, Ravenna, in piazza Car¬ 
ducci, «Frusta d'oro»; gara 
fra schioccatoti di frusta, 
lirica. A Pesaro, al Teatro 
Comunale, per il «Rossini 
Opera Festival», «li signor 
Bruschino», direttore d'or¬ 
chestra Donato Renzetti, 
regia d) Roberto De Simo* 
ne. Repliche il 21,24 e 28 
agosto. Con Alberto Rinaldi e Mariella Devia, 
accompagnati dall’Orchestra sinfonica della 
Rai dì tonno. 

PesU. A Pano, Pesaro, «Festa della tratta»; il 
pesce appena pescato con la tratta Os sciabica 
in dialetto) viene cucinato in riva al mare. 
Grallca. A Haghlos Nicolaos, Creta, negli al¬ 
berghi Elounda Beach. Mirabello. Istron Bay e 
Hermes, «Biennale gràfica del Mediterraneo»; 
si tratta della prima edlziom. Là moatra, che 
comprende opere di 260 arttiU (dei quali 110 
italiani) di 28 Paesi, è dl>4sa in quattro sezioni: 
incisori contemporanci ^cci« pittori greci « 
grafica, grafica contemporanea italiana, grafi¬ 
ca intemazionale. Fino al 20 settembre. 


AGOSTO 


^ 1 ^ M ■■ Balletto. A Pompe), 

gfl Napoli, per il festivi delle 

Panatenee Pompeiane, MI* 
H chail Baiyshnikov e là lOa 

■ compagnia interpretano 

H «Apollon Musagète», «^te- 

■ razade» e aWho cares». Le 

™ musiche vengono eseguite 

dalla National Slmpteiw 
Orchestra, diretta da Miti* 
slav Roslropovfc. Al teatro 
Grande. A Taormina, per il festival «Taormina 
Arte», alla Villa Comunale, lo Spinach Ballet in 
•Olivia e Braccio di Ferro». Inteiprett Luna 
Bioomfietd e Christian Mlchaotscn. 

Sagra A Castiglione Chiavarese, Genova sa* 
gra della melanzana; e^>osizione e distribuzio* 
ne di melanzane cucinate in varie maniere, 
BMdella A Dobbiaco, Bolzano. «Mountain 
bike Marathon»; per i partecipanti al Mimo ra* 
duno ciclotitfisUco una pedalata da Dobbiaoo 
a Cortina d'Ampezzo. 

Rodeo. A Montenero Valcocchlan, Isemia. 
«Rodeo Pentro»: i pastori e gli alievaiorl del 
posto domano giovani puledrTcon una tecnica 
particolare. Poi II montano a pelo gaieggiando 
tra loro. 




OUQOEmTOUR 

Cenerosi 
|li er 

iel Corsaro Nero 

«ancmuilSm 

m Da oltre 
trent'annl una 
comunità di 310 
aWlantl che Vive 
t 12 chilometii 
dalla costa, a ,1. 
dosso del coni!' 
ne con la Fran¬ 
cia, a 517 melrt 
sul livello dei 
mare Ira coltiva- 
aloni di mimose 

e ginestre ed uliveti, ilvendlce II titolo di Princi¬ 
pato, 

Seborga OmOerla), (ondata nel 250 t.C, co¬ 
nobbe Il dominio del eonU di Vendmiglia dhm- 
nuli lamosl come Conaio Rolao. Conara Ver¬ 
de, Corsaro Nera, reccontall de Salgati. FU il 
20 agosto del 954 che I maneei di Urln duole 
sorgend dinanii a Cannea) Inslgnirano Sebor¬ 
ga del tlldlo di IVincIpale «d il ^mo teggante 
ni II priora CtMophe. 

Sa cosi li può dira, I sebuighlnl hirano t 
primi lombarall ed I primi lelwi. Un ugonotto 
vi Impianto una iacee ctandaailna dove veni¬ 
vano cOnIaU lulgini laM venduti a imià pniao 
a captai di veniuia cb* vanivaiio ifipoalta- 
mente dal levante par ayatna grandi quantitati¬ 
vi. Par un vantemuo, dal 1600 al lOM, vi (un- 
■tonò Uno vara lacca, ma gU aliali p|0 raddiUti 
li procurò qualla (alia. AS'apoea la coati tra 
Bordlghara a Ventlmlglla era un acquitrino pò- 
ludoso dova si andavano ad Impantanare e ad 
ellwdara le nevi. Oli ebilenll dl Seboiie erano 
abln^l racupenra ogga|ll prOiloal che anda- 
vand poi a vanden aTiiccN nobili. 

Tanta Noria, alla quale abitiamo (alto cenno, 
è stale rtacopeiti al Uni luriUicl. RltecendoN 
alla fradlllone, nel I900 gU abitanti del pIcGolo 
boigq ligure N racarano alle unte par nomlrn- 
ra nuovamente II loto principe e ecelaem Nl'u- 
nenlmlià II floricollora Qloiglo Ceibone. Ven¬ 
ne rilenclelo il prtncipeto con cohflnl innun- 
cleUdevlNosIpannellliConun grande ttemme 
traccialo sutl'eNNto delle provinciale. Il die- 
iclo di un peasepotto sia pura welldo eacW- 
viinenle e scopo luristlco.. Il 20 agosto sulle 
linea di contine prestano letviilo giovani in 
costumi d'epoca. ■ 

Seborga Invita a vlaltira la cbleia partoc- 
chlNe del 1600 dedicata a San Martino vesco¬ 
vo di Touis, ricca di una statua della Madonna 
(origine spagnòla) e di un cNIce d'argento ce¬ 
sellalo de) 1575. Nelle tombe aotto II pavimen¬ 
ta della navata centrale c'ò la aalme del Corsa¬ 
ro Nero, E poi I seburghinl I ludNI II .prendono 
per la gola». Ogni giovedì e sebato aen orga- 
nlasano leNi NTaparto, aulla piaiu. dove aer- 
vono 11 coniglio Nla uburghilla con olive ed 
erbe eromaUche, per tulle restate, 

All'antico borgo N arriva da Bordighera per¬ 
correndo une belle «rade aslNtale ire coltlva- 
Nonl di Ilari ed ulhwti. L'aspìMillà à proverbia¬ 
le: molli hanno iraalormalo le loro cantine o 
stalle In greeloae tavemette sempre eperte. Un 
bicchiere di vino, pomodori sott'olio dopo es¬ 
sere stali liid’esNccara N sole, acciughe e 
(ormeggio non lo N nega e nessuno, e rebita- 
None del Principe Oksiglo Cerbone non chiu¬ 
da mal, 


PER MARE 


Ballate a go-go 
suirisola 
di Tristano 



aiANNI BOKOLO 


M Ogni sei ore circa. Il mare N ritira sco¬ 
prendo rocce annerite dNle Nghe; kI, len¬ 
tamente riprende e sNIW. Ulsola di Tristano 
nelle bNa sembra NserN e ebbessatri N rit¬ 
mo delle maree. Douamenes sulla c(»M set- 
tentrionNe della Comovaglla si allaccia su 
una delle più ampie e belle delle (rastagUate 
baie della Bretagna. Seconda la tradizione 
qui sarebbe stalo II costello di re Mark, zio di 
'Tristano, le cui vtbende sono state cantale 
dN trovatori per secoli. 

Oggi Douamenei à II maggior centro del¬ 
la pesca e dell'Industria del pesce della co¬ 
sta atlantica francese. Sul lunghissimo molo 
It sua (lotta di pescherecci molla gli Ormeggi 
e sNpa puntando al largo, oltre cap Flnlster- 
n verso I meri dTrIsnda e di Maurelanla. 
Tornennno, non più spinti da vela colorate 
ma da aruimanti dieiel, stracolmi di lardine, 
tonni e crostacei accompagnaU dagU stridii 
del gabbiani che volteggiano sulle loro icia. 

Nthirele che qui N svolga la più grande 
(aita dal mere di Francia. Quutro giorni di 
(asta, una (olla di curloN ed eppassionatl, 
giovani e vecchi, lupi di mare e novellini, per 
una .kermesae. che N dipana lungo le strade 
del vecchi queltleri che rigzagando scendo¬ 
no « moli. DN |2 N15 di agosto, la .capIMle 
della angosiei divenla anche la espilale dal¬ 
la iradlNone marinata. Una paaalone patd- 
cotarmente viva In Francia e nel paeN 
nordici che tnscine i questo appuntamento 
decina di migliala di vtNutori. . 

DMOclle raccontare tuth^uel che succe¬ 
de nel grande teduno'di DoUttnanez, unsi'' 
lesta variegata c variopinia capace di susci¬ 
tare gli interessi più avariaU. Intanto quello 
dalle vela e delle barche d'epoca. Se ne pre¬ 
vedono quattrocento, dNI’umlle e modcNo 


peschereccio agli ultimi grandi velieri che 
ancora solcano i mari. Barche da vedere e 
vivere Nitavetso le numerose regate, visite 
guidate e uscite in mate. 

Me Douamenez '88 (orgenlzaato da 
Criasst-Maiée rivista specializzata, dN Di¬ 
partimento per il patrimonio marinerò, dNla 
Marina naNotiNa 'e dN ministero delle Cultu¬ 
ra) e vetemenle le festa del mate e delle 
barche. Modelli navIganU, esercitazioni di 
cani Terranova bagnini per istinio, gate di 
kayak, proiezioni'cinematografiche ininter¬ 
rotte sotto le volte del mercato coperto Oa 
criee') o NTaparto, lungo le banchine di pori 
Rhu. E ancora: espuiNoni di artigianato 
nautico, (olografle, dipinti, modelllnl, dibat¬ 
tili sul problemi della nauUce. 

A.[n'88.vlèiuttoqpelloche ruota Intor¬ 
no N mondo del mare. Non mancano i più 
quNincali musei storici d'Europa, le aasoele- 
zlonl per la difese delTamblenle, e quelle 
degli appassIonaU della vela e deOa nautica. 
Un «lima, che rende questa quetlio giorni 
dllOcllmenle raccontabile. 

Una (eNa di colori e di musica: ban 28 
gruppi eseguiranno le anllche bNlale tnari- 
nere bretoni, sconeN, iriandeN. olandesi. 
U stésse che N cantavano (edcanito sugli 
etgaiiiò bneelando I pennoni. SI canta e N 
bNle «Il ponti delle Imbatcezioni c ni moli 
nello aeenerto degli scafi e degli Nberi che 
oscillano NTNtracco. La aara, il porto, le 
banchine, le barche vengano lllumlnNI 

a re le laitt N (ranhima In mille rivoli di 
e datlke. Unà’lesa che prevede anche 
uno jpezIOiper minicanti «Itwlori. sla sulle 
barche che tMl UNrois. Iniomma una lesta 
unics del mare, del suol mestieri e deUo 
svago che esso procure. 



Precipizio ti amo 
il mio sogno 
si chiama Verdon 



1 wr r—ij 

■i Le precipiti pareti calcaree della gola 
firancese del Verdon costituiscono una meta 
an^itistima per i free*ciimber di tutta Euro* 
pa. Dal 22 ai 28 agosto l'associazione U 
Montagna (t 06*35f^549) VI uno stai^ 

di arranipicaia con Mopri Is^ttori. La quota 
escluso vitto, altaMló' e'xtrasportV e di 
250.000 lire. 

VtOePcelo 

Dal 21 agosto al 3 settembre il WWF Pie* 
monte (t. 0321*28840 gestisce nei parco 
naturale dell'aita Vaile Pesto (Cuneo) un 
campo ecologico. Età 16*30 anni. La qttoia 
di 220.000 lire comprende vitto e alloggio In 
rìfiigio. 

CuoalB Vaiacela 

Dai 22 al 27 agosto la Lega Ambiente (t. 
02*5456551) organizza in VaI'Sesia (Vercel* 
li) un corso di canoa, con un'escursione gui¬ 
diate di un giorno su) monte Rosa. La quota 
di 295.000 lire comprende corso, noleg^o 
delle attrezzature e atioggio in campeggio. 
Esìste anche la possibilità di frequentare un 
corso speciale che comprende canoa, hy* 
drospeedi torrentìsmo, mountain bike e due 
escorsioni fn afra quota, af preaaofìl 2Ì0.D00 
lire. 

TVckklBfdelgrtalto 

L'organizzazione Montagna Viva (t. 
0343-40356 e 40529) conduce dal 22 al 26 
agosto un trekking d'alta quota lungo il clas¬ 
sico itinerario che dalla Bregaglia svizze¬ 
ra, attraverso la vai Bondasca, il Badile e la 
vai CcKlèra, porta al lago dì Nevate Mezzola 
(Sondrio). La spesa per la sola guida è di tire 
200.000 tire. 

IVckktBge cavallo 

Cinque giorni a cavallo lungo l’alta via dei 
monti tigurì, con base presso l'azienda agri* 
tunstica Cento Qoci a) passo omonimo (Ge¬ 


nova, riviera di Levante). Lo propone per il 
20*27 agosto Isole Controcorrente (t. 
02*55184371)1 quota di 880.000 lire Con 
mezza pensione. 


uupu deUfi Cutàgriai» (I. 0SSSÌeS2S) 
certa volontari appìutonati di ornitologia 
per il proprio campo di sorveglianza e (fi 
studio ad uno dei rari nidi di aquila reale, 
nella riserva naturale dell'Orrido di Botri 
(AM>ennino lucchese). Il campo ai protrae 
fino a fine agosto e ci si può fermare per un 
periodo a piacere. Vitto e alloggio in rifugio 
costano 35.000 lire a) giorno. 


Dal 20 a) 28 agosto il Wwl Teramo (t. 
0861*412402) organizza un campo*tr^ng 
impostalo su un’escursione a tappe attraver* 
so il massiccio del Gran Sasso e un sogglo^ 
no presso il Centro di educazione ambienta* 
le di Elee (Teramo). La quota di 200.000 lire 
comprende vitto e alloggio in rifugi e presso 
il Centro. 

Torre Gnaceio 

Per tutto U mese di agosto, con durala a 
piacere, il WWf Brindisi (l. 0831*884364) 
svolge un campo ecologico di vigilanza ari* 
tincendio, pulizia e sorveglianza del litorale 
presso l'oasi marina Wwl di Torre Guaceto 
(BrìndisO- 
Supraraoate aardo 

Con i suoi fenomeni carsici, le grotte, le lo* 
reste secolari ove si cela una fauna ormai 
rara, il Supramonle nuorese raM>resenta una 
perfetta sintesi della natura saraa. A quanti 
desiderano scoprire questi tesori di non faci* 
le accesso, Sardegna da Scoprire (l. 
0784*30400) offre per tutta l'estate guide e 
fuoristrada escursioni di uno o più giorni 
nel cuore deirisola. 


JONAS 



Llrlanda in bici 
la meta 
la decido io 

CHIARA MARANBANA 

■■ In Irìanda in 
bicicletta: è fa 
proposta di Me¬ 
tropoli Idea per 
tutti gli appassio* 
nati delle due 
ruote, il viaggio 
non prevede un 
itinerario presta¬ 
bilito: ognuno 
potrà decidere a 

seconda dei propri Interessi I percorsi gioma- 
llert. Il pacchetto «In bici per Tlrlaiii^« eoRt* 
prende 11 volo di andata e ritorno Milano*Du> 
blino e un trasferimento aereo a Shannon o 
Coik. Là I partecipanti troveranno le Mcicletie 
(c'è facoltà di Metta per I modelli) e uni guMa 
alle country houaes (alberghO della Mia. I 
bici-turisti avranno quattoi^i vouchers da 
consumare in una qualsiasi country houM<lo- 
no numerosissime, non c'è il rischio di non 
trovare da doimire), con prima colutone 
compreu. La vacanza, dunque, funzionerà co* 
si: si decide che zona visitare (e quindi U chM 
metraggio), si telefona nella country houw 
della sona per prenotare e si parte. man* 
giare ci si ferma dove piace, i pasti non sono 
compresi nel prezzo. La quota À partecipazio¬ 
ne (aereo, bici, albergo e prima colaifone) è di 
1.125.000 lire, con sconto per greppi pfòéoail* 
luili. Al termine delle due settinume dì sogii^ 
no la bìck:letta.va riportata dove ò statopnia. 
Per .informazioni t prenotazioni: Metropoli 
Idea, via Podgora 5, Milano, te). 5400678. 

Una teeeen per I gfovaol 

Siete giovani e avete voglia di andare In giro 
per il mondo? Per tutti i ragaizt che abblllio 
meno di 26 anni esiste una tessera di rteono* 
Mimento intemuionale. SI chiama Ryto e dà 
diritto a una serie di sconti su truportl aeMi e 
marittimi, su pernottamenti ne^i ostelli, e al* 
l'ingresso gratuito nel musei. Per averla basta 
telefonare ail'Assoclazione Jonu Ibrluno, 
presso la sede nazionale della Fgcl Ovl- 
06/6787716-6782741) oppure scrìvere, alle¬ 
gando una fotografia, i dati anagrafici e l'indi* 
rizzo (compreso il numero telefonico) a Jonu 
l\)ristno. via Aracoeli 13,00186 Roma, fi costo 
della tessera Ryto è di quattromila lire. 

Ifoa veeaai^ u Ubero 

In Svizzera, nella regione deU'Obeiland Berne¬ 
se. hanno lanciato uno slogan: «La natura e le 
vacanze sono amiche». In quest’ottica rientra 
l'iniziativa «L’estate degli alberi 1988». bù^. 
tra maggio e ottobre, per ogni os^te die pas¬ 
serà almeno una settimana in questa zona ver¬ 
rà piantato un albero. Al turista verrà riludato 
un certificato dì ringraziamenta Per eh) sce¬ 
glie rOberiand Bernese per un soggtomo ven¬ 
gono organizzate numerose manifestialonl 
dedicate alia natura, passeggiate botaniche ac¬ 
compagnate, mostre di sculture in legno. Pu 
informazioni e prenotazioni; Ufficio tuilattco 
Oberiand Bernese, CH - 3800 Interlaken, tei. 
004136/222621. 


IN MONTAGNA 




.D sodalismo è una vacanza a Saint Moritz 


ANQILO PACCINRTTO 


■■ A Saleclpa cl si può arrivare a piedi. dal¬ 
l’Italia, passando per il passo del Muretto, anti¬ 
ca via di comunicuione tra l'alta Valmoienco 
e il Malo)a, cioè tra la Valtellina è I Grigioni o, 
se si preferisce, tra la valli dell'Arida e deil'lnn. 
Di buon passo, da Chiareggio, sono poco me¬ 
no di 4 ore, tutte al cospetto dei ghiacciai dei 
Ventina e del Forno. La strada è agevole. Sino 
a qualche decennio fa era un'usuale via di tran¬ 
sito per emigranti, mercanti, mandrie e con¬ 
trabbandieri. 

Ma a Saleclna, volendo, si può arrivare an¬ 
che in automobile, comodamente, per la stra¬ 
da che da Chiavenna sale a Saint Moritz per il 
passo de) Ma)o)a. A 1800 metri di quota, un 
duecento metri prima de) valico, si devia verso 
destra Ondicazione) sino a raggiungere un am¬ 
pio spiazzo tra gli abeti. Qui silascia l’auto e in 
meno di mezzo chilometro di strada sterrata 
pianeggiante si giunge a Salecina. 

Ma cos'è Saleclna? Diciamolo subito, Saiecì- 
na è una piccola grande scoperta. E vero che 
l'Italia, da qui. è a un tiro di schioppo ma chi si 
va a immaginare che nel cuore delle Alpi sviz¬ 
zere, a una quindicinadi chilometri dalla cele¬ 
berrima Saint Moritz, meta prediletta di lami- 


glie blasonate dì mezzo mondo e di neomiliar- 
Sari, ci possa essere un posto così. Sì, perché 
Salecina è una fondazione, un centro di forma¬ 
zione e di vacanze della «sinistra svizzera». 

SI legge su una targa bilingue (tedesco e 
italiano) affissa a) muro di uno dei due vecchi 
edifici che la compongono: «Attualmente Sale- 
citta è un centro autogestito, senza personale; 
gli ospiti si organizzano e svolgono in comune, 
aiutati dai capleasa, i lavori casalinghi. La fon¬ 
dazione è indipendente, si richiama comun¬ 
que a) tradizionale movimento dei lavoratori e 
ai movimenti sorti dopo il '68». Sulla porta 
d’ingreMo della zona giorno, però, visto che si 
tratta pur sempre di un luogo di vacanza e che 
i frequentatori sono, per lo più, giovani, un 
cartello scritto a mano ricorda che «Wir ma- 
chea keine Revolution, wir spieien sie», in pra¬ 
tica; noi non facciamo nessuna rivoluzione 

La fondazione, realizzata «sui principi degli 
anni '70», è Indipendente da qualsiasi organiz¬ 
zazione di partito e s) propone come sMe di 
discussione e di scambio di idee oltre che, 
naturalmente, di vacanze, visto che si trova a 
1600 metri di quota in una delle zone più belle 
di tutta la catena alpina. 


Nella casa e nella stalla - adibita a dormito¬ 
rio, sistemazione che ricorda quella dei rifugi 
alpini -, possono trovar posto 56 persone, sin¬ 
goli o gruppi. È un luogo Ideale per chi cerca 
una vacanza diversa, basata sullo scambio d’e¬ 
sperienze e anche per chi è spinto dalla curio¬ 
sità. Non succede tutti i giorni di incontrare 
«svizzeri di sinistra* (rara aves), reduci dalle 
lotte di Basitea o di Zurigo di cui a noi giungo¬ 
no soltanto flebili e lontanissimi echi. 

Ma a Saleclna, dal momento che chi ci va 
difficilmente è un inguaribile individualista, è 
raccomandabile seguire i corsi > in italiano e m 
tedesco - che la fondazione oi^anizza. fi pro¬ 
gramma per li periodo luglio-settembre '88 è 
nutntissimo. Dai corsi di lingua (italiano per 
tedeschi e tedesco per italiani), alle gite guida¬ 
te alia scoperta della flora d'alta montagna, 
alla settimana di vacanza per sole donne ai 
semman. Quest'anno ne sono previsti tre su 
«Lirica e musica» (20*27 agosto), su Jean Paul 
Sartre («L'andatura eretta delie parole crìtica 
della ragione dialettica», dal 27 agosto al 3 
settembre) e su «Heiner Mailer, letteratura e 
rivoluzione», dal 3 al 9 settembre. Ma » parlerà 
anche d’altro, di filosofia e nazismo, di Nicara¬ 
gua, di Aids, di energia tutto secondo un ca- 


iendano che può essere richiesto a «Fondazio¬ 
ne Salecina, Ch 7516 Maloja Orden deni» (te¬ 
lefono dali'italiB 0041-82-43239). 

La locaiità offre anche moltissime possibilità 
dì svago. Scalate di cime di oltre 3 mila metri 
d'estate; passeggiate, in ogrii stagione, lungo le 
^nde dei celeberrimi laghi formati dall’lnn 
(Siibersee, Siivaplanersee, See Champfer, St. 
Morìtzsee) e, d'mvemo. sciale. Moltissimi - 
troppi, dxrono a Salecina - sono gii impianti di 
nsaiila m attività mentre una pista di fondo 
collega la casa con il traccialo della «Maratona 
deii'&igadina». Per )e giornate di brutto tempo 
la zona offre la possibilità di visite al Museo 
della Clàsa Granda di Stampa, in va) Bregaglia, 
alia biblioteca e aita casa di Nietzsche a Sils e 
ail'ateiier e ai museo Segantini, rispettivamen¬ 
te a Malota e a Si. Moritz, lùtte mete distanti 
meno di 15-20 chilometri (ma lo studio del 
pittore Segantini è a poche centinaia dì metn) 
e raggiungibili comodamente con l'efficientis¬ 
simo servizio di autopostali, f famosi autobus 
gialli delie poste elvetiche. 

I prezzi vanano secondo io stalo finanziano 
degli ospiti. Per agosto e settembre, sono com¬ 
presi tra le 22 e le 27 mila lire a) giorno per 
persona e comprendono pemollamenlo, po¬ 
ma colazione, cena e lasse. 



l'Unità 

Giovedì 
11 agosto 1988 
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% l'alimento più incline alla prosti- 
' luzione che si conosca. Si unisce 
alle carni e ai pesci, ai molluschi c 
, ai crostacei, alle erbe selvatiche e 
agli ortaggi d’ogni specie, alla 
Irulta, al latte, al burro, all'olio, dimostra, infi¬ 
ne, una particolare inclinazione per i parassiti 
del bosco di ogni livello; daH'umile chiodino o 
(Inferlo al porcino, ail ovulo. al tartufo nero o 
bianco, e non disdegna la castagna. Si adatta a 
tutte le situazioni e circostrmze; antipasto, insa¬ 
lata. primo piatto, piatto unico, contorno e 
dolce. Sa essere cibo da malati e da sani, da 
santi e da golosi peccatori, da poveri e da 
ricchi. 

Approdato dall'Estremo ai Vicino Oriente, 
arrivò ai Greci e ai Romani che lo coltivarono. 
Veniva impiegato come medicinale. Orazio ci 
è buon testimone nella terza del secondo Li* 
bro delle salire quando ricorda il ricco avaro 
che pur In punto di morte e col rischio immi¬ 
nente di passare la sua ricchezza all'avido ere¬ 
de, rifiuta il decotto di r|so (lisanariurn oryzae) 
perchè troppo caro, Soltanto un imperatore 
come Èlliog^lo poteva permettersi di consu¬ 
marlo come minestra e di togliersi lo sfizio di 
immettervi delie perle per stupire i suoi com¬ 
mensali, Un ingrediente costoso e raro in cuci¬ 
na. Nel De re coqumaria lo troviamo, ammol¬ 
lato e tritalo, come legante per la salsa delie 
polpette. 

Il rMo fu una rarità per molti secoli ancora. 
U conquista araba della Sicilia, della Sarde¬ 
gna. della Spagna segnò la prima massiccia 
diffusione della coltivazione dei riso in Occi¬ 
dente. La Sicilia certamente conobbe le prime 


risaie italiane Nessuna meraviglia che nell'lso 
la e poi nelle regioni meridionali siano nati t 
primi capolavori gastronomici a base di riso il 
timballo siciliano, la «tiella» barese, il «sartù» 
napoletano E nel Meridionenacque ti primo 
cibo da last-lood. l'arancino siciliano, la bom¬ 
ba napoletana, il supplì romano 
Dalle regioni meridionali, magari in virtù dei 
commercio ebraico, il riso si diffuse nel Seiten- 
tnone, ma la coltivazione non cominciò prima 
del XV secolo. Alla (me del XV secolo è già 
coltivato in Piemonte che io esporta a partire 
dai 1525: Galeazzo Maria Sforza lo introduce 
nei Milanese. Sul finire del Quattrocento si 
vendeva a Ferrara a basso prezzo. È questa una 
prova ulteriore che esso conobbe una partico¬ 
lare diffusione laddove era molto forte la pre¬ 
senza ebraica. Fra la fine del XV e gli inizi dei 
XVI secolo comincia la coltivazione nel Man¬ 
tovano Il riso in bona mamera dell' Anonimo 
Veneziano, a parte i( solito biancomangiare, ci 
mostra ancora un uso molto sofisticato e raro 
del cereale. Il suo uso era certamente molto 
ampio nei primi decenni del XVI secolo se la 
deliberazione del 12 ottobre del 1527 del Con¬ 
siglio dei Dieci considerava i risi «cosa che 



Quindid minuti d’arte 
e potrai dir «risotto» 


ocao a.ii. 

■i Dico riso e dico n&oito. È una premessa 
necessaria, non una scelta. Sono milanese e da 
noi il riso nasce nell'acqua e giustifica ('esi¬ 
stenza tingendo il giallo d^llo zafferano. L'ami¬ 
co Gianni Brera discute l'attribuzione detta tra¬ 
dizione e oppone a simbolo di manufatto lom¬ 
bardo una preparazione a base di carne e riso 
del colore dei materiati. Mette in dubbio solo 
la forma, il maquillage, lo zafferano «retaggio 
spagnolesco* sonò le sue parole, nella sostan¬ 
za; Il risotto. Quindi è vero, chi abita la Padania 
appena partorita dall'arco alpino non ha dub¬ 
bi, il rìso è risotto. Sa bene che (‘appeltattva 
corrisponde ad unaprecisa confezione: tré fasi 
incoccate neli’arco di 12-15 minuti; tostatura, 
cottura, chiusa o mantecatura. Che occorrono 
una padella di rame a bordi bassi e un cuc¬ 
chiaio dall'incavo appena accennato. Che la 
qualità del brodo, di carne o vegetale, è garan- 


Coi iMMcardlol e lanoga 

Per quattro commensali Kotliamo 200 gram¬ 
mi di mQsqard^nl puljU in^ab^ndantp acqua 
bollente Contiamo quattro pugni di riso é ini¬ 
ziamo a tostate con mezzo cucchiaio di cipolla 
appassita e due noci di burro'. Aggiungiamo i 
moscardini e a piccoli ramaioli facqUa della 
preparazione precedente. Attenzione al sale, 
perchè tutto ciò che è mare contiene sale. 
Poniamo a cottura al dente il riso e un attimo 
prima di staccare integriamo 200 grammi di 
lattuga tagliala line. Fuori fuoco poco parmi¬ 
giano reggiano, due noci di burro, pepe neces¬ 
sario, Non stona il formaggio. Pensiamo ad un 
piatto dell'entròterra spezzina che propone, 
M esempio, i totanetti ripieni di spinaci e gra¬ 
na. Un consiglio' accompagnarne con un cali¬ 
ce di leggero e fresco Vermentino ligure 


CARUOATI 

zia di buona riuscita. Ma, non basta, il riso, la 
scelta del nso è essenziale; superfino Carnaro- 
li. La grana non ha rivali. Ora si procede alla 
costruzione del manicaretto. Contiamo un pu¬ 
gno a lesta per ogni commensale e rapportia¬ 
mo alla misura il burro, Bergese ci ha insegna¬ 
to come preparare la cipolla: passila al traspa¬ 
rente il burro e vino biar\co secco. Anche que¬ 
sta deve essere dosata. Mettiamo al fuoco. La 
cipolla sfrigola e li riso prende il calore, è la 
tostatura, premessa breve. Aggiungiamo a pic¬ 
coli ramaioli M brodo bollente, diamo al nso 
movlmenlo circolàre dail'estemo versa l'Infer* 
no, Il cucchiaio di legno non rompe il chicco 
che assorbe via via il liquido e diventa fragile. 
Nel finale affrontiamo la mantecatura. Chiudia¬ 
mo all’ohda, non lasciamo asciugare del tutto. 
Fuori fuoco sciogliamo il burro fresco e inte¬ 
griamo il parmigiano reggiano. 


ConUbaalllco 

Per quattro commensali contiamo quattro pu¬ 
gni di riso. Tostiamo con mezzo cucchiaio di 
cipolla passila e due noci di burro. Aggiunglai 
mg uno dopo l'altra t^jf^li ramaioli di brodd 
vegetale confezionato con. rìcca.presenrà d) 
tutte le verdure di sii^lone. (I liquido va fatto 
riassorbire e quindi nconcesso. Solo cos) si 
ottiene che il riso ceda l'amido e formi con il 
velluto della cipolla il fondo necessario. Por¬ 
tiamo a cottura al dente regolando il sale. Fuo' 
ri fuoco aggiungiamo abbondante basilico bat¬ 
tuto velocemente al coltello, due noci di bur¬ 
ro, e un misto di formaggio grana e pecorino 
con preMnderanza assoluta del primo sul se¬ 
condo. E se desiderale, poco pepe macinato 
al momento Un consiglio: accompagnamo 
con un calice Ribolla gialla del Colilo. 




supplisse in luogo dei legumi» Nel 1533 lo 
stesso Consiglio stabilì che per far «ubertosa 
questa città de risi et farro.. Non siano obbli¬ 
gati a pagar alcuna cosa si de regalie, come de 
dacio» e solo con una deliberazione del 1561, 
il Consiglio impone alla città un dazio »il ce¬ 
reale. li governo della RepuM>lica aspettò ac¬ 
cortamente che esso si diffondesse capillar¬ 
mente prima di gravarlo del balzello. Il riso 
divenne il piatto nazionale dei Veneti, risi e 
bisi (riso e piselli) diventò la minestra del Do¬ 
ge nelle occasioni solenni. È una questione 
tutta aperta se it rìso con lo zafferano sia nato 
a Milano o a Venezia. Certamente fu un contri¬ 
buto ebraico. 

Alle infinite combinazioni piemontesi e lom¬ 
barde, i Veneti nbattono piatto su (riatto ed è 
probabile che alla fine la loro gamma risulti più 
ampia e certamente più tanlasiosa; risi cola 
costradtna (cotti sul fondo dello spezzatino di 
castrato) risi con fongadina (fricassea di inte¬ 
riora di agnello e di capretto); risi caia quaiet- 
la-, risi cote uveite, risi dei ebree, risi e bist, risi 
e fisatint, risi e tripe, risi e verse, risi in cauro- 
man (fondo di spezzatino); riso col zafran 


(zafferano), nso e cappuccr, nso e gamberi-, 
nso e palale, nso e rave, riso e zucca, riso 
turchesca, nsono agii aromi; risotto al taglo 
(ossia con due ingredienti fondamentali diver¬ 
si; anguilla e gamberi di fiume, o anguilla e 
mazanete, o scampi e canoce, o gamberetti e 
canoce, o carciofi e piselli); risotto alta bec/te- 
ra (con ngaglie di pollo e |>ezzi dì carne di 
scarto assieme a ritagli di carni delicate di iritel- 
la e di manzo): risotto ai datteri di mare, risob 
lo alla sbiraglia, risotto di branzino, risotto 
de fenoei (finocchi), di carciofi, alla granceo- 
la, ecc. ecc. 

Il nso raggiunge le alb* montagne. NeH’arco 
alpino orientale troviamo minestre di riso e 
zucca, riso al burro con marmellata di mirtilli o 
mele cotte, risotti coi cappucci e con le carole. 
E altrove? Il nso tnonfa ancora a Roma dove 
esiste iapiù grande e antica comunità ebraica; 
riso e fagioli, riso e piselli, riso e zucchine, riso 
e cicoria, riso e indivia, ^easi pjatli con qual¬ 
che variante In Campania con l'aggiunta, a Na¬ 
poli oltre a) citato sartù, il ifso brusciato (una 
sorta di cagnoncoì caciocavallo e l'aggiunta di 
pomodoro, e il riso con la celebre salsa geno' 
vese. Ail’univeno gastronomico italiano ap¬ 
partengono i pomodori e i peperoni farciti di 
rìso. Ricordare i piatti di riso diffusi da Cuneo 
al Mantovano, ricordare anche che li risotto e 
lartufi danno il nome al primo ca|ritolo di f^c- 
eohmondoantkoè quari un'offesa al lettore. 
Diciamo soltanto che se la cucina italiana è 
una delle più ricche, cangiami e sapide del 
mondo dipeitde dal fallo che i cuochi nostrani 
più degli altri hanno capito la sublime «ruffia¬ 
neria» di questo cereale venuto da (ontano. 


Sce^o thailandtóe 
cuoalo all’iraniana 


MAlieODICAMIIUNO 


■i L'eco delle canzoni delle mondine è 
completamente spenta e riascoltarle sembra 
quasi un'opera di archeologia. Il «|>Bdron dalle 
belle braghe bianche», si è trasformato ed è 
diventalo un induslrìaie moderno. L'industria 
risiera italiana conta circa 80 aziende con un 
fatturato annuo superiore ai mille miliardi. Un 
terzo del riso prodotto in Italia, viene consu¬ 
mato nel nostro Paese. La parte rimanente è 
destinata all'esportazione nei paesi della Co¬ 
munità e nei paesi del bacino del Mediterra¬ 
neo. 

in Italia ii consumo pro-capite di riso, è rela¬ 
tivamente modesto: mediamente 4 chili, con 
un massimo in Lombardia di 6.5 chili, «lo sen¬ 
za liso non saprei come vivere > dice Cesarina 
Viganò, una giovane donna manager milanese 
purosangue Fin da piccola l'ho mangiato e 
mia madre mi diceva sempre che il rìso è ric¬ 
chezza e abbondanza. Infatti - come certa¬ 
mente saprai - il riso è sempre rimasto come 
imbolo di prooperiti e fortuna tanto che k> si 
lancia agli sposi airuacila dalla chiesa». 

’ «Anche per i glapponèsi è simbolo dell'ab- 
’bondanza». Ma tu«ome le sai lune queste co¬ 
se? «Sono anche un'appassionata oltre che 
della cucina, delle simbologie. Ti dicevo quin¬ 
di che esso proviene esdusivamente, dicono i 
rituali, dalla potenza del rignore Ming, cioè 
della luce o. se si vuole, della conoscenza. 
Come il pane, il riso è simbolo dunque dì nutri¬ 
mento spirituale». 

Quando maggiormente si consuma il riso? 
■In Lombardia più o meno sempre. Una volta 
era ii cibo dei pranzi nuziali perché l’ho già 
detto prima, simbolo di abbondanza. Io so che 
era chiamato “il cibo dell'allegrezza", in ricor¬ 


do e sostituzione del farro che. In epoca roma¬ 
na. entrava nella liturgia tiradizkmale degli 
qronsMl». Ma come prepari II riso? «In tantie¬ 
mi modi, cì faccio una buona mlhestra con 
l'uovo, oppure un risotto con le quaglie, con le 
anguille, con le vene, con il radicchio, con gli 
asparagi, coi fui^i, col sedano, col cognac e 
chi più ne ha più ne metti». Risotto con II 
pesce? «Ah, io preparo solo II risolto al nero di 
sepitie che è una apecliiilà veneta (dicono). 
Per me è invece della costa adrtatlcà perchè 
penso che la genie di man ha avuto, ed avià 
sempre, frequenti contatti a possibilità di 
sesmbi». 

Ms come si cuoce U riso? «Da quando sono 
diventata amica di una Iraniana, ho lasciato i 
nostri metodi e mi attengo seiupotosamente al 
suoi consigU. Ebbene, M dice che il miglior 
riso è quello thailandese, se non li trova quello 
alloni si può ripiegare ai quello americano. Lo 
iMCià in ammollo per una notte Intera In acqua 
salata; il giorno appresso lo veres con Is sua 
acqua. In una pentola con abbondante acqua 
btrflenre come per la pasta e lo mescola' deli- 
'catisiimamente. Quandod al dente io sQpi e a 
parte prepara un'Mtrai pentola in questànTanie- 
ra: nei fcmdo sistema della carta musica, si il 
(Mine sardo, bsgnare con un po' d’olio, sopra 
ci sistema il riso e ci (a dei buchi, sistema dei 
pezzetti di burro (per quattro lri«:hleri di riso, 
dice la mia amica, occorrono 200 grammi di 
burro), copre la pentola con uno strofinaccio e 
la'chiude quindi con tt coperchio. Si lascia 
cuocere a fuoco medio peri primi dieci minuti 
^rpoi si abbassa la fiamma e si lascia per un'al¬ 
tra trentina di minuti. Il successo con il riso 
cotto in questa maniera, è garantito». 


_ A CENA DA _ 

Sulle orme di Rossini 
opere e vecchie ricette 


ANTONIO 

■1 Da alcuni anni il Rossini opera Festival, 
chiamato ormai confidenzialmeme Rof, è un 
punto di riferimento non solo per II popolo dei 
melomani O per rossiniani irriducibili, ma an¬ 
che per quanti sanno apprezzare la differenza 
tra 1 baracconi spettacolari estivi e operazioni 
culturali coraggiose e godibili, come quelle cui 
gli Ideatori e gli animatori del Rof ci hanno 
abituato. «It viaggio a Relms» o «Bianca e Falle¬ 
rò», per citare due delle opere «restaurate» con 
rara competenza e riproposte in memorabili 
realizzazioni, hanno creato attorno alla città 
marchigiana, in cui il Rof si svolge tra agosto e 
settembre, un interesse internazionale del tut¬ 
to giustificato 

Accostarsi a Rossini, poi, vuol dire anche, 
avvicinarsi a una personalità come poche divi¬ 
sa tra creatività musicale e sensibilità enoga- 
stronomica. Al di là dei luoghi comuni fioriti su 
questo secondo aspetto del compositore pesa¬ 
rese, con relativi presunti ricettari rossiniani, 
non si iHiò dimenticare che lo stesso Rossini 
dichiaro di aver pianto solo tre volte in vita sua. 
al primo insuccesso di una sua opera, ascol¬ 
tando Paganini, vedendo cadere dalla propna 
barca. In mare, un lacchino farcito. Ora, esisto 
no ricettari rossiniani che raccolgono una serie 
di preparazioni particolarmente gradite, se¬ 
condo attendibili testimonianze, ai musicista, 
che prediligeva tartufi, fole gras. timballi; era 
d'altronde abitudine diffusa nell'800 Quella di 
dedicare piatti a regnanti o personalità àrtisti- 
che famose; meno verosimili appaiono le ipo¬ 
tesi di veri e propri ricettari scritti di pugno 
dallo stesso Rossini. 

Di questo equivoco parlo con Daniela e Um¬ 
berto, affabili e colti titolari di un nstorante 
pesarese (per essere esatti it ristorante è a San¬ 
ta Veneranda, frazione di Pesaro a cinque mi¬ 
nuti di macchina dal centro), appassionali ri¬ 
cercatori di ricette marchigiane, e pesaresi in 
particolare, animatori di cene e «dopo opera» 
che ristorano melomani ed artisti netta sempli¬ 
ce ed accogliente terrazza estiva del locale, li 
tenore Chns Merrill, protagonista di queste se¬ 
rate rossiniane, mangia di tutto, il musicologo 
Philip Goflet, una delle anime del Rof, predili- 


ATTORRC 



ge le tagliatelline ai funghi, gli gnocchi all'ana¬ 
tra, le tagliatelle al ragù. Dalla terrazza si vede 
la campagna pesarese, c a vista d’occhio pote¬ 
te nconoscere il limo, la rucola, la menta, l'er¬ 
ba cipollina che poi ritrovate nei piatti che 
Daniela e Umberto vi propongono, improntati 
a gusti semplici e raffinati 

In questa stagione, ad esempio, potete gu 
stare t tagliolim con fiori di zucca, gli spaghetti 
con vongole e vegetali, le tagliatelline con il 
basilico, le rane fritte, le lumache in padella, il 
legato di vitello e rucola, i piatti meno estivi ma 
gustosissimi sono i cencioni di fava con sugo 
di salsiccia, la trippa in pignatta, il piccione ai 
ferri. Tra le proposte che Daniela e Umberto 
stanno meditando per le serate rossiniane, le 
zucchine ripiene (riscoperte da un'antica trat¬ 
toria pesarese che era proprio m via delle Zuc- 
chette, e usava farle con ripieno di carne, e al 
venerdì col ripieno di tonno) e la pasticciala 
con le erbe, piatto della tradizione nei giorni 
della trebbiatura 

A completare la piacevolezza del ristorante, 
un conto onestissimo, sulle 30 000 e una carta 
dei vini più che dignitosa con delle chicche 
Non dimenticate di chiudere il pasto con delle 
frittelle alle mele, preparate dalla mamma di 
Daniela, accompagnandole con J'otiimo Mo¬ 
scato rosa di San Michele. 

Daniela e Umberto, via Santa Veneranda 
26/28, iocalllà Santa Veneranda (Pesaro), 
tei. 452825, chiuso 11 mercoledì 


Concorso Feste 


Condotta Saluizese Festa 
deU*«Unltà>a2etelle 

I tigli sono enormi, impo¬ 
nenti e calmi e soprattutto 
un tetto Ideale |)er questa 
(Mccola festa deH'Unifd in 
questo piccolo (>aese che è 
Cavour: 5000 abitanti, primo 
paese di là della provìncia di 
Cuneo ma già molto torine¬ 
se, un nome famoso ed una 
«Rocca» altrettanto famosa. 
Questo è Cavour dal nostra 
punto di vista di ispettori 
«novizi», che debbono ano¬ 
nimamente assaggiare e. im¬ 
modestamente. giudicare ci¬ 
bo. vino e servizio. 

Ecco i primi piatti, gli 
agnolotti sono ottimi ed il 
pesto alla genovese, su ta- 
gtiateite che potrebbero es¬ 
sere più croccanti, è notevo¬ 
le. Sebbene ciò cì sorprenda 
favorevolmente, ancor mag¬ 
giore è la sorpresa di bere 
un buon Erbaluce di Caluso 
freddo quanto basta per 
bendìs(x>rci in questo inizio 
di assaggio. Poco dopo ec¬ 
co il secondo; meraviglioso! 
Dopo anni di cene alle Peste 
dell' Unità vediamo piatti de¬ 
gni di ristoranti visitati da 
giudici ben più severi di noi 
ma a noi non la si fa! Siamo 
in 4 ed I secondi ti assaggia¬ 
mo tutti; non crediamo ai 
nostri occhi nel vedere e gu¬ 
stare stupendi spiedini di pe¬ 
sce con gamberi, seppie ed 
astici buoni come non mai 
net cuore del Piemonte. 
Quindi ci buttiamo un po' 
prevenuti nella solita salsic¬ 
cia delle Feste deir«Unità» e 
cauteiativamente. la annaf¬ 
fiamo con dell'ottimo dol¬ 
cetto di Dogliani' non c'è 


verso, la seccia è pregno 
buona, anzi ottima. Non d 
stupiamo più se l'insalata di 
mare (ricordo che siamo a 
30 Km dalle sorgenti del Po) 
è di^na e la sua freschezza 
addirittura fragrante. Peri d 
risiamo con lo stile fetòval; 
mentre mangiamo arrivano 
a valanga ì dolci ed il (ot- 
maggio e sì accatastano da¬ 
vanti a nd che ancora cer¬ 
chiamo sulle dita \m po' di 
quel sapore di gambero che 
ci ha cosi stupiti. 

Mtbìamo mangiato tutto 
ciò che era in lista pagando 
meno di 20.(X}0 lire, aperiti¬ 
vo compreso servito da un 
fornitissimo Stand Arcigoia 
con un'ampia ed <Htima se¬ 
lezione di vitti a prezzi <me- 
stissimi Poi d riveliamo ai 
compagni deirorganizzazio- 
ne che si disperano. Sì. 
mo gii ispettori die valutano 
I ristoranti delle F^e 
deli' Unità che si srmo iscntti 
al concorso. Ma questo di¬ 
sperarsi carico di drammati¬ 
cità farsesca piemontese 
vuol dire una cosa stria; toro 
et tenevano molto. 

Giuseppe Nicola 

Gton^onco Riva 

Claadfica 2* etmeoreo Arri* 
gola Rlslonutd Feste del* 
r«UiiiU» 

)) Festa Unità di Argenta 
(Fe). 430 punii; cudna punti 
230; vino 120; ambiente 80 

2) Festa Unità di Cavour 
(To). 400 punti; Cucina pun¬ 
ti 220; vino 100. ambiente 
80 

3) Festa Unità di Filo (Fe). 
400 punti; cucina punti 215, 


vino 90; ambiente 95 

4) Festa Unità di Pinerolo 
(To), 395 punti; cucina punti 
215; vino 100; ambimte 80 

5) Festa Unità di Finale Emi¬ 
lia (Mo), 375 punti; cucina 
punti 185: vino 100; ambien¬ 
te 90 

6) Festa Unità di Anita (Fe), 
370 punti; cucina punti 200; 
vino 90; ambiente 80 

7) Festa Unità di Granarolo 
(Ra), 360 punti; cucina punti 
195; vino 85; ambiente 80 

8) Festa Unità di Aosta. 347 
punti; cucina punti 175; vino 
87; ambiente 85 

9) Festa Unità di Viareggio 
^), 340 punti; cucina punti 
170; vino 80 ambiente 90 

10) Festa Unità di Occhiep- 
po Superiore (Ve). 335 pun¬ 
ti. cucina punti 175; vino 
110; ambiente 50 

11) Festa Unità di Isola Do- 
varese (Cr). 330 punti; cuci¬ 
na punti 200'; vino 90; am¬ 
biente 40 ' 

CoBdotti 

Monferrato CaaMcae 

Intensissima l'attività pro¬ 
posta dal nduciarìo Maurizio 
Gily che organizza, a partire 
dal 16 settembre, un corso 
di degustazione e cultura 
enoica presso l'Enoteca re¬ 
gionale del Monferrato, Vi¬ 
gnale. dal titolo «Il gusto del 
vino». Prezzo de) corso: lire 
40.000, per \ soci Arcigoia, 
lire 50.000 per i non soci. La 
cena conclusiva è esclusa 
Iscnzioni entro il 9 settem¬ 
bre '88. Informazioni e Iscri¬ 
zioni: Maunzio Giiy, vìa Pia¬ 
ve 2. Vignale Monferrato, 
tei 0142/923390 


AL SAPOR PI VINO 

Fatevi la cantinetta 
all’Enoteca di Firenze 


M 1) 25 agosto, è ormai noto, ^re 1 battenti 
la Festa nazionale de IVnità sotto gli autrici 
commemorativi della Grande rivoluzione fran¬ 
cese. dì cui SI è ^rto il secondo centenario. 
In questo contesto però pare poca cosa la pre¬ 
senza dì Arcigoia nel gestire l'Enoteca nazio¬ 
nale airinlemo della Festa, ma questa f»esen- 
za dal punto di vista di chi segue le cose o le 
passioni dì questa p^ina di A/R è e sarà quan¬ 
to mai stimolante. Innanzitutto Arcigoia aprirà 
proprio in questa sede il tesseramento 1989 
con una tessera che celebra a suo modo il 
bicentenario della Rivoluzione. Qualcuno dirà: 
cosa c’entra la Rivoluzione francese con le 
cose dì cucina? Centra eccome! Infatti, dopo 
fa perdita del potere da parte degli aristocratici 
e con la caduta in disgrazia della nobiltà si 
trovarono centinaia e centinaia di cuochi di¬ 
soccupati; a costoro non rimanevano che due 
'soluzioni, o seguire i loro padroni in esilio o, 
come spesso accade, mettersi al servizio della 
nuova classe emergente, in questo caso la bor¬ 
ghesìa. FU così che a Faubourg S( Honoré, in 
rue Rìvoli, si videro nascere i pnmi ristoranti; in 
quel periodo nasce e si sviluppa ii concetto 
moderno e tuttora valido della ristorazione, 
luogo del piacere gastronomico e delle convi- 
vialità 

Il 1989 sarà per Arc^ola un anno di grande 
espansione con iniziative ed aperture verso ta 
vicina Francia. Ma non è solo questo il motivo 
valido per contattare Arcigoia presso l'Enote¬ 
ca nazionale della Pesta. Una strepitosa carta 
dei vini con centinaia di titoli evidenzierà il 
meglio della produzione enologica italiana, 
con una attenzione esasperala verso la qualità. 
Sarà possibile destare questi vini o consu¬ 
marli in spuntini con gli opj^rtuni abbinamenti 
ma, attenzione, sarà possibile comprare le bot¬ 
tiglie a prezzi competitivi rispetto al mercato. 

In sostanza coloro che intendono rifornire 
la loro cantinella privala per godere di buoni 
vmi nelle giuste occasioni potranno avere la 
dovuta consulenza e assistenza dal 25 ^osto 
al 18 settembre, sollecitando magarì un ap¬ 
puntamento con gli operatori delrArcigola e 
nella certezza che gli acquisti saranno comun¬ 
que vantaggiosi Da queste pagine chiamo 


quindi « raccolta i aommeUers, i enotecari, l 
ristoratori e gli appasaionali del buon vino ade¬ 
renti ad ArcifloU perchè garantiscano, con 1 
loro tegittiini impegni lavorativi, una qualificata 
presenza all’imemo deH'Enoteca. 1 turni di 
partecipazione verranno coordinati diretta- 
mente dalla sede nazionale dì Arcigoia con 
accordi telefonici presso il n. 0172/421293. 
Con questa qualificata equipe Affiancata di^ 
competenza e generosità dei compagni di Gre* 
ve in Quanti (terra benedetta del buon vino). 
l'Enoteca sì preannuncia luogo di incontro in¬ 
sostituibile. fesr coloro poi che intendi di¬ 
scutere e ragionare sulla corretta impostazione 
della colina di casa, dì eventuali acquUti mi¬ 
rati, con i dovuti assaggi e ragionamenti, consi¬ 
glierei di prenotare su appuntamento un in¬ 
contro. Per (M ciò è consigliabile la compila¬ 
zione del tagliando sotto riprc^posto da inviare 
ad Arcigoia. vìa Mendicità Istruita 14, 12Q42 
Bra (Cuneo). Telefonare al n. 0172/421293, 
chiedendo di Mauro Peìra 

TAGUANDO DA COMPILARE 

lo sottoscritto.. 

residente a. 

in visita alla Festa nazionale de l'Unità in data 

.gradirei avere un appuntamento 

con esperti di Arcigoia per discutere l'imposta¬ 
zione della mia cantina 
Per avere informazioni in campo enologico 
Propongo dì effettuare tale appuntamento nel 


giorno . alle ore ... 

presso l'Enoteca nazionale Arcigoia della Fè¬ 
sta. 

Nome.Cognome. 


Indirizzo.. . 
n telefonico 


l’Unità 

1Giovedì 
X v/ 11 agosto 1988 






























Borsa 

-0,27 
Incuce 
Mib 1089 
(+8,9 dal 
4-1-1988) 




Lira 

Perde terreno 
su quasi 
tutte le 
monete 
dello Sme 



Dollaro 

Si tenta 
di fermare 
l’impennata 
(in Italia 
1418,90 lire) 





^LAVORO 


Patnicco: 

«Il costo 
del lavoro 
rimane 
un problemai» 


Prezzi 

Aumentano 
le materie 
prime 


■1 ROMA 11 rincaro delle 
materie prime importate po¬ 
trebbe Innestare una nuova 
spirale Inflazionistica I prezzi 
In dollari di queste importa¬ 
zioni, in rialzo da oltre un an¬ 
no, si sono ulteriormente raf¬ 
forzati nel primo trimestre 
dei! 38 È quanto mette in lu¬ 
ce il rapporto trimestrale «ma¬ 
terie prime» di Nomisma nella 
consueta analisi dei mercati 
intemazionali delle merci La 
■tendenza rialzista generaliz¬ 
zata « rileva Nomisma - ha as¬ 
sunto per alcune materie pri¬ 
me un carattere di ecceziona¬ 
lità Come per i metalli non 
ferrosi» L indice generale 
Confindusltria (esclusi i com¬ 
bustibili) è aumentato in un 
anno del 27,9% (maggio ‘87 - 
maggio ’èS), con incrementi 
signilicativi delle materie pri¬ 
me alimentari (+18%) e. an¬ 
cor pii), di quelle Industriali 
(^33,9%) Simili le tendenze 
segnalate dagli indici Hwwa 
endice internazionale elabo¬ 
rato nella Germania federale) 
con un incremento annuale a 
maggio del 22,4% per Tlndlca- 
tore generale (esclusa ^ene^ 
già), del 4,9% per le materie 
prime alimentari e coloniali 
del 28,3% per quelle Industria¬ 
li Tta queste ultime, «impres¬ 
sionante - scrive Nomisma - 
appare la fase di crescita del 
prezzi del metalli, il cui indice 
complessivo è aumentato In 
un anno, a seconda degli indi¬ 
catori, tra il 55,8% ed il 63,8». 
Un andamento eccezionale 
paf gli anni '60 e assolutamen¬ 
te non previsto in questi ordini 
di grandezza 

Addirittura esplosiva è stata 
la creKita del prezzi del ni¬ 
ckel, addentati In un anno del 
656,5% quotazioni record an¬ 
che per ralluminio, con un in¬ 
cremento su base annua del 
55,6%, e per II rame (+33,8%), 
anche In questo caso più con¬ 
centralo verso la line deir87 
Rilevanti anche gli Incrementi 
di prezzo di altre materie pri¬ 
me industriali, come la lana, 
che ha raggiunto massimi sto¬ 
rici con un aumento dai mar¬ 
zo dell'anno scorso del 70%. e 
della gomma (18,1%), porta¬ 
tasi ai valori massimi degli ulti¬ 
mi sette ahni «Il ciclo de) 
prezzi nominali - rileva Alber¬ 
to Quadrio Curzio, direttore 
del rapporto ^ appare già ora 
più "alto" di quelli, senza 
dubbio minori verificatisi nei 
1983 84 e nei 1985-86 Ma 
considerando i prezzi In ter¬ 
mini reali i rialzi rappresenta¬ 
no solo un piccolo recupero 
rispetto ai minimi dell intero 
periodo postbellico toccati 
nella prima parte del 1987» 

Dalle analisi dei singoli 
mercati, emerge come decisi¬ 
va sia Tattuale fase di forte do¬ 
manda, insintonia con la buo¬ 
na congiuntura economica, 
spesso combinata a processi 
di riequilibrlo nell'offerta d) 
materie prime. Ma le analisi 
dei mercati internazionali, ri¬ 
leva «materie prime», eviden¬ 
ziano un altro possibile e di¬ 
scusso fattore di amplifi¬ 
cazione del prezzi la doman¬ 
da speculativa e di Investi¬ 
mento da parte di non opera¬ 
tori, spostatisi dagli impieghi 
finanziari dopo le crisi di bor¬ 
sa dell ottobre scorso 

«Mentre dalle più recentt 
analisi previsionali - prosegue 
Quadno Curzio - sembra 
emergere consenso sullo spe¬ 
gnimento progressivo della 
fiammata del prezzi nominali 
già nel corso del 1988 e 1989, 
l incertezza che caratterizza 
ancora il quadro macroeco¬ 
nomico internazionale induce 
ad assumere una necessaria 
cautela sulle evoluzioni futu¬ 
re» L analisi di «materie pri¬ 
me» rivela che gli effetti relati¬ 
vi al cambio lira dollaro - in 
passato decisivi per la deter¬ 
minazione dei prezzi in lire - 
sono stati in ouesta fase tra¬ 
scurabili, Infatti l aumento an¬ 
nuale del 23.4% dell'indice in 
lire, è molto simile a quello 
del 26.6% espresso in dollari 







I L’aumento del tasso di s(X)nto 
deciso dalia Fed non piace a Bush 
Dukakis: «Perché sorprendersi? 

Da otto anni stiamo vivendo a credito» 


_ AUnC^nsp.. _ SUpdfdollSJfO 

nuova incognita del voto Usa 


IVa la stabilità dei dollaro, le pressioni di Bush e 
della Casa Bianca perché non si turbi l’espansione 
alia vigilia delle elezioni e il rischio di surriscalda* 
mento e inflazione, la Federai Reserve ha scelto di 
dare priorità a quest'ultimo problema. «C'è poco 
da sorprendersi di tensioni inflazionistiche se si 
vive per otto anni su una carta di credito», dice 
Dukakis. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


■i NEW YORK lya Scilla e 
Carlddl. tra 1) rischio, da una 
parte, di scontenare Bush e la 
Casa Bianca (n anno di elezio¬ 
ni, lasciar partire per la tan¬ 
gente Il dollaro, allarmare 
Wall Street e far rizzare I ca¬ 
pelli in testa al mondo Intero 
e, dalNtra, di un eccessivo 
surriscaldamento e preoccu¬ 
patiti tensioni Inflattlve dell'e¬ 
conomia Usa, la Federai re¬ 
serve ha scelto di correre II 
primo, porre ripari al secon¬ 
do. «C'e una gerarchla delle 
priorità - spiegano ai "tem¬ 
pio" della finanza Usa, la Fe¬ 
derai reserve • la politica mo¬ 
netaria è fatta in funzione del¬ 
ie esigenze Interne, per com-. 


battere l'inflazione questa è 
la prima priorità» 

•Esigenze interne» è un mo¬ 
do per ribadire chiaro e ton¬ 
do, caso mai qu^cuno si fos¬ 
se Illuso in senso diverso, che 
la stabilità del dollaro e quel 
che pensano 1 partner econo¬ 
mici intemazionali sono i ulti¬ 
ma delle preoccupazioni della 
Fed. Il calcolo 6 forse che I 
partner nel gruppo dei 7 paesi 
più industrializzati del mondo 
si lamenteranno ma non pre¬ 
meranno per iniziative dure 
tese a bloccare la salita del 
dollaro prima di settembre e 
che un ridimensionamento 
«naturale» potrebbe venire a 


metà agosto d^ dati sul deficit 
detta bilancia commerciale 
Usa 

Ma la scelta di elevare I tas¬ 
si dì sconto, cioè di raffredda¬ 
re una npresa economica che 
continua a tutto vapore da 70 
mesi, la piu lunga che l'econo¬ 
mia Usa abbia conosciuto in 
tempo di pace, crea sconten¬ 
to anche all'interno Non per¬ 
ché se ne contesti la necessità 
ma perché Bush e Reagan 
avrebbero preferito die nulla 
venisse a turbare 11 pezzo forte 
della campagna elettorale re¬ 
pubblicana’ che in economia 
tutto va a meraviglia, che me¬ 
glio di cosi non si può 

La stessa Casa Bianca si di¬ 
ce «delusa» Perché, anche se 
è improbabile che l'intervento 
sul tassi d'interesse porti ad 
un rallentamento significativo 
dell’econqmia da qui a no¬ 
vembre quando si voterà per 11 
presidente, rischia di amplifi¬ 
care le incertezze che gli elet¬ 
tori hanno già sulle sorti dei- 
reconomia a festa elettorale 
finita Insomrqa inette in diffi¬ 
coltà Bush. Alan Creenspan, il 
capo delta Fè(t%bmlnato da'^ 


Reagan a succedere a Paul 
Voicker lo scorso anno, ha 
fatto al delfino di Reagan, 
Bush, quello che Voicker. no¬ 
minato da Carter, aveva fatto 
a Carter nel 1980 Moiri attri¬ 
buirono all aumento dd tasso 
di sconto, deciso da Voìd^ 
net settembre dell'80, l’essere 
una delle cause almeno della 
sconfitta subita dal presidente 
uscente a favore di Reagan. 
Ora Bush si ntrova con lo stes¬ 
so problema E a sorpresa, 
perché ancora U giorno prima 
Jim B^er, che ha af^na la¬ 
sciato. il dicastero dei Tesoro 
per presiedere la sua campa¬ 
gna elettorale, aveva dichiara¬ 
to in un'Intervista televisiva di 
non ritenerc che la Fed avesse 


intenzione di aumentare i lassi 
d'interesse 

L'awersano di Bush. Duka¬ 
kis, ha subito preso spunto 
dalla mossa della Fed per cn- 
ticare nel corso di una confe¬ 
renza stampa a Cincinnati gli 
ottimismi economici del cam¬ 
po reaganlano «Quando ave¬ 
te deficit deH'ordme di 150 
mtiiardt di dollari fanno non 
dovete sorprendervi che si 
stiano accumulando tensioni 
Inflazionistiche. Questo è quei 
che succede quando si Mve 
sulla carta di credito per otto 
anni di seguilo» 

B il pnncipale consigliere 
economico del candidato de¬ 
mocratico, 1 economista del 
Mit Lawrence Summers, ha 
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Con Tokio e Wall Street 
calano tutte le Borse 



Una immagine delta Borsa di Tokio 


■RUMO ■Nniom 


■■ MILANO Non c'è stato 
per le maggiori Borse mondia¬ 
li quel terremoto che molti si 
aspettavano dopo l’aumento 
del tasso di sconto negli Stati 
Uniti che ha provocalo la bru¬ 
sca, e inattesa, impennala del 
dollaro Le notizie che all'alba 
di ieri mattina giungevano da 
Tokio, dove la Borsa chiude 
quando quelle europee stan¬ 
no per aprire, hanrto fatto 
pansare che I problemi valuta¬ 
ri portassero una turbolenza 
generalizzata su lutti 1 mercati 
dei titoli E a Tokio, Infatti, 
l'indice delle quotazioni ha 
denunciato un sensibile cedi¬ 
mento dovuto ad un aumento 
delle vendite dopo l'annuncio 
delia lievitazione del dollaro 
Si era diffusa nella Borsa nip¬ 


ponica la sensazione che la 
decisione della banca centra¬ 
le americana di aumentare il 
(asso di sconto potesse essere 
seguita da una decisione ana¬ 
loga delle autorità monetarie 
giapponesi Questa aveva pro¬ 
vocato una sensibile corrente 
di vendita per 1 titoli ad alta 
capitalizzazione, quali side¬ 
rurgici. cantierìstici e chimici 
In Europa le ripercussioni 
sulle Borse dei van paesi han¬ 
no avuto un andamento meno 
pronunciato Tipico à I anda¬ 
mento della EÌorsa di Londra 
che non si è fatta trascinare 
nei forti cali registrati a Tokio 
e, la notte precedente, alla 
Borsa di New York Lo «stock 
exchange» ha comunque regi¬ 
strato un lieve calo, per motivi 


che non hanno nulla a che fa¬ 
re con l'aumento del dollaro 
Piu sensibile è stato Invece i) 
calo alla Borsa di Parigi dove 
le quotazioni hanno perso po¬ 
co più deiri%, e a quella dì 
Francoforte dove il c^o è sta¬ 
to delCl,96% 

Molto più simile all'anda- 
mento del mercato londinese 
è stata la giornata dia Borsa di 
Milano La cautela ha domina¬ 
to le operazioni degli investi¬ 
tori, facilitata anche tialfas- 
senza di la^a parte degli ope- 
raton In questa settimana di 
pieno agosto L'indice Mib ha 
comunque registrato una fles¬ 
sione dello 0,27% Non è mol¬ 
to ma si tratta di un dato che 
comincia a preoccupare in 
quanto è il sesto risultato ne¬ 
gativo consecutivo Da mer¬ 
coledì 3 agosto la quota ha 


ceduto complessivamente il 
2,33% 

tl precedente «primato» di 
riunioni in Borsa chiuse al ri¬ 
basso era di sette, stabilito tra 
il 19 e il 25 geniuiio. ma allora 
la flessione tolde fu più eleva¬ 
ta e la Borsa perse In quei cin¬ 
que giorni ben M 6,56% 

La seduta di ieri em comin¬ 
ciata in maniera Irregoiare. 
ma tutto sommato accettabi¬ 
le Fiat e Montedlson hanno 
chiuso in calo, cosi come Ge* 
nerdi. Olivetti e Gemma. Solo 
le Fenuzzi agr e Silos registra¬ 
vano buoni recuperi, tm pro¬ 
gresso pero dilapidato rapida¬ 
mente ne) dopolistino 

Secondo gli operaton il fat¬ 
to che nella pnma parte della 
seduta si sia assistito ad una 
sostanziale tenuta della quota 


Significa che la notizia deU'au- 
mento de) dollaro è stata ac¬ 
colta senza molti allarmismi. 

Alla Borsa di New York, 
che 51 apre quando in Europa 1 
mercati vduian sono già chiu¬ 
si. i cdi sono stati sensibili già 
dl'apertura Alcuni esperti di 
Wdl Street prevedono altre 
flessioni ne) corso della Or¬ 
nata, tuttavia non escludono 
acquisti nelle ultime ore della 
contrattazione in seguito d n- 
bassi registrati negli ultimi 
giorni «irmercatO'ha detto 
uno dei massimi esperti della 
Borsa di New York - sta attra¬ 
versando una fase di prova e 
non una lunga correzione d 
ribasso, anche se i prezzi sono 
scesi nelle ultime ^ute Non 
escludo una corsa agli acqui¬ 
sti pnma della Ime del) esta¬ 
te» 


BORSE 

NELiROWDO 

INDICI ODIERNI VAR % 
NEW YORK (ore 13) -ÌA 
AMSTERDAM -2.Ì 

BRUXELLES _ -C.Ì 

FRANCOFDRTE -l.i 

HONG KONG -2.f 

LONDRA _Mi! 

MILANO -O.i 

PARIGI _ -1,1 

SYDNEY _^ 

TOKIO _ 2LI 

ZURIGO ~0.« 


•tl costo de) lavoro, pur essendo un problema minore 
rispetto a ien, non cessa di essere una componente fonda- 
mentde dei costi», il vice presidente della Confindustna, 
Cario Patnieco (Mila foto) in una intervista afferma che il 
costo del lavoro «rimane relemento centrate su cui regio- 
nwe» dd momento che «drintemo dei nostri principdi 
comparti industridi il costo del lavoro supera abbondante¬ 
mente il 50 per cento». Per quanto riguarda II problema 
deli'tevasione fiscale generaliaata» e dei «patto tra pro¬ 
duttori* Patnicco afferma che «iton è suffictente che im- 
prenditorf e sindacati d (rovino d’accordo per rimediare a 
questa dtuazione perchè essa dipende dal nostro sistema 
politico e dal Parlamento. Quello però che tutti sappiamo 
bene - precisa Patrucco - è che una certa logica di eoe- 
renu ci deve essere. Non è possibile, per esemplo - se¬ 
condo Patnicco > proponi seriamente di ridurre gli oneri 
sociali o di migliorare te retribuzioni nette percepite dai 
lavoratori, tutte cose che toccano te casse dello Stato, e 
"svuotarle'’ nottetempo con accordi che fanno Inorridire 
come quello della scuola 


detto che te sotterta decisione 
■illustta bene il fallo che te Fe¬ 
derai reaeive si Uova In una 
porzione straordinariamente 
difficile, nella misura in oà 
abbiamo un'economia cosi 
forte che coincide con cosi 
ampi deficit del bilancio pub¬ 
blico». 

Già qualche giorno fa. in 
una (estimomanza dinanzi al 
Congresso, Creenspan aveva 
raggelato il campo degli oib- 
miami ad oltranza mettendo 
in guardia dai paricoli di ec- 
cesaiva «euforia» e sul latto 
che prima o poi 1 nodi di un'A¬ 
merica che continua a «con¬ 
sumare a) di aopn dei propri 
mezzi» dolevano venire ai 
pettine 


Murdoch 

. ro editoriale dei magnate 

V6 IMk australiano Rupert Mur- 

unto minfto Uoch. dovrà disfarsi di alcu- 

j M «possedimenti» per fi- 

OBIIB RCUtBFS nanzìare l’ultimo grosso 

«boccoM», te Triangle Pu- 
blwations Lo ha reso noto 
Murdoch stesso annunciando che saranno vendute )a quo¬ 
ta del 6.8% nella Reuterseproprtetà Immobiliari In Austria- 
Ila e Inghilterra. L'operanone Triangle, grazie alte quale 
Murdoch controllerà IV Guide, te rivista più venduta Mgll 
Stati Uniti, costerà 3 miliardi di dollari. Murdoch coprkà 
metà de) prezzo di acquisto attraverso prestiti e l'altra metà 
con vendite di attività La quota nella Reuters è valutata sui 
200 milioni di dollari e altrettanto valgono le terre destina¬ 
te alla vendita 


ViceiKia Sme, '"di!; 

M I ' nanziaria alimentare dei 

rfECBIÌIBni gruppo iri, verrà affrontato 

FtefhttiitMà dopo le ferie estive, quando 

I «numm 1 , delte Partecipa- 

■ SSttMnlMnS Sion) Statali iIMrà sulla 

questione «nelle sedi colle- 
Lo affermato lo 
stesso ministro delte Partecipazioni statali Cario Ftacanza- 
lu. il quale, interrogato dai giornalisti a) termine del Consi¬ 
glio «tei ministrf. $1 è limitato a ribadiie la posizione già 
espressa sut problema della Sme in sede di commissione 
bicamerale per le Partecipazioni Statali «Ho detto In quel¬ 
la occasione - ha afteimato - che riferirò sul problema 
della Sme nelle sedi collegiali e che la decisione spetta al 
Gpi H Parlamento mi ha confortalo in questa porzione». 
Sul problema della Sme è intervenuto anche li ministro 
ddia Fùnzione pubblica Paolo Orino Pomicino afferman¬ 
do che «è In atto un tentativo di trasferire II settore agro- 
alimentare ddl'lrt all'Eflm. Qualsiasi decisióne su modifi¬ 
che dell'aiaetto delle Partecipazioni Statali • ha aggiunto - 
deve essere discussa nel Cónrigllo del ministn» 


Frifltoiiix Le trattative per la vertenza 

integrativa dell'Eridante 
InunrimC (gruppo Ferruzzi) sono sia- 

U inlttofiuD interrotte. ) sIndàcaU 

!■ wamm confederali del settore han- 

tttenCMili no proclamalo, di conse¬ 

guenza, otto ore di sciope- 
ro da effettuare entro il me¬ 
se in due «tranche»’ 4 ore per turno, per tutto 11 gruppo, 
venerdì 19 agosto e 4 ore per venerdì 26. Lo ha annunciato 
il segretario generate deli Unione Italiana Lavoratori Indu¬ 
strie iUimentari e Saccariferi della Uil (Uilias), Pasquale 
Rossetti, U quale ha affermato che «le trattative si sono 
Interrotte perchè l'Eridania subordina te possibilità di tro¬ 
vare un accordo sul rinnovo contrattuale di grappo, alla 
definizione di dcuni indirizzi nel settore saccarifero da ‘ 
pane del Ministero deli'Agricottura A nostro giudizio - ha 
proseguito Rossetti • esistono nel settore saccarifero dei 
problenu che vanno risoli t. però non è accettabile che te 
soluzione della vertenza aziendale ^a subordinata a que¬ 
stioni esterne che rischiano di prolungare te vertenza stes¬ 
sa per un tempo mterminabiie I) coordinamento sinduale 
Erìdania - ha conciuso Rossetti - è stato convocato dall'a- 
stenda per i primi giorni di settembre al fine di fare il punto 
della situazione e. qualora l’Eridania nmanga sulle proprie 
posizioni. SI decideranno altre iniziative». Il segretario ge¬ 
nerale della Federazione Alimentazione e Tabacco dette 
Cis) (FaO> Femicao Pelos, ha dichiarato che «pur avendo 
espresso alcune aperture fbrmaU sulla piattaforma, l'azien¬ 
da, «j gran parte delle rivendicazioni, manifesta una chiu¬ 
sura che ci ha lasciati Insoddisfatii» 


FRANCO MARZOCCHI 


Ruggero: «Anche ITtalia 
rischia di dover aumentare i tassi» 



Renato Ruggiero 


■1 ROMA L accrescersi del 
vincolo esterno della nostra 
economia è tale che «siamo 
costretti non a diminuire il (as 
so di interesse, ma a mante 
nerto alto se non a elevarlo» 
ha detto ieri il ministro del 
Commercio estero Ruggiero 
ricordando anche che tl tasso 
di interesse italiano è a un li 
vello reale di 6 punti cioè già 
molto elevato Ruggiero ha 
riassunto così il peggioramen¬ 
to dei conti con i estero del 
nostro paese nel primo qua¬ 
drimestre di quest anno la bi¬ 
lancia commerciale era passi¬ 
va per 7130 miliardi, mentre 
nello stesso periodo dell anno 
passalo era In deficit per 5370 
miliardi di tire Le previsioni 
della bilancia dei pagamenti 
sono pessime, mentre 1 anno 
scorso abbiamo chiuso in atti¬ 
vo per 1000 miliardi di lire E 


SI tratta - ha precisato ti mini 
stro - di previsioni a prezzo 
del petrolio invariato mentre 
una delle presumibili conse¬ 
guenze della fine del conflitto 
fra Iran e Irak è un possibile 
aumento del costo del greg¬ 
gio In tal caso, ha aggiunto 
Ruggiero «il nostro vincolo 
estero può aumentare» Dun¬ 
que in questa situazione, ha 
detto il ministro il tasso di in¬ 
teresse può aumentare il fatto 
è che il governo sottovaluta 
1 impatto dei peggioramento 
del vincolo esterno della no¬ 
stra economia, ma un aumen¬ 
to dei tassi di interesse con¬ 
seguenza appunto di questo 
peggioramento avrebbe co¬ 
me risultato «far pagare alla 
gente piu tasse, tagliare la spe 
sa sostenere un onere mag¬ 
giore per gli interessi sul debi¬ 
to pubblico, e quindi vanifi 


care 1 sacnfici che stiamo im¬ 
ponendo» 

E a spingere verso un au¬ 
mento dei ta^l di interesse 
Italiani non sono statante mo¬ 
tivi interni ma anche quanto 
sta succedendo in c^po m- 
ternazionale I tassi sono 
ovunque m aumento Dopo la 
decisione del) altro ieri delia 
Federai Reseive Oa banca 
centrale Usa) di aumentare il 
tasso di sconto da) 6 al 6 50 
per cento, la speculazione in¬ 
ternazionale guarda con inte¬ 
resse a quello che farà la Bun¬ 
desbank ien ia banca centra¬ 
le tedesca ha dato un piccolo 
segnale a! mercato, nel corso 
del nfmanziamento di un ope¬ 
razione pronti contro termine, 
ritirando dai mercato moneta¬ 
no 1 2 miliardi di ruschi e 
rendendo indirettamente |»ù 
elevate il costo del denaro 


Ma niente di piu Sta di fatto 
che ien la lira $1 è indebolita 
net confronti del marco, se¬ 
gnale che la speculazione at¬ 
tende un movimento verso 
r^to dei tassi tedeschi De) 
resto la stessa borsa di Fran¬ 
cofone influenzala da aspet¬ 
tative di stretta monetana ieri 
ha subito un pesante nbasso 
deli’1.96% 

Intanto il Belgio len he au¬ 
mentato di un quarto di punto 
U tasso di sconto e quello 
Lombard, portandoli nspelti- 
vamente al 7,25 per cento e al 
7,5 per cento La motivazione 
è sempre la stessa «I recenti 
sviluppi dei tassi di interesse 
sia mercati intemazionali» 

D altra pane anche ia Ban¬ 
ca del Giappone ha consenti¬ 
to aumenti dei (assi sui titoli a 
uno e due mesi rispettivamen¬ 
te di 1/8 e 1/6 di punto Un 
altro segnale 


informazioni SIP agli utenti 


PAGAMENTO BOLLETTE 4» BIMESTRE 1988 

Si rammenta che da tempo è scaduto il termine per il 
pagamento della bolletta relativa al 4° bimestre 1988. 

Preghiamo pertanto chi non abbia ancora provveduto 
al saldo di effettuarlo sollecitamente presso le nostre 
Sedi Sociali, al fine di evitare la sospensione del servi¬ 
zio. 

IMPORTANTE 

La bolletta telefonica evidenzia, in apposito spazio, 
eventuali importi relativi a bimestri precedenti il cui 
pagamento non risulta ancora pervenuto. 


SocktittìéaMparllsenan 
delie TekcomtMKUtoo* pa. 


Giovedì 
Il agosto 1988 















economia e Lavoro 


Come sparixaimo i deUti? 

Va avanti il «piano Cuccia» 
con la nascita di Enimont 
La Borsa però è frastornata 


Poco chiam Topenzioiie Meta 

Azionisti male informati 
Perché la società non vale di più 
dopo la vendita della Standa? 


Miracoli e misteri Montedison 


La rtorganizmione del ^nippo Femizzi-Montedi- 
MD sla facendo perdere il sonno agli uomini della 
Consob. Sono mesi ormai che non passa giorno 
lenia che l’organismo di controllo della Borsa si 
debba occupare dell'allare. E senza che il pubbli¬ 
co venga informato di una qualche significativa 
tvariante». L'ultima l’altra sera, con I annuncio 
dell’azzeramento dei debiti della Montedison. 


OARIO VeiWOOMI 


(H MtUNO Miracoli di una 
Mrad'eatate Dopo me^ di di¬ 
battiti sul soffocante peso dei 
debiti della Montedison, arri¬ 
va ai giorrtali una stringala car- 
talluccia deH'ufficio stampa di 
foro Bonaparte che informa 
che con fa fusione Meta fer- 
hiail, la costitusione deii’Eni- 
moni, la vendita delia Standa 
verificheri una totale elimi- 
naaione deirindebltamento fi- 
naniiario* della Montedison 
Il colpaccio è dunque riu¬ 
scito, come d'incanto i debiti 
sqno spariti e la Montedison si 
trova più forte di prima Eppu¬ 
re la BorM non ha esultato, 


ieri mattina, i nsparmiaton 
non si sono precipitati a^li ac¬ 
quisti. Anzi, la quotazione del 
titolo, in piazza degli Affari, è 
rimasta sostanzialmente fer¬ 
ma Insomma, che cosa sta 
succedendo? 

Una ricostruzione degli av¬ 
venimenti, purtroppo non è 
agevole Di certo c'è che il 
piano messo a punto da Enri¬ 
co Cuccia va avanti, e che sta 
per arnvare ad alcune tappe 
cruciati TVa una settimana li 
titolo Iniziativa Meta sarà can¬ 
cellato dal listino della Borsa, 
per effetto delia fusione con la 
Penuzzi Finanziaria approvata 


dalle rispettive assemblee nel 
maggio scorso Agli azionisti 
deila Meta verrà offerto uno 
scambio 15 azioni Ferruzzi 
Finanziaria ogni 4 Meta Dopo 
di che, ai pnmi di settembre, 
le azioni della Ferruzzi Finan¬ 
ziaria saranno quotate in Bor¬ 
sa 

La Montedison, grande 
azionista della Meta si troverà 
in portafoglio un pacco enor¬ 
me (pari al 32,S7% del capita¬ 
le) di azioni delta Fenuzzl, e 
cioè del propri azionisti. Si 
creerà COSI un intreccio «ince¬ 
stuoso», vietato dalla legge ita¬ 
liana La Montedison dovrà 
quindi obbligatonamente ven¬ 
dere la propna quota, che sa¬ 
rà offerta in opzione agli azio¬ 
nisti deila stessa Montedison 
I quali saranno cod chiamati a 
mettere mano al portafoglio 
per ncomprarsi ciò che ora 
hanno già, e cioè la partecipa¬ 
zione agli affari della Meta 

Per realizzare questo pas¬ 
saggio la società avrà però 18 
meS di tempo a disposatone, 
e potrà quindi decidere con 
calma, sulla base della sua 


esclusiva convenienza Cosi 
che non solo gli azionisti sa¬ 
ranno chiamati a pagare, ma 
anche alle condizioni peggio- 
n 

Risultato nelle casse della 
Montedison entreranno un 
sacco di soldi (quanti^ e i de¬ 
biti saranno annullati Inutile 
chiedere chianmenti in Foro 
Bonaparte Sulla base di quali 
conti fanno la previsione di un 
azzeramento dei debiti? Mi¬ 
stero 

Forse Raul Cardini pensa 
che la gente debba comunque 
fidarsi di lui Ma allora dovreb¬ 
be spiegare pnma qualche 
passaggio che in tutto questo 
ribaltone è rimalo m ombra 

Per fare un esempio già un 
anno fa - il 26 luglio '87, per 
1 esattezza - fu annunciato uf¬ 
ficialmente, nel corso di una 
assemblea delia Agncota Fi¬ 
nanziaria (che per l’occasione 
cambiò denominazione con 
I aggiunta del nome Ferruzzi), 
un programma di riorganizza¬ 
zione dei gruppo che avrebbe 
avuto proprio nella Agricola il 


suo fulcro In questa società, 
fu annunciato, i Ferruzzi por¬ 
teranno i gioielli del loro im¬ 
pero che ancom ianno capo 
alia finanziaria di famiglia 
Una dichiarazione che neppu 
re sei mesi dopo fu smentita 
clamorosamente dal piano 
Cuccia Quel «gioielli», che al¬ 
lora furono promessi agli azio 
nisti della Agricoia, ora sono 
fatti sbariuccicare davanti agii 
occhi degli azionisti della Me¬ 
ta 

Un altro esempio? Nessu 
no, a distanza di 9 m^, ha 
ancora offerto una ragione 
plausibile deii'alionlanamen- 
to di Mario Schimbemi dalla 
presidenza deila Montedison 
1 comunicati ufhciaii si sono 
sempre profusi in mille (%ri 
moniosi complimenti per la 
sua lungimirante gestione, sia 
di fatto che è stato messo alta 
porta E ai centomila azionisti 
Montedison nessuno ha anco¬ 
ra spiegato ù perché Come 
nessuno ha piegalo, del re¬ 
sto. le r^ioni delle dimissoni 
deiramministratore delegalo 



Sergio Cragnotti 


Al vertice di Foro Bonaparte 
pochi fìdatìssimi di Ganuni' 
ma una «squadra» non c’è ancora 

L’ineastibile 
ascesa 
di Cragnottì 


Lino Cardarelli della settima¬ 
na scorsa, che hanno costret¬ 
to alla seconda modifica nella ' 
confbosizlone del consiglio di 
amministrazione della Monte-1 
dison in meno di un anno, ' 
particolare che certo non gio- ' 
va all immagine di stabilità e 
solidità del suo gruppo din- 
gente 

Tant'è II piano Cuccia prò 
cede il ministro del Tesoro ha 
auionzzato la fusione e il tn 
bunale di Ravenna ha fatto al¬ 
trettanto Inflnedueilluslnpe- 
rftì milanesi, i professori Stefa 
no Podestà e Mana Martelhni. 
sono nusciti persino a dimo¬ 
strare che, sebbene la Meta 
abbia realizzàto vendendo la 
Standa a Berlusconi una cifra 
quasi doppia nspetto ai valore 
della penzia originate stilala in 
vista della fusione con la Fer 
ruzzi Finanziana questo dato 
è ininfluente ai fmi della valu¬ 
tazione della stessa Meta, e 
quindi il rapporto di concam¬ 
bio fissato allora non va cam¬ 
biato E fra tuitti 1 miracoli di 
questo agosto, questo è forse 
li più strabiliarite 


M MILANO AI momento della scalata alla 
Montedison Raul Cardini contava su un nstret- 
to manipolo di fedelissimi, molti dei quali era¬ 
no entrati nel gruppo Ferruzzi quando ancora 
era attivo il vecchio Serafino Gente abituata a 
lavorare insieme in una unica sede a Ravenna 
con gh uffici a tiro di voce Da poco a fianco di 
Cardini era arrivato quel Mano Gabbnetli, già 
responsabile finanziano dell Eni, allontanato 
dal gruppo petrolifero per i| famoso «venerdì 
nero» del dollaro 

Espnmendo a npetizione «piena fiducia nel 
management» di Poro Bonaparte, e m pnmis 
nel presidente Mano Schimbemi, Cardini per 
un po ha tranquillizzato tutti sulla sua capacità 
di guidare un gruppo che andava accrescendo 
le propne dimensioni a ntml mozzafiato 

Ma già 1 ano stesso di entrare nella Monledi- 
son gli causò la prima defezione Gabbnelli 
non era d accordo (e soprattutto non era d’ac¬ 
cordo di essere scavalcato in una decisione di 
simile rilievo finanziano per li gruppo) e si di 
mise 

Restava pero intatta la squadra Montedison 
sia pure in posizione un po sospetta Schim 
bemi rimase al suo posto per un anno, ma non 
fu mai cooptato nel gruppo dirigente dei grup¬ 
po Ferruzzi Poi le cose sono andate come si 
sa Schimbemi ha urato la corda del debito e ci 
ha rimesso il posto a dicembre Dopo di lui se 
ne sono andati il responsabile delie relazioni 
esterne Carlo Bnino (sostituito dal quasi co¬ 
gnato di Cardini Carlo Sama) e ora anche l'ex 


amministratore delegato Uno Cardarelli (sosti¬ 
tuito dal fido Se^io Cragnottì) oltre a (Ungenti 


di minor livello come Mauro Maun, respMisn- 
bile finanziario 

La medesima squadra che da Ravenna gui¬ 
dava il commercio cerealicolo della Fenuul 
ha assunto su di sè l'eccezionale onere di con¬ 
durre un gruppo che net frattempo è cresciuto 
a dismisura lo stesso Cardini ha assunto la 
presidenza della Montedison, della Fondiaria 
oltre a rìcopnre innumerevoli altri incarichi; 
Renato Picco dall Eridania è andato in quiin 
tutte le società agro-alimentari, ma sopraNuito 


la Montedison con la responsabilità del» di¬ 
zioni finanza, amministrazione e controllo: 
amministratore delegato designato della Eni¬ 
mont, vicepresidente della Agricola Finanzia- 
na e della Ferruzzi Limited, trova il tempo di 
presiedere 4 società agricole in Brasile e di 
partecipare a diversi consigli di amministrulo- 
ne in Europa e Sudamerìca, tra i quali queto 
della Beghm Say 

E Cragnottì il vero braccio destro di Cardini 
e lui che ha neaoziaio I acquisto di /taba CM 
e la vendita della Standa. ed è ancora lui cm 
sta conducendo il gruppo Ml'affue Enimont. 
Le sue doti di negoziatore e di organisiilora 
sono mduMiie, ma a Milano sono in molti a 
pensare che l'iperattivismo di po6hi uomini 
scelti non può affa lunga sostituire i’eiffcleitta 
di una squadra compatta E Cardini la squadra 
non ce lìia ancora 


. 

■ORSA PI MILANO 

m MIUNO Le luriwleiue In atto sul 
marcali valutari hanno portato In Borsa 
un Invito alla cautela, ma senza provoca¬ 
te I riflessi negativi registrati nelle ore 
precerientl « Tokio e e New York La se¬ 
duta d t chiuaa con la flessione dello 
0.27». che costituisce il sesto calo con- 
secuiivp SedaM almeno In parte la spinta 
delle rislslemazioni In vista delle scaden- 


AZIONI 





zè tecniche, gli scambi sono apparsi ndi- 
menslonati rispetto al 109,7 miliardi di 
controvalore registrato martedì In que¬ 
sto contesto 1 ilioli guida hanno registra¬ 
to quasi Imperceitiblli limature le Monte 
dison hanno ceduto lo 0,1, peggiorando 
però nel dopolistino Analogo andamen¬ 
to hanno registrato le Fiat e lé Generali, 
mentre un ribasso più significativo (meno 
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l,14%)sÌèavutoper1eMediobanca Una 
battuta d'arresto ha registrato anche il 
prezzo delle Iniziativa Meta che dopo 
I Impennata di prezzi e di scambi di mar¬ 
tedì ha chiuso la giornata con una flessio¬ 
ne al listino dello 0,18 Poco attive ban¬ 
che e fondi e anche dall'estero, dopo la 
decisione della Fed, hanno rallentato i 
loro acquisti 
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iTALCEMeNTIRNC 37sS80 0 24 
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AUSCMEMRN 1 400 QOO 

aOEWO *460 0 00 

CAPPARO _ 79» «OaS 
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MANULIRHC 1620 -0 49 

MAWULI CAVI 3 940 0 77 
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MONTEDISON 1 984 -0 IO 
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PERUER 
PIERREL 
PIERHELRNC 
PIRELLI SPA 
PIREUI R NC 
PIRELU R 
RECOROATI 


lini iii — iiiirn 


RECQHDATI R NC OSSO -121 

SAPPA 7 370 -0 14 

SAPPA R NC 4 780 000 

8APFA R 7 110 -0B6 

SAIAQ 2 289 -0 48 

SAIAQ R 1101 0 09 

StOSSIGENO 23 990 -0 04 

SIO R NC _ 20820 -4 26 

SNIA 6PD 2 366 1 20 

SNIA R NC ~ 1 270’ 10 24 

SNIA R _ 2 308 >0 04 

SNIA FIBRE _ ISIS 100 

SNIA TECNOP 4 640 -0 43 

SOHIN aio _ 8 BOP -6 03 

VETB ITAL _ 3 698 0 00 
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RINASCEN R NC 2 660 -0 38 
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STANDA _ 16 120 -0 36 

STANDA R NC 6 006 -1 66 
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AVIR PINAN2 _ 6010 
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ISEPI 

ITALMOBILIA 
ITALM R NC 
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M1TTEL _ 

PART R NC 
RARTEC SPA 
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PIREUl E C R NC 
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SIFA R NC 

SISA 
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STET R NC 
TE«ME~ACdOr~ 
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CALCESTRUZ 10 250 
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OllARD R NC 
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MERLONI _ 

NECCHI 
NECCMIRNC 
N PIGNONE 

OLIVETTI _ 

OLIVETTI PR 
OUVITTIRNC 
PININFARINA R 
PININFARINA 
ROOR1GUEZ 

SAFILO R _ 

SAFH.0 _ 

8AIPEM _ 

SAIPEM R 

8ASI9 _ 

SASIB PR 
SAStB R NC 
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FALCK _ 

PALCK R _ 

MAPPE! _ 

MAGONA _ 
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CUCIRINI 
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FISAC _ 

FtSAC R NC 
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UNIR R NC 
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MARZOTTO R 
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DE FERRARI 
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TERZO MERCATO 

«PREZZI INFORMATIV» 



OBBUQAZIONI 

T roto tert Prec 

MEDIO FIDI5 0PT 13% 104 20 104 20 

AZ AUT P S 63 90 IND 104 16 104 10 

AZ AUT P S 83 90 2* INO 102 95 103 00 

AZ AUT F S 64 92 INO 104 SO 104 40 

AZ AUT PS 66 92 INO 103 70 103 70 

AZ AUT F S 65 95 2‘ IND 102 70 102 70 

AZ AUT F S 66 00 3‘ INO 102 70 102 70 

IMI 62 92 2fl2 16% 163 30 163 00 

IMI 82 62 3R2 IS% 19100 19100 

CREDIOP D30 D36 5% 66 10 66 10 

CREDIOP AUTO 76 6% 76 60 76 60 

ENEL 62 69 102 46 102 46 

ENEL 93 90 1- 106 60 106 76 

ENEL 63 90 2- 103 20 103 36 

ENEL 84 92 _ 106 10 106 26 

ENEL 64 82 2‘ 106 10 106 00 

ENEL 64 92 3- 107 60 107 60 

ENtL6» 6B V " 103 IO 103'16 

ENELSe-OIINO 103 10 103 1S 

IBI SIDER62 69 INO fOI 76^ ’ 101 70 

IBI STET 10% EX 97 06 97 10 


TITOU DI STATO 


FONDI DTNVEBIIMENTO 



ORO PINO IPER ORI 
ARGENTO IPÌr KG) ~ 
STERLINà^C 
STERLINA N C (A 73) 
STERLINA N C (P 73) 
KRUGERRAND 
SO PESOS MESSICANI 
20 DOLLARI ORO 
MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 
MARENGO FRANCESE 


Titolo 
AVIATUR 
BCA SUBALP 
BCA AGR MAN 
BRIANTEA 

CREO AGR BRESCIANO 

P SIRACUSA _ 

BANCA FRIUU 
9 LEGNANO 
GALLARATESE 
P BERGAMO 
P COMM INO 
P CREMA 
P BRESCIA 

B POP EMI _ 

P INTRA _ 

P LECCO _ 

P LODI _ 

P lUINO VARESE 
P MILANO 

P NOVARA_ 


INDICI MIB 


iir- CREDITO BERGAMASCO 


t 134 » taa -tf.oM 

1053 iosa -6'g^ 


181 


runltà 

Giovedì 
11 agosto 1988 



































































































































































































































































































LE MIGLIORI 
CASE IN COOPERATIVA 


lACAL 


Ieri 


^ minima 20* 
massima 35* 


Oggi 


Itsole sorge alle 6 14 
e tramonta alle 20,15 



U redazione è in via dei Taunni, 19 - 00185 
telefono 40 49 01 

I cronisti ncevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 15 alle ore 1 


Criminalità 
In calo 
scippi 
e rapine 


Nuova inchiesta negli ospedali 
Dodici comunicazioni giudiziarie 
per omicidio colposo 
a medici del policlinico Gemelli 


Una paziente entrò in coma 
dopo un intervento al rene 
Disagi e disfunzioni in un'estate 
con le corsie dimezzate 


■■ Cresce la domanda di 
aiuto del cittadini alle Ione 
dell'ordine e, con II conse- 

S ilente maggiore Impegno 
ella pollala, cala l'indice di 
criminalità nel primi giorni 
d'agosto a Roma. Diminuisco¬ 
no le tapine, gli scippi ed i 
boneggi, mentre aumenta il 
numero degli arrestati e delle 
perapne aotloposte a control¬ 
lo E questo II positivo bilan¬ 
cio deiraltivilà del <113» al 

a liale sono giunte, nel perio- 
0 dairi aT 9 agosto, ben 
22 966 richieste di soccorso, 
contro le 16 924 giunte nello 
stesso periodo dell'anno scor¬ 
so 

Le •volanti» della pollala 
hanno compiuto più di cln- 

a uemlla missioni ed Interven- 
, con un Incremento del 10,8 
per cento rispetto al primi no¬ 
ve giorni delTagosto '87 
Le persone arrestate in lla- 

S ranaa di reato sono state 47 
0 scorso anno 41), le rapine 
sono state 26 (43 nell'87), gli 
scippi 34 (70 l'anno KorsoTe 
i bimggl 103 (200 nei pnml 
nove giorni di agosto ’87) 
i^ste le altre cifre dell'o- 
peraslone •estate tranquilla» 
compiuta dal pronto Interven¬ 
to della pollala romana dall'l 
al 9 agosto di quest'anno 
2 709psnone controllate (di 
cui 696 nella lascia Interna co¬ 
stiera tra Ansio, Fiumicino ed 
Ostia, a cura del personale di 
quel commissariati), oltre 
cento veicoli rubati ntrovatl e 
reslltuitl ai proprietari, un mi¬ 
glialo di veicoli e 19 natanti 
sotiopostl a controllo, 12 con¬ 
ducenti di Irnbarcaalonl con- 
Irawensionatl per violaaloni 
di vario geneie 


Morte in sala operatoria: errore? 


Ancora un'Inchiesta sugli ospedali romani. Due 
donne sono morte al Policlinico Gemelli dopo es¬ 
sere state operate. Le denunce dei familiari hanno 
fatto scattare l'indagine del sostituto procuratore 
Davide lori che ha emesso dodici comunicazioni 
giudiziale per omicidio colposo nei confronti di 
medici dell'ospedale. Qualche giorno fa erano sta¬ 
ti incriminati quattro medici deir«Addolorata» 


MAURIZIO FORTUNA 


■I Era stata ricoverata al 
Policlinico Gemeili per una 
normale operazione ad un re 
ne, ma dopo l'intervento è en¬ 
trata in coma ed è morta sen¬ 
za riprendere conoscenza 11 
sostituto procuratore Davide 
lori ha innato una dozzina di 
comunicazioni giudiziarie ad 
altrettanti medici dell'ospeda¬ 
le romano, in cui si ipotizza il 
reato di omicidio colposo 
La donna si chiamava Ilda 
Stocchi, aveva 60 anni, e l'in¬ 
chiesta à nata in seguito all'e- 
sposto presentato in procura 
dal marito, Luigi Marroncini, 
che si è costituito parte civile 
Ilda Stocchi era entrata al 
Policlinico Gemelli nel mag¬ 
gio scorso, per accertare Te 
cause (li una disfunzione sur- 
Kftale. Normali controiil sem¬ 
brava, ma poi era stato neces¬ 


sario un intervento chirurgico, 
di nessuna difficoltà Qualco¬ 
sa però andò male Subito do¬ 
po I operazione la donna è 
entrata in coma e nonostante 
il ricovero presso 11 centro di 
nanlmazlone dell'ospedale è 
morta senza nprendere cono¬ 
scenza 1 familiari non hanno 
voluto credere alla fatalità ed 
hanno presentato un esposto 
alla procura della Repubblica 
in cui chiedono una perizia 
medico-legale per accertare 
eventuali responsabilità del 
personale sanltano 11 magi¬ 
strato ha disposto l'esecu^o- 
ne della perizia dando l'incari¬ 
co al professori Merchlom e 
Meriggi deirUnlversltà di Ro¬ 
ma. Filiti di parte sono stati 
nominati anche dal familiari 
della vittima e dai medici in- 



? H tv 


Il policlinico Gemelli dove due pazienti sono morte dopo im'^erazione. Il magistrato ha spedito 12 
comunicazioni giudiziarie a medici ddl'ospedelc 


quieti 

Un altro gravissimo caso di 
«morte sospetta* è quello di 
Angela Pasculii, 58 anni La 
donna, sofferente di artrite, 
nel febbraio scorso si era ri¬ 
volta ad un medico privato Le 
somministrò un farmaco che 
dopo brevissimo tempo le 
procurò vomito, mal di testa 
ed un grave stato di intossica¬ 
zione. tanto da rendere ne¬ 


cessario Il ricovero presso l'o¬ 
spedale San Cario di Nancy 
Nonostante le cure la donna 
entrò In coma quasi Immedia¬ 
tamente e hi trasportata al 
«Gemelli» per essere sott<H>o- 
sta ad un delicato Intervento 
chirurgico ptf una lesloM ce¬ 
rebrale emwragica Un'tnie- 
razione inutile, /mgela Pascul- 
Il è morta subito dopo I fami¬ 
liari soipettano che 1 farmaci 


per curare l'aitnle. prescritti 
senza adeguate analisi, siano 
nsuUali tossici, lino a provo¬ 
care la grave lesione cerebra¬ 
le Anche In questo caso ad 
occuparsi deU'inchlesta è il 
sostituto procuratore Davide 
lori che vuole accertare le 
cause della morte e resisten¬ 
za di eventuali complicità 
Questo del Gemelli non è II 
primo episodio di medici In- 


cnminati in un'estate di assi¬ 
stenza sanitaria dimezzata. 
Qualche giorno fa il pubblico 
ministero Giorgio Santacroce 
ha mesao sotto inchiesta quat¬ 
tro medici deli «Addolorata* 
sempre per omicidio colposo 
Un paziente, operato di calco¬ 
losi biliare, mori per «Imperi¬ 
zia» dell'equipe chini^ica che 
esegui l'intervento La perizia 
fatta svolgere dal magistrato 
ha accertato che la morte fu 
dovuta al mancato funziona¬ 
mento di un tubicino per il 
drenaggio sottoepatico era 
stalo an>licaio in modo sba¬ 
gliato E sempre di questi gior¬ 
ni è la denuncia dei Movimen¬ 
to fc^rativo democratico 
che ha dimostrato come, con 
la stagione estiva, la sanità ro¬ 
mana entri In uno stato di 
continua emergenza, con re¬ 
parti chiusi per mancanza di 
personale, turni di lavoro mas¬ 
sacranti per coprite I vuoti, di¬ 
minuzione di oltre II SOX del 
posti letto disponibili Una si¬ 
tuazione caotica che si rinno¬ 
va estate dopo estate, senza 
che si riescano ad orgairizzaie 
dei «iriani ferie* In grado di 
garantire un'assistenza sanita- 
na-normale 


. Presenze ridotte, qualche problema per chi è in vacanza a Roma 

La dttà in mano ai turisti: 
dhidniiiscxmo i forzati dì Ferragosto 


^Artltl I romani, i turisti imperversano nella città Non 
90 no In molti e per una volta tanto non è un proble¬ 
ma trovare un posto per dormire, un bar aperto o una 
plueria. Qualche dilticoltà per i più giovani alla ricer- 
c« di un ostello» Note dolenti il degrado dei monu¬ 
menti, gii orari «minlsterialls dei musei e la scarsità di 
IndicaiToni per raggiungere i punti più beili della ca¬ 
pitale. E II «pappagallismo» dei romani. 




Arrivano atis spicclolsts o 
in pullman «strali^ con aria 
còndlilonata e bagno, con 
salno in spalla e sacco s pelo 
ocon lutto prenotato prima di 
partire, dall albergo alia cena 
nel locale caratteristico Ro¬ 
ma, ormai abbandonata dai 
romani, è tutta per loro, turisti 
di ogni patte d’Italia e del 
mondo Non sono molti, in 
verità, poco attratti da fatico¬ 
sa Marpinate,per la città nel 
Cildo estivo Ma è un vantag¬ 
gio» per una volta tanto non è 
un problema muoversi nella 
capitale, anche se nei prossi¬ 
mi liorol c'è il rischio di tro¬ 
varsi in un deserto, lungo al¬ 
meno quahlo il weeh end di 
ferragosto 

boro, però, I turisti, sono 
soddisfatti Trovare un posto 
per dormire, un bar aperto o 
una pitzerìa non è un proble¬ 
ma Anche chi non ha preno¬ 
tato un albergo, riesce a ca- 
vaneia Basta avere la pazien¬ 


za di mettersi in fila davanti 
all'ufficio informazioni della 
stazione Termini o dell'aero- 
pQito Rie un po' lunghe, per 
la verità, perchè gli sportelli 
aperti sono pochi E file anco¬ 
ra più lunghe per chi invece 
ha pochi soidi e vuole andare 
in ostello «Peri giovanissimi > 
dicono, infatti, all'Ente pro¬ 
vinciale del tunsmo > Roma 
non è molto attrezzata DI 
ostello vero e proprio ce n'è 
soto uno, al Foro italico, ma 
adesso possiamo indirizzare 1 
raga»i anche nelle case dello 
studente» Il prezzo è abbor¬ 
dabile, 13000 lire colazione 
compresa, ma c'è chi si la¬ 
menta della scarsa organizza¬ 
zione «Siamoarnvati ài ostel¬ 
lo alle 8 di mattina - dice An 
na insospettabile svedese, 
con gli occhi castani e piccola 
piccola - ma cl hanno fallo 
ritornare alle due Cosi abbia¬ 
mo dovuto fare la fila due vol¬ 



te, senza sapere fino aU'uttimo 
se potevamo restare» Va me¬ 
glio per chi se ne va nei cam¬ 
ping, un po’ fuon mano, ma 
collegati con gli autobus Ba¬ 
sta tornare entro la mezzanot¬ 
te, come Cenerentola 
Superata piu o meno age¬ 
volmente questa difficoltà, il 
resto viene da sé Ristoranti, 
trattone fast food o semplici 
negozi d alimentan per (arsi 
un panino non mancano a 
nessuno Unico neo ì prezzi, 
sospettati di aumenti «turisti¬ 
ci», maggiorati li per ti per 


spennare il pollo di passaggio 
Ma si sa, tutto il mondo è pae¬ 
se 

Roma, però, ha sempre il 
suo fascino e una storia che, 
per fortuna, è difneile cancel¬ 
lare. nonostante l'impegno 
degli amministratori capitoli¬ 
ni Le delu^onl, comunque, 
sono in agguato per chi si im¬ 
maginava la città eterna come 
un paradiso d'arte «Ci ha col¬ 
pito il degrado di tante chiese 
o monumenti minori - dicono 
Achille e Marianna di Varese 
- E poi tulle quelle impalcatu¬ 


re, rilluminazione acwsa,. 
Roma ha tante cose belle, ma 
non sono valc^zzate». Nota 
dolente per molti, soprattutto 
stranieri Ma la lista nera ai ai- 
lunga. Si lamentano gli emuf 
«minlsteridl* dei muiei, in 
mig^oranza chiusi nel primo 
pomerig^, la mancanza di 
schede illustrative che diano 
qualche informazione sui mo¬ 
numenti o sulle opere espo¬ 
ste, la scarsità di Indicazioni 
per amvarci E se chi è italia¬ 
no In quache modo si orga¬ 
nizza, forse aiKhe perchè più 
assuefatto àia disorganizza¬ 
zione italica, gii stranleriai tro¬ 
vano più in difficoltà e spesso 
non riescono nemmeno a (ar¬ 
si dare le m/onnazioiii di cui 
hanno bisogno, «‘perché nes¬ 
suno parla inglese» 

Ma c'è «Khe chi nesce 
sempre a trovare un modo per 
farsi ca(4re dagli stranieri, se 
non a parole, a gesti eloquen¬ 
ti, come i «pappagalli» romani 
Si appostano nelle piazze, 
aspettando U momento op-* 
portuno per piwiare sulle tun- 
ste isolate o sut gmppetti di 
ragazze con i pi^ a bagno 
nelle fontane Nessuna sor¬ 
presa perciò se le bionde, av¬ 
venenti fanciulle nordiche, in¬ 
vitate ad eronmere tm parere 
su Roma, rispondono tutte al¬ 
lo stesso modo «È bellissima, 
ma gli uomini sono initMti» 


Carbonizzato sul letto 
Ubriaco, si addormenta 
con la sigaretta accesa 
Muore avvolto dal fuoco 


■■ È rimasto seduto sul let¬ 
to, completamente bniciato, 
senza nemmeno renderai 
conto delle fiamnie che lo av¬ 
volgevano Umberto Pollnl, 
70 anni, pensionato, è morto 
carbonizzato, ieri sera, nella 
sua abitazione in via Flvizzano 
31, una stradina dietro il Pi* 
gneto 

Umberto Poliro era un vec¬ 
chio solo Viveva nel suo pic¬ 
colo appartamento, due ca¬ 
mere e servizi, In via FMzza- 
no, un dedalo di casupole 
baue e vicinissime, dove tutti 
SI conoscono, dove essere 
amici è quasi un obbligo Lui 
no. era un solitano, si avvici¬ 
nava agli altri soltanto per 
chiedere stgarette, ne fumava 
sessanta ai giorno, e poi ritor- 
nwa a stare per conto suo 
Beveva anche molto, un se¬ 
condo vizio che, insieme a 
quello del fumo, ^i è stato fa¬ 
tale 

(eri sera è rientrato a casa e 
si è seduto sul letto, ha bevu¬ 
to, fino a restare stordito. «Or¬ 
mai gli bastava un MccMere 
per essere completamente 
ubriaco» dicono i vicini Poi 
ha cominciato a fumare, una 
sigaretta dopo l'altra, e si è 
addormentato con un mozzi¬ 
cone ancora acceso in mano 
La sigaretta ha braciaio velo¬ 
cemente il materasso che ha 
preso fuoco Le fiamme han¬ 
no avvolto Umberto Pollni 


che, stordito dall'alcool non 
ce l'ha fatta a muovenri Ed è 
morto cosi, seduto, in una po¬ 
sizione irreale 
1 vicini sono accorsi quan¬ 
do hanno visto II fumo die In¬ 
vadeva l'atrio della palazzina. 
Uno ha scavalcato un muretto 
e dal cottile è riuscito ad atNf- 
re la finestra della stanza in¬ 
cendiala Ha gettato un sec¬ 
chio d’acqua suH’uomo, or¬ 
mai morto ed ha avvisalo I vi- 
011 del fuoco che sono arrivati 
con un carro antincendi ed 
un’ambulanza. Un intervento 

r nrq>po mutile. L’incendio 
Italo spento con fadlità, 
non si era propagalo oltre la 
stanza da letto, ma la scena 
era impressionante. Iblt'mtor- 
no al cadavere centinaia di 
cicche, sistemale con un’ordi¬ 
ne maniacale e poi pacchetti 
di stgarette vuoti in tutta la ca¬ 
sa. 

Un altro dramma ddia soli¬ 
tudine, un altro vecchio morto 
solo in casa In via del Semi¬ 
nario U3 Gustavo Gairilano, 
75 anni, è stato trovato riKHto 
Ieri mattina dopo che da molb 
gkvni non rispondeva a nes¬ 
suna chiamata Polizia, vidli 
del fuoco e la guardia medica 
hanno sfondato la porta e 
hanno trovalo il corpo in stato 
di avanzata decomposizione 
Viveva solo anche lui, il de¬ 
cesso sembra dovuto a cause 
naturali 


L’assessore: 
«Un museo 
al posto 
dello zoo» 



Seguendo le orme dei suoi predecessori i’ nuovo assessore 
Antonio Mazzocchi ha rilanciato 1 idea di trasformare lo 
zoo in un nuseo didattico Arriva dunque I ora della chiu¬ 
sura? «Per evitare che decine di ettari di terreho inutilizzali 
possano far venire idee non conformi atrinteresse della 
città - ha risposto Mazzocchi - credo che si possa studiare 
la possibilità di far nmanere qualche specie animale in una 
situazione di quasi libertà» E l'assessore ha chiuso con la 
speranza che entro il 1989 «si porti a termine il progetto 
della creazione a Tngona di un parco naturale con annes* 
sa clinica veterinaria» 

È scontro a Viterbo all'ln* 
temo del Psi dopo l'annun¬ 
cio dell'accordo tra il di^u* 
tato socialista Piermaitini e 
il segretario regionale de 
Gigli per la formazione alla 
Provincia di un pentaparii- 
lo, al posto della giunta di 
sinistra che ha governato per dodici anni Nel direttivo 
provinciale del Psi l'intesa era passata per un voto (17 su 
32) ma il margine si va restringendo in queste ore. In 
campo contro Piermartini è sceso anche il presidente so¬ 
cialista della Provincia, Antonio Delle Monache «lo non 
conosco nessuna ipotesi di accordo - ha detto - e tanto 
meno la federazione di Viterbo ha ratificato qualcosa del 
genere» 


A Viterbo 
scontro nel PsI 
sulla giunta 
provinciale 


Sedicenne 
minaccia 
di uccidersi 
peramore 


«Mi uccido per amore, voi 
volete impedirmi di realiz¬ 
zare il mio sogno» cosi una 
ragazza di 16 anni di Acilia, 
D C. ha lascialo scotto su 
un biglietto ai genitori Poi 
è salita sui parapetto del 
balcone di casa, al quinto 
piano, e per oltre un'ora è rimasta lassù, minacciando di 
buttarsi ^lo il paziente Intenrento del maresciallo del 
carabinieri l'ha convinta a scendere La ragazza voleva 
uccidersi perché, secondo quanto ha raccontato. Il suoi 
geniton le impediscono di vedere Mas^mo, un suo coeta¬ 
neo di cui è ianamorata 


la egli: 
«Sospendete 
la delibera 
sulle mense» 



Civitavecchia: 
vietato bere 
l’acqua 
del rubinetto 


La Csil regionale ha inviato 
una lettera à Comitato di 
controllo regionale per 
chiedere che venga sospe¬ 
sa la delibera della giunta 
comunale del 28 luglio che smantella le mense scolaiticha 
pubbliche. Il sindacalo polemizza anche mollo duramento 
con il Cam^doglio, parlando di «arroganza della giunta». 
La Cgil ha invece da tempo proposto per ie mense comu* 
nall una gestione diretta da parte dell'ente locale upita a 
forme di autogestione 

L'acqua che esce dal lubi- 
netti di Civitavecchia non al 
può bere 11 sindaco ha 
emesso Ieri un’ordlnania 
che vieta nella cittadina 
•l'uso dell'acqua a scopo 
potabile» La decislom, 
Che è cautelativa, è stata 
presa dopo che nella rete Idrica è stala accertata la proen* 
za di streptococchi fecali «L'acqua potrà essere usata - 
dice il Comune - dopo averis bollita» Non è la prima volta 
che i cinquantamila abitanti di Civitavecchia debbùno sop¬ 
portare (presti disagi II sindaco deciderà se confermare o 
no il divieto dopo aver conosciuto i risultati delle analisi in 
corso alla Usi 

Il giorno vendevano cateni¬ 
ne a Ladispoli, la notte, non 
avendo una casa, doroilva- 
no sulla spiaggia. I proprie- 
tan degli staMmenti hanno 
protestato e i carabinieri la 
scorsa notte hanno feimalo 
e denunciato (con la curk^ 
sa imputazione di occupazione abusiva di suolo demania¬ 
le) 26 venditon ambulanti di colore Dopo la denuncia ore 
i fermati rischiano andie di essere nmiùitriati Laqui^re 
sta infatti controllando la regolarità dei loro permessi di 
soggiorno 

In attesa del concorso defi¬ 
nitivo il ministero del^lnte^ 
no ha nominato un nuovo 
segretario generale leggeit 
te al Comune di Roma È 
Emenco Rceno, 59 anni, di 
Orioni siciliute II nuovo se- 
gretario ha finora ricopèrto 
lo stesso incanco alla Provincia di Latina Al Comune di 
Renna resterà in servizio fino al 30 novembre prcuaimo. 


Dormivano 
in spiaggia: 
denunciati 
28 immigrati 


Nuovo 
segretario 
generale 
In Campidoglio 


LUCIANO FONTANA 


TIVEBE JAZZ CLUB 

I rimedi per il Ferragosto: 
pasta alla siciliana 
riso e musica a volontà 


■I Dopo un mese di prò- 
«•mmaxlone il Tevere Jazz 
Club, Ira II ponte Duca d Ao- 
ala e ponte MIMO, lira (là un 
bilancio positivo e al prepara 
ad adrontare II «deserto (erra- 
gostano» Come7 A colpi di 
pasta fredda all Italiana, pasta 
alla «icillana., riso alle erbe, 
Inaalata di riso e I concerti di 
|BZa all'aperto SI può, Insom- 
ma, bere o mangiate qualcosa 
ascoltando buona musica 
L'Ingresso è gratuito, ma se 
volete mangiate potete rego¬ 
larvi cosi; un primo costa otto¬ 
mila lire, un secondo pure (a 

r 4e la caprese s settemila), 
birre vanno dalle tremlla- 
clnquecenlo alle aelmlla Vo¬ 


lendo c'è anche la possibilità 
di un .pacchetto» di sette ce¬ 
ne, un abbonamento a 
L 100 000 per un primo, un 
aecondo, vane ed eventuali e 
da bete a scelta Queala sera 
(Ore 22) in concerto Steve 
Grossman Quaitel (Sleve 
Grossman, sax. Mauro Zazza- 
rlni, sax, Riccardo Passi, pia¬ 
no, Vittono Sonsinl, basso, 
Mùslmo D Agostino, batte¬ 
ria) Per atiivate al Tevere 
Jazz Club via terra, basta par¬ 
cheggiare In piazza Mancini o 
sul piazzale antistante il Foro 
italico, oppure c'è la scelta via 
fiume, prendendo il battello 
che daU'isola Tiberina risale la 
corrente fino a ponte MiMo 


Succidi A... 

Un Orto diviso tre 


MOSTRA 

Di Giacomo 

«Territori» 

acrilici 

B Si è inaugurata len a Sa 
baudia, presso il Palazzo Co 
manale, la mostra di Adnano 
Di Giacomo, «Temton» Di 
Giacomo è nato a Lagonegro 
(7*z) nel 1948 Negli anni Ses¬ 
santa npercorre le spenmen 
tazioni dei maggion artisti del 
momento a Bologna studia 
Anatomia e si diploma presso 
la Scuola superiore per il dlse 
gno anatomico nella facoltà 
di Medicina Si iscrive poi al 
I Accademia di Belle Arti di 
Roma Ha partecipato a molti 
laboratori e collettive La mo¬ 
stra aperta fino al 20 agosto 
espone 11 acnlici su tela degli 
ultimi due anni 


■i Tre comici ire questa se 
ra all Orto Botanico sempre 
alle 21 30. sempre, il biglietto, 
L 15 000 e. ndoUo.L10 000 
Stefano Noset Rodaggio al 
Dert^ e allo Zelig di Milano, 
vocalmente mutevole e dota¬ 
lo, munito di chitarra è in gra 
do di parodiare, ndicolizzare, 
dissacrare le piu sentimentali, 
sdolcinate e apodittiche me 
lodie nostrane Non sfuggono 
neanche 1 jingles pubblicitari, 
quelli che ci ntroviamo a can¬ 
tare nei momenti meno op 
portuni chiedendoci ma per¬ 
ché canticchio 'sta roba? Rù 
la canzone è smielata, più lui, 
Nosei gongola Apparizioni 
televisive in «Doc» «len Gog 


gì e domani» e «Carnevale» 
Gioele Dix Vincitore del 
Riso in Italy 1988 versione Si¬ 
stina, ha lavoralo con Franco 
Parenti al Pieriombardo di Mi¬ 
lano, la il doppiatore cinema¬ 
tografico, ma il suo «perso¬ 
naggio» è quello del signore 
perennemente ’ncazzato Una 
sene di monologhi che ntrag- 
gono l'uomo deila strada e 
no alle prese con le piccole 
nevrosi che tutti affrontiamo 
quotidianamente (autobus af¬ 
follali. pedoni ingominanti, 
amore ottuso per gli anima¬ 
li ) Anche lui passalo per la 
televisione «Una notte all'O¬ 
deon» (per Odeon Tv) e at¬ 


tualmente ospite fisso in 
•Cocco» 

Ennio Marchetto Venezia¬ 
no. stilista SUI generis, la rivi¬ 
vere sulla scena molte dive, 
da Wanda Osiris a Mina a Una 
*nimer Costumi di carta colo- 
ratis^mi (■Carta diva» è il tito¬ 
lo delio spettacolo) sRlano 
davanti al pubblico assumen¬ 
do, di volta in volta, la Figura 
della primadonna Marchetto, 
dal canto suo, come ogni tra¬ 
sformista che SI nspetu, coglie 
i tic mimici e gestuali, i pregi e 
1 difetti fisici, ingigantendoli a 
dismisura Nella sua biografia 
non si trovano, sino ad t^gi. 
cenni alla televisione 
DAMa 



Stefano Nosei questa sera all'Orto Botanico 


STASERA 

Omaggio 

al 

Nicaragua 

tm Ini* TIbala*. Omaf- 

alo alTAmerica Latina. Filn" 
Senlimienlos (Argentina 
1986) di Jorge Coscia e GuU- 
lermo Saura, vera, orig con 
sott Ita], video serata dedi¬ 
cata al Nicaragua con quattro 
filmali 

Atena Mexico Via di Gioì- 

larossa 37 (Cassia) JVins, Tb- 
xas di Wim Wendeis 
Krittall Presso l'arena di 
Ostia, alle ore 21 va in scena 
Schenosamenle Ctchoe, Ire 
alti unici di Anton Cechov- 
L'orso, Fa male il fabocoo, 
Domanda di maldmonlo. Re¬ 
gia di Silvio Giordani Con Ro¬ 
sa Genovese e Domenico Al¬ 
berga 




l’Unità “ipV 

Giovedì I -“H 
li agosto 1988 




























■ CINEMA AL MAREI 
nRRACINA 


OSTIA 


MOOCmO VII cM Rl«, 19 Tll 0773 752940 L 7 000 
Moti! » 33 liti è ChltlM M« 1 ln Smllli Hn 120 30 231 


UDOSUCH 

JlungomirE ToMcnelli, Recinto il ponile) 

Il lorpmo di Dino Bisi_ 


L 3 000 
121 30) 


TRAIANO ViiTfilmo 16 Til 761733 
CmrtMolt a WHt Dlinty DA 


L 7000 
117 19) 


Aonunui viiPiMiMia i w 727222 l 7000 

U Rfnitw Alfa omoft 6> lotto (21 23) 

MIMA fONTiWA ,yii Romi 64 TU 751733 L 7 000 
CNrty tfineing « Emito Afdolino M (21 23) 


ARINA VITTORIA. 

E lipide. Tll 527116 
Trannii t mWtirl di MAI Nicheli BR 


S*. 


L 7000 
(21 23) 


ARENA KRV8TALL 

VidiiRillenni TU 56031B6 L 5 000 

Tir IH Slpnori diptl ibiiil di D Tesevi (20 30) Setto il 
vwito Rwiti di Cvle Vinuni (22 301 
SISTO Vii dii flomiflnoll Tel S610760 L 7 000 
Un pMIplitti 1 Bivirty Nilli 2 di Tony Scott R 
(17 22 30) 

&JPERQA Vie dilli Mvina 44 Tel 5604076 L 7 0X 
□ Arincii imccinlei con M McDowell OR 
__117 16 22 30) 


FORMIA 


MWAMAI» 

ViVitTiiv» TrmiuSatlnoli Tel 0771 21S05 L SODO 
AcweMldtnlnndiJcCimp DA 118 22) 




Un*estatG al mare 


mmmìkìì 

SiAfiiiiamn-ai 



■i Quando, alla line del nu 
meioal aenai obbligali, a rag¬ 
giunge Il lungomare almeno 
per un animo al rimane miei 
delll Sembra quasi che la 
strada che collega la plana 
del mercato alla spiaggia ab¬ 
bia lunslonalo da macchina 
del tempo Un tempo che va a 
ritroso di almeno venti anni 
Qui gli stabilimenti balneari da 
un lato le case dall altro lato 
della strada si sono lermatl 
agli anni del boom economi 
co Un muraglione continuo 
con recinzioni in cemento 
prelabbricato scandisce II ni 
mo degli stabilimenti «lAr 
cobalenoi. Il .Roma. Il «Sor 
renio.. Il .Columbia», proprio 
di Ironie alla piazza, poi II 
.Nettuno», Il .Mlramare», 
r.Oasl> e II .Miami» All Inter¬ 
no i lutto datato dal banconi 
In travertino, agli stucchi di 
gesso, alle conchiglie che lor 
mano scritte e disegni marini 



■ FISCINEI 


La Nocella. Associazione sportiva di via Silvesln 16 tei 
62 SS 952 e 53 II 102 Piscina scoperta L abbonamen¬ 
to mensile 6 di lire 70 000 più Iscrizione Scuola di 
nuoto 

MmUm delle Rose, Viale America 20 (Eur), tei 59 26 717 
Aperta ore 9 12 30 e 14 19 Ingresso lire 5 000 la malli 
Ita e 6 500 II pomeriggio Sabato e lesllvl rispetilvamenle 
6 500 e 8 000 lire Si possono scegliere combinazioni 

Ktinaal. Ostia Lido, lungomare Lutazlo Catulo, tei 
56 70 171 Aperta dalle 9 alle 18 30, sabato e domenica 
830-19 Ingresso 6mlla lire, abbonamento mensile 
70mlUllre 

SpoHiDl Club VlUa Paiuphlll. Via della Nocella 107 tei 
62 58 555 Unica combinazione per Irequenlare il club 
(piscina, tennis palestra e sauna) abbonamento mensi 
le costo ISOmilallie 

La Slesia, Via Pontina, km 14 300 Tel 52 04 103 Campi 
da tennis, sauna, calcetto e, nel giardino piscina Aper 
tura 9 chiusura 19 lessenno (duemila lire) per rutta 
l'estate e ingresso che costa I Ornila lire per mezza glor 
naiae I5mllalutto il giorno CI sono anche abbonamen 
tl 

AluMNaotn, Viale del Consoli 24 lei 76 66 888 L iscrizio¬ 
ne costa IO OOO lire (obbligatorio il certillcato medi 
co) Piscina aperta tranne mercoledì pomedgglo e do 
menica Ore IO 13 e 14-17 Abbonamento unico, 10 
Ingressi. 35mlla lire 

LaM aUMO, Via di Villa in bucina tei 54 25 522 Aperta 
dalle 9 30 alle 20 Ingresso L 3 500 In due (asce orari 
9 30/14 e 14/20, domenica 9 30 13 Ristorante con insa 
lata di pasta .capresi, arrosti dessert (teschi e mace 
donie di (rulla 

8baiigri-la. Via Algeria 141 Piscina rallinata e costosa 
Aperta dalle 9 alle 18 ingresso (comprende lettino 
spogliatolo e ombrellone) da 1 Smila lire con turni ri 
dotti(ore9 13o 13 19) da tire lOmila Labbonamento 
per dieci Ingressi costa 120mlla lire 


•mCCOLACRONACAI 


CttllR. È nato Emiliano I compagni deila sezione San Lo 
renzo gli danno il benvenuto Augun a mamma Rosalba 
Stella e a papà Bruno Pappata 


■ NEL PARTITO I 


COMITATO REGIONALE 

Pedentione Cattelll Lavinio Festa Unità ore ]8 30dibat 
tito «Il PCI negli Enti locali» (Cesaroni Scalchi D Ales 
sio) 

FfNlerailoiw CIvHavecchlA. In federazione ore 10 30 con 
ferenza stampa su Festa Unità (Morì Rosi) Santa Man 
nella c/o sezione ore 21 assemblea di sezione odg 
«Governo del Comune e Festa Unità» (Benedetti De 
Angeli), Ladispoll inizia Festa Unità 

FMerazhNie Ialina. Roccagorga prosegue Pesta Unità 
Sezze Festa Unità ore 18 manifestazione di solidanetà 
con il poTOto della Palestina (A Rahscid de{( Ofp Di 
TIrzfiano, Rosato Fgci) 

FMeraMone Viterbo. Soriano del Cimino Festa UNità ore 
18 dibattilo su «Legge 194» (Cipnani PigUapoco) Ron 
ciglione inizia Festa Unità 

FedenutioBe Froalnone. Coreno Ausonio ore 20 30 mani 
festazione pubblica in «Consorzio degli Aurunci» (^ivac 
ca. L Calti A MlgUorellI) 

Finga Festa Unità ore 20 15 dibattito «Stato del Partito» 
(Campanari) Villa Santa Lucia Inizia Festa Unità 


Una «strada del tempo» 
e riappare Ladispoli anni 60 





SCAURI 

AUGUSTO 

Via Torre di Nibbio 12 Tel 0771 54644 
Fantailo di Walt Disney OA 

L 5000 
(20 30-22 30) 


ARENA ITAUA Via Roma 

Attrazione fatale di Adr an Lyne OR 

L 5 000 
(20 30 22 30) 

MINTURNO 

S. SEVERA 


ARENA ELISEO Via Appia Tel 077 f 683686 L 4000 
Non pervenuto 

ARENA CORALLO 

Tre scapoli e un bab4 di Léonard Nimoy 

3R 

ANZIO 

GAETA 


MODERNO Piazza della Pece 5 Taf 9844780 L 8000 
■ Sello ne) buie di Joe Dante FA (ISdO-ZZSO) 

CINEMA ARISTON 

Piazza della UbertI 19 Tel 0771 460214 
Biancanivt o 1 tatto ntni di Walt 

L 6 000 
Disney OA 
(17 30 22 30) 

S. MARINELLA 

ARENA lUCCIOlA. Via Aureila 

Agente 007 zotM pericolo é Jon Fl'mma A 

ARENA ROMA Lungomart Caboto 

La famiglio di Ettore »CDla BR 

L 6000 
(2045 22 30) 

ARENA PIRGU8. Via GvibslA 

4 ouccieli da aolvaro di Joe Camp DA 


Si nvedono i tavoli da trattona 
con le gambe incrociate Le 
poltroncine di plastica, gli 
scatoloni di legno che con 
tengono i video-giochi qui 
stonano parecchio E di fron¬ 
te? L’Impressione non cam¬ 
bia È tutto un susseguirsi del 
le più tipiche «palazzine» con i 
caratteristici mattoncinl degli 
anni 50 60 Balconi stretti e a 
trapezio, qualche tentativo di 
villino 11 cinema arena «Mo¬ 
retti» completa I interne Sto 
na soltanto la proiezione di 
«Attrazione fatate», meglio 
starebbe un «Tolò» 

Tutto questo significa che a 
Ladispoii il tempo si è ferma 
to? Sembra proprio di no 
Quando ci si allontana dal lun 
gomare si incontra I ondala di 
cemento degli appartamenti 
delle vacanze degli anni 70 E 
poi, cosa è successo? «Il 
boom di Ladispoli si è fermato 
intorno al 75 - conferma il 


Stabilimenti vecchi 
p^dazzine e villini datati 
tutto è rimasto fermo 
«Ma vogliamo cambiare... 

SILVIO HRANOEU 


vicesindaco Enzo Palioiia - 
Questo è stato il posto tipico 
delle vacanze medio popolari 
dei romani che affittavano la 
casa af mare per un mese Poi 
è cambiata la concezione del 
le vacanze 1 giovani sono di 
ventati piu indipendenti, le 
donne nmanevano meno vo 
lentìeri dietro i fornelli cosi 
c è stata una crisi verticale Si 
è passati dalle I20mila pre 
senze di allora alle SOmila at 
tua)!» 

Ma Intanto la stagione co 
me va? A sentire i gestori degli 
stabilimenti va proprio male 
«Ho tre file di ombrelloni 
chiusi > dice Benito Ussla ge 
store dell Ulpietta uno de 
gli stabilimenti piu curati - E 
agosto e ho un 20% in meno 
di presenze Fino a qualche 
anno fa avevo uno spazio ri 
servato alle sabbiature Ades 


so sembra che nessuno abbia 
più 1 dolori artnticil» Stessa 
musica all «Oasi» e al «Neltu 
no», dove se la prendono con 
le campagne di stampa per il 
mare poco pulito avrebbero 
allontanato la gente Qualche 
segnate positivo viene dal 
«Columbia» tl locale d ingres¬ 
so sembra una stazione Biso¬ 
gna contare soltanto sul saba 
to e la domenica «Agosto per 
noi è buono Abbiamo piu 
gente dello scorso anno - di 
ce la signora Laura - Ce la 
stiamo mettendo tutta per of 
fnre servizi e occasioni di di 
vertimento • aggiunge il figlio 
Paolo • Abbiamo un torneo 
di beach volley la discoteca il 
mercoledì e it sabato sono 
iniziati dei corsi di danza 
jazzercise"» Chissà che non 
sia la ncetta giusta per il rilan 

CIO 



Nelle foto uno stabilmento di Ladispoli e un’immagine tfelfa spiaggia Tra gli operatori c'è c 
dibattito su come rilanciare il turismo neila zona 


DOVE CI VEDIAMO 


Dollaro Club. (Ostia) Musica dal vivo tutte le sere e pesce alla 
griglia sotto I tendoni Via deli Idroscalo 200 fino alle 24 
Dr Vagap’f Studio (Ostia) Specialità cocktails e video music 
Pizzeria da ppco aperta Piazzale stazione Castelfusano Fi¬ 
no alle 4 

PUMaparola. (Nuova Ostia) Pizza spaghetti e vino Economi 
co aperto imo a tardi m via Zolli 
Snlln Riva Musica a tutto volume fra i capanni di Capocolta 
Fra (Dstia e Torvajanica Si accede dalla litoranea 
Tlneno (Fregane) via Giosa (discomusic funky e house) 

Rio che Follia. (Fregane) Lungomare di ponente (musica di 
brasil) 

MU^.. (Fregene) Lungomare di ponente (discomtisic e (un- 

Lnaarlum. (Maccarcse) via Praia a mare (house music rap, hi 
hop) 

Palmeto Dancing. (Maccarese) Via Castel San giorgio 
Luci LngI (lavinio) Passeggiata delle sirene 92 
Ln Risacca. (Torvajanica) Lungomare delle meduse 52 (brasi¬ 
liana) 

DIrty club. (Civitavecchia) Via Cialdi 2a tei 32978 Club all'in¬ 
glese raffinatezze gastronomiche Fino all alba 
Bende Bali (Civitavecchia) Via S Fermina 32 Birra e rock, 
panini cordialità e prezzi modici 
Monkey pub (Santa Marinella) Via Aurealia Separé, pizzerie e 
spagnetli Video d annata Prezzi un po alti 
Greco. (Santa Manneila) Via Aurelia 479a Ana condizionata e 
atmosfera tranquilla Long drinks Prezzi salati 
(Md StsUon. (Tarqumia) via Anitea 23 hib scavato neBà roccia 
Divertente ambiente sempllice si spende pochissimo 
Lnccloln. (Tarquinia lido) Vicino alla spiaggia, dopocena 
movimentali musica dal vivo Prezzi un po alti 
MsUndl club. (Ccrenova) Largo Heba 7 leL 9903945 Locale 
ampio, gastronomia piscina e tennis Piano bar prezzi sala* 
tl 

Aenea's Landlng. ((jaeta) Via Fiacca Im 23 600 Tel 
0771/463185 nano bar e discoteca 
CoyoNordAEst (Ponza) Via Campo inglese Tel 0771/808827), 
plano bar e discoteca 

AtlaBtls.(Sabaudia)v)a Carlo Alberto 80 Piano bar discotèca 
Oasi di Kttfrn. (Sabaudia) Via lungomare Discoteca 
Le Dnne. (Sabaudi^ Lungomare Discoteca «Le dune» 
Valenllno notte. S Felice Circeo Nighielub Lui^mare (!irce 
Temzzo sul aure. Circeo Via Lungomare 49 Piano bar 
Ei aombma. (Sperlonga) yia Fiacca km 18 500, dancihg 
Nambm One . ^perlonga) via Racca km 17 Night club 
Lnckl Ground. CTerracma) Strada provincia S Felice Clrcbo 
Tcrracina km 10 500 night club 
PapUlop. (Terracina) Strada provinciale S Felice Circeo Terra 
cina, km 7 500 Night club 

Albnr Discoteca e rotonda sul mare al chiiomelro 56 200 del- 
I Aurelia (Santa Marinella) Musica c ingresso gratuiti 


□ S 


PITTACOLI A 


Roma 


CINEMA 


n OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI A. Avventuroso BR BriHantt C. Comico DA.: 
Disegni animsti DO Documentsrk» DR: Drammatico. E: Eroti¬ 
co FA* Fantascanu Q. Giallo H: Horrer, M: Mimoalc. BA; 
Satirico S; Semimentalai SM: Storico-MUolp^ ììf: Sterien 


■ PRIME VIEIONII 


ACAOEMTHMJ. 1 7 000 
Vis SlMiira 6 (Rlsua Boiognal 
TS142B77B_ 


Voglis (H vincere 2 è Christopher 

Lflich Con Jason Bateman A 

(t7 22 30) 


PARIS 

Via Magna Grada 112 


L 8000 
Tel 7598569 


terrore PRIMA 
(17 30-22 30) 


PUSSICAT 
VfaCaroH 98 


L 4000 
Tel 7313300 


Chriatins Blacli vobIIs stiHs IsMua 

ilHVMIB) (11 2230) 


ADMMAL 

PiKuVtfbano 15 


L BOOO 
Tal 851196 


□ l ultimo imporitoro <k Bernvdo 

Bartohicci con John lane Peter 0 Toole 

ST(16 30-22 301 


ADRIANO 
Puma Cavour 22 


L 8 000 
Tei 362163 


Codios msgnura di John kvin con Ar 

nold Schwsrrenogger A 

(17 30 22 301 


ALCKmi 

VIaL dUsinaJS 


l 6 000 
Té 9380930 


0 Ooms(i|iccsdràdiDsniEleLiKhEtti 
con Paolo HtnM BR (17 22 3G 


30) 


AIRIASCUTOm WXV L 4 000 
yisMonldieHo 101 Tel 4941290 


Film per sdulO (10-1130 16 22 30) 


ArcNmsdì 17 


l 7000 
Tel 875567 


Ho sentito It sirene cantare di P Rene 
ma con ^la McCvthy BR 
(18 30 22 30) 


jWXOQNIIIIM 



■rrEliniUN 

wPiyWTfraBir^* 

L 8000 
Tel 6780012 

Domani riapertura 



U RMoRunner con Hamson Ford FA 
(17 30-22 30) 

RIALTO 

Via iV Noverrdire 

L 6 000 
Tei 6790763 

Cuori noi doaarto di 0 Deitch BR 
118 22 30) 

ROUQE ET NOffl 

ViaSsIansn 31 

L 8 000 
'’el 864305 

intimo di Bob J Rosa E (VM16) 
(17 30-22 30) 

ROVAI 

Vis E Fil berta 175 

L 8 000 
Tal 7574549 

Zombi 3 di Lucio Pulci con Daram Sara- 
Don HIVMIBI (17 30 22 30) 


ARMTON 

Via Cicerone 19 


L 6000 
Tel 353230 


PM( FIcid The Wa8 di A Pvker M 
(17 22 30) 


AR(8T0NH 
GaHuIa Colonna 


t 7000 

Tel 6793287 


AMUITUS 1.6 000 

CaoV Emuiuala203 Tel 6875465 


Mondo oans 2000 VhcrtdlMIo PRI 

MA_ (17 22 30) 

□ 6 dolo loprs BorUne di Wtm Wen 
dare con Bruno Goni SoNeb Oommar 
Un DR_(17 30-22 30) 


■ ARENEI 


M6XICO L 6 000 Via d Grottarossa 
37) 


DR 
(21 23 ) 


SCELTI PER VOI I 


O LA STORIA DI ASJA 
KUACINA CHE AMO SEN¬ 
ZA SPOSARSI 

iScongMatoa dopo vont armi è 
uno dui migHon film sovittici libo- 
rati dot nuovo corso Un ollrol cU 
rotavo) SI è varo parò fata uno 
■forzo cLo storie ck Aslsa è un 
grande film Ed 4 imbsI slcurt- 
monto k cspoltvoro di Andrai Mi 
elsalltov KoncislovMii. un rogists 
eho è divonuto fsmeoe oole dopo 
■var loveroto in Oocidonto tiMo- 
ria a Lovars» tA tranta ascondi 
dalla fina») macho ha fatto le aua 
cosa migliori in Urea, negl) armi 
stagnanti dal braznaviamo Qua¬ 
tta è I originahisima storia di un 
triangolo amoroao eontadino gi¬ 
rato con liolehoziard vmri. In un 
auatwo balliaaimo bianco a niro 
Par favore andateci 

CAPRANICHETTA 


, □ IL CIELO SOPRA BCRU- 

E H nuovo atteso film di Wlm 
Wandara il ritorno m Germania 
par li regista tadaaco dopo I a- 
aparianza airHurloana di «Parla 
Texas» Ed è un opera delicata In 
blNco fra kWHo atorla d amore a 
avventura fantaatica In poche 
parola. Wandara immagina che 
Berlino ala popolata d) angoli E 
che uno di kuo innarrwratoal di 
una baila ragazza che lavora in un 
circo acalga di divantara uomo 
rinunciando aH immanaHté ma 
assaporando finalmanta i santi- 
manti la gioia a i dolori di una 
vita mortala Protagoniata Bruno 
Ganz. ma c * apazk> par un aim- 
patloo mtarvanto di Palar Fall noi 
panni di aa ataaao. M aaoorrdo 
Wlm Wandara anche i tananta 
Colombo è un angelo 

AUOUSTUS 


□ L’ULTNWOlMimiATOIIt 
Due ora a quvanta mimili di film 
par raccontare la anrio di Fu Vi, 
uMmo afartuMIo ImpMMoro vM- 
laCina Salito ai trono A tri Mni, 
ma quaai aubUo Privilo dai potori 
affettivi PuY)é,saQondOtlpbnto 
di vista di BartehiOGi. un uomo 
aoio. malato (H ormipotaMO. Uno 
vara a proprio omftnmo driM quo 
lo gunrltè oolo Itogli anni Boooon* 
la. dopo la vMuoodOfW» in uno 
priglona maeiaia, dhmntarido un 
■amptioa cmadUig. Maaa t aan a 
figurativamanta aptandìde. «L^ui- 
limo Imparatora» è uno di qual 
film daotifiiii nf^pnlamionlBir- 
tohieei ha Bpooato la vonlani uh 
ficiala dnaaaH in ogni caau. tm 
a fbaaco di gra nde a pofi o r a pg- 
cologloo dovapiiODipgiinotorio 
vanno • taraoenito fOMortr 
MAJRSnC 


A22UtRO SCIFIONI l 4000 
V dagl Scrigni 64 Tal 3681094 


Fino ali ultimo rtapira (19) Biada 
runnar (26 301 Schiava damerà 
(22 301 Uccallacei a uccaMIni (24) 


CASTELLO 
Caslal Sant Anjate 


Missenzo O liinperc»d»lsol»diSt»- 
venSpielbwg FA (2123) 


ESEDRA 

Vis dal Viminab 6 


Mwsenrio Cronaca di una nwta an- 
nunetala(2l) Regina (23) 


I FUORI ROMA I 


BARRERIM 

PiaziaBarbarM 

L 8 000 

Tot 4751707 

Nili « iegirt con John Candir regia di 
MaAtUiter BR (17 22 30) 

NUOVO 

Lvoo Asdmghi 10 

Tal M1B116 

MasBenm Le piramide di paure H 
(21 23) 

BLUIMOON 

Via dii 4 Cantora 63 

L 6 000 
Tal 4743936 

Firn pa «M. (19 22 301 

TIZIANO 

Vìa G Reni 

l 4500 

Tal 392777 

Uomini di Dona Dorr» conUweOchen 
hnacht BR (20 30 22 30) 

IMfTOL 

ViaTuaoalina 950 

L 6000 
Tal 7815424 

Film par adulti (16 22) 




CAFITOL 

L 6 000 

CNuaura aitiva 




Via G. Sacconi 

Tel 393280 



CAFRAWCA 

L 5 000 

H grondo BIfk con Sergio Rubini ragia di 
Q PKGiora 8R (17 22 30) 




PtaseCapranica 101 

Tal 6792466 

AMBRA JOWfEUJ 

L3000 

Kerm Marine e II eug« meiehio E 

CAPRANICHETTA 

L 8 000 

0 La storia di Aaja Kljacina eha «nò 
aania apoaarai di Ambe) Konchalovskii 
DR (17 22 30) 

Piazza G Papa 

Tal 7313306 

(VM18) 

Pia Montecitorio 125 

Tel 6796957 

ANIENE 

Piazza Sampione 18 

L 4 500 
Tel 890817 

Film per adulti 





COLA M RIENZO L 6 000 

Piazza Cola dì Runzo 90 

QutNa villa in fendo ai parco di Antho 
ny Alcoli con David Warbedt H 
117 45 22 301 

AQUILA 

ViaLAauila 74 

L 2000 
Tal 7594951 

Sexyeriiool E(VM1B) 

Tal 6878303 



Fdffl per adulti 

EDEN 

L 6 000 

il primo di Ribatte d GabrelAxel con 
Stephane Au^an Brgitte Pederspiel 

OR (17 46 22 30) 

ViaMacarats IO 

Tei 7553527 

F zza Cola di Rienzo 74 Tel 6878652 

MOULIN ROUGE 
VfaM Cdrtino 23 

l 3 000 
Te) $562359 

RHlialItè carnale E IVM18) 

(16 2230) 



Vivere nei terrore PRIMA 
(17 30-22 30) 

VliRogMwMtrghinta 29 

Tal 857719 

NUOVO 

Largo AsciangN 1 

L 5000 
Tei 588116 

Vedi arane 

ESPERIA 
PiaizaSonnino 17 

L 5000 
Tal 582884 

6 II volo di Theodoros Anghelopoulos 

ODEON 

Piazza Rapubbica 

L 

Tei 464760 

Film par adulti 

rouzi OR (17 22 30) 

SPLENOIO 

L 4000 

V«itBM dal Rio Samantha Fox E 

ETOR.E 

L 8 000 

Il serpente e 1 ercobelene ANTEPRI 

Vìa Por delia Vigna 4 

Tei 620205 

(VM18) (11 22 301 

PiazzamLucina 41 

Te) 6876125 

MA (17 30-22 30) 

UUSSE 

l 4500 

Fdm pia adulti 



SALA A Per gioco e peremore dì John 
G A^ldsen con Molly Ringwsld 6R 
117 22 30) 

VaTiburtina 354 

Tei 433744 


ViaBltiolati 51 

L BOOO 

Tal 4751100 

VOLTURNO 

Vìa Volturno 37 

L 5 000 

BrWlifi erotici mmorenn) l IVM18) 



SALAB ChiolcèdieconPwoNato 

K Regia di Piero Natoli (17 22 301 




HOLIOAY 

ViaB Marcano 2 

L 6000 
Tal 858328 

□Lo mia via a quattro zampe d Lasse 
Hallstroem con Anton Glanzelus Toma» 

■ CINEMA D'ESSAI ■■ 






FRASCAn 

POLITEAMA Lvgo Panizza 6 
Tal 9420479 


SALA A Pani di ttaara con John Can 
dy regi» di Mali L Laster BR 

(17 22 90) 

SAUL6 CodicamagnumdiJohnIrvm 
con Arnokl Schwarrenegoer A 
(17 22 30) 


Tal 9420193 Chiuso per restauro 


TREVIONANO 

PALMA Tel 9019014 


La mia vita a quattro zampa di Lasse 
HsHstroem con Anton Gian»! us tomss 
VonBromssan BR_(20 22) 


MAJE8TIC L 7000 

Vie SS Apoiioli 20 Tel 6794808 


□ l ultimo imporitero di Bernardo 
Bertolucci con .John Lone Peter 0 Toole 
ST (16 30 22 30) 


NOVOCHM 0 ISSAI L 4 000 Lianna 
ViaMerryPelVal 14 Tel 5816235_ 


MERCURV 

Via di Porta CeataHo 

6673924 


L 5 000 

44 Tal 


TI2IAN0 
ViaRer» 2 


■ PROSAI 

ANFITEATRO OUERCIA DEL TAS¬ 
SO IPassegg aia del Ganicolo Tel 
6750827) 

Alle 2130 Anfitrian» d Plauto 
con Sergto amm rata Pale z a Par 
6 Marcello Bon n Reg a di Serg o 
Ammirata 

ARENAKRVSTALLIVade Pallott 
n Osta Tel 5603186) 

Alleti ScharaMamanto Caehov 
da Anton Cechov con Rosa Geno, 
vase Domenico Albergo regia d 
SilvoGordani ^ 

CASTELLO DIS SEVERA 
Doman elle 21 L» ullagra eemari 
di Wirkdtor d W Shakespeare 
con Mar o Carotenuto Reg a di 
Nucc Ladogana 

GIARDINO DEGÙ ARANCI (V a di S 

Sabina Tel 575097B) 

Alle 2116 Ma non nùtaeola ride¬ 
rà con Fiorenzo Fiorentini 
ORTO BOTAMCO (Ingresso Fonte 
non» del G en colo) 

Alla 21 Farinata il vidae. veglie 
acandara con Stefano Nosei Al 
fio tira aul con G 0 eie Dm Carla 
diva con Ennio Marchetto 
TEATRO ROMANO 01 OSTIA AN¬ 
TICA Tel 5650398 
Alle2l PRIMA Manacmi di Plauto 


con Guseppe Psmbieri La Tanti 
Regia diu Augusto Zucch 


■ MUSICAI 

ACCADEMIA FIMRMONICA RO 
MANA (Va Flamnia 118 Tef 
3601752) 

Da lunedi 5 settembre presso la 
segreler a dell Accademia sono a 
d spos z one abbonamenti per tutti 
gl ordni d post per la stagione 
concertisi ca 1988/89 al Teatro 
Olmo co 

CASTEL OANDOIFO (Va Appa 

km 23350) 

Fest vai intemaz onale tV vere in 
mus ca» Ooman alle 20 30 Sem 
nariod studi sulla mus ca tal ana 
P an sta Daniela Sabat n 
TEMPIETTO (Via del Teatro Marcel 
lo 14 Tel 5136146) 

Sabato alle 21 Rassegna d mus 
che per panolorte con Tomoko 
Arivukl musiche d Beethoven 
TERME DI GARACALU 
Domani alte 21 Aida di G Verdi 
Direttore Daniel Oen reg a Silv a 
Cassini coreogratia Franca Sarto- 
kxnei Orchestra coro e corpo di 
ballo del Teatro dell (Dpera Ult ma 
rappresentazione Sabato alle 21 


_. ..ItCHti Pucct 

ni Oirsitore Ssndro Sanno, ragia 
Massimo Scagliona M* coro A 
D Angelo Orchestra « coro dal Tea 
tro dell Opera 

■ DANIA ■■■■■M 

TERME MCARACAUA 
Alle 21 QMIa ba»«lo di A 
Adam Direttore Alberto Venture 
coreogrefiaG CoraBaJ Perrotrt 
proposte da Maro Pistoni Orche¬ 
stra e corpo di bailo del Teatro 

ACCADEMIA NAMNAIIM DAN¬ 
ZA (Largo Arrigo VHS) 

Al«e2115 RegeIMRconM Mo- 
ricotte P Natoli 

■JAUROCKMBNHI 

A FARSI QIAROmO (Vìa Corso ha 
Ila 45 Tei 8441617) 

Aiie2l LiscoconilgruppediTbny 
Moitoni 

BANDIBIA «AUA (Via dalli Purifl. 
eazione 41-43-Tal 47S881S) 

Alta 22 Pieno bar con Enzo Sem* 
maritano 

N. DOLLARO (Via dell IdroiGato 200) 
Tutte le sere Musica dal vive 


METROPOLITAN 
ViadalCofso 7 


L 8 000 
Tel 3600933 


Horror in Bowary Strati PRIMA 
(17 22 30) 


I CINECLUB I 


MIGNON 
Via VHarbo 


L 8 000 
Tel 869493 


CINEPORTO L 5 000 

Paroo dalla Fvnesina (Tei 4941198) 


MOOERNETTA 
Plana Ripubblica 44 


L 5000 
Tal 460285 


Film par adulti (10 11 30/16 22 30) 


MODERNO 

Punaflapubbllca 


L 5 000 
Tal 460265 


(16 22 301 


Arena Heavy matal di G Potterton 
121) lutuiatoAJ Dama (23) Heavy 
mele) (0 30) 

SAIA Anime) house di J Landa (var 
aorte originale) (21 30) Sotto tiro di R 
Spottiswoode 123) 


EURITMIA L 5000 

(Pveo dU turismo Via Romolo Mum) 


Wbodstook (2130) A hard days 
n(ght(23) Wooditaock (1) 


Libri di Base 

Collana diretta da Tullio De Mauro 

otto sezioni 

_per ogni campo di interesse 


ATTENDIMM 

DIN0STM2I0NI 

D’AFFETTO. 


sorrmun 



C%r\ ^•l^nltà 

I Giovedì 

lì agosto 1988 




























































— La fknosa 

casa discografica Motown si è messa in vendita 
p» non chiudere. Da Stevie Wonder 
ai Tmptations, la storia di una leggenda nera 


-L/omani esce 

nd cinema Usa «Uultima tentatone di Cristo» 
Intanto le associazioni cattoliche 
organizzano cortei e proteste contro Scorsese 


VedìrePro 



Una «lezione» a Eisenstein 
e una commedia tedesca 


Stalin, il vero 
eil felso 
mastro di re^ 



,CtAù$0V Mi MnnI di «Ivan il Terribile» 


■tj'-IIjvero Stalin chiama neh 
laiKJé'ltanM iÌTe|istb;Serghe] 
EltjilMieln p^r parile di clne« 
mi;: Il ialso Stalin Invila nel 
auQ<aMio l'allore Icik Sager 
per parlarè di teatro, ^ii vero 
Stilin contesta l^interpretaziO' 
né^di iiìan lt Tkrribilé: Il falso 
StiHd conicità l'interpretazlo* 
nedi;Ai.{i«pr. lUvero Stalin 
d(ce:‘«l( vostro Zar i indeciso, 
sembri Amleto». I) falso Stalin 
dicev «Perchè gli spettatori 
non jlòdpho della caduta di 
Uirl^, li véro Stalin è. stato 
raccóniàtO dal grande attore 
eovléllco NUcolafCerkassov. Il 
fakK) Stalin è stato raccontato 
dallo scrittore tedesco (di orh 
gine cilena) Oaston Salvatore. 
Uno strano caso. 

Insòmma, Moskousbie No' 
up«t/ha pubblicato alcune pa* 
glhe del diario di Cerkassov 
nelle quali l'attore descrive Un 
Incontro tra lui e Eisenstein da 
una parte'e gli «stimabili com* 
pagnii Sialin, Mpiotov e Zda* 
nov. E il 19e7:"Eisenslein è 
Cerkassov stanno lavorando 
alla acénèggiatura della se* 
coftda partédi Iv^n if Terribi- 
/f. Stalm vuoié che la sceneg* 
glatura sla modificata. Piccoli 
RtocchI, forse, che nel diario 
di Cerkassov,sedibrano offerti 
a Eisenstein quasi con genti¬ 
lezza, magari con affettuosa 
premura.4 b gioco c’è Timma* 
gihè di’lvànlTTerribile. «È sta¬ 
to il primb a introdurre il mo¬ 
nopollo nel commercio este¬ 
ro. Lui il primo e Lenin il se¬ 
condo»:-dice Stalin. E aggiun¬ 
ge: «Le saggc<st;e di Ivan consi¬ 
steva ne) fatto che sapeva 
mantenere un punto di vista 
naidonàle e non lasciava en¬ 
trare gll straniéri nel suo pae¬ 
se, proteggendolo contro la 
penetrazione di influenze 
esterne». 

Stalin demiurgo. Stalin 
■sensibile» alle cose dello 
spettacolo. Stalin che mette le 
mani * pqsantemente anche 
nelle sfumature della cultura. 
Staiin ch^ (come altri prima di 
lui In dlwrsl luoghi dell'Euro¬ 
pa) vuole piegare il cinema al¬ 
le ragion) della propaganda. 
Ma, ecco la coincidenza cu¬ 
riosa, anche un altro Stalin è 
violentemente coinvolto nelle 
cose dello spettacolo. E lo 
Stalin Jmmaginaio da Qaston 
Sàlvatore nella commedia in¬ 
titolata con lo stesso nome 
de) dittatore e che la Einaudi 
ha pubblicalo in Italia da qual¬ 
che mese. Questo Stalin Im¬ 
maginaria la condurre nella 
sua dacia (Siamo nel 1952) un 
grande attore che sta recitan¬ 
do a Mosca Re Lear per con¬ 
vincevo a recitare una sua 
yersf'one del dramma shake¬ 


speariano. 

Le coincidenze sono im¬ 
pressionanti. Il vero Stalin di¬ 
ce a Eisenstein: «Ivan il Terri¬ 
bile era estremamente crude¬ 
le. SI può far vedere che era 
crudèle' Ma bisogna far vede¬ 
re perché doveva essere cru¬ 
dele. Uno degli errori di Ivan il 
Terribile sta net fatto che non 
ha sterminato fino alla fine 
cinque grandi famiglie feudali. 
Se lo avesse fatto non ci sa¬ 
rebbe stata l'Epoca dei Torbh 
di. Ma lui ammazzava qualcu¬ 
no e poi pregava e si pentiva a 
lungo. Dio era un impaccio 
per lui in quest'opera. Biso¬ 
gnava essere ancora più riso¬ 
luti». n falso Stalin, invéce, di¬ 
ce: «Se lei sapesse in che mo¬ 
do Lear ha costruito la sua po¬ 
tenza, con quanta crudeltà. 
Con quante maschere • sì. an¬ 
che un sovrano si serve dì ma¬ 
schere > quanlp odio ha dovu¬ 
to provare in sé, e non solo 
per aver ragione dei nemici, 
perché un sovrano deve poter 
odiare, deve imparare a odia¬ 
re anche gli amlcil Se sapesse¬ 
ro lutto questo, gli spettatori 
non proverebbero più pietà 
per Lear! 0 (orse sì. Non pen¬ 
sano a Lear. Pensano solo a se 
stessi. Migliaia e migliaia di 
Lear». 

Ecco, il vero e il falso Stalin, 
la vera e la falsa lezione di 
regìa hanno una cosa in co¬ 
mune: la necessità di dimo¬ 
strare che Stalin ha agito con 
violenza, ha commesso dei 
crimini perché era necessario 
farlo, la storia stessa lo dimo¬ 
stra. Diciamo, allora, che at¬ 
traverso il cinema Stalin non 
cercava una vera e propria 
propaganda: cercava giustifi¬ 
cazioni per difendersi davanti 
alla verità e alla storia («lo non 
vi do istruzioni, lo espongo le 
osservazioni dello spettatore» 
ironizza il vero Stalin). Nei 
colloquio con Eisenstein e 
Cerkassov, de! resto, vanno 
nello stesso senso anche le 
presunte concessioni di Sta¬ 
lin. «Si può lasciare ne) film la 
scena deH’assasainio di Stari- 
tski?», chiede Cerkassov. «La 
si può lasciare, ci sono pur 
stati degli assassini!» è la ri¬ 
sposta gl Stalin. E Molotov 
spiega: «In generale si posso¬ 
no e si devono mostrare le re¬ 
pressioni, ma bisogna mostra¬ 
re anche a nome di chi sono 
state fatte, perché erano ne¬ 
cessarie». Ma poi, tutto si 
chiude con un suggerimento 
violento e Incredibile. Zda- 
nov. con aria tristemente bo¬ 
naria, rimprovera Eisenstein. 
uno del più grandi poeti del¬ 
l'immagine. dicendo; «E voi, 
Eisenstein. vi appassionate 
troppo per delle ombre!». 


CULTURAeSPETTACOLI 




«Post-post-modemi», 
europei, personalissimi? 
Per gli scrittori spagnoli 
c’è un’etichetta? 


M'"’it)dvréste 'cérdàrvi'"ùn 
nome. Qualcosa che vi defl- 
niiM come gruppo, come gli 
italiani, che si presentano al¬ 
l'estero conl'etichetta di post¬ 
moderni». Così, con evidente 
senso deirumorismo. diceva 
una prestigiosa ispanista du¬ 
rante un seminario su «Il pa* 
norma de) romanzo latinoa¬ 
mericano», svoltosi a Roma 
presso l'Accademia spagnola 
di Storia Qualche settimana fa. 

Gli scrittori spagnoli, pur¬ 
troppo. non possono utilizza¬ 


re queD'etiehetta: al massimo 
potremmo rischiare di sèm- 
brare balbuzienti e chiamarci 
«post-posi-modemi». D'altra 
I^e. esaminando le caratte¬ 
ristiche di quelli che (compre¬ 
so me) hanno partecipato ai 
menzionati incontri, non cre¬ 
do ci sia modo di trovare qual¬ 
cosa che possa accomunarci 
in una stessa etichetta: Ma¬ 
nuel. Vicent è uno stilista ba¬ 
rocco, Alvaro Rombo roman¬ 
za sulla sostanza deirumanità, 
Juan Benet è il creatore di uno 




spazio nanativo mitico, per¬ 
sonale e non trasferibile, Me¬ 
rino è un favolatore. Mendoza 
è un sarcastico che spiazza la 
storia, io sono un cronista 
post-marxista e un po' 'pe^ 
plesso. No; sarebbe molto Of¬ 
ficile trovare quel nome che 
spiegasse tutto, così come 
spiega tutto (non spiegando 
niente) la denominazione 
«post-modernità». 

Quando morì Franco e si 
’ produsse la transizione demo¬ 
cratica spagnola, una buona 
parte del mondo si meravigliò 
de) fatto che fo^ue stata una 
transizione pacifica. A molti 
sembrò un miracolo che il 
paese della «corrida» si fosse 
addormentato fascista e risve¬ 
gliato democratico senza 
neanche un colpo di hKtile. 
senza neanche l'espedtente di 
una rivoluzione controllata 
come quella portoghese. Ma 
la Spagna, già nel 1975, era un 
paese tipico dei neocapitali¬ 
smo, un paese dove le città 
avevano più peso della cam¬ 
pagna. dove una borghesia 
stabile creava le regole dei 
gioco dei rapporti ec<momici 
e sociali, in attesa che la mor¬ 
te di Franco desse U via aillag- 
giomamento delle sovrastrut¬ 
ture. 

Negli ultimi dieci o quindici 
anni, il franchismo era stato 
una macchina di repressione 
fascista in una realtà neoc^- 
tallstlca, protesa, perciò, ver¬ 
so un sistema democratico li¬ 
berale. Questa schizofrenia, la 
cultura la visse e la ir^teriorìz- 
zò in quanto parte importante 
di quella coscienza culturale 


schizoide. Dagli anni Sessanta 
in peri, la società letteraria spa¬ 
gnola. scrittori, lettori, editori, 
assomiglia ormai molto di più 
a quella francese e Italiana 
piuttosto che a quella deH'U- 
ganda, tanto per dire. Forse 
l'Europa non lo ààpeva. forse 
preferiva pensafòFtoreri, sem¬ 
pre schiavi di «corride» politi¬ 
che o.culturali; insamma, pura 
antropologia. 

C^pp .te rnorte d.| Fracco, 
^'Europa scopre là'Spagna 
normale e $1 sorprende. ^o> 
pre, fra le altre cose, che la 
letteratura spagnola non è poi 
quello strano fenomeno cultu¬ 
rale fondato da Cervantes e 
finito il giorno della fucilazio¬ 
ne di Garda Lorca. Testarda¬ 
mente, gli spagnoli hanno 
continualo a scivere anche 
dopo Lorca e senza neanche 
ff bisogno di andarsene a Pari¬ 
gi come Coytisolo. Se poi. ol¬ 
tre a sorprendersi, il buon eu¬ 
ropeo legge ciò che scrive il 
selvaggio s|»gno)o appena 
uscito dalla riserva dello spiri¬ 
to, scopre che le sue ossessio¬ 
ni sono omologabili, la sua se¬ 
mantica pure, che la sua co¬ 
scienza è coinvolta in tutte le 
perpies^tà che derivano dalla 
crisi dei modelli, conseguen¬ 
za de) decreto de) Oub di Ro¬ 
ma che mette fìiie all'idea 
egemonica di progresso. Ci 
assomigliamo sin dalla diver¬ 
sità e rintuizione, iniziale, di¬ 
venta pian plano, in tutta Eu¬ 
ropa, notizia culturale. 

E questo è così perché in 
Spagna, con permesso o sen¬ 
za, lo volesse o no Franco, la 


logica interna della società e 
della cultura ha proseguito la 
propria strada. Avevamo letto 
Pavese. Gramsci. Della Volpe, 
Eco, Dorfles, Gadda, Sangui¬ 
nei), Tabucchi, Bobbio, Paso¬ 
lini, Sciascia... quando anda¬ 
vano leni 6, a volte, anche pri¬ 
ma che fossero letti in altri 
paesi europei evidentemente 
più liberi, ma culturalmente 
anche più chouufmsd del no¬ 
stro. E, si sa. si scrive parten¬ 
do da ciò che si legge:-nel 
senso che si potrebbero'stabi¬ 
lire parallelismi di ogni tipo fra 
le tendenze letterarie italiane 
e quelle spagnole. Le due cul¬ 
ture, le due società letterarie 
sono rivolte alla definitiva 
conquista del pluralismo este¬ 
tico, della libertà di scrìvere e 
quella di leggere. 

Tutti un pò’ angosciati, for¬ 
se, da un universo senza limiti, 
ma anche senza orizzonti e 
senza punti di riferimento. Un 
po' sconcertali di fronte alla 
paralisi della Storia, di fronte a 
questo zero a zero che la Sto¬ 
ria è diventata. Braccati dalla 
febbre del privato e dall a crisi 
della solidarietà. Emergente o 
sommersi. Produttivi. Ecletti¬ 
ci. Sincretisti. Come i giappo¬ 
nesi. Ecco. Finalmente ho tro¬ 
valo il denominatore comune 
per il futuro. Se Cayatte, in 
piena febbre morale esislen- 
ziaiisla degli anni Quaranta e 
Cinquanta, sospettò che «Tutti 
siamo assassini», allora noi, in 
questa postmodernità «light», 
scopriremo un giorno che sia¬ 
mo lutti giapponesi. E allora 
sarà inutile cercare etichette 
per differenziarci. 


vicent, scrivere 
per vanità 


Il giudice del Tribunale di Preehold nel New Jersey ha 
sentenzialo che Peter O'Toole (nella foto) potrà tenere 
con sé il figlio Lorcan, di cinque anni, durante i me^ di 
scuola, mentre per il resto dell'anno (praticamente duran¬ 
te le vacanze) potrà stare con la madre Karen Somerville, 
La salomonica decisione non ha soddisfatto, pare, nessu¬ 
na delle parti. Entrambi l genitori, quando hanno cono¬ 
sciuto la sentenza, sono scoppiati a piangere. Peter O’ 
Toole ha 58 anni, Karen, che l'attore conobbe sei anni fa, 
38. 

LAndrà Ara Continuano gli scavi forsen- 

. nati a Londra. Dopo tutti ! 

Und metropoli reperti romani che sono 

noll’Atà portati alla luce, questa: - 

nell CUI yQljQ gli archeologi hanno 

dOl bronzo trovato i resti di un notevole 

insediamento agrìcolo risa- 
lente a 2000 anni prima di 
Cristo, Presso il London Bridge.f ad esempio, sono state 
scoperte te tracce dej solchi lasciati nel terrerip, da un 
aratro rudimentalé. Vicino alla. Torre di' Londra, invece, 
sono stati trovati dei frammenti di-legno lavorato dell'età 
de) bronzo e i resti di un cimitero delio stesso periodo. 
Altrove, sono affiorati asce di silice, resti di un cavallo, 
impalcature di legno, tutto distribuito su entrambe le rive 
de) Tamigi. L'insédiamento, quindi, era veramente molto 
grande. 

TAlfA dpi CAnfi* ^ f^<>rie dei Conti ha dato 
r M ««« una bella lavala di capo al 

inGlTlCICntC ministero del Turismo e del- 

H mlnÌ<fÀm spettacolo. Non riesce a 

min»iero lavorare a «livelli ottimali dt 

dello SpettdCOlO efficienza», ha detto la Co^ 
te nella sua relazione an- 
nuaJe sur bilanci dello Star¬ 
lo. Soprattutto, nota la Corte, è particolarmente disdicevo¬ 
le la «sempre più palese sproporzione» fra le strutture del 
ministero, rimaste immutate da dieci anni, e gli obiettivi 
che gli sono stati assegnati. Particolarmente nel lettofe 
dello spettacolo. La relazione poi è molto dura con gli enti 
lirici, abituati a vedere i propri disavanzi colmati dal^nle^ 
vento dello Stato, Del settore teatrale nota che nell'BB-S? 
sono stale accolte 728 domande di contributo delle 1120 
presentate. IVa esse, commenta te Corte, entrando a im¬ 
presa nel merito degli spettacoli, «proliferano iniziativé di 
basso livello qualitativo». Quanto al cinema, la relazione fi 
notare che gravissima è diventata te situazione deirtmport- 
export. Il deficit valutario in un anno ò quasi raddopi^to, 
soprattutto a causa deirimportazione di programmi televi¬ 
sivi. 

La diciannovesima edizio- 
I « tre dette famosa Biennale 

la Biennale dei fiore di Pescla è alle 

HaI finrA P^rie. Aprirà II 3 settembre 

uà iiuie g g, concluderà ni. Sarà 

a PeSCia certamente una goduria per 

gti occhi. Tanto che, al se- 
gqUo della manifestazione, 
sono stati Indétti ahchè^dlversi concorsi fotografici. Ver¬ 
ranno anche usati in.abtrìprrdapza sii audiovisf\? efeltronici 
(ingigantimenti di particolari di piante e fiori in diretti. 
L’eleltroiilca dei fiori. 


Bonanarte occasione dei duecente* 

anniverserio della na* 
e ByrOn scita di Byron, il Festiva) di 

al festival 

", ij*"J"" di Lucca ha varato un pn> 

Ql Mania gramma di manifestazioni 

dedicate a) grande inglese 
e, insieme, al Grande Cor¬ 
so, Napoleone. Il sottotitolo deile manifestazioni è: «La 
musica e le arti In Europa tra i due imperi». Byron visse a 
lungo a Lucca e i BonapÀrte Intervennero diverse volte nel 
tessuto urbanistico della città. Tra gli spettacoli previsti, te 
«prima» della versione originale italiana di Proserpina di 
Paìsiello, musicata per espresso desiderio di Napoleone, 
ma mai eseguila in lingua originale. E poi una rassegni di 
rari film curata da Nedo Ivaldi (si vedranno iperle» come 
Don Buonaparte, Cothie, Peccato d'amoré). mil settore 
musicale, sono invece in programma musiche di Gounod, 
Mussorgskìj, Schumann e Busoni. 

OIORQIO FAME 



M «Forza, creatura, avvicinati e 
vedrai te settima faccia del dado. Il 
profilo putrefatto della logica. Pren¬ 
di questa caccola di hashish e ri¬ 
scaldala con l'amore di un cerino 
finché non si sarà ammorbidita». 
Cosi comincia uno dei libri di Ma¬ 
nuel Vicent. 

Manuel Vicent è uno del maggio- 
I ri scrittori spagnoli contemporanei. 

I nato a Castellòn, sul Mediterraneo. 

I ne) 1936, all'alba di uno scuro incu- 
I bo durato quasi quarant'annl: l'an- 
I no deirìnizio della guerra civile. «Le 
I mieprime impressioni in questa vita 
• dice - furono delie ombre, nel 
'38, che stavano nascoste nel sotto- 
, scala di una vecchia casa. Li c'era 
una strana famiglia che era la mia, 

> te donna che si chiamava Rosario, e 
1 una zia che pregava “Santo Dio, 
Santo Forte, Santo Immortale''; e la 
donna, sentendo i suoni molto den¬ 
si e lontani, dìceva-."Sono le bom¬ 
be"». 

Dopo una lunga permanenza di 
studi a Valencia, arida capitale del 


Mediterraneo iberico dove, a quel¬ 
l'epoca, «1 carciofi e le cipolle arri¬ 
vavano fino alla piazza del Caudil¬ 
lo». a metà degli anni Sessanta Vin¬ 
cent approda a Madrid; e qui. venti- 
settenne. alte fine di un periodo di 
assestamento e di contemplazione, 
si mette a scrivere, come colpito da 
uno strano morbo. 

«Secondo me, si scrive per esor¬ 
cizzare tutti i fantasmi che ci pos¬ 
seggono. Per influenzare altri esse¬ 
ri, come in un gioco erotico, e pe¬ 
netrare in quella cosa che è l’attro. 
Per essere amali. Per leccarsi le fe¬ 
rite in pubblico. Per narcisismo, va¬ 
nità, masochismo... Credo che 
quella di scrivere sia una malattia 
che peggiora, liberando un torbido 
sentimento che forza certe persone 
a manifestare la propria visione del 
mondo, la propria esperienza, a es¬ 
seri a cui magari non interessa un 
bel niente». 

In Spagna, anche grazie a lunghe 
collaborazioni con El Pois, Manuel 
Vicent è sulla cresta ormai da dieci 


ALEStANPRO QRASSINI RYKER 


anni. Ha vinfo U premio Alfaguara e 
il suo ultimo r<Nnanzo. Ballala di 
Caino, ha meritato. neir86. il presti¬ 
gioso Nadal. È un romanzo tra¬ 
sgressivo che ha per protagonista 
un Caino moderno, sassofonista a 
New Yor)(. il quale, purvolendo am¬ 
mettere di aver ucciso it fratello 
amato Qn tutti ì sensi), non riesce 
mai ad esserne dei tutto sicuro. Per¬ 
ché Abele, splendido ballerino di 
Broadway e sìmbolo di tutto ciò 
che è bello, vive come un’ossessio¬ 
ne dentro di luì, in ogni suo pensie¬ 
ro o ricordo d'infanzia, in ogni vo¬ 
luttà. È un C^no innamorato di 
un'armonia che egli, quasi come ì 
miracoli, riesce a sentire solo nel 
sporadici momenti di passione con 
Heien. te cameriera de! locale dove 
suona tutto il suo disperato bisogno 
d'amore. 

A voler azzardare somiglianze, si 
potrebbe dire che, a tratti, il C^no 
dì Vicent ricorda l’Oscar del 7bm- 


buro di lana di Grass, che la sua 
meticolosità tocca livelli di sarca^ 
smo degni del migliore Bòli; e che, 
in questa miscela di per sé già 
esplosiva, si respirano spesso le più 
profonde amarezze di Gide e dì Ca¬ 
mus. Manuel Vicent, insomma, ve¬ 
de i suoi personaggi con gli occhi di 
uno che è appena arrivato e per ij 
quale, quindi, niente è normale. È 
uno sguardo penetrante che, come 
un pugno, sventra regole e conven¬ 
zioni e penetra nei torbidi pensieri 
delle Sue vittime che, per lo più, 
sono «pxjveracci» che non sì accor¬ 
gono di come basti tirare il filo di 
una ruga per sciogliere tutta la ma¬ 
tassa delle miserie. 

«lo vorei scrivere - confessa Vi- 
cent - in modo tale che ogni pagina 
fosse bella, interessante e appassio¬ 
nante in sé stessa, e che si flesse 
iniziare una lettura da qualsiasi pa¬ 
gina del libro sempre con un senso 
di completezza. Perciò lento di dire 


cose sublimi in un linguaggio pede¬ 
stre e di elevare a cantico le cose 
miserabili. Tento, cioè, di recupera¬ 
re li valore della parola e scompor¬ 
re ogni frase, tutta la prosa, fino a 
trovare il suo ritmo, il suo cantico, 
quei suoni che a volte si confondo¬ 
no con l’essenza delle cose. Il verso 
fu prima cantico. Il cantico fu prima 
ritmo e il ritmo un grido, forse dei 
colpi. Al jprinciplo ogni parola fu un 
mormorio, un grugnito, un suono 
che imitava il suono delle cose. Og¬ 
gi, la parola è un residuo che rima¬ 
ne sospesa nel ronzio del caos». 

Le storie tragicomiche di Manuel 
Vicent iniziano, di solito, da motto 
lontano, in un punto perso di un’im¬ 
magine finale. Storie piene di sor¬ 
prese che, man mano, diventano 
sempre più sorprendenti, sempre 
nuove, a volle rivoluzionarie. 1 suoi 
romanzi sono sempre scritti a metà 
strada tra finzione e Informazione. 
Vicent trasforma i fatti quotidiani in 
letteratura e questa in attività infor- 


PQu! accanto 
lo Krittoro 
Manuéi Vicent 
a sinistra 
Vàzquei 
Montalbén. 

Sopra Barcellona 
vista dalla 
Sagrada Famigite 

mativa. La sentenza sul veeddo 
pleito fra notizia e creatività, per lui 
è sempre stata la seguente; te lette¬ 
ratura è letteratura dovunque si tro¬ 
vi stampata. 

Ma lasciamo che. per finire, ^ lo 
stesso Manuel Vicent a raccontarci 
l'inizio di un suo romanzo. Uno 
qualsiasi; per esempio quello intito¬ 
lato Non me/fere le tue sporche 
mani su Mozart, del t983. «Non 
mettere le tue sporche mani su Afe- 
zar! è la piccola storia di una ribel¬ 
lione. il famoso caso di un tizio di 
sinistra che, venerdì 14 marro 
1980, si liberò del terrore che gli 
amici gli dicessero reazionario e, 
fregandosene dì tutto, mollò un 
secco ceffone alla suacara figlia di 
quindici anni, la cacciò di casa e si 
disfece, una volta per tulle, del trau¬ 
ma della paternità respomabile. 
L’episodio fu il finale di un cornifi¬ 
cato processo nevrotico e Ki scate¬ 
nato da un disco dì Mozart, da una 
stupidaggine, come sempre». 
























Cultura e Spettacoli 


Dalla televisione al cinema: La parola a Nichetti, Rossi 

un passaggio quasi obbligato per Verdone e Troisi. «Guai a rifare 
i giovani comici nostrani se stessi quando si salta 

Eppure c’è qualcosa che non va dal piccolo al grande schermo» 

C’è poco da ridere... 


Osila televisione al cinema; una trasmigra¬ 
zione che sembra non finire. Soprattutto 
se si parla di cinema comico. Prima Ver¬ 
done, Traisi, Grillo, Benigni, Calà, poi Lu¬ 
po solitario, i fratelli Ruggeri, David Rion- 
dlno. Paolo Hendel... E un fenomeno che 
fa riflettere anche se non inatteso. Una 
volta i grandi comici venivano dalla radio 


o dal varietà (o da entrambi, come nei 
caso di Sordi), oggi il veicolo primo della 
popolarità è il piccolo schermo. Ma spesso 
non basta, come compravano gli scarsi 
successi ottenuti ai botteghini da certe 
commedie berlusconiane stile Drive in. 
SuH'argomento pubblichiamo un capitolo 
della lunga inchiesta curata da Matilde 


Hochkofler per il secondo numero della 
rivista Allmdnema diretta da Orio Caldi- 
ron. Un numero monografico dedicato al¬ 
la risata nel cinema vista nelle sue diverse 
sfaccettature (tra gli interventi, quello di 
Goffredo Fofi su John Landis, quello di 
Roberto Silvestri sui comici neri, quello di 
Callisto Cosulich sulla scuola italiana...). 




In ferie 
tra moglie 
e marito 


M Anche per la serie estiva 
di Thi moglie e manto, il gio> 
co di coppie condotto da 
Marco Columbro, è giunto il 
momento di andare In vacan* 
za. L'ultimo appuntamento 
(Canale S. ore 19.50) è dedi* 
calo ai cosiddetti vip e vedrà 
la partecipazione dell'attore 
Turi Ferro, del regista Luigi 
Squarzina e del calciatore mi* 
lanista Pietro Paolo Virdis con 
ri^iettive consorti. Ma è solo 
un arrivederci. Tho moglie e 
/nor/A> riprenderà infatti a set¬ 
tembre, con l'obiettivo di bis¬ 
sare il successo ottenuto in 

Q uesta stagione, con una me¬ 
la di audience sui cinque mi¬ 
lioni, ottenuta oliretutto nella 
fasciia oraria dominata dai tg. 


Le strane 
evasioni 
di Maigret 

■I 11 nuovo Maigret «tutto 
francese» stasera (Raidue, ore 
20.35) se la vede piuttosto 
brutta. Il commissario (in que¬ 
sta sene di telefilm prodotti da 
Antenne 2 lo interpreta Jean 
Richard) d'intesa col ministro 
ha consentito l’evasione di Jo¬ 
seph Heurtm, in carcere per 
l'assassinio di una ricca ameri* 
cana e della sua cameriera. 
Maigret à infatti convinto di 
riuscire in questo modo a «piz¬ 
zicare» il suo complice. Ma 
Heurtin entra in un caffè e si 
dilegua. Come se non bastas¬ 
se un giornale rivela il plano 
della polizia sulla scorta di 
una lettera anonima. Il nostro 
commissario si mette alla ri¬ 
cerca di indizi. 


NATILO! HOCHKOPUII 


MB Nel cinema comico de¬ 
gli ultimi anni si è venuta affer¬ 
mando una nuova leva di atto¬ 
ri, che hanno fatto le loro pri¬ 
me esperienze nel cabaret e 
nella televisione. Il teatro, la 
televisione, fi cinema sono 
mezzi diversi che richiedono 
al comico prestazioni diverse, 
diversi modi di porgersi al 
pubblico, di definire la pro¬ 
pria immagine, di padroneg¬ 
giare il proprio spazio, di 
acandire )i proprio tempo. 

■GII attori di cinema una 
volti venivano dal teatro, dal 
cabaret», dice (( produttore- 
collaboratore di Felice Farina, 
Alessandro Verdecchi. «Oggi 
vengono dalla televisione. 
Penso che non ci sia molta 
differenu, Syusy filady (alias 
Maurizia Giusti) e Lupo Solita¬ 
rio (alias Patrizio RoversI), 
che Interpreteranno Chiesi mi 
bebi II loro primo film, pro¬ 
dotto da me e diretto da Sal¬ 
vatore Maire, sono molto pre¬ 
parati, molto in gamba, sanno 
poni su una nuova frequenza 
esprenivà per cui artistica¬ 
mente rispondono bene al 
mezzo nuovo. Il loro pubblico 
penso che non li abbandone- 
rè anche se si sa che ii pubbli¬ 
co che guarda fa televisione 
non è poi quello che va al ci¬ 
nema, nendere un artista che 
Il esprime con il meuo televi¬ 
sivo e fare In modo che non 
ripeta se stesso passando al 
cinema mi sémbra una strada 
giusta, una via da seguire te¬ 
nendo conto che il mezzo te¬ 


levisivo è sempre più presente 
nel nostro mercato». 

«La televisione è parola» so¬ 
stiene Maurizio Nichetti. «È 
improvvisazione, è spontanei¬ 
tà. Il cinema dovrebbe essere 
una cosa più meditata. Quello 
che va in tv sgangherato, fre¬ 
netico, improvvisato non sem¬ 
pre va bene anche al cinema e 
quello che invece si dovrebbe 
avere il tempo di curare di più 
come la sceneggiatura, la sto¬ 
ria, i costumi, tutta l’attenzio¬ 
ne che c'è nella messa in sce¬ 
na di un film, in tv non c'è. I 
due mezzi diversi danno pro¬ 
dotti diversi e di conseguenza 
creano del personaggi diversi. 
Che poi a volte i personaggi 
della televisione francese fac¬ 
ciano cinema e personaggi ci¬ 
nematografici facciano televi¬ 
sione è casuale, anche se una 
casualitè frequente». Il pas¬ 
saggio da un mezzo all'altro 
ricnlede una precisa calibratu¬ 
ra di tempi. «Quando feci per 
la prima volta la telarisione 
ero molto bravo nello scrivere 
certi sketches che duravano 
sei sette minuti ed erano fol¬ 
goranti perchè rappresentava¬ 
no quattro cinque personaggi 
tutti Insieme», dice Carlo Ver¬ 
done. «Li sparavo al massimo 
e mi accorgevo di essere bra¬ 
vo però nei tempi televisivi, 
(Quindi in quei sei selle minuti 
ero bravo. Quando Sergio 
Leone mi incoraggiò a fare il 
mio primo film come regista 
che era Un sacco bello giusta¬ 
mente mi ha messo accanto 



degli Keneggialori perché lo 
non conoscevo I tempi cine¬ 
matografici che sono comple¬ 
tamente diversi da quelli tele¬ 
visivi». 

Che problemi comporta II 
passaggio al cinema di un at¬ 
tore come Beppe Grillo che 
hà conosciuto i suoi maggiori 
successi alia televisione? 
aOrillo non è un attore comi¬ 
co, è un entertalner, un gran¬ 
de entertainer leleirislvo, Un 
attore comico è Verdone, è 
Tìroisi. Grillo è un stand-up co¬ 
median», dice Francesco Lau¬ 
dadio (ex-aiuto di Moniceltl 
passato alta regia con Crai e 
Fallo su misura) che l'ha ap¬ 
pena diretto in Tòpo Galileo. 
•T(hm Galileo è un film ironi¬ 
co, è una farsa grottesca alia 


Swift, alla Bufluel, alla Azeo- 
na, potrebbe ricordare, fatte 
le debite distanze, il Kubrick 
di II dottor Stranamore. Non 
appartengo sì cinema comi¬ 
co, non riesco a ridere in mo¬ 
do sereno. Anche 7bpo Gali¬ 
leo è una satira politica, una 
satira di costume come lo ere 
Grog. Sono film legati all’at¬ 
tualità, a cose che succedono 
nella società. Sono stalo scef- 
to da Stefano Senni e da Bep¬ 
pe Grillo perchè avevano bi¬ 
sogno di un regista che avesse 
già messo in scena soggetti 
grotteschi, che avesse familia¬ 
rità con certe propensioni. La 
sceneggiatura è identica al 
film. Quando ho girato non ho 
cambiato niente. Seguo sem-. 
pre la sceneggiatura anche 


perché giro In presa diretta e 

K isco rtsoirère tutti I (xo- 
In fase di scrittura». 
Paolo RmsI, che passa di¬ 
sinvoltamente dal teatro al ci¬ 
nema, non ama esibirsi in te¬ 
levisione: «In televisione biso¬ 
gna essere brillwti, spiritosi e 
goliardici. La televisione ha 
del tempi più stretti teatro, 
ha problemi di audience, non 
favorisce la comicità di situa¬ 
tone, semmai la comicità di 
battuta che è più anglosasso¬ 
ne. Quello che funziona me¬ 
glio in teie^sione è un ibrido 
che non regge più di tre minu¬ 
ti. Quando mi è stato offerto 
di parrecipere a una trasmis¬ 
sione contenitore una co¬ 

sa mia non mi sono trovato a 
mio agio perché a me sono 


necessari tre minuti solo per 
scaldare il pubblico. Perciò 
aspiro ad andare in televisio¬ 
ne per la promozione di quel¬ 
lo che posso lare in teatro o al 
cinema». 

«La differenza tra tv e tea¬ 
tro-cabaret è prima di tutto 
una differenza di tempi», dice 
Michele Mozzali (di Gino e 
Michele). «La tv è fredda. Il 
pubblico è finto, fa parte an- 
ch'esso dello spettacolo, è 
sempre distratto. Il cinema è 
ancora un'altra cosa perché 
non usa la telecamera ma la 
cinepresa con la pellicola che 
costa e ferma il momento in 
cui si gira la scena. L’attore 
comico deve riuscire a dare il 
meglio di sé in fretta. Se non 
ha rintuizlone e l'espressione 
adatta al primo o al secondo 
ciak è inutile che l'aspeiii al 
ventitreesimo. Questo può ca¬ 
lciare con gli attori giovani 
perchè negli sperìmenlati su¬ 
bentra il mestiere. Alle prime 
esperienze cinematografiche 
drm trovare ancora la tua mi¬ 
sura e questo vuol dire rischia¬ 
re molto in pellicola o in pre¬ 
gnanza di immagine». 

In televisione sono apparso 
per la prima volta a Non stop, 
poi a Luna Park», dice Massi¬ 
mo Troisi. «Ho fatto varie 
ospitate, qualche partecipa¬ 
zione, ma la televisione non 
mi place. Non mi piace come 
viene usato il mezzo. Lo show 
il sabato sera, i lustrini mi fan¬ 
no sentire a disagio. Quando 
per motivi di pubblicità ero 
costretto a informare dell'u¬ 


scita di un film avevo l'ango¬ 
scia. Ho partecipato a Fanta¬ 
stico dell'anno Korso, ma da 
New York, quindi mi sentivo 
più protetto. Non stare In stu¬ 
dio è già una cosa che mi di¬ 
fende. Le interviste sono 
un'altra cosa. Negli ulUml me¬ 
si ho fatto una piccola paiteci- 
pazione a Indietro tutta di Ar¬ 
bore. in questo gioco in cui 
finger di essere Rossano 
Brezzi. In quel caso mi sono 
divertito. Anzi sono stato pre¬ 
sente come uditore percM il 
mezzo mi ineuriosive, slavo ì\ 
a vedere cosa succedeva, co¬ 
me nasceva la trasmissione, 
facevo qualche telefonata fin¬ 
ta solo per ii gusto di diverti¬ 
mento». «Oggi stanno cam¬ 
biando i modi e i tempi di co¬ 
municazione Influenàtl dalla 
pubblicità che racconta una 
storia in trenta secondi, Nnle- 
tizzandola In modo esaspera¬ 
to, estremo», sostiene Gabrie¬ 
le Salvaiores. «Questo non 
può non ccmdlzlonartl, non 
può condizionare 11 gusto del¬ 
la gente ma anche il tuo. (ìli 
stessi americani negli ultimi 
anni hanno preso delle canto¬ 
nate cire prima non avrebbero 
preso. E un momento di tran¬ 
sizione. di mutazione di firn 
guaggl, di'mezzi e sp reas hi E 
difficile tracciare conflid netti 
tra televisione, cinema, pub¬ 
blicità. Non si può non poni il 
problema di un rinnovamen¬ 
to. I tempi hanno subito 
un'accelerazione per cui devi 
mettere dentro qualcosa di 
forte, di importante». 




Gli americani sono 
sbarcati: i loro telefilm 
puntano di raddoppio 


M GII sceneggiatori ameri¬ 
cani della teleii^one sono 
tornati ai lavoro. Dopo 154 
giorni di sciopero duro, pres¬ 
soché compatto, l'altro ieri la 
categoria ha firmato il contrat¬ 
to a grande maggioranza. Non 
si conoscono bene I particola¬ 
ri dell'accordo, ma pare che 
un articolo riguardi la ^di¬ 
zione dei diritti sulle riprodu¬ 
zioni nelle videocassette. Ma 
ancora i^ù Importanti sono I 
cartoli tulle percentuali sui 
diritti degli sceneggiati e^^ 
lati. Le cifre parlano da soie. 1 
guadagni dei distributori ame¬ 
ricani all'estero tra il 19S5 e il 
1987 sono saliti diel 34 per 
cento e tono amvati a 2.344 
miliardi di dollari (circa 3200 
ntiiiaidi di lire). Per alcuni ca¬ 
si, invece, si è arrivati ad un 
aumento del 50 per cento. 

■Un tempo pensavamo di 
dover produrre solo program¬ 
mi d'azione della durata di cir¬ 
ca un'ora - ha commentato 
un dirigente della Mgm, Tony 
Lynn Non erano molto sofi¬ 
sticati, ma erano ricchi di 
emozioni. Ora invece vendia¬ 
mo di tutto, anche sìtuation 
comedies lunghe appena 


mezz'ora». 

Ma c'è dell'altro. Gli ameri¬ 
cani adesso vendono anche t 
loro talk show. I paesi acqui¬ 
renti sono Francia, Australia e 
Gran BretiBtte. che acquista¬ 
no i programmi e poi vi inseri¬ 
scono iloro ospiti da inteM- 
stare. 

Il fenomeno, quasi Ignoreto 
in Europa, è invece ben noto 
oUreatiantico, dove a lungo 
ne hanno scritto 1 giornali spe¬ 
cializzati Secondo 1oro.(line* 
tivo principale del granoe suc¬ 
cesso dei programmi ameri¬ 
cani è la liberdlzzazione del- 
l'etere che è avvenuta In motti 
paesi europei. In questi artico¬ 
li si parla anche a lungo di Ber¬ 
lusconi, definito come 11 «pa¬ 
pà della tele-pizzeria». 

Invece, gli operatori ameri¬ 
cani sembrano dei tutto indll- 
ferenti alle polemiche che qua 
e là sono affiorate (pm la veri¬ 
tà adesso sembrano mollo più 
deboli) sull'Invasione della 
cultura Usa in Europa. «Noi 
vendiamo spettacolo, non 
cultura», ha delio Beri Cohen 
della Worldvlsion Enterprte. 
la società che produce Dalkui 
e Love Boat. 



11,40 AWaOOCtA, Film (2*rempol 

14.00 TOfiMOTTgaiAOH _ 

-------- 0.10 LA OATTAOLIA DILLA NIRETVA. 


SCEGUHLTUOFUM 


14.1B NOTNE DAME 

Regia di WHHeqi B. Dittarle, eon Charlae LiU- 
ghton, Mauratfi O’Hara, Edmand O'BHan. Uaa 
|1030t 

L'emora tmpoeeibila tre te belle zingare Eemerelda g 
un campanaro deforma nel corpo quarito seniibtla 
neH'enfmo he avuto diverse versioni clnametografl- 
che. Queste è la migliori, grazie elle grande prova 
d'attera di Laughton. 

RANINO ^ 

10.M EL OORADO 

Ragia di Howard Hawka, con John Wayna. Ro¬ 
bert Mftahum, Jamaa Caan. Uaa (1907) 

Ecco un wasternaccio coi fiocchi. Un vecchio piato- 
laro eseoWeto per spanar via una famiglie di coloni, 
camMi Idea a fa trionfare le giustizia. E anche io 
•ceriffo alcolizzato si redime. 

CAIIAUE _ 

10.10 AGENZIA MATRIMONIALE 

Ragia di Clauda Lalouch, con Jaequaa Villarat, 
(^jjaa Dannar* Jaan-Clauda Brla^. Francia 

RhiKirà le premiata sgentis a riictvera t prtttnlemi di 
cuore di un tassinaro complessato a di un mitico 
espirante vigile? Una dalieata commedie girate eon 
buon mestiere. 

RBTEOUATTRO _ 

tO.10 UN AVVENTURIERO A TAHITI 

Ragia di Jean Baekar, con Jean Paul Balmondo. 
New Tlllar. Myléna Oamongaot. Francia 
(1907) 


Tony, giovane ewanturiero a bordo dallo yacht di 
una duchessa, si fe turlupinare dalla spiendiai Véro- 
niqua a dal di lai padre. Anche Tahiti ho un carcera, 
n divartimanto non manca. 


0.00 LA LUNGA NOTTE ROCK 13.30 TEUONOPPmG 
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19.30 

14.30 
10.00 

17.00 ÌLliHÓ AMICÒ RICKV. Tetafilm 

17.30 


annua» 

r,i;.T.iViY.TtW aijr.vT.annma^ 



0.20 LA TCRRA DII QIOANTI. Tal«f.lm 




13.00 MOVIN'ON. Talefilm 


13.00 CIAO CIAO 


11.00 GIORNO PER GIORNO. T«lf film 


11.30 LUCY SHOW. Tatefìlm 


12.00 VICINI TROPPO VICINI. Telefilm 


RADIO illllli 




10.00 HARDdABTU AND MeCORMICK. 

Telefilm «Ciik... «i ammazza» 


18.00 L'UOMO DA BEI MIUONI DI DOLLA¬ 
RI. Telefilm con Lee Malora 


19.00 CHIPO. Talefilm 


20.00 CARTONI ANIMATI 


20.20 SUPERCOPTER. Telefilm «Amici nemi- 
oi> con Jan Michael Vincent 


21.30 IL GATTO A NOVE CODE. Film con 
James Frsncisous. Karl Msiden: regia di 
Dario Aroanto 


89.2B STAR TREK. Telefilm 


0.3* Al CONFINI DELLA realta. Telefilm 
«Un mondo tu miaura» 



14.30 BONANZA. Telefilm 


18.90 LA GRANDE VALLATA. Sceneggiato 


1E.90 LA VALLE DELL'EDEN. Sceneggiato 


18.90 IRON9IOE. Telefilm 


10.90 AROENIO LUPIN. Telefilm 


20.90 AGENZIA MATRIMONIALE A. Film 
con Jacques Villeret, Charles Oenner: re¬ 
gia di Claude Lelouch 


1.90 VEGAS. Telefilm 


RADIONOTIZIE 

•.se 0R2 NOTIZIE. 7 CRI. 7.Z0 GR3. 7.W 
CRZeADfOMATTINO, erpll. A900R2 RA. 
OIOMATTINO, ASO 6R2 NOTIZIE, t.4S 
GRS. 10 Olt HASH; 1C GR2 ESTATE. 
11.30 GR2 NOTIZIE: 11.4C GR3: 12 ORI 
FLASH. 1S.1C GRZ REGIONALI. 12.30 GR2 
RAOIOGIORNO. 13 GR1.13.WGR2 RADIO- 
GIORNO: 13.ee (»3, 13.30 GRZ ECONO¬ 
MIA: 1AN GRZ NOTIZIE; 1C.3C GRZ NOTI¬ 
ZIE: ie.ee qrs. ie gri sera. ie.30 grz 

RAOK^ERA: ie.ee CR3. 22.30 GRZ RA- 
DIONOrrE; 23 GRI. 

RADIOUNO 

Ondi verde e.03. S 56 7 56, 9 67. 1 1 57. 
12 56. 14.67. 16 57 16 56, 20 57. 22 57: 
t Radio «r^'io esule, 11.30 Vis Asiago TSn- 


daEsuia, Il II Paginona • EataM! 17.30Ja 
'68.13.30 Mutict ava: 20.M Mualca Va le 
■tana. 21 lta»a asuia iaa; 23.00 La talsfene 


RADIODUE 

Onda wd«' 6 27. 7.26. 3 26.9 27. 11.27. 
13 26. 16 28. 16 27. 17 27. 18 27. 19.26. 
22 27 e I giorni. Aie Taglio di Urea. 10.30 
Estivai. 18.31 Eatata par tutti, 1A38 Miti di 
cena. 20.10 Colloqui Conwaaiienl privata 
con gli aacNutori naHe lungha tare d'aatate. 

RADIOTRE 

Onda varde 7 23. 9.43, 11 43. 0 Prehidto: 
Ì.3O-1A80-11.I0 Concarto «M meMno: 

7.30 Prima pagina. 12 La aaruea e la storia. 

12.30 Pomarigglo muaicaii: 17.30 Tarn p^ 
gina. 13.30 Festival di SaNibugo: 31.11 
Concerto dratto da Chnstlan TNalatnam: 

22.31 II fantasma dsll’altfova. 


11.10 IL GATTO A NOVE CODE 

Rt^ di Dirlo Argento, con Jomoo Franoieoue, 
Kon Moldon, Citnorino Speak. Italia (1170) 

Un vecchio enigmiste cieco e un giovane gicrnallata 
si trovano coinvolti in una sane dt raccapriceianti 
delitti. L'sssassino? Cercatalo neiristituto cu rlcsrcha 
genetiche... 

Ramai _ 

11.40 ANGOSCIA 

Ragia di Qaorga Cukor. con Ingrid Bargman. 
Charlaa Boyar, Joaaph Cottan. Uaa (194#) 

Sa non siamo ai c^oìavoro poco ci mancA Un 
uomo uccida un'artista, na sposa la nipote e cerca di 
faria pastara par pazza. Un poliziotto sagace riiotvt 
««MWA Stupenda ia Bergman. Da non perdere. 

22.10 LA BALLATA DI STROSZEK • 

Regia di Warnar Hariog. eon Bruno B., Èva 
Mattaa, Ciamana Sehaitt. Rft (1977) 

Chi è il deviente? Il disadattato che non trova de 
nessuna parte un posto in cui vivere o il mondo, le 
società che lo annullano? Un film disparato e strug¬ 
gente. Indimenticabile Bruno S.. un non attexe ohe 
recita stran ieto l e sua parte di enti-eroe. Da vedere. 
_ RETEttUATTRO _ 

0.10 LA BATTAGLIA DELLA NERETVA 

Ragie di Veijko Bulajio, eon Sergej Bonderoiuk* 
YurBrinner. Curd Jurgene. Jugoeiavia (1970) 

I tedeschi incalzano i partigiani di Tito che cercano 
■campo verso la Naratva. Un kolossal beliico con 
^co cast. Stasera in onda la prima parte. 
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CULTURA E SPEnACOLI 


Bambini e tv 

Anche 5 ore 
davanti 
al video 


■■ ROMA. Lasciali soli a ca¬ 
sa I bambini non hanno altar- 
native: guardano la tv. Tre. 
quattro, anche cinque ore al 
giorno davanti al video. Una 
media altissima confermata In 
questi giorni da un'inchiesta 
ordinata dal servizio opinioni 
della Rai all’Istituto rKeso- 
msrk Oroupr e diretta dal pro¬ 
fessor Renzo Carli, docente di 
psicologia clinica alTUnlversi- 
li di Roma. La televisione a 
dosi massicce, perb, non sem¬ 
bra una scelta, piuttosto un ri¬ 
fugio. In vacanza o in presen¬ 
za di coetanei e amici i bambi¬ 
ni preferiscono di gran lunga 
passare II tempo giocando. 

Secondo I dall resi noti dal¬ 
la •Mesomark’, Il ISK del 
bambini Ira i 5 e I IO anni la¬ 
sciali soli in casa passa più di 
S ore al giorno davanti ai tele¬ 
schermo. Per gli altri le medie 
sono solo di poco Inferiori, In¬ 
torno alle ne ore. Ma l'aspeiio 
più preoccupante è lo fram¬ 
mentazione delTascollo. Solo 
le ore della larda mattinala 
(durante l'orarlo scolastico) e 
quelle della notte ai «salvano». 
La punta massima (80K) si 
raggiunge prima di cena, ma 
anche la prima serata è segui- 
tlsslma (almeno dal 6SX del 
giovanissimi teleutenti). Se 
non sorprende II 7SX della la¬ 
scia pomeridiana, ù la tv della 
mattina tra le selle e le nove 
(SIX) la vera sorpresa dell'ln- 
chlesls, l’Indice di una «dipen¬ 
denza» che sembra sempre 
più accentuata. 

Tbilavia, se avessero la pos- 
alblllti, I bambini rinuncereb- 
bero volentieri alla tv. Il 98X 

« par giocare conjgII amici, l'8X 
ere, studiare, disegna¬ 
rne ad una presenza 
adulta, Dunque la televisione 
sembrerebbe una scelta ob¬ 
bligala, una baby-sitter eco- 
nomkà e Ipnotica, una solu¬ 
zione più per I genitori che per 
I tMmblnlTse l'ansllsl fosse 
confermala II problema della 
teledlixndenia del bambini 
avrebbe cause ben più com¬ 
plesse del semplice «Isscino» 
delle Immsginl. 

Un'ultima notazione. Dal¬ 
l'indagine 'risultano In nello 
calo ibambinl che piefCrlseo- 
no I cartoni lantasclenllllcl 
giapponesi al classici car- 
toona. Poco apprezzate anche 
le produzioni per l'infanzia (Il 
che la dice lunga sulla loro 
quanta) mentre ira i bambini 
•vanno forte» I telefilm gialli e 
di avventura e tra le barnbine I 
Mrlal e le telenovelas. 


La prestigiosa casa discografica 
che lanciò Wonder, Jackson, Gaye, Ross 
e tanti altri cantanti di soul 
costretta a vendere per non chiudere 


Motown, tramonto 
di una Inonda nera 



Cinque anni fa festeggiava il venticinquennale con 
celebrazioni e cofanetti di dischi commemorativi. 
Oggi compie trent'anni, ma alla Motown, la presti* 

a rasa discografica di Detroit che negli anni 
ta lanciò a livello industriale la musica nera, 
non tira esattamente aria di festa. Il fondatore e 
padrone Berry Cordy ha infatti ceduto, vendendo 
quella che fu una fucina di talenti musicali. 


ROIERTO aiAUO 

Basta fare'nomi e cO' 


gnomi; Stevie Wonder, Diana 
Koss, Michael Jackson. Mar* 
vin Gwe, Temptations e tanti 
altri, lutta gente passata di U, 
dagli studi della Motown di 
Detroit, magari valutata di 
persona da Beriy Gordy, fon* 
datore dell'azienda, una figu* 
ra storica per la musica popo¬ 
lare e per quella dei neri in 
particolar modo. Ora la Mo¬ 
town, che contribuì a dare di¬ 
gnità d'arte (e di mercato, 
cosa non meno importante) 
alia musica dei neri in un pe¬ 
riodo in cui il pubblico bian¬ 
co non voleva nemmeno sen¬ 
tirne parlare, esiste ancora, 
ma non è più lei. 

Più della storia, come spes¬ 
so capita, potè il fatturato e 
Gordy si è wsto costretto, per 
non chiudere bottega, a ven¬ 
dere; il 20 per cento della ca¬ 
sa discografica d) Detroit va 
alla Mca. un colosso america¬ 
no del settore, mentre i'80 
per cento flnlsce aita Boston 
Ventures, finanziaria del Mas¬ 
sachusetts. fEra l'unico mo¬ 
do per non scomparire», ha 
detto Gordy dopo aver con¬ 
cluso l'accordo, si suppone 
con ('via mesta di chi è stato 
costretto a disfarai di un 
gioiello di famiglia^ La Mo¬ 
town, infatti, l'aveva creata 
lui, proprio dal nulla, convin¬ 
to com'era, sul finire degli 


anni Cinquanta, che la musi¬ 
ca dei neri avesse ottime po¬ 
tenzialità colpevolmente 
ignorate, per razzismo o stu¬ 
pidità. dalVindustria america¬ 
na del disco. Prima di allora, 
Gordy, oggi sessantenne, 
aveva avuto una vita stramba 
e disordinata: pugile, titolare 
di un negozio di dischi, ope¬ 
raio alla rord, infine musici¬ 
sta di qualche fortuna e an¬ 
che autore di rhythm and 
blues. 

li grande salto avviene con 
l'acquisto di un impianto di 
registrazione, con il quale na¬ 
sce Got a job, il primo disco 
dei Miracles. Di li, visto il suc¬ 
cesso, Gordy tenta il balu e 
crea una sua etichetta. E la 
fine del 1958, la casa disco- 
grafica si chiama Tammie, 
poi Tamia, infine Tamia Mo¬ 
town e alla fine, per tutti, 
semplicemente Motown. Ca¬ 
ratteristicaprincipale: una ca¬ 
sa discografica fatta e gestita 
da neri ette fa Incidere e pro¬ 
duce musicisti neri, cosa che 
oggi può sembrare normalis¬ 
sima, che negli Stati Uniti di 
trent'anni fa costituiva una 
scommessa grandiosa. Gor¬ 
dy, va detto, la vinse in pieno, 
e soprattutto, specie agli inizi, 
proprio grazie a una ferrea lo¬ 
gica imprenditoriale che lo 
trasformò da un lato nel be¬ 
nefattore di molti artisti di co¬ 



lore, dall'altro neirinflessibi- 
le guardiano della «vendibili¬ 
tà» del prodotto. 

La Motown non fece ope¬ 
razioni squisitamente cultura¬ 
li, ma Gordy si prese ogni vol¬ 
ta il compito di studiare il 
prodotto, di accettare tutti j 
compromessi del caso, spe¬ 
cie se diretti a conquistare 
buone fette di mercato. 1 pu¬ 
risti della musica nera forse 
non lo amano eccessivamen¬ 
te, ma la mole di talenti che 
in un ventennio Berry seppe 
scovare « far fruttare (a dav¬ 
vero impressione. Marvellet- 
tes, Supremes. Mar\rtn Gaye, 


Stevie Wonder nascono e 

B rosperano alta 'sua corte, 
lolti di loro devono smussa¬ 
re gli angoli della loro musi¬ 
ca, addirittura rinunciare a wi 
po' di «negritudine» In favore 
delle ferree ieggi del mercato 
americano, che nell'ambito 
del consumo di massa della 
musica nera sta muovendo 1 

T i passi. 

un problema che riguar¬ 
da soprattutto gli autori, gen¬ 
te come Marvin Gaye o ^o- 
key Robinson. Ma rinflessibi- 
le Gordy, attendo tiia qualità 
artistica e nel contempi tut- 
t'altro che disposto a far falli¬ 


re la sua creatura, promuove 
insieme alla sua etichetta uno 
stile personalissimo: Motown 
vuoi dire divertimento, pro¬ 
dotti freschi, poche ripetizio¬ 
ni e sr^^rattutto produzione 
incessante, tanto da diventa¬ 
re un trampolino obbligatorio 
per ogni musicista nero desi¬ 
deroso di far carriera. Di lì 
passa anche ia famiglia Ja¬ 
ckson, con Michael e fratelli. 
Gii anni Settanta sono ancora 
fortunati, per la Motown, ma 
gii Stati Uniti vanno risolven¬ 
do la questione razziale; le ri¬ 
serve verso gli artisti di colore 
diminuiscono, soprattutto 


quando le multinazionali del 
settore fiutano affari. Cosi 
dalla scuderia di mister Gor¬ 
dy scappano alcuni cavalli di 
razza (Michael Jackson, pas¬ 
sato alla Cbs, batterà con 
7hri//er tutti i record mondia¬ 
li di vendite), e di nuovi non 
ne arrivano. 

Cinque anni fa, per il venti¬ 
cinquennale, la Motown sfor¬ 
nò cofanetti e dischi comme¬ 
morativi: una vera lesta del 
soul e dello stile nero di De¬ 
troit. Ma proprio in quell'oc¬ 
casione. scorrendo le note di 
copeitina, risultò evidente 
che il repertorio era ancora 
quello dei tempi d’oro, senza 
sussulti sul versante della no¬ 
vità. Il declino, insemina, an¬ 
che nei giorni delia celebra¬ 
zione. era nell'aria e gli ultimi 
cinque anni non hanno fatto 
che aggravare le cose, con la 
musica nera sempre più mi¬ 
schiata a quella bianca e 
un’unica rilevante ecce^ne 
rappresentata dai suoni di 
Minneapolis, creati da Prin- 
ce, mille miglia lontano dalla 
Motown. 

Ora, la notizia della vendila 
alla Mca toglie alla Motown il 
residuo alone del mito viven¬ 
te per consegnarla agli annali 
della musica. Forse Gordy 
potrebbe esigtare: tutto som¬ 
mato se una casa discograB- 
ca di neri per neri viene as¬ 
sorbita dal grande mercato 
significa che davvero, alme¬ 
no in campo artistico, la se¬ 
gregazione razziale non esi¬ 
ste più. Senza contare che i 
nonii del periodo d'oro Mo¬ 
town restano comunque 
scolpiti nelle orecchie di chi 
ha sempre amalo il soul di¬ 
vertente e ritmato, creando 
quella formula che ancora 
oggi, quasi come fosse im 
preciso genere musicale, si 
chiama Motown sound. 



Corta negK Usa 
contro il «Gesù» 
(che esce domani) 


■■ La «crociata» anti-Scor- 
sese sta entrando nel vivo. A 
un giorno dall'uKita nei cine¬ 
ma runericani dell'ormai fa¬ 
mosissimo L'utma /enMSiO‘ 
ne di Casto, tratto dal roman¬ 
zo di NikQS Kazantzakis. si 
moltiplicano gli appelli al boi¬ 
cottaggio lanciati dalle orga¬ 
nizzazioni cattoliche e fonda¬ 
mentaliste. Al grido di «No al¬ 
l'opera di Satana» (e conforta¬ 
ti dal pronunciamento ufficia¬ 
le delta chiesa cattolica ameri¬ 
cana, minoritaria ma poten¬ 
te), i bigotti si preparano a da¬ 
re battaglia. Nella foto qui so¬ 
pra potete vedere un corteo di 
protesta, guidato dal reveren¬ 
do Hymers ]r, diretto verso la 
sede californiana della Uni¬ 
versa!, ia major che ha pro¬ 
dotto la pellicola. Sul cartelli, 
l'invito a boicottare «per sem¬ 
pre» i film detl’Universal. un 
rimbrotto al vicepresidente 
Bush, ironie varie contro il 
presidente della Mca (casa 


madre deii'Universai) Lew 
Wasserman. Ed è solo l'inizio. 
Pare che ITOmiia pastori pro¬ 
testanti siano già mobilitati 
per convincere i foro fedeli a 
disertare le sale in cui si 
proietta lo scandaloso film (è 
giunta notizia anche di 2 mi¬ 
lioni e mezzo di «dossier» anti- 
Scorsese spediti per posta). 
Diffìcile dire cosa succederà 
domani quando l'ultima lem 
fazione di Cristo approderà 
finalmente nei cinema statuni- 
ten». Ci saranno tafferugli co¬ 
me avvenne qui in Italia tre an¬ 
ni fa per Je oous salue Mane? 
0 la protesta si sgonfierà per 
far largo ad un più sereno giu¬ 
dizio sulla qualità delia pelli¬ 
cola? Da registrare, in margi¬ 
ne alla polemica, un articolo 
di Andreotti per L'Europeo in 
cui si dice che «un rispetto ba¬ 
silare per certi valori è segno 
dì civiltà e non di clericali¬ 
smo». Povero Scorsese: bla¬ 
sfemo e ora anche incivile... 


n festival. A Locamo dì scena il cinema britannico 
con il vigoroso «Voci lontane, vite inerti» di Terence Davies 


Liverpool anni 50: un incubo 


Gran Bretagna di scena al quarantu* 
nesimo festival dì Locamo con il bel 
film-dittìco di Terence Davies Voci 
lontane» vite inerti» già presentato in 
una delle rassegne di Cannes. L’auto¬ 
re della memorabile IHlogia riper¬ 
corre qui la sua adolescenza nella U- 
verpool degli anni Cinquanta, un'a¬ 


dolescenza sofferta e cupa, ango¬ 
sciata dal rapporto con il padre vio¬ 
lento. Un'opera dal sapore brechtia¬ 
no, realizzata secondo cadenze e co¬ 
lori al tempo stesso simbolici e reali¬ 
stici. Insieme all'italiano Domani oc- 
cadràe al sovietico L’ospite» una del¬ 
le cose migliori viste finora al festival. 


DAL NOSTftO INVIATO 


SAURO SOREUI 



Un'inquadratura di «Voci lontane, vite inerti» dì Terence Davies 


M LOCARNO. Lafamigiiadi 
Ettore Scola, Fadio days di 
Woody Alien ci hanno ricor¬ 
dalo qualche tempo fa, tra 
rimpianto e rimorso, arguzia e 
malinconia, le croci, le delizie 
di significativi giorni del pas¬ 
sato trascorsi coi genitori, i 
fratelli, i parenti in un clima 
sempre in bilico tra grata me¬ 
moria e disincantata, amara ri¬ 
visitazione. Ora, Terence Da¬ 
vies coi suo fiim-ditlico Voci 
lontane, vile inerti (Distant 
voices. Stili lives) ci ricondu¬ 
ce. rigoroso e qualche volta 
spintoso, a quegli stessi temi, 
ad un analogo scorcio auto- 
blografìco-rievocativo, affi¬ 
nando la mediazione registica 
già notevole della precedente 
opera dilogia con soluzioni 
formali e moduli stilistici dav¬ 
vero maturi, originalissimi. 

fi cinema di Terence Davies 
si muove da sempre, infatti, 
sulla parallela traccia del re¬ 
cupero epocale e dei motivi, 
degli spunti marcatamente au¬ 
tobiografici. Se Trilogia si sof¬ 
fermava, dolente e dispralo, 
sui personali casi adolescen- 
ziali-giovaniii dello stesso Da¬ 
vies, Voci lontane, vite inerti 
indugia, tramite una misura 
drammatu^ica «straniata» 
quasi alia Brecht, su una aned¬ 
dotica non meno realistica, 
angosciosamente sofferta 
dall’autore - il rapporto col 
padre violento e coi fratelli, la 
madre succubi di una situazio¬ 
ne desolante - nella Liverpool 
proletaria degli anni Cinquan¬ 
ta. 

Al primo approccio questo 
cinema non sembra molto 
gratificante per qualsiasi spet¬ 
tatore. In effetti, man mano 
che il racconto e la strategia 
narrativa si aprono verso più 
vasti, problematici sviluppi la 
forza icastica dette immagini 
sapienti, i commenti fuori 
campo o i dialoghi come le 
frequenti canzoni intnse di un 
pathos sentimentale tutto po¬ 
polare risucchiano anche il 
più Indocile, distratto pubbli¬ 
co in un comvolgimento qua^ 


viscerale, immediato nelle vi¬ 
cende die scorrono, con tem¬ 
pi giusti, sullo schermo. Non 
sempre, certo, la rappresenta¬ 
zione tocca la pienezza più fe¬ 
lice del nucleo drammatico 
che anima l'intera storia, ma è 
pur sempre prevalente, in Vo¬ 
ci lontane, vite inerti, l'impat¬ 
to molto forte tanto sul piano 
emotivo, quanto su quello più 
intensamente introspettivo- 
psicologico. 

E poi, come si diceva, il film 
di Davies risulta un'opera dal¬ 
la duplice faccia. Prima, in Vo¬ 
ci lontane, il tormentoso, cu¬ 
po ritorno della figura patolo¬ 
gica del padre, un individuo 
brutale, minato da ricorrenti 


crisi depressive, sempre odio¬ 
samente dispotico coi iigit, ta 
moglie, fino alla violenza, alle 
mortificazioni abiette. Poi. in 
Vite inerti, il divenire, l'intrec- 
darsi della povere vite, delie 
faticate esistenze, dei fratelli 
Davies (la coraggiosa Eileen, 
il solido Tony, la risentita Mai- 
sie, più la paziente, non vinta 
madre) si dispongono in un 
ordito dì nostalgie, di rKordì 
che risutlano, a conti fatti. Io 
specchio sintomatico di 
generazioni, di un'Intera e^- 
ca. 

Tutto è stilizzato, propor¬ 
zionato in quest'opera secon¬ 
do cadenze e colori ai tempo 
stesso simbolici e realislid. 


Certo è che Terence Davies. 
facendo ricorso al funzionale 
espediente delle intrusioni ca¬ 
nore in tempestivo contrap¬ 
punto con la dinamica dram¬ 
matica. imprime al film Vtci 
lontane, vite inerti ritmi e mo¬ 
di espresKvi rigorosi, spesso 
perfino astratti nello loro pre¬ 
meditata tattica narrativa. È 
vero, per altro, che l’inciden¬ 
za friù vera, più duratura che 
quest'opera suscita resta radi¬ 
cata airincalzame folla dì ti¬ 
pologie. di suggestioni che 
dalla tribolala vita quotidiana 
emergono, si stagliano poi co¬ 
me altrettante ammonitrici 
presenze-testimonianze di un 
passato spesso doloroso, qua- 


^ sempre sordido, comunque 
da dimenticare. Questo è, an¬ 
zi, il proposito dominante nel 
film di Davies, un autore ambi¬ 
guamente legalo e respinto 
dai tetri giorni della sua anga¬ 
riata adolescenza. Un autore 
altresì che proprio in opere di 
esemplare misura artistica sa 
esorcizzare incubi e ricordi di 
una stagione di miseria intol¬ 
lerabile. 

La famiglia o ia mancanza 
della medesima sembrano in¬ 
combere, frattanto, anche sul¬ 
le componenti dì fondo di al¬ 
cuni altn film di varia prove¬ 
nienza in concorso a Locamo 
'88. Ci riferiamo al lungome¬ 
traggio canadese di Atom 
Eg^an Family viewìng, tor¬ 
tuosa e paradossale perlustra¬ 
zione di casi-limite in cui qwo- 
fondano le esistenze conveh 
genti di alcuni giovani alle 
prese con dissestate famiglie 
e ancora più disastrati am¬ 
bienti sociali; ed a quello un¬ 
gherese di lldtko Sz^ Iper¬ 
realismo» indagine al ma^ni 
deli’^logia di quel tra^o 
scorcio giovanile esposto 
quotidianamente ad ogni mi¬ 
naccia e intimamente disamo¬ 
rato di tutto, tanto da diss^pa^ 
si precocemente in irrazionali 
eccessi o addirittura nell’auto¬ 
distruzione. 

Gli intenti di fondo di que¬ 
ste due opere appaiono in ge¬ 
nere mollo attuali, appassio¬ 
nanti. Presto, però, l'imperizia 
o l’approssimaàone registica, 
i toni sovreccitati, estremi tan¬ 
to delle singole situazioni, 
quanto delle più varie, fisiono¬ 
mie dei personaggi sminui¬ 
scono o vanificano del tutto 
ogni pur generoso, civile in¬ 
tento di testimoniare, di co¬ 
gliere In modo adeguato 1 
comples^, allarmanti segni di 
una tormentosa contempora¬ 
neità. Fino ad ora, dunque, le 
cose migliori viste qui ci paio¬ 
no in assoluto l'itidiano Do¬ 
mani accadrà, il sovietico L'o¬ 
spite e, appunto, l'inglese Vb- 
ci lontane, vite inerti 


La scomparsa dì Giacinto Scelsi 

L’Oriente 
dentro una nota 


ERASMO VALENTE 


■i È morto a Roma, per un 
ictus non musicale né proso¬ 
dico, Giacinto Scelsi. Era nato 
rS gennaio del 1905. Compo¬ 
sitore, scrittore e poeta (ha 
pubblicato tre volumi di poe¬ 
sie), XJiacinto Scel^, come lui 
stesso diceva e scrìveva, era 
apparao, in realtà, su questo 
mondo, quattromila e più anni 
a.C., nel territorio di un fanta¬ 
stico e per lui felicissimo 
Estremo Oriente. Nella sua ca¬ 
sa di via San Teodoro, alta sui 
Palatino, aveva non cimeli o 
ricordi, ma proprio «presen¬ 
ze» vive di un'India remota, ri¬ 
tratti di peraone reincarnate 
da altre essenze. Raccontava. 
Sceld, «cose» emozionanti su 
queirindia che, pe^, sembra¬ 
va an>ena un «preludio», 
un'«anticamera» di altre terre 
più remote e a lui non scono¬ 
sciute. 

Quel che non diceva, trac- 
contava» con la musica pres¬ 
soché tutta «orientata», ap¬ 
punto, all'Oriente. Il suono di 
Scelsi nasce come materializ¬ 
zazione di una ebbrezza sola¬ 
re, di una luce carica di vita. 
Suoni lunghi t fluenti in sottili 
sfumature armoniche, supe¬ 
ranti i quarti di tono, ruotanti 
nello spazio per congiungersì 
a suoni millenari, ascoltati tra 
le vette del 'Dbet (bellissimi I 
suoi Quariem'per archi). 

Giacinto teelsi si era perfe¬ 
zionato con Respighi e con 
Casella, ma nella sua produ¬ 
zione non c’è nulla che ricor¬ 
di il contatto con questi pur 
autorevoli rappresentanti del¬ 
la Provincia Italia, zompettan- 
te tra tarantelle e feste paesa¬ 
ne. Si accostò alla dodecafo¬ 
nia, e se ne allontanò: erano 
troppi, per )ul, i dodici suoni 
liberi da vincoli tonali. Preferì 
lavorare magari sopra una so¬ 
la nota che sapesse racchiu¬ 
dere ed esprimere lo spazio e 
la luce nella quale identificava 
se stesso. 

Una retta sormontala da un 
cerchio (Il sole, la luce na- 
Kente all orizzonte) era ia sua 
Immagine, distribuita da Scel¬ 
si come sua loto (e «foto», do¬ 
potutto, è «luce»). Ma non si 
trattava né di manìe né di fis¬ 
sazioni. Le une e te altre, sem- 
rilai, sono addebitabili a colo¬ 
ro che, durante il fascismo, 
spinsero Scelsi a lasciare ia 
provincia italiana per quella 
francese, dove tioro qualche 


considerazione ed esecu^ 
ne la sua produzione ^nfonir 
ca, da noi ancora ignorala. 

incominciò a farsi sentire II 
suono di Scelsi nei lontani 
concerti del «Beat 72» e di 
Nuova Consonanza. Con un 
cappottone antico e con in le¬ 
sta un copricapo orientale, 
che fosse nello stesso tempo 
protezione e richiamo eserci¬ 
tati dai mondo da cui proveni¬ 
va, Scelsi scendeva nel sotto¬ 
suolo del «Beai 72» (e c'era da 
scapicollarsi, oltre che da 
mettersi ben bene airumido), 
ai tempi «folli» di Antonello 
Neri e Giuliano Zosi, quando 
Mieiko Hir«yamo accendeva 
nel buio l vocalizzi di SceW t 
Fernando Grillo, stendendo a 
terra, pancia airarla, U suo 
diabolico contrabbasso, tira¬ 
va su, dai suoni di Scelsi, uno 
sbigottimento, ma anche una 
certezza ultraterrestre. 

Nuova Consonanza, con 
Franco Evangelisti e Domeni¬ 
co Guàccero, puntò sulla no¬ 
vità deila musica di Scelsi, di¬ 
ventata poi una tradizione nei 
programmi della preziosa as¬ 
sociazione. Recentemente, 
Giuseppe Scotese ha svelato 
altre meraviglie del pianoforte 
scelsiano. Ma erano sempre 
una sorpresa te musicht 
ascoltate nel suo studio, di 
fronte al Palatino (nastri, regi¬ 
strazioni e partiture sotto gli 
occhi), che diventava un ma¬ 
gico punto dove /tomo conce¬ 
desse il suo Amorairautore e 
all’ascoltatore, in un incontro 
di coordinate d'oggi (oggetti, 
quadri, libri del nostro tempo) 
con quelle di un mondo ionta^ 
no. emergente dal titoli stessi 
delie musiche di Scelsi: Aito* 
hit, 0-Hoo, Konks, /Mòur, 
Okanagon, Khoom» ¥^M(K 
Hb, Pranam. Attraverso questi 
suoni, ora Scelsi Oo salutere¬ 
mo stamattina a «Cristo Re», 
in viale MazzinQ ritorna ai suol 
lidi di favola. La sua produtlo- 
ne. sappiamo, è stata raccolta 
da un grande editore america¬ 
no, Schirmer di New York, e 
sono in giro i primi dischi. Ma 
ci piacerà rivedere e riaseolla* 
re Scelsi, tra Franco Evangeli¬ 
sti e Domenico Guàccero, 
non in riti commemorativi, ma 
di tanto in tanto, come segno 
di riconoscenza oltre che di 
affetto per I tre compositori, 
venuti aa chissà dove, cui la 
Nuova Mu^ deve pur qual- 


chi ha paura 
dell'AIDS? 



Con te. In edicola. 


VACANZE LIETE 


I riMVt preui Vi tiranno vanir* la 
voglia matta di tare la vaoani* a: 
VISERBELU W RIMINI • VILU 
UUflA vìa Porto Pak». 52 - tal. 
0641/721050 • aul mw* • tran- 
Qurfla • camw* con doccia, wc, bai- 
cem. parchaggie. cucina romagnola 
• 22-31 agnato 20.000 - aattam- 
br* 24.000 > compreso I.V.A. • ca- 
bìn» • aconto bambini. (1761 

RIMM • RiVARELLA - hotel 
Prlm. tal. 0541/25407 • 54043. 
Sun* apiaggia, tutta eamar* doccia, 
W.C.. aacansor*. ampto aogglorno, 
Mi* tv. bar, parcheggio. Agosto 
40.000 • 30.000, sattambr* 
25.000, tutto comprMO. $conto 
bambini (167) 


RIMIMI • Visama • Panaleno AinSo 
• via 0* Amici* 17 • tal. 
0541-734409 • vMna mare • cuci¬ 
na genuina • camere con/aann av¬ 
vili • pweheggio - 20-31 smUO 
23.000 - aattvnbrg 10.000 • 
aeonto bambini. (171) 


annunci 

economici 


RMINi MiRAMARt - hotel geo- 
vo • tal. 0541/372607. Metri 20 
mare, moderno, confortavo!*, eueh 
na caaaling*. Agoato 30.600 • 
41.600 (16) 

RIMNI ■ VIS6RM - 60 m«K nu- 
». rietini bllacill. 

.IrindjcinM) 360.000. nMniW 
460.000. Tri. 0641/7343231331 


Libri di Base 

Collana diretta da 
Tullio De Mauro 


otto sezioni 

per ogni campo di intercsie 


il 


l’Unità rjO 
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Il agosto 1983 fcirfCx 






















Cavallette, 
si aggrava 
la smiazione 
africana 


L'invasione deiie cavallette continua ad estendersi attra¬ 
verso l'Attica centrale ed orientale: questo l’allarme lan¬ 
ciato ieri dalla Fao, che dirige le operazioni anticavallette 


pronte operazioni di controllo • sostiene il responsabile 
del programma Fao, Lucas Brader - c’è un forte rischio 
che il flagello si espanda su altre aree già al primi di 
settembre. In Etiopia una decina di sciami sono stati avvi¬ 
stati nella zona di Asmara, sul Mar Rosso. 


Malattie 
curabili 
e mortalità 
Infantile 


Racx:onto «sdentifico» 



Più di tre milioni e mezzo di 
bambini sono morti lo scor¬ 
so anno nel mondo per non 
essere stati vaccinati contro 
malattie banali, curabilissi¬ 
me. Lo ha affermato ii diret¬ 
tore deii'Unicef ad Edimburgo, dove si è svolta la confe¬ 
renza mondiale di istruzione sanitaria. In base al dati più 
recenti il morbillo uccide ancora due persone l'anno, il 

telano causa un milione di vìttime, la pertosse seicentomi- 

la ed altrettanto gigantesche sono ie cifre che riguardano 

malattie come la ditterite e la tubercolosi. Nel Terzo-mon¬ 

do Inoltre, se la poliomielite uccide xsolo» cinquantamila 
bambini l'anno, ne riduce storpi ed handicappati centinaia 

di migliaia. 


Vertice 
a Londra 
per salvare 
le foche 


>5 i’*?***-j 




Ricercatori ed ecologisti 

sono riuniti a Londra per un 
vertice d emergenza Mr 
salvare le foche del Mare 
del Nord e del Baltico, mi¬ 
nacciate d'estinzione a cau¬ 
sa di un virus implacabile. 



________ summit è stato organizzato 

daH’organlzzazione ecologista Creenpeace e dallUniversi- 
tà di Londra. Greenpeace ha denunciato che per il mo¬ 
mento non esiste nessun piano a iiveiio internazionale per 
salvare le foche. Il virus, forse un herpes, ha ucciso dallo 
Korso marzo il 20 per cento delle foche che popolavano 
(e coste svedesi, danesi, olande^ e norvegesi e recente¬ 
mente ha cominciato a colpire anche in Inghilterra, nella 
baia del Wash, dove vive la più grossa colonia europea. 


Corretta 
l’oiblta della 
stazione 
spaziale MIr 


I cosmonauti sovietici Vla¬ 

dimir Tllov e Musa Mana- 
rov. da mesi a bordo della 

àiuione orbitale sovietica 

MIr, ne hanno corretto ^o^ 
biia nel giorni scorsi, come 
ha annuncialo l’agenzia Tass. La correzione è avvenuta 
Utilizzando i motori della navicella Progress 37, attualmen¬ 
te agganciata alfa Mir. I nuovi parametri ded'orbita della 
MIr sono I seguenti; apogeo 375 chilometri, perigeo 355; 

periodo di rivoluzione 91,6 minuti, inclinazione dell'orbita 

31,6 gradi. 1 due cosmonauti hanno proseguito poi le ope¬ 

razioni di scarico della Progress che portava da Terra stru¬ 
menti, equipaggiamenti, carburante e cibo. Le condizioni 
fisiche del due astronauti, sostiene la Tass, sono buone. 



E morto 
per un tumore 
(l cosmonauta 
sovietico 


«Bisogna essere prudenti 
neiripollzzare una associa¬ 
zione fra II volo nello spazio 
del cosmonauta sovietico 
Levchenko e la sua morte»; 
è Taffermazione del profes¬ 
sor Aristide Seano, docente 
di fisiologia aereospaziale 
airUnlversitè di Roma. E In¬ 
fatti li cosmonauta è morto per un tumore al cervello, 
come ha reso noto ieri l'Isveztia. Levchenko. 47 anni, 
aveva compiuto un solo volo nellò spazia di breve durata, 
solo otto giorni, sette mesi fa. Al rientro non aveva accusa¬ 
to neanche 1 tradizionali disturbi dovuti all'assenza di pe¬ 
so. Seano ha illustrato questi disturbi: aritmìe di lieve enti¬ 
tà. riduzione del calcio nelle ossa, tendenza all'atrofizza- 
zlone dei muscoli, perdita di liquidi organici. Ma l'espe- 
rlenn avuta finora, compresa quella dei cosmonauta Yuri 
Romanenko dopo 326 giorni in orbila, sembra indicare 
che i (laico riprende sempre e senza troppi problemi ie sue 
funzioni. 

NANNI RICCOBONO 


Da ieri a Bethesda 

Aids, esperimenti 
su cavie umane 
della proteina Cd4 


MI WASHINGTON Sono co¬ 
minciati ieri, al National can- 
cer Institute di Bethesda, fuori 
Washington, i primi test sui 
pazienti di un nuovo farmaco 
rmti'Aids. Del tutto nuovo; 
perché, a differenza dell'Azt, 
a base di sostanze chimiche 
prodotte in laboratorio, il Cda 
è la «riproduzione» di una pro¬ 
teina. Creato dalla Genetech, 
compagnia biotecnologica di 
San Francisco, è la prima me¬ 
dicina modellata sulla struttu¬ 
ra del virus dell'Aids. Il Cd4- 
farmaco, proteina creata dal- 
ringegneria genetica, Imita la 
proteina Cd4 che si trova sulla 
superficie delie cellule del si¬ 
stema immunitario: propro là 
dot«, secondo motti scienzia¬ 
ti, il virus inizia ad attaccare. E 
la nuova medicina, spiegano a 
Bethesda, funziona da spu¬ 
gna: Identica all'altra protei¬ 
na, assorbe il vims prima che 
assalga le cellule del sistema 
Immunitario. •£ solo l'Inizio; il 
Cd4 ci porterà a scoprire ma¬ 
niere sempre più sofisticate 
per bloccare l'Aids», sostiene 


uno dei coordinatori del test, 
Samuel Eroder. 

Per il momento, comun¬ 
que, ii Cd4 viene dato a SO 
pazienti di Aids solo a scopo 
sperimentale, per appurare se 
ci siano effetti collaterali. E, 
anche tra gli stessi ricercatùrì 
coinvolti, c'è chi mette le ma¬ 
ni avanti; non è ancora chiaro 
se questo tipo di terapia fun¬ 
zionerà davvero: se davvero ii 
farmaco evita che il virus ^ 
moltiplichi neH'organismo. E 
quasi sicuro che il Cd4 non 
riesca ad eliminare ii virus 
daU'organismo del malato; la 
speranza èche potrà limitare 
drasticamente che si impa¬ 
dronisca di nuove cellule. 

Nonostante lutto, comun- 

3 ue, il Cd4 continua a essere 
efinlto «ii più promettente 
dei farmaci anti-Aids». E II di¬ 
rettore della ricerca clinica 
della Genetech. Stephen Sher- 
Win, assicura che, secondo i 
loro calcoli, effetti collaterali 
non ce ne saranno. Anche se. 
ammette anche lui, non si sa 
ancora quanto gli esperimenti 
dovranno durare. 


Odio per una vittoria 


■■ La sua prima immagine, 
risvegliandosi dopo un lungo 
incubo, fu smarrimento e sor¬ 
presa. Impiegò non meno di 
venti secondi per riconoscere 
la stanza, il suo letto, il com¬ 
pagno che russava a qualche 
metro da lui. Controllò l'ora e 
si accorse che erano soltanto 
fe sette del mattino; avrebbe 
dovuto svegliarsi Intorno alle 
otto, per poter raggiungere lo 
stato ottimale previsto da Pin- 
xie, lo speciale software che 
era stalo messo a disposizione 
del ministero delio Sport per 
studiare 1 soggetti come lui. 

Michele si alzò cercando di 
non far rumore. Sapeva che su 
di lui, quel giorno, erano stale 
riposte molte attese, troppe. 
Immaginava che in Italia, a) 
suo paese, non avrebbero fat¬ 
to altro che parlare di lui e 
della gara di mezzogiorno, 
Poteva vedere con la fantasia 1 
litoioni del «Corriere dello 
Sport»: «Michele: regalaci un 
sogno!» o come aveva scritto 
quel giornale francese. «L'E¬ 
quipe», a proposito di lui: «Mi¬ 
chele Gaftieri; un oro per di¬ 
ventare uominili. 

Infilò le scarpette da jog¬ 
ging e una tuta da passeggio 
di fTanellina leggera. Prese un 
asciugamano di spugna molto 
fina e lo sistemo intorno al 
coffa spingendolo dentro fa 
fodera deila tuta, per non cor¬ 
rere il nschio di farsi infilare 
da una corrente d'aria. Poi 
usci. 

Sapeva di star facendo una 
cosa proibita. Sapeva che sta¬ 
va compiendo un atto che 
avrebbe fatto imbestialire l'al¬ 
lenatore, che si era raccoman¬ 
dato di seguire le sue istruzio¬ 
ni al milfeslnto; ma sentiva 
che doveva stare un po' con 
se stesso. Sgranchirsi le gam¬ 
be per il gusto di farlo e non 
perché lo aveva stabilito la 
scheda perforata. 

Il villaggio olimpico era si¬ 
lenzioso. di notavano tra le 
siepi i cani antfterrorìsti e 
qualche soldato mimetizzato; 
intorno al laghetto scalpitava¬ 
no già da qualche ora l mara¬ 
toneti e i canottieri. Mancava¬ 
no meno di cinque ore e l'at¬ 
tesa sarebbe stata spasmodi¬ 
ca. Come potevano pensare 
che si potesse dormire il nu¬ 
mero eli ore che una macchi¬ 
na aveva predeterminato? 

Inoltre c'era il referto della 
sua scheda sanitaria - quella 
segretissima inserita nella car¬ 
tellina viola che l'allenatore 
portava sempre con sé - letta 
da Michele in un impeto di 
massima curiosità. La relazio¬ 
ne lo indicava come un per 
àentecosfitutìvoedàucendo i 
motivi sanitari in base ai quali 
. «...dal punto di vista ghiando¬ 
lare si riscontra nel soggetto 
una incapacità di sviluppare 
l'attivazione della ghiandola 


midollare surrenale a scapito 
deH'aggressività combattiva; 
inoltre, rivela un eccesso di at¬ 
tività nella ghiandola corticale 
surrenale, poiché Ubera trop¬ 
po cortisolo, che - come è 
noto - permette un adatta¬ 
mento a lungo termine ricosti¬ 
tuendo la riserva epatica di 
zucchero ma deprimendo f’in- 
dividuo. Certo, non si può di¬ 
menticare che dal punto di vi¬ 
sta della massa muscolare, 
dello scatto e della velocità, 
l'individuo è in assoluto su li¬ 
velli medi molto superiori a 
quelli standard...»; la scheda 
proseguiva con il racconto 
della sua vita fisiologica e con 
una diagnosi che lo definiva 
«potenzialmente» un atleta di 
eccezionale valore, ma psico¬ 
logicamente «inadatto» alta 
competizione. 

Michele iniziò una passeg¬ 
giata a ritmo sostenuto intor¬ 
no all’edificio ripensando alia 
sua scheda: dopotutto, era ve¬ 
ro. Aveva scelto lo sport per 
un impulso Irrefrenabile; quel¬ 
le sue interminabili gambe 
che sin da piccolo si muove¬ 
vano da sole, quel suo amore 
per lo scatto, per la corsa, per 
la lotta contro il tempo. E in 
dodici anni, però, non era mal 
stato capace di odiare, di vo¬ 
ler vincere per battere qualcu¬ 
no. Ricordava gii ammoni¬ 
menti dell'allenatore non di¬ 
menticare che senza odio 
non c'è uomo, senza odio 
non cè atleta che possa vin¬ 
cere e cosi aveva raggiunto i 
massimi vertici delle competi¬ 
zioni interrtazlonali senza mai 
battere un record, arrivando 
nelle quattro più importanti 
gare degli ultimi due anni 
sempre secondo, e davanti a 
lui un atleta che lui riusciva 
soltanto a stimare perché lo 
sapeva inferiore a se, ma non 

S oleva « in cuor suo • non 
ividiargli quella maschera di 
rabbia che lo faceva comun¬ 
que vincere. 

Molte notti le aveva trascor¬ 
se, sveglio, a pensare se la fa¬ 
mosa massima di De Couber- 
tin fosse legiillma o una sem¬ 
plice figura retòrica, e non era 
mai riuscito a danti una rispo¬ 
sta sincera. Sapeva, comun¬ 
que, di onorare If senso dello 
sport per il suo rifiuto di usare 
droghe che la Federazione in¬ 
temazionale aveva bandito; 
voleva farcela da solo. 

Ritornò indietro verso il suo 
alloggio. Davanti alla porta 


Due ghiandole sono fondamentali per 
un atleta: la midollare surrenale, prepo¬ 
sta al controllo deH'aggressività, la cor¬ 
ticale surrenale, che regola il senso di 
rassegnazione. Ed il civile, pacifico atle¬ 
ta protagonista del racconto di questa 
settimana viene sballottato tra le due, 
fino a farsi dominare dalla prima per 


diventare così un vincitore, un uomo 
pieno di odio. Ricordiamo che l'iniziati¬ 
va di presentare per it mese di agosto un 
racconto settimanale è cominciata lo 
scorso giovedì, con una storia di amore 
influenzato dagli ormoni. Il filo narrati¬ 
vo infatti si allaccia agli studi di biologia 
sul rapporto tra ormoni e stati emotivi. 


gERQIO DI CORI 










d'ingresso la figura dell'alle¬ 
natore si stagliava, inconfon¬ 
dibile. Lo sgridò come una 
bambino di pochi anni, e Mi¬ 
chele gli rispose per le rime. 
«Considerati sospeso» gli dis¬ 
se il Mr. guardandolo negli oc¬ 
chi «oggi scendi in pista a fare 
la finale perché sei l'unico Ita¬ 
liano in gara, e sappiamo tutti 
che non ce la farai mai neppu¬ 
re a entrare in zona meda¬ 
glie... ma una finale olimpica è 
sempre una finale olimpica; 
dopodiché sei fuori squadra 
per i prosami sei me^, capi¬ 
to?... e adesso vai in inferme¬ 
ria a fare le iniezioni prima dei 
massaggi». Andò in infermeria 
e si rifiutò di farsi fare le inie¬ 
zioni che avrebbero dovuto 
immettere artificiosamente le 
catecolaine nel suo organi¬ 
smo determinando una pro¬ 
duzione di amminoacidi supe¬ 
riore ai valori normali e per¬ 
tanto aumentare le possibilità 
di sviluppare energia, calore e 
adrenalina. Si sentiva calmo, 
nonostante tutto. E libero. Fi¬ 
nalmente avrebbe corso per 
se stesso, senza alcun impe¬ 
gno, sapendo di e»ere stato 
già sospeso, prima ancora del 
risultato. 

Alle 11 e 54, in pista, prepa¬ 
randosi alla partenza Michele 
si sentiva iranquiilo come non 
mai. 

Vide Charlton, il suo avver¬ 
sario, e lo colpi notare nei 
suoi occhi un lampo che non 
aveva mai notato prima. Si av¬ 
vicinò a lui per augurargli buo¬ 
no fortuna, una specie di sca¬ 
ramanzia che aveva da sem¬ 
pre adottato; ma questa volta 
aggiunse «...credo proprio 
che vincerò io, oggi» e Char¬ 
lton non gli badò neppure. Si 
sistemarono sulla linea indica¬ 
ta dallo starter, Charlton si av¬ 
vicinò a lui e gii sputò ai piedi, 
la sorpresa fu tale che Miche¬ 
le rimase interdetto, alzò il 
braccio per chiedere la so¬ 
spensione della partenza e il 
rinvio di un minuto, come pre¬ 
visto dal regolamento. Ses¬ 
santa secondi durante I quali 
tentò di à^ganlzzare dentro di 
sé, una risposta, convincente. 
Guardò Charlton negli occhi, 
di nuovo, e capi che il sub av¬ 
versario non era uno sportivo. 
U forza della delusione fu ta¬ 
le da piegargli quasi le gambe. 
Aveva qualche problema, og¬ 
gi, Charlton, ma voleva vince¬ 
re lo stesso. «Eh noi» si disse 


Disegno di 

Mitra 

DIvshali 


Un po’ d’alcol preserva dall’infarto soprattutto le donne 
Attenzione, c’è una controindicazione: il rìschio del cancro 


Bere o non bere? La scienza si intenoga da tempo sui 
rìschi deiralcol. Spesso ha risposto descrìvendo tutti 
i perìcoli del vino e del whisky. Queste bevande natu¬ 
ralmente non vanno assunte in dosi eccessive, ma se 
trangugiate con moderazione non fanno male, anzi 
possono addirittura far bene alla salute. Le donne 
vengono preservate daH’infarto, ma non dal cancro. 
L'ultima ricerca fatta a Stanford. 


MARIA LAURA R0D0TA~ 


■■ SAN FRANCISCO. «Che 
succederà se nel Duemila si 
scoprirà che il fumo fa be¬ 
ne?». Recita più o meno co¬ 
sì una delle solite, classiche 
battute di Woody Alien; ma 
è una battuta che, in questi 
giorni, negli Stati Uniti, può 
sembrare meno paradossa¬ 
le del solito. In ballo, questa 
volta, un'abitudine che qui 
è sempre stata dilagante da 
una parte e combattuta fe¬ 
rocemente dall'altra; bere. 
Alcol. Negli ultimi tempi, i 
sentimenti neo-proibizioni¬ 
sti erano in netta crescita; 


non solo nella lotta contro 
la piaga dell'alcolismo ma 
anche nei tentativi di inco¬ 
raggiare a bere acqua mine¬ 
rale invece di birra badwei- 
ser, e a mettere etichette 
con avvertenze minacciose 
sulle bottiglie. Ora, una 
nuova pulce neil'orecchio 
deiropinione pubblica ha 
mobilitato stampa, telegior¬ 
nali locali, polemisti dei 
mezzi pubblici. Perché ci 
sono sempre più studi che 
sostengono che si. bere un 
po' potrebbe persino far be¬ 
ne. Da qui, ii dilemma delia 


settimana: è meglio berne 
un paio ogni sera per evita¬ 
re l'infarto, opporre aste¬ 
nersi dei tutto per non ri¬ 
schiare tumori? 

La domanda era già stata 
posta un anno fa. Quando ì 
ricercatori dell’Università di 
Stanford hanno fatto sapere 
che gli uomini che beveva¬ 
no quantità moderate di al¬ 
col rivelavano, nel sangue, 
un aumento del livello delle 
sostanze chimiche naturali 
che aiutano le arterie a evi¬ 
tare Intasamenti e preven¬ 
gono le malattie cardiache. 
Ora, conclusioni analoghe 
arrivano daH'Universìtà di 
Harvard. Questa volta ri¬ 
guardano le donne. Dopo 
aver seguito per otto anni (e 
vicende sanitarie di 85mila 
inlermiere. i ricercatori di 
Harvard hanno scendo 
che quelle che bevevano, 
ogni giorno, un bicchiere o 
due di vino, birra o anche 
liquore si vedevano ridotti ì 
rischi di disturtri cardìaci e 
di infarto. E di ben U 50% 


rispetto alle altre infermiere 
che. ignare, si mantenevano 
astemie. Anche se. logica¬ 
mente, non tutto il panoro- 
ma sembra roseo. Primo, 
anche tra le donne che non 
bevevano più di un bicchie¬ 
re al giorno, ii rìschio di una 
emorragia cerebrale, sep¬ 
pure limitatissimo, era più 
che triplicato; secondo, il 
più grave, chi di bicchieri 
quotidiani ne totalizzava tre 
o più Ced é, assicurano gii 
esperti, una percentuale 
molta alta), aveva il 50% in 
più di probabilità di amma¬ 
larsi di cancro al seno. Una 
conclusione confermala da 
una serie di aitn studi. In 
ogni caso, concludono i ri¬ 
cercatori di Harvard, nel lo¬ 
ro rapporto pubblicato co¬ 
me si conviene sull’ultimo 
numero del «New England 
Journal of Medicine», «seb¬ 
bene ì dati non siano com¬ 
pleti. l'apparente effetto 
protettivo del consumo mo- 
aerato di alcol contro il rì¬ 


schio di problemi alle coro¬ 
narie delle donne sembra 
notevole». In parole povere: 
«Per molte donne, bere un 
po' è perfettamente accet¬ 
tabile, e può per»no fargli 
bene», come annuncia il 
dottor Meir Stampfer, che 
ha diretto lo studio. Sia ì ri¬ 
cercatori di Harvard che 
quelli di Stanford, comun¬ 
que, danno la stessa spiega¬ 
zione deH’apparente effetto 
protettivo prodotto dal bere 
(poco) alcol: viene, dicono, 
sostanzialmente dalla capa¬ 
cità che ha Talcol di aumen¬ 
tare i livelli di l|poproteine 
ad alta densità nel sangue 
(Hdl). Sì tratta di combina¬ 
zioni strettamente connes¬ 
se di grassi e proteine che 
circolano nel sangue, porta¬ 
no via il grasso dalle cellule 
sanguigne, lo trasportano al 
fegato, dopo essere trasfor¬ 
mate ed espulse senza far 
danni. 

Dal campus di Stanford, 
intanto, l’autore della prima 


ricerca, il dottor Peter 
Wood, non nasconde un 
certo compiacimento. A 
questo punto, c'è un dato di 
fatto evidente, un chiaro 
consenso tra gli scienziati 
sugli effetti del consumo 
moderato di alcol: che non 
è un fenomeno del tutto ne¬ 
gativo, non è del tutto da 
condannare, anzi, può pro¬ 
teggere dalle malattie car¬ 
diache. Wood, però, non è 
immune, neanche lui. dal 
neo-puritanesimo che in 
questi giorni ha invaso i 
mass-media. «D'altra par¬ 
te», si preoccupa, «il modo 
in cui studi del genere ven¬ 
gono presentati crea qual¬ 
che problema. Quante sa¬ 
ranno le donne (e gli uomi¬ 
ni quando usci la nostra ri¬ 
cerca, quanti saranno stati 
gli uomini?) che si sentiran¬ 
no incoraggiate a bere, che 
si vedranno giustificate a 
mandarne giù qualcuno di 
troppo? Spero il meno pos¬ 
sibile, ma nessuno, dando 


Michele; e si preparò al via. 

Partirono alle 12,0]. Era la 
sua prima finale olimpica de¬ 
gli 8D0 metri piani. Al 200 rrle- 
tri era quarto come al solito, 
Charlton quinto attaccato alla 
sua spalla, il solito spagnolo 
che scattava come un matto e 
crollava ai seicento metri. Sa¬ 
peva di dover resistere in quel¬ 
la posizione sino al quattro- 
cento, per poi recuperare, in 
vista del tratto dai cinquecen¬ 
to ai settecento che gii procu¬ 
rava problemi, dopodiché re¬ 
cuperare negli ultimi 100 me¬ 
tri come una gazzella, per arri¬ 
vare secondo. Al quaitrocen- 
tocinquanta metri, aumentò 
l'andatura e scattò, e Charlton 
con guizzo velocissimo lo col¬ 
pi al fianco con il gpmito so- 
pravanzandoto di una spanna. 
Michele Impie^ 3/100 di se¬ 
condo per capire che cosa era 
successo. Una scarica improv¬ 
visa di endomorfine gli impedì 
di accusare il dolore lancinan¬ 
te, quasi insopportabile, e un 
groppo d’odio gli punse la flo- 
ia. La rabbia nonnaie delra- 
tiela scomparve per lasciare 
spazio aH’odio, alia passione 
aggressiva di un istinto assas¬ 
sino. Scattò sforzando sui mu¬ 
scoli che sentiva pesanti, ma 
ormai non aveva importanza 
vincere o perdere, era l’odio a 
spingerlo. Raggiunsé Charlton 
all'altezza della spaRa M shall 
kiii you bloody bastard» gl) ur¬ 
lò e in quel momento una sca¬ 
rica poderosa di noradrenali- 
na contrasse 1 vasi sanguiÉnì 
delia pelle, dirottò tutta la 
massa sanguigna verso i mu¬ 
scoli che si flesserò come 
gomma; la adrenalina aumen¬ 
tò il battilo del cuoire e fece 
circolare subito per le arterie 
lo zucchero immagazzinato 
nel fegato. OssIgenoTn quanti¬ 
tà mas»ccia affluì verso le cel¬ 
lule ormai in grado di soppor¬ 
tare enormi sforzi fisici |mr al¬ 
meno altri quindici secondi. 
La ghiandola midollare surre¬ 
nale si gonfiò e t vasi sangui¬ 
gni si aprirono e si chHrMtro 
con tale frequenza da consen¬ 
tirgli guizzi che neppure lui m- 
peva di poter sviluppare. Su¬ 
però Charlton e poi Hughqae 

K 3ì non vide niente. Niente, 
lente. v . --w 

Non vide niente, perché in 
vita sua non era mai arrivato 
solo davanti al traguardo. 
ché fa vista era accecata dal¬ 
l'eccesso di zucchero attivalo 
dall'odio. E i piedi correvano 
e lui cai^ dalle urla, dall'at»- 
braccio del suo allenatore, dal 
lampi dei fotografi, che aveva 
vinto l'Olimpiade. Cercò 
Charlton, lo segui, lo agguan¬ 
tò. Lo schiaffeggiò dinanzi a 
qualche miliardo di spettatori, 
Foi ù mise a piangere e 
sentò il battito del cuore che 
rientrava. 

Aveva imparato a odiare. 


Bere o non bere? Questo il dilemma 


nolkie di queste ricerche, 
dovrebbe dlmemicare di 
avvertire, per l'ennesltira 
volta, che l'alcol rriuho 
spesso è una droga. E una 
droga che non dà assuefa¬ 
zione, ma che provrjca an¬ 
che pesami effetti collatera¬ 
li.. 

Quindi, menile anche i 
suoi quasi-paladinl lanciano 
avvertimenti, la polemica 
sul consumo dell'alcol con¬ 
tinua. Queste notizie posso¬ 
no portare a far bere di più? 
Possono diventare una scu¬ 
sa letale per donne a un 
passo dall’alcolismo? Op¬ 
pure. può essere un mrxTa 
per uscite, almeno un po¬ 
chino, dalla spirale ascetl- 
co-salutista in cui l'America 
è ormai da anni? Sembrano 
tutti sbocchi improtmbili. 
Ma su una cosa sia i giorna¬ 
listi che gli esperti sono 
d’accordo; le discussioni 
continueranno, poi si ac¬ 
quieteranno. por verranno 
riprese alla prossima, con¬ 
troversa ncerca. 




l'Ualtà 
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1 i agosto 1988 




































































Sport 


Olimpiadi Appuntamento di altissimo livello oggi 
Conto sulla pista avveniristica a quota 2050 
alla rovescia C’è aria di record con Johnson nei 100 
Lewis nei 200 e Myricks nel salto in lungo 


Il canadese l’uomo più veloce del mondo 
non affronterà il rivale americano 
La sfida mondiale è rinviata di appena 
qualche settimana: ai Giochi coreani 


n SS"* parallelo passa per Sestrieres 


Questo pomerìggio il nuovissimo e avvenirìstico 
impianto ;in altura di Sestrieres propone un mee- 
rìngdi atletica fuori del comune e cioè in quota. È 
la prima volta che in Europa occidentale accade 
una cosa del genere. In quota sono lavoriti i veloci¬ 
sti e I saltaton In estensione Oungo e triplo). Osser¬ 
vati speciali Ben Johnson, Cari Lewis e Larry My- 
ricks. 


DAL NOSTRO INVIATO 

RIMO MUlUMtCI 


t SESTRIERES. Tre grandi 


•tiéli li apprestano ad attacca* 
n tre grandi record: uno anti¬ 
co. uno anzianotto e uno gio¬ 
vanissimo. «Big» Ben Johnson 
tenterà di migliorare se stesso 
e cioè li prodigioso 9'83 otte¬ 
nuto l-anno scórso sulla pista 
olimpica di Roma. Cari Lewis 
tenterà di abbattere il 1972 
sui 200 di Pietro Mennea vec¬ 
chio di nove anni. Lany My¬ 
ricks nel lungo proverà a can¬ 
cellare il leggendario e ormai 
ventennale 6,90 di Bob Bea- 
mon. Ai tre campionissimi sa¬ 
ranno offerti gli strumenti 
ideali, vale a dire la quota > 
Sestrieres è a 2.0S0 metri sul 
livello del mare - e rimpianto 
che è quanto di meglio si pos¬ 
sa ìmmagirtare. A Sestrieres 
nelle Ore dèi pomeriggio può 
accadere che soffi un vento 
' gagliardo e cosi gli organizza- 
(on hanno deciso di gèttare in 
plitae sulle pedane mi atleti In 
orari inconsueti, Jo- 
hnaon, per esemplo, correrà i 
100tllel2,l5.Carllewlscor- 
rerà li meitso ^ro alle 13,10 e 
alla stessa ora Urry Myricks 
comincerà ad saisggisre la 
velociiiima pedana del salto 
in lungo. In quelle ore davvero 
strane Per un meedngdl atleti¬ 
ca antichè li vento cl sarà la 
breasa e ciò potrebbe fornire 
ulteriori aiuti al tre supermen. 

U rt^tà tra «Big» Ben e II 
re di LOs Angeles è ormai uria 
storta infinita, li canadese non 
fta rièmmeno smesso di pro¬ 
clamare di essere il numero 
uno che l'americano gli fa eco 
rtp^ndo la stessa frase. «Big» 
Beri’proclama quel che pro¬ 
clama con pio titoli, visto che 


li camfricme del mondo è lui. 
E tuttavia Cari è campione 
olimpico. La storia Infinita si 
chiuderà a Seul, anche perché 
prima di allora i due «nemici» 
non si affronteranno. 

Chi dei tre grandi protago¬ 
nisti deiratielica ha più possi¬ 
bilità di ottenere il record? 
•Big» Ben può centrare qual¬ 
siasi risultalo. A quota duemi¬ 
la può addirittura correre in 
9’70. E tuttavia non è pensabi¬ 
le che gli riesca tanta impresa 
anche perché forse non avrà 
troppa voglia di forzare dopo 
le disavventure primaverili. 
Cari Lewis ha già detto che chi 
si aspetta da lui la grande im¬ 
presa non tiene conto che 
quest'anno non contano i re¬ 
cord ma l'oro di Olimpia. E 
dunque è probabile che Pietro 
Mennea resti ancora con la 
corona tra i . capelli. Del tre 
sembra dunque che sia Larry 
Myricks colui che ha più chan- 
ces. Il ragionamento è sempli¬ 
ce: Lany è In strepiiose condi¬ 
zioni di forma fisica e mentale 
ed è l'unico realmente moti¬ 
vato. Il campione del Missis¬ 
sippi sa di essere chiuso da 
Cari Lewis sulla pedana olim¬ 
pica e dunque appare pronto 
a cogliere ogni occasione. E 
quale occasione può essere 
più bella di una magnifica pe¬ 
dana in quota? Larry Myricks 
ha saltalo 8,50 a Montecarlo e 
cioè su una pista a livello del 
mare e In una serata calda e 
illanguidita dall'estate. Cosa 
gli può riuscire con l'aiuto di 
un po' di brezia e in una pe¬ 
dana che sembra .una carez¬ 
za? Può fare qualsiasi cosa. 

1>e record tremano, lassù 
vicino al cielo. 


Rientro amaro a 36 anni 
Il cronometro corre 
più di Pietro Mennea 
Per ora stop ai sogni 



Cari Lewis 


■I GROSSETO. Doveva esse¬ 
re un rientro che gli spalanca¬ 
va le porte trionfali delta quin¬ 
ta Olimpiade della sua presti¬ 
giosa carriera. Invece iera se¬ 
ra sulla pista delia città tosca¬ 
na Pietro Mennea si è dovuto 
in qualche modo arrendere di 
fronte ad un modesto tempo 
di 2r'S9. È arrivato terzo nel¬ 
la gara dei 200 metri alle spal¬ 
le dei forte statunitense James 
Butler e dello sconosciuto al¬ 
gerino Mustafa Kamoi Selmi. 
Era la prima vera apparizione 
stagionale dell'atleta pugliese 
che a 36 anni insegue ancora 
il mito dei giorni m^liori. All’I¬ 
nizio deli^nno in Australia 


aveva corso la stessa distanza 
in 20’'87. 

Per ti velocista abbronzi 
e con I capelli tagliati alta «mi¬ 
litare», quello di ieri ^ è tra¬ 
sformato in un importante test 
in vista de] suo ritorno in na¬ 
zionale. Dopo quattro anni di 
assenza O'ultima volta in cui è 
comparso in maglia azzurra è 
stalo alle OlimfMadt Los An- 
eles nei 1964, quando corse 
ultima frazione della staffetta 
4x400 metri), Mennea parte¬ 
ciperà infatti sabato e dome¬ 
nica prossimi, all'incontro che 
opporrà gli azzurri al Canada 
e a Cuba sulla pista di Cesena¬ 
tico. 



Record di presenze 

Un esercito di block-notes 
e microfoni a Seul 
per diecimila giornalisti 


ISCUL. 1 ventiquattreslmi 
Giochi olimpici saranno segui¬ 
ti da un vero e proprio eserci¬ 
to di giornalisti. | rappresen¬ 
tanti delia carta stampata sa¬ 
ranno 5200 mentre tra tele- 
cronisti, Inviati e tecnici di 
centinaia di reti televisive dei 
cinque continenti si è raggiun¬ 
ta la ragguardevole cifra di 
9855 unita. 

I Giochi, che inizieranno 11 
17 settembre con la cerimo¬ 
nia di apertura e si conclude¬ 
ranno il due ottobre, saranno 
dunque seguttiiaimi dai gior- 
nalisu. Si tratta in effetti della 
più massiccia presenza di 
moss-mcd/cTTielur storia dei 
Giochi. E da annotare che l’O¬ 


limpiade di Seui sarà seguita 
da giomaiisti di HO ?&&S. 

La Cina sarà presente c<»t 
la bellezza di t lo inviati. L'U¬ 
nione Sovietica ne avrà 83 
mentre la Germania Demo¬ 
cratica, in genere parsimonio¬ 
sa, avrà questa voilà SS inviati. 
E d'altronde i Giochi di Seul 
sono anche i Giochi del re¬ 
cord di partecipatone con 
161 Paesi presemi. Dopo le ul¬ 
time edizioni decimate dt 
boicottaggi e da contrasti di¬ 
plomatici e politici i Giochi 
tornano ad esaere un avveni¬ 
mento pkuietarto con rarissi¬ 
me eccezioni. Ed anche la Co¬ 
rea del Nord potrebbe ripen¬ 
sarci. 



IHalsUsa 
sema record 
ma con eleganza 
in piscina 


I triois americani non produco¬ 
no record del mondo ma grandi 
prestazioni tecniche. Davo 
wharton. per esempio, ha vinto 
la finale dei 400 misti con un ma¬ 
gnifico 4'I6"32 che è la miglior 
prestazione mondiale stagionale 
oltre che limile americano. Dave 
Wharton con quei «crono» si è 
avvicinato ai record mondiale dell'ungherese Tamas Damyi 
(4'15'’42). Matt Biondi ha vinto 1100 farfalla in 53"09, miglior 
prestazione stastonale assoluta e si è ripetuto nei 100 stile 
libero con 48''99 miglior prestazione stagionale. L'americano 
spera dì qualificarsi aiCiochi in quattro prove individuali e in tre 
staffette. Anche lui insaziabile, come ti tedesco federale Mi¬ 
chael Cross. Se i risultati forse sono stati al di sotto delle aspet¬ 
tative 1 Irials sono stati l'occasione per la presentazione dei 
nuovi costumi Gn speciale materiale sintetico) delia squadra 
olimpica. Nella foto è indossato da una formosa modella. 


Chiuso 
il mercato 
estero 


Gran colpo della Juventus: acquistato per cinque miliardi e mezzo il centrocampista-attaccante Zavarov 
La stella della Dinamo Kiev arriverà alla fine di settembre e Laudrup perde il posto 

Agnelli importa il «motore» ddl’Urss 


Il primo calciatore sovietico a giocare nel campiona¬ 
to ItaHwo sarà Alexander Zavarov centrocampista 
della Dinamo Kiev e della nazionale. 11 colpo è stato 
messo a segno dalla Juve. L'operazione (cinque mi¬ 
liardi e mezzo) è stata conclusa a Mosca. Zavarov 
arriverà alla fine di settembre appena concluso il 
campionato sovietico. Ormai certa la partenza di 
Laudrup che la Juve sembrava voler confermare. 


VITTOmO OANDI 


m TORINO. U Vecchia Si¬ 
nora sembrava ormai con- 
annata airospizio, durante 
l'estate c'era stato una specie 
di concorso per decretare la 
definitiva messa in pensione 
dello stile Juventus. Boniperti 
aveva Incominciato a far stor¬ 
cere la bocca con ('ingaggio 
di Zolf, Per molti era il segnate 
di una società ripiegata su se 
stessa che non trovava di me¬ 
glio che consolarsi con le vec¬ 
chie glorie e continuando su 


questa strada sembrava ormai 
decisa a tenersi quel Laudrup 
non vecchio e nemmeno glo¬ 
rioso. Boniperti aveva cercato 
In qualche modo di acconten¬ 
tare la tifoseria regalandogli la 
trottola Rui Barrose il pubbli¬ 
co seppur controvoglia aveva 
incominciato a giocarci. Ma ia 
Vecchia compassala Signora 
sembra essersi convertita al 
look di questo calcio postin¬ 
dustriale ed ecco allora il col¬ 
po di scena proprio nel mo¬ 


mento In cui stava per calare il 
sipario sul palcoscenico del 
calclomercato, Mentre Bela- 
nov è ancora un'incognita il 
primo giocatore sovietico in 
Italia è targato Torino, li cer^ 
vello della Dinamo di Kiev e 
della nazionale sovietica dal 
prossimo autunno ragionerà 
all'ombra della Mole Antonel- 
liana. 

Ventisette anni compiuti in 
aprile Alexander Zavarov è un 
ucraino figlio di un operaio. 
Dopo essersi fatto le ossa sul 
campetti di casa passò nelt'81 
alla Dinamo voluto dall'attua¬ 
le et della nazionale sovietica 
Lòbanovski. È un centrocam- 
pisla-allaccanle e vìncente: 
con la Dinamo Kiev ha con¬ 
quistato Ire scudetti, due cop- 

nazionali e la Coppa delle 
Coppe nel 1986. In nazionale 
vanta 28 presenze. Questo il 
giocatore che il suo scoprito¬ 
re Lobanovski paragona sen¬ 
za imbarazzo a Maradona. 


Dell'uomo si racconta la sua 
passione per gli scacchi, ma 
per un sovietico non è proprio 
una bizzarria, e l'amore per i 
dolci e le fragole. Viene de¬ 
scritto come persona di po¬ 
che parole e gran perfezioni¬ 
sta nel suo mestiere. È sposa¬ 
to e padre di un bambino, ha 
sempre dimostrato un consa¬ 
pevole interesse per II calcio 
Italiano: «In Italia c’è molto da 
imparare - ha dichiarato alla 
vigilia della semifinale contro 
gli azzurri agli Europei - per 
un calciatore si pratica un cal¬ 
cio molto duro, ma in (ondo è 
giusto così». E sempre in Ger¬ 
mania dopo aver espresso la 
sua ammirazione per Attobellì 
confessò il suo sogno: «Gioca¬ 
re nei campionato di Gullit e 
Maradona è il massimo ai qua¬ 
le può aspirare un giocatore». 

Con t'arrivo dì Zavarov la 
Juventus ha forse risolto i suoi 
problemi, ma le grane non so¬ 
no finite. La mina v^ante do¬ 


po essere stata disinnescata 
(o almeno questo aveva la¬ 
sciato intendere l'artificiere 
Boniperti) ora deve essere (at¬ 
ta brillare, il danese, fiutato ti 
vento deH'Est, ha incomincia¬ 
to a dar fuoco alle polveri: 
«Ho sempre detto cfw sarei 
stato disponibile ad andar via 
entro il 10 agosto, ma a que¬ 
sto punto, francamente, io 
credo dì restare. E poi quando 
arriverebbe Zavarov? Ad <^ 10 - 
bre? Sarebbe auurdo». Lau- 
drup era comrinto dì restare, 
intanto Ieri sera II danese non 
ha partecipato ^'amichevole 
di Alessandria e it segnale 
sembra piuttosto eloquente. 
La Juventus dovrebbe ccmiun- 
que trovare una degna solu¬ 
zione ai caso. Laudrup é mol¬ 
to richiesto in Spagna, ma 
sembra che sia la società 
olandese del Eindhoven 
ia futura destinazione dì «Mi¬ 
chelino». 


CALCIO D'ESTATE 


Atalanta-Milan 

Panathinaifcoa-Florantlna 

Taranto-Intar 

Alaaaandria-Juve 

Roma-Colonla 

CharlaroI'Sampdorla 

Via Paaaro-Aneona 

Empoll-Prato 

Spazia-Oanoa 

LIcata-RaggIna 

Laffa-Plaeanza 

Cosenn-LodiglanI 

Tranto-Mpaalna 

Vicanza-Barlatta 

Aquila-Lacca 

Udlnaaa-Frlull 


0-1 

2-0 

2-1 

1-7 

1-2 

ai rigori 4-3 
0-2 
0-0 
0-2 
1-1 
0-2 
4-0 
0-1 
1-0 
1-2 
3-0 


Subito protesta 
in Serie A 
Prima giornata 
in ritardo 



La mancata convocazione, da parte di qualche società, di 
alcuni calciatori per la preparazione precampionato, ha 
fatto scattare la protesta dell’Associazione calciatori. Il 
presidente, aw. ^rgio Campana (nella foto), ha fatto sa¬ 
pere che nella prima giornata del campionato di serie A, 
che prenderà il via il 9 ottobre, i giocatori scenderanno in 
campo con 30’ di ritardo. In un comunicalo delia stessa 
Ale è detto tra l'altro: «La protesta è un atto di solidarietà 
nei confronti dei calciatori sotto contratto 'i contro l’illeci¬ 
to comportamento delle società». 


Assoluti nuoto, 
due primati: 
DaiiaVaiie 
e 4x200 uomini 


Nella prima giornata dei 
campionati italiani assoluti 
di nuoto, in corso dì svolgi¬ 
mento a San Donato Mila¬ 
nese, Manuela Dalla Valle 
ha ottenuto un primo signi¬ 
ficativo risultato. La ondina 
delia R.N. Legnano ha sta¬ 
bilito il nuovo primato italiano dei 200 rana, con il tempo 
di 2'3l"0i 01 precedente che le apparteneva era di 
2'31"75). La Dalla Valle ha preceduto Annalisa Nislro 
(2'32'‘47, record cadetti e juniores), e Rosella PeKatori 
(2'35"53). Un altro record è stato stabilito dalla 4x200 si 
uomini (Leonessa di Brescia: Gleria, Lamberti, Michelotti e 
Rampazzo), col tempo di 7’23"26. 


II saltatore inglese con l'a¬ 
sta Jeff Gutterìdge, che ven¬ 
ne squalificato a vita perché 
risultato positivo alresame 
anti-doping, si è visto re¬ 
spingere il proprio appello 
presentato contro fa deci¬ 
sione assunta dalla Federa¬ 
zione britannica di atletica leggera., Gutterìdge, che ha 31 
anni, aveva subito il controllo nell’aprile scorso mentre si 
stava allenando a Lanzarote nelle isole Canarie. 


Doping: 
squalifica 
avita 
per astista 


1 terzi campionati intema¬ 
zionali di tennis della Valle 
d’Aosta hanno latto regi¬ 
strare ieri la più grande sor¬ 
presa del torneo, Il campio¬ 
ne in carica, I) cileno Pedro 
Rebolledo, è stato clamo- 
- resamente eliminalo 
dair«argentino» Marcelo Ingaramo. Il cileno è stato scon- 
liilo in due set: 6-3, 6-3. Ingaramo è argentino, essendo 
nato In provincia di Cordova a Villa Maria ma italiano a 
tutti gli effetti. Infatti, ha consemito il passaporto italiano 
nel dicembre scorso, in quanto T) nonno faceva l'agricolto¬ 
re in provincia di Torino. L'argentino Mancini ha battuto lo 

a >lo Agwlera. Eliminati anche Canè e Simone Co- 
rispettivamente da Martin Jaite e Franco Davis, 
gli incontri Cancelloiii-Camporese, Vllas-Filipplnl, 
Jaite-Antoniisch. 


Tennis amaro 
per gli italiani 
ma per fortuna 
c’è ingaramo 


La Fiorentina potrà ritorna¬ 
re a giocare al Comunale il 
30 ottobre prossimo, in oc¬ 
casione della partita interra 
con il Torino. Lo ha comu¬ 
nicato ieri il vicesindaco di 
Firenze e assessore allo 
sport Michele Ventura, do¬ 
po un sopralluogo effettuato allo stadio. Ventura si è in¬ 
contrato con i rappresentanti delle ditte che compongono 
il consorzio che ^ è aggiudicalo l'appalto per la ristruttura¬ 
zione dell'Impianto. Entro la fine di ottobre saranno già 
ultimati anche i servizi a dis^izione degli spettatori. gU 
spogliatoi per le squadre e quelli per gli arbitri. U Fiorenti¬ 
na dovrà perciò giocarè lontano dal suo campo soltanto la 
prima partita interna del campionato, quella del 16 ottobre 
contro l'Ascoli. 


Tempi record 
per io stadio 
Poco esilio per 
la Rorentliu 


Da mercotedi 17 a venerdì 
19 agosto scenderanno in 
pista all'autodromo di Mon¬ 
za le monoposto di Formu¬ 
la 1 di quasi tutte le scude¬ 
rie che partecipano al cam¬ 
pionato del mondo. Le vet¬ 
ture effettueranno le prove 
libere in vista del 59* Gp d’Italia, in programma a Monza 
)'l 1 settembre. 1 biglietti per assistere alle prove ufficiali e 
alla gara possono essere acquistati presso l’aulodromo di 
Monza e presso la sede deli'Ac di Milano e le sue delega¬ 
zioni. 


Formula 1 
Tutti a Monza 
per le prove 
del Gp d’Italia 


«NRKO CONTI 


LO SPORT IN TV 


Raldue. 16,30 Atletica leggera, da Sestrieres meeting intema¬ 
zionale; Nuoto: campionati italiani assoluti; 18,20 Tg2 Spor- 
tsera; 20,15 Tg2 Lo sport. 

Raltre. 18,45 Tg3 Derby, 22,15 Calcio; quadrangolare Pescara 
cup (2* tempo dì Pescara-Nottingham). 

Telemontecario. 12,30 Crono • Tempo di motori • (repli- 
ca);13,25 Obiettivo Seul 0 grandi personaggi dì tutte le 
OlimpiadO; 13,30 Sport News; 13,45 Sportlsslmo; 20,20 
Obiettivo Seul 0 grandi personaggi dì tutte le Olimpiadi); 
23,20 Tmc Sport. 

'TelecapodUtrIe. 13,40 Calcio: Verona-Milan(replìcO: 15 Cicli¬ 
smo: Freccia Vallona (replica); 17 Basket: squadra olimpica 
Usa-Selezione Nba All star west conference frepticiO: IB 
Rugby: Australia-Resto del mondo (replica); 20,30 Calcio: 
River Plate-Verona in differita da Buenos Aires; 22,10 Cal¬ 
cio: Atalanta-Milan ùi differita. 


Milan-Pollidno per tornare gigante 


■i BERCIAMO. Manca seni- 

K « qualche tassello a questo 
llan campione d'Italia e I 
.vuoti* finiscono per diluire e 
rinviale I giudizi. Ieri sera nel¬ 
l'amichevole di Bergamo, di 
rilievo le essenze! ancora Qui- 
Ut bloccalo dalla Infiamma¬ 
zione ad un lendine del ginoc¬ 
chio destra e con lui Termo 
anche Van Baaten con un gi¬ 
nocchio dolorante per troppo 
Inoro. Però è tomaio EvanI, 
per la gioia di Secchi e I eco¬ 
nomia del gioco. Il plccoletio. 
gran protagonista a soq>resa 
dello scorso campionato, e ri¬ 
partito a gran carriera: dal suo 
piede II passaggio a rientrare 
al 7' che Capellini ha trasfor¬ 
malo In un gran Uro e gol co¬ 
modo comodoi complice 
Progne). Ma nel Mllan m Ieri 
sera non c era soltanto Evan: 
da ammirare con quel che ne 
può derivare nella manovra 
del Mllan. SI girava anche l en- 
neslmo capitolo della vicenda 
Rijkaard, eterno girovago alla 


Il Mllan con scudetto ha linalmente 
raggiunto la sua prima vittoria della 
stagione. Un gol per la grande gioia del 
baby Cappellini, non un trionfo e nem¬ 
meno una gara illuminante. Importanti 
le assenze di Gullit e Van Basten, visto¬ 
sa ancora l'esigenza di trovare un po¬ 
sto a Rijkaard, piazzato all'ala sinistra. 


È un Milan ancora da decifrare, molto 
in rodaggio che ha soprattutto dimo¬ 
strato di erre terribilmente legato a Ba¬ 
resi in difesa. Quando il «libero» è usci¬ 
to per infortunio il Milan e Galli hanno 
passato momenti pericolosi. E l'Ata- 
lanta non ha certo dato la sensazione 
di essere travolgente. 


DAL NOSTRO INVIATO 

GIANNI PIVA 


ricerca dì un posto. Ieri sera è 
stato proposto all'ala destra, 
là dove nelle ultime due parti¬ 
te si era smarrito il buon Co¬ 
lombo. 

Al centro Rijkaard ha pesta¬ 
to i piedi ad Ancelotti che non 
ha altra collocazione possibi¬ 
le, a sinistra il posto è deH'in- 
dispensa bile Evani, raiterna- 
tiva è 0 a destra rilevando Co¬ 
lombo oppure indietro sacrifi¬ 
cando un giocatore di assolu¬ 


ta efficacia come Filippo Gailì 
(quest'ultimo ha riportalo una 
sospetta distorsione del gi¬ 
nocchio destro, per cui salte¬ 
rà il Torneo di Wembley). 
Quello che ha sorpreso è che 
Rijkaard ha giocato all'estre¬ 
ma destra, dove dovrebbe in¬ 
vece giostrare Donadoni che 
ha lavorato da mezza punta. E 
Rijkaard è stato a lungo a 
guardare e faceva davvero 
sensazione vedere un gioca¬ 


tore con la sua naturale pro¬ 
pensione a dirigere, aprire e 
lanciare, attendere invece per 
scambiare in spazi stretti. E 
molte volte è finito per scivo¬ 
lare «fuori posto». Prima dei 
cambi a pioggia delia ripresa 
si è visto il Mllan faticare in 
attacco. Oltre al gol di Cappel¬ 
lini si è visto Massaro sbaglia¬ 
re nonostante fosse partito in 
fuori gioco di venti metri, una 
azione personale di Rijkaard 
ed un suo colpo di testa a lato. 


L'Atalanta, apparsa e«le e con 
poche idee, ha buttato iti ven¬ 
to occasioni con Stromberg e 
Incocciati. Poi dopo l'infortu¬ 
nio a Baresi per rAtaianta so¬ 
no arrivate occasioni clamo¬ 
rose con Pregna Barcella e 
Carlini tutte sciupate. 
ATALANTAt Plot^46' Fer- 
ron); Vertov^ Contralto; 
Fortunato (46’ BarccUa), 
Progua (68* De Patee); Bona- 
clna (4o' Eapotlto) Stron- 
berg, Prytf, Bortolaot (46' 
IncocclaO), Nlct^ (59' 
CoajMigno), GarllnL 
MILAI^Gadll G.; TaaaotU, 
Maldlnl (46* Coatacurta); RJ- 
Jkaard, Galli F. (68' Uni)- 
gnottlL Bareil (o4* Coloni- 
do): Donadoni, Ancelotti, 
Cappellini, Masuro, Evani 

Ì 4(rManoavl}. 
lARCATORi: T CappeUliil; 
ARBITRO: ConileU aiForU. 
NOTE: Serata calditaboa e 
afoM con circa ITmlla apet- 
latori e completamente de- 
Miti I aettori della tribuna 
dove al pagava 70 mila lira. 


biter 

A Taranto 
segna Diaz 
ma affonda 


Roma 

Cbi tedeschi 

esordio 

negativo 


■i TARANTO. L’Inter scen¬ 
de al Sud e rimedia una figu¬ 
raccia. Il Taranto, lormazioné 
di serie B senza troppe ambi¬ 
zioni, ha superato la più at¬ 
trezzala formazione milanese. 
Risultato finale 2 a 1, 1 gol; 
pugliesi in vantaggio al 17' 
con Donatelli; i nerazzurri 
hanno paresgiato con il 
neoacquisto DTaz al 36', ma 
appena quattro minuti più tar¬ 
di li definitivo vantaggio firma¬ 
to da Lerda. Questa la forma¬ 
zione e i cambi decisi da IVa- 
paltoni: Zenga, Beraorni, Ba¬ 
resi, Brehme, Ferri, Mandorli- 
ni (73* Verdelli), Matteoli (46’ 
Nobile). Berti (46’ Rocco), 
Diaz (57' Morello), Matthàus, 
Serena (46* Ciocci). 


■1 PESCARA. Esordio con 
una sconfitta delta Roma (2-1) 
per mano dei tedeschi del Co¬ 
lonia al quadrangolare dì Pe¬ 
scara. Una Roma da calibrare 
nei vari reparti, soprattutto in 
difesa. Problema che verrà ri¬ 
solto con Manfredonia «libe¬ 
ro» una volta in squadra An- 
drade. Formula a tre punte 
che non funziona. Le distanze 
sono state accorciate da un 
ottimo Voeller poco seivito. 
Hanno fallito il pari Gerolin e 
Voeller. In evidenza Renato, 
però troppo individualista. 
Stasera Pescara-Nottingham 
(21.15). ROMA: Tancredi; 
Oddi, Nela; Manfredonia, Col- 
lovati, Signorini; Renato, Ge- 
rolìn, Voeller, Giannini, Ri^- 
telli (79' Conti). 


BREVISSIME 


Boxe, vince PlecIriUo. Il peso leggero ItsJiano Michele Picciril¬ 
lo ha esordito con una vittoria ai punti sul gallese Atts, 
superando gli ottavi di finale degli Europei juniores in corso 
di svolgimento a Danzica, in Polonia. 

CiIcl04UBtchevoU. Norvegia e Bukarìa hanno pareggiato 1-1 
l'amichevole dì calcio svoltasi aOslo. Hanno segnato ai 2' 
Soerloth e al 58' Stoitchov. 

Tentativo primato con pinne. Domani il nuotatore reggino 
Michele Rossetti, dì 55 anni, scenderà in mare nelle acque 
antistanti Itiace, per tentare il primato di nuoto plnnato di 
150 km con arrivo airoasi di Pentlmele a Reggio Clalabrta. 

Acquistato ArehlbaldL II nazionale scozzese Steve Archibald, 
3l anni, ha firmato un contratto per due anni con l'Hiber* 
nian dì Edimburgo, prima divisione scozzese. 

ITavenata sud-nord del Lario. Archiviata con una vittoria a 
«tavolino», à causa della sospensione della gara a 4 km 
dall'arrivo di Lecco per un violento temporale, il fondista 
larìano Leardo Catione sta preparando, per giovedì 18 ago¬ 
sto, la prima traversata del lago di Como In senso sud-nord, 
da Como a Colico. 

Rugby universitario. Oggi seconda partita deti'Italia contro la 
Scozia a Saint Laurent de ia Savanque, in Francia, per il 
campionato mondiale universitario di rugby. 

•Amore per lo sport». Il Premio Emilio De Martino «Amore per 
io sport» coincide quest'anno con lì 30mo anniversario della 
morte dei popolare giornalista e scrittore. La manifestazione 
si terrà a Milano, ii cui programma e la data saranno rese 
note prossimamente. 



l’Unità lililllllllllllllilllllllllilillM 

Giovedì ^ 

11 agosto 1988 

























Quel profijmo di canfora 


Sulle piste é una colossale trufià a diverse banche 
l’investigatore John Reeder à imbatte nel ^ovane Rei- 
gate, accusato di trilli^ imprigicmato e poi misteriosa¬ 
mente liberato. Reeder interroga lunganiente la sorella, 
Dora, che 0 ccHilida i burnenti di Reigate: sembrava 
sotto l’influoiza é qualcun altro e non » era mai messo 
prim nei pasticci. Ma il giovane ora sembra proprio 
sparito. Perche? Mentre Reeder se lo chiede, lo uccido¬ 
no proprio sotto casa sua mentre indossa un pi^ama. 


U dì idllare il campanèllo del* 
la porta e corse ad aprire. 
Era la ragazza che aveva 
mandato a chiamare. La 
condusse nel salottlno a 
pianterreno. 

- Vi rivolgerò subito una domanda, 
algnorjnt^ Reigate: vostro fraletto aveva 
quql^ segno particolare sul corpo? 
Elia annui sènza esitare. 

aveva una piccola voglia di fra¬ 
gola sull'avambraccio sinistro, sotto il 
gomiio. Perchè? È stato trovato? 

f temo di sì - mormorò II signor 
Reedèr: 

te spi^Sò la situazione, con la massi* 
ma de|lcaleKa. poi la lasciò con la sua 
goverrtante mentre ritornava dal colle¬ 
ghi dì Scottand Yard a mctterlt al cor¬ 
rente di quanto aveva appurato. 

» La cosa è chiara, ai miei occhi * 
disse. 71 capelli sono stati timi; i baffi e 
le j^^acciglia sono siati rasati. 

- Reigate? • fece II capo della squa¬ 
dra mobile, Incredulo. - Se quello è 
Reigate, mi lascio tagliare il naso. Ho 
una sua fotografia. È biondo... 

» Vi ripeto che I capelli sono tinti - 
scattò Reeder, poi indicò le banconote 
che stavano sulla (avola. 

» Il danaro fa parte del sistema, il 
mutamento di connotati fa parte del si¬ 
stema... Avete notaio qualcosa di parti¬ 
colare negli indumenti? 

> Ho notalo che mandano un forte 
odore di canfora - disse uno dei funzio¬ 
nari, « Ho detto al capo che si direbbe 
che quella roba fosse stata riposta per 
mollo tempo. Secondo me Reigaie si 
era preparato da tempo un guardaroba 
In vista della fuga. 

Reeder tentennò il capo, 

- Non sono dei vostro parere, ma 
l'odor di canfora è un indizio molto im¬ 
portante. Non posso dirvi perché, si¬ 
gnori, a causa della mia naturate riser¬ 
vatézza. 

Il cadavere fu riconosciuto, senza 
possibilità di dubbio, dalla ragazza af¬ 
flitta e piangente. Era proprio quel che 
restava di Giovanni Reigate, già vicedi¬ 
rettore della filiale dì Wembley della 
Unione Bancaria del Settentrione. Era 
stato ucciso con quattro colpi di rivol¬ 
tella di grosso calibro, e ognuno dei 
quattro colpi avrebbe potuto essere 
mortale. Quanto al motociclista, nessu¬ 
no poteva fornire il minimo indizio. 

Alle nove della mattina séguenle, 
Reeder, accompagirato da un sergente, 
fece una minuziosa perqui^zione del- 
l'appartamento di Reigate. Consisteva 
di quattro locali ben ammobiliati, di 
una cucina e di un bagno. Non c'era 
salotto; e la sala da pranzo serviva an¬ 
che come stanza di soggiorno. 

U stanza dei morto era la più ampia. 
In un angolo c era una piccola scrivania 
asàracinesca. 

"Reigate era stalo, evidentemente, un 
uomo metodico, e i vari scompartimen¬ 
ti erano pieni di taccuini con annotazio¬ 
ni che riguardavano, per io più, le sue 
speculazioni. I due funzionari scorsero 
le pagine dei taccuini prima di frugare 
nei cassetti. 

Nell'ultimo cassetto trovarono una 
cassetlina metallica che riuscirono ad 
aprire con una certa difficoltà. Conte¬ 
neva due polizze d'assicurazione e un 
libricino in cui Reigate aveva tenuto i 
contldelte spese familiari. In una busta 
chiusa trovarono duechlavl di serratura 
Yale. Erano nuove e assicurate l una al¬ 
l'altra da un anello d'acciaio. Reeder 
constatò che appartenevano a due di¬ 
verse serrature. Non vi era inciso alcun 
nome. 

L'Investigatore le esaminò con una 


forte lente d'ingrandimento e concluse 
che non dovevano essere mai state 
adoperate, in fondo alla cassettina, sot¬ 
to un rettangolo di carta nera, c'era un 
foglietto sul quale erano stati vergati, in 
carattere stampatello, parecchi nomi di 
strade alcuni dei quali sottolineati in 
rosso.. Accanto ai nomi sottolineati c'e¬ 
ra segnata un'ora. Reeder osservò che 
te ore erano tra le dieci del mattino e le 
quattro del pomeriggio e che le vie era¬ 
no tutte laterali di arterie importanti. 
Accanto ad alcune strade c'era ancora 
un contrassegno colorato: rosso, giallo, 
blu, verde. Questi contrassegni erano 
stati cassali con una croce a matita e 
sostituiti dalla parola «gla(lo>. 

• Che cosa ci capite, signor Reeder? 

L'investigatore riesaminò la lista. 

- immagino che si tratti di un elenco 
di appuntamenti in un dato luogo e a 
una data ora. doveva esserci un'auto¬ 
mobile che lo aspettava. In origine le 
automobili dovevano essere queallro, 
ma, a quanto pare, il programma è stato 
mutato. Intuisco che i colori dovevano 
rappresentare un mezzo per riconosce¬ 
re l'automobile. 

Più lardi, a Scotland Yard, egli espo¬ 
se la propria ipotesi ai capi di nuovo 
riuniti. 

- Credo che ora nessuna possa più 
avere dei dubbi sull'esistenza di un'or¬ 
ganizzazione che opera contro le ban¬ 
che. È più pericolosa dì quanto io non 
immaginassi, poiché, evidentemente, 
questi furfanti non rifuggono da nessun 
mezzo quando si traila di mettersi al 
sicuro. Hanno ucciso Reigate perché 
sapevano che aveva deciso di tradirli. 


dal luogo dove l'avevano nascosto ed 
era corso alla casa del signor Reeder. 
Sua sorella aveva detto infatti all'inve- 
stigatore che il giovane conosceva il 
suo indirizzo. 

A mezzanotte Reeder si alzò dalla 
scrivania, accese la trentesima sigaretta 
e rimase a lungo con le spalle appog¬ 
giate alla mensola del camino e la testa 
un po' inclinata da un lato, come un 
pappagallo; meditava sul suo recente 
passato criminoso. 

Si coricò con la sensazione di bran¬ 
colare nella bruma, verso una certa 
porta. Sentiva che quando avesse rag¬ 
giunto e aperto quella porta, gli straor¬ 


mondo che egli avrebbe volentieri tra¬ 
sformato in alberi, contgfl o gatti neri. 

Stava leggendo un libricino acqiùsta- 
to il giorno prima, quando udì bussare 
all'uscio. Ripose il libro, chiuse II cas¬ 
setto e disse: 

> Avanti. 

- C’è il dottor Giuseppe Qutterpeck 
- disse il fattorino entrando. 

- Fate passare - ordinò Reeder. 

Il dottor Ctuiierpeck era alto, massic¬ 
cio, molto cordiale. Pariava con un leg¬ 
gero accento straniero. 

- Posso sedermi, per corte^a? - do¬ 
mandò e sorridendo prese una uggiola 
prima che Reeder gii rispondesse. - 


sona la quale si è messa in guai... avrete 
letto nei giornali il caso Hallaty. 

Sì passò la mano sulla fronte, poi ri¬ 
prese: 

- Se n'è andato all'estero senza dire 
una parola e senza restituirmi un soldo, 
e ora mi scrive per chiedermi una ricet¬ 
ta per certi suoi disturbi cardiaci. 

il signor Reeder si appoggiò aH'indie- 
tro sulla seggiola. 

- Di dove vi ha scritto? 

- Dall'Olanda - risposte Ciutterpeck, 
poi aggiunse: ~ lo sono olandese. 

- Avete la lettera con voi? 

Il dottore trasse il portafoglio e ne 
tolse un loglio di carta. Reeder non ap¬ 


lasciarvela. Quel signore, a quanto pa¬ 
re. si è messo in gu^ con fa polizia e io 
non voglio compromettermi... però mi 
piacerebbe riavere le mie mille sterline. 
S'intende che farò pubblicare )a ricetta 
sul giornale, per un senso di carità cri¬ 
stiana. 

tl dollor Ciutterpeck si congedò do¬ 
po aver dato il proprio indirizzo in Firn- 
lico. Non era ancora uscito dallo stabile 
che li signor Reeder aveva già verificato 
il suo nome e te sue qualifiche in un'o¬ 
pera di consultazione. Portò la lettera a 
Scotland Yard e la mostrò al Direttore 
Generale dicendo: 

- Annusatela. 


Con la fantasia 
anche gli onesti 
diventano 
famosi banditi 


1) signor Reeder si vantava sempre di 
avere la mentalità del delinquente. 
Quella sera, nel suo comodo studio di 
Brockley, divenne con la fantasia un 
autentico bandito. Organizzò furti in 
banca; studiò dei sistemi di furto conti¬ 
nuato; contemplò tutte le difficoltà che 
le menti direttive di un'organizzazione 
del genere avrebbero dovuto superare. 
I) principale problema era di far uscire 
dall'Inghilterra individui noti, la cui de¬ 
scrizione era stata divulgata come ricer¬ 
cali dalla polizìa. Ogni porlo era sorve¬ 
gliato; in ogni aeroporto c'erano agenti 
di guardia; Ostenda, Calais, Boulogne, 
L'Aja, Le Havre e Dieppe erano vigilati. 
Non c'era transatlantico che salpasse 
senza aver a bordo almeno un funzio¬ 
nario. il cui compito era di verificare 
l'identità dei passeggeri. 

L'attività criminosa del signor Reeder 
durò per parecchie ore. I piani si succe¬ 
devano; le probabilità più remote veni¬ 
vano esaminate. 

Qual era la maggior diflicoltà degii 
organizzatori? Sottrarre i loro protetti 
agli occhi indiscreti. 

Il caso dì Reigate era semplice. Il gio¬ 
vane aveva ancora una coscienza e, 
quantunque dinanzi a lui stesse la pro¬ 
spettiva della impunità, la voce di quel¬ 
la coscienza si era fatta sentire sempre 
più forte, fino a che egli aveva deciso di 
costituirsi e confessare ogni cosa. Presa 
questa decisione. Reigate era fuggito 



dinari avvenimenti dei mesi passati sa¬ 
rebbero stali suscettibili di una spiega¬ 
zione molto semplice. 

La mattina seguente, Reeder era net 
suo ufficio e chi non fosse stato al cor¬ 
rente dei suoi metodi sarebbe rimasto 
sbalordito trovandolo immerso nella 
lettura di una fiaba. Leggeva furtiva¬ 
mente nascondendo il libro nel casset¬ 
to ogni volta che entrava qualcuno. Gli 
piacevano le fiabe che raccontavano di 
bellissime dame che apparivano miste¬ 
riosamente per correre in aiuto delle 
belle figlie di un boscaiolo, traforman¬ 
dole, con un tocco di bacchetta magi¬ 
ca, in tante splendide principesse e mu¬ 
tando, con un altro tocco di bacchetta, 
donne e uomini malvagi in alberi, coni¬ 
gli e gatti neri. Cerano tante persone al 


Avevo inteifzìone dì rivolgermi a voi, 
signor Reeder, per pregar>à di compie¬ 
re una missione per me. ma ho sentito 
dire che ormai non fate più niente, co¬ 
me agente privato... siete divenuto un 
funzionario governativo, è vero? 

Reeder s'inchinò. Teneva le mani in¬ 
trecciate sulla scrivania e fissava ii visi¬ 
tatore di sotto le folte sopracciglia. 

> Mi trovo in una situazione imbaraz¬ 
zante -soggiunse Ciutterpeck. - Ho im¬ 
piantato a Londra una pìccola clinica 
per malattie di cuore. Sono generoso. 
Non posso esimermi dal fare del bene. 
Regalo e presto senza chiedere garan¬ 
zie, ma purtroppo ogni fanto vengo 
truffato. Ora mi capita un grave inciden¬ 
te. Ho prestalo mille siertine a una per¬ 


pena vide lo scritto riconobbe subito la 
calligrafia di Hallaty. La lettera era bre¬ 
vissima e diceva: 

«Coro dottore, 

*mt occorrerebbe quella vostra riceh 
ta per ì mìei disturbi di cuore. L'ho 
smarrita. Non posso darvi il mìo indi¬ 
rizzo. Siate tanto gentile da farla pub¬ 
blicare sugli annunci economici del Ti¬ 
mes». 

Era firmata «H.». 

Se il signor Reeder non avesse avuto 
la testa china, il signor Ciutterpeck 
avrebbe visto passare un lampo nei suoi 
occhi. 

- Posso conservare questa lettera? - 
domandò i'Investigalore. 

II visitatore scrollò le spalle. 

- Naturalmente... anzi, mi fa paicere 


li capo annusò. 

- Canfora... e non precisamente can¬ 
fora disse Reeder. - È la stessa so¬ 
stanza di cui erano impregnate le vestì 
dì Reigate. Al laboratorio chimico dico¬ 
no che si tratta di un potente disinfet¬ 
tante e antisettico che si usa in casi di 
malattie infettive. 

11 Direttore Generale udì una specie 
di esplosione, i) signor Reeder sì era 
battuto la fronte con una mano; escla¬ 
mò: 

- Per tutti i diavoli! Non cl avevo pen¬ 
salo! 

Quanto ritornò a) suo ufficio, l'inser- 
viente gli disse che una signorina lo 
aspettava. 

- Fatela passare nel mio studio - or¬ 
dinò l’investigatore. 


Era la signorina Reigate. Reeder la 
invitò ad accomodaisi. La ragazza pre¬ 
se a parlare con aria impacciata. 

- Signor Reeder.,. ho trovato un tac¬ 
cuino di mio fratello... e ho scoperto ii 
totale delle cifre da lui sottratte... 

- Quello lo so già - fece Reeder. * 
Non è una gran cifra... ad ogni modo 
non è tale da giustificare il disturbo che 
si son presi per farlo rimettere In libertà. 

- Fra le pagine del taccuino, ho tro¬ 
vato questo - soggiunse fa ragazza, e gli 
porse un ritaglio di giornale. 

Il signor Reèder lesse: 

•Tyovandovi in difficoltà finanziarie 
scrivete all'Alleanza Filantropica, Lt'n- 
coln ’s Inn Fieids N. 297. Professionisti, 
impiegati in ristrettezze, riceperanno 
aiuti senza usura. Restituzione molto 
dilazionata. Nessuna garanzia richie¬ 
sta.». 

Il signor Reeder lesse l'annuncio tre 
volte, poi lo posò sulla tavola. 

> Questa faccenda mi arriva dei lutto 
nuova - disse. - Parò esaminare 1 gior¬ 
nali per vedere con quale frequènza 
questa inserzione è stata pubbllqita. Sa¬ 
late quando vostro fratello si è rivòlto a 
questa genie? 

La donna scosse il capo, 

> Ricordo che una mattina ritagliò 
questo pezzetto da) giornale, Dev'esser 
stato qualche mese fa. Poi una aeri. In 
cui avevamo una visita, io ho portafó li 
caffè in saia da pranzo e ho udito éhè II 
signor Hallaty diceva qualcosa a propò¬ 
sito deirAileanza... 


Un incontro 
assai sgradevole 
alia fèsta 

dell’Unione Bancaria 

- Il signor Hallaty? - fece Reeder bal¬ 
zando sulla seggiola. - Vostro fratello 
conosceva Hallaty? 

La ragazza esitò. 

- Eh... sì, lo conosceva. Era lui l'uo¬ 
mo che secondo me aveva una Influen¬ 
za deleteria su Giovanni, Mi iu presen¬ 
tato ai bailo deirUnione Bancaria. Era 
una persona alquanto opprimente... ap- 
piccicaticcia, come sì suol dire. 

)J signor Reeder sorrìse. 

- Avete mai provato a dirgli di anda^ 
sene? È un sistema semplice, ma effica¬ 
ce. 

Dora sorrìse a sua volta. 

- Si, una volta ho provato. Venne a 
casa nostra, una sera, in assenza di mìo 
fratello, e si comportò tanto male che 
lo pregai dì non farsi mai più vedere. 
Non so come avesse fatto la conóscen- 
za di mio fratello, ma veniva spesso da 
lui. Lo strano è che dopo quella volta in 
cui mi mancò di rispetto, non fece mai 
più alcun tentativo per vedermi e paive 
disinteressarsi completamente di me. 

- Sapevate che Hallaty era scompar¬ 
so dopo aver derubato la sua banca di 
un quarto di milione? 

Elia annuì. 

- Lo sapevo. Anche Giovanni lo sep¬ 
pe e ne fu sconvolto. Per qualche gior¬ 
no, non potè parlare d'altro. Era cosi 
nervoso e preoccupato che non poteva 
dormire. Lo udivo passeggiare avanti e 
indietro per la sua camera, per notti 
intere. Comprava tutte le edizioni dei 
giornali per tenersi al corrente di quan¬ 
to accadeva al suo amico. 

il signor Reeder rima^ a lungo in 
silenzio mordicchiandosi le labbra. 

- C'è qualcun altro che sa che avete 
trovato questo taccuino e il ritaglio del 
giornale? 

Con sua sorpresa la r 
affermativamente. 

• Il custode della casa lo sa. Anzi, è 
stalo lui a trovarlo, mentre mi aiutava a 
vuotare un armadio. Deve essere cadu¬ 
to (uori dalla tasca dì una giacca dì mio 
fratello. Aveva l’abitudine di appendere 
l suoi abiti proprio in queU’armadìo. 

Corjfùtua 

Domani la quinta puntata di 
«L'evaso da Slng Slug» 




























